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ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 1 


(Sms'i'si* 'n ibbon, 
poiti t s'-rps 1 / 70 ) 


Il PCE presenterà candidati 
alle elezioni di primavera 

« Presenierrnu) i iKj«'n randidatj sm alla Cameia sia a! Senato >, iia affermatf) r. segre¬ 
tario del Panno comunista spasnolo in un'intervista rilasciata allagenna jugoslavo 
« Tanjug ». Egli ha anche preanniinriato un plenum del CC a Madrid e a primavera 
il primo congresso del partito dopo la tirannia franchista. (IN ULTIM. 4 ) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedì 3 gennaio 1977 / Lire 150 [»'.'*l'a!| L. 300 > 
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Accentuate le polemiche tra ministri ! 

Incertezze del 
governo in vista; 
dell’incontro | 
con i sindacati 

Mercoledì il confronto con la Federazione CGiL-CISL-UiL | 
Le questioni del prelievo fiscale, degli investimenti e del j 
costo del lavoro • Il 7 e l'S l'assemblea dei delegati 
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Meicoicdi I diligenti dcù.t 
Federazione CCIl . C'I.SI., FU. 
tornano a Palazzo C'higi jiei n 
prendere il confronto ( on ii 
governo sulle misure necesia 
ne per uscire dalla crisi e 
per combatteic. ad un lem 
po. inflazione e lecessinne 
meta dicemlue, su (iiie.sii pio 
blemi. siiiflucati e governo 
avevano diseinso per enea 
.sette ore ma fpip!le « eerlez 
ze » che la Fetlerazione unita 
ria chiedeva sugli investimeli 
ti, sulla iiprcsa produnva e 
sulla .sua quahllcazione. non 
erano venute. 

Ora .SI va a questo nuo\o 
confronto in una situazione 
ancora estremamente incerta 
per quanto riguarda rorienla 
mento flel governo Proprio 
prima di .N’alale, il presiden 
te del Consiglio aveva dovu 
to chiedere uno .spo-.tamenio 
della riumone con i sindac.i 
ti prevista per la fine delTan- 
no ormai pas.sato Incene/J'e 
che. in questi gionii. si sono 
accresciute per le polemiche 
di cui .sono stati protagonisti 
diver.si ministri, in modo par¬ 
ticolare Donai Cattili. Pandi)! 
fl. Stammali. Iz) stesso .^n 
dreotti e dovuto intervenire 
per esprimere l auguno che 
« forni e di dialettica» .siano 
mantenute « netl'interrin della 
compagine gorematii a » 

Donat C'attm, con previ.sio 
ni catastrofiche, ha parlato — 
confermando le sue dichiara 
rioni con comunicati ufficialt 
del mini.stero deirindu.stna e 
con altre interviste — di sei- 
centomila di.soci iipati in piu 
per li 1977 . Queste cifre so¬ 
no -State contestate dallo ste.s- 
so ministro del Lavoro. .Stam- 
mad e Pandnlfi. orinai da lenv 
po, soiu> impegnati nella pole¬ 
mica sulla necessita o meno, 
e sulla quaiiMia di nuovi pre 
lievi fì.sca!i diretti. 

Xon c un ca.so che que.sie 
polemiche si siano rinfocola¬ 
te proono a uochi giorni dai 
rincontro con i sindaca:, i 
quali chicdoiin e! governo un 
quadro certo della '•■.lua/ione 
c delle inviative che si inten 
dono prendere Tritio qup.sto 
senza dubbio rendo pui flihi 
Cile il raupono sindacati-gii 
verno in generale c Io «-tciso 
confronto di nien olerii a! cen 
tro del quale .saranno le qiie 
-non. degli invc.stinient; nel 
Mezzogiorno, delle Partecipa¬ 
zioni «t.itali con riferimento, 
ovvianiciilc. alla vicenda del 
rEC;.-\M. c deH'agricoìlura 
Ancì-e -Il quest nltinui prohle 
ma la di.-puta fra i minis'ri 
va avaiiTi ormai d.i qualche 
len'-po' Io stesso M-ircora. li 
ministro c'.e!i‘Agrici)ltiir.!. non 
ha partecipato ad una nunio 
ne interniinistcriale prima e 
poi non ha pre^o parte ni 
rultimo Consiglio de: mini-tn 
r. c.-uisi rii una malattia che 
in taiimi am'jienti c stata de 
finita •( diploinatic 1 1 ) Ce in 
fan. d.s.ser.'o aperto -ul piaro 
agricolo alimentare, -ugl; inve 
stiment: necessari I.-i rcal'a 
intanto e che qur-;o piano 
non va avanti. 

1 ,'altra gr.indo quc.stione su. 
.1 q tale i - 11 .( 1 .il .ìli cinedi..:’ • 
al governo precise garanzie ri 
guarda il costo oel lavoro 
:.i Fedcr.i.’iO.’.e l'tìil.. Cir-L. 
ni. 11 .» (iichi.ir.ilo rii es.-ere 
disponibile alla revisione del 
le sc.Tle mooii; ar.oina.e per 
rapportarle a quelle rieU in 
,iU'tri.i c al congelamento net 
fu*un -c.it: I di contingenza 
sulle indennità d: qinrscen 
z.a. iiatiir.ilnienie -enza locca 
re : di:Itti acquisiti delle som 
me accanton.Cip e già m.tlii 
r.itc. Citi ci'inportere’jbe iiii.v 
r d mone ciel ciisK» de. lavo 
ro d. c.r.’.» 12 i '0 mi. —rrli 
:.o.e.— o v.ei'.e .hie-;.’' d: con 
'.flm.trc oi. .-t.i .me.-; I ,):i.f 
. : i-v'ut.v.i-• (l-.'lle di'p.ci. c' 
la .'.rd.v..il: ••’i t.oli 'p-o'-i.c 

m. M.» un.» r -no-ta ■ on e 
ve.iuta e h» -le-'O .\:’:rlre»>*". 
l'.c’.’.a r:'. e.i .n'-’': * i-'.i ’.-e’.. 
'•..a . Cui’.' .1',' -. 

f.vr.' < r.a . • o .'i I 

.-o ire il ’...o i-.i.c-'o ere 
’‘’\crr. » i.’. t '»•'')''T ì 


dinameiiio. ri-aiiiiniemo e ri- 
fotma 

I problemi in diseuscinne 
-Olio molti c di grande un 
portanza .Su'oito ritjpo i! ( on 
fronto con il govenio i sin¬ 
dacati sono intenzionati a r: 
ciiiedeie alle forze jioliiicne 
iilti'nori incontri collegiali 
III pruno ( on : iespons.ibih e 
conomici de: p.irtit: deinocra- 
iic: e 1 sindi'cati seduti tutti 
ad uno stesso tavolo si svolse 
mercoledì ‘22 dicfunbre» per 
discutere le (luesiioni ancoiti 
aperte Questa iiunione i ore- 
vist.i in un {irimo Kuiqio [ler 
:1 mi genntiiot dovre'oiie svo. 
geisi nei giorni seguenti la 
gl aline assemblea na/u>na.e 
dei delegati -indacali convo 
caia a Roma jier i g.oiiu 7 
e g gennaio Dueiinlti riingen 
li ad ogni livello saranno 
chiamtiti a tirate le fila d: un 
<hbatt:t(j. anciie aspro, che ha 
inve-iito 1 lavoratori, le orga 
nizzazioni territoriali e di ca¬ 
tegoria. sulle scelte, le pio 
poste del sindacato, le inizia¬ 
tive da prendere. Ciò anche in 
relazione ;»i n-ulraii rie; <’on 
fronto con il governo e di 
que.lo con la C'onfindustna. 

a. ca. 
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Manca l’acqua ad Agrigento 


Bloccato al valico di Ventimigra con quasi tre miliardi 

PERCHÈ ESPORTAVA CAMBIALI 
IL BANCHIERE ROMANO 
ARRESTATO ALLA FRONTIERA? 

La somma avrebbe dovuto tornare in Italia per essere trasformata in titoli esecutivi 
Aloisi è considerato il braccio destro del cementiere Carlo Pesenti, presidente dell'IBI, i cui 
agganci con gli ambienti bancari monegaschi sono noti - L'11 il processo per direttissima 


Pci •‘Ifc'ti.i dol.o li.iiio iu:iiu’;i ! mcin.i in 
quasi tutta .\grigcnti) c nel cin undtira» Le 
burgate vengono rifornite, ma con molte ca¬ 
renze. da alcune tuiio'notti Nella zona di San 
Fratello <Mes-mai. sui monti N’ebrodi. dove 
un altro grande .-mottameruo minaccia Iti 
zon » alta deH'abitaTo. i ceduneu’i del terreno 
non SI sono intanto ancora nainaii ('ampio 
ni di terra sono stati prelevati oggi da tee 
Ilici del genio civile jier accertare l'origine 
geologica della frana. Comunque, cosi come 


ad .\gr:g. no e<t a Ca.tatù—cita e po—l'oiie j 
ideili ulina g coii chuirczza la causa dello sino: ^ 
lamento nella manctiUi dile-a de. suolo. La , 
zona colnii.i e infatli ìjrulh» senza vegetazio | 
ni* .Sui N'-‘'ororii. grandi--ini! bo.-elii sono an • 
d.ui rii«tru!ti dorante le passate estati a causa | 
ri: grossi incendi, inrìubniamente di origine , 
dolosa. i 

NELLA FOTO uns impressionante veduta di Agri¬ 
gento colpita dalla speculazione edilizia. 


I 

Più preoccupante la situazione nel centro siciliano 

Ora a Caltanissetta sono quattro 
le frane che minacciano la città 

Altre decine di famiglie costrette a lasciare le case - Il movimento franoso colpisce anche la linea ferro- I 
viaria - Manca l’acqua - Si è costruito massicciamente sulla collina senza effettuare rilevazioni geologiche | 


Conclusa l'avventura degli « autonomi » 

Clamoroso insuccesso 
dello sciopero nelle FS 


RO.MA. 'J gonnaai 

.•^1 0 «-(invui.-it alle ore ’J!, 
( un un ( lamoroso in.sui’Cfsst». 
io .-*oprro di 9 t> ore indetto 
nelle rE dai co.-iddetti v a.i 
1(11101111 i> Poro prilli.» dell.» 
conrlusio.ne ciclIa irre.spon-a- 
'Olle inizi*.'iva in nn.i d:."li!.a 
razione .«Ila s’aiiip.» il se 
gremno ii.iziiinale della SFl- 
(■(ilL. (C.iipagiio Sergio Mez 
z?!ii)tic. ha -u’iolineato il m 
gn,Ii'’aio del f.i.luneiitM rile- 
v.uito fra i'.iltni che I.» 

-.» -prranz.i luitr.ta d.igli .ui 
unioni! e dai fa'-c.j.ti. irutt*» 
ri: poca siima nei confi frir: 
della (ategoria. che i feno 
vicn aderi,‘' 5 ero per tra-coi- 
rere una fe-'a in i.Miugli.a o 
anc;.'>l;i de'..i.-.» Infatti .1 i.i 
io dei ninnerò de* treni in 
circol.azione nella lerza gio: 
nata ri; si-;opcro e de; 

tiitTo irruev-inte r in gran 
p.rrte dovuto pera'.trt» al-.i 
i-.inn-rle -oppre--ior.e d: al 
c’..n convogli viaggi.t'ori 

Cile ir.err., ( on;e sempre av 


vn’Tif' 1.1 notte di .'^an .Siive- 
sTio e il pruno dell'anno 
< (7.;e-:.a vicenda duiio.stra 
una voi'a di piu rniriisponi 
bilita della -tragranne niag 
giorniiza dei ferrovieri per 
azioni eh" in nu.jlche nn.sura 
riirert.uner.te indireitanien- 
tp po--:*no favorire i! riise 
gno d: quanti propongono 
di indebolire :1 n.ov iniento 
nei lavor.i'ori p"; attuare ope- 
r.iz.oni d: de-tra la» tradi¬ 
zione demo: r.itua de; ferro 
leii ne e.-ce diinrii." rafforza 
'a rii ila avu'o anipi.a con 
felina la >.ip.u:'i» <i; orien 
tanien'o dei -ir.dacati unitari 
<• Cii» vuol dire — h.a con- 
I .Mezzanotte - che v: 

-fino Tulle le i (andizioni per 
continuare con -ucce.sso la 
loti.a per il rinnovo (iel con 
trr.tfn e per un cre-ccnte im¬ 
pegno delia I aiegona per af¬ 
fermare :n=-ieme * on tutti gli 
altri I.'.vorauu: gli obie'livi 
generali del mcivnr.enti') .sin 


DAL CORRISPONDENTE 

(■.•\LT.\MI.S.'?ETr.-\. ‘J gemi.no 
I a -ifiiaz.ione a C'ah.n .-‘■••i:*» 
.SI aggrava di giorno in gior 
no I niovnnenti tranos; -uno 
.-alili a qu.ittro e i.itcrc-b.ino 
(uma. olire la meta della cit 
la alle ir.ii.e di Man (dulia 
no e Sant'.Anna ancora in ino 
viiiien'o -i .Mino a.iigiumi due 
nuovi fron’i che crlpi-.co;:o il 
popoloso ciii.irtiere del centro 
.-torico Fan France.-co e uno 
de; quarlieri piU nuovi, la 
contrada Balate. A .San Fran 
ce.-co gli abitanti delia via 
Piccola Conceria, l'e.siremo 
margine deirabit.ito che af¬ 
faccia .-u uno strap’om'no, vi¬ 
vono momenti di aii-ia per 
il progredire della fnir.a che 
renderehue inevitabile .<» 
«goin'uero di decine di fami 
gilè andando ..d aci-re.-cere 
li numero di .sim-trati allog¬ 
giati negli aì'oerg'm cittadini 
Piu grave la .situazione .. Ba- 
ia'e l'area intere-sa’a ali.» fra 
na e nailto anima «■ riguard.i 
gran parte della citta nuova 
la- prime avvi-agile del ino 
vnmen'o fr-vm.-o. il crollo di 
una -erie di .sta.’CioiiatP di 
p.etrame erette a s,»lvagnar 
dia della linea ferroviaria Cal- 
iam-'.-etta Agrigento, hanno 
me.sso in allaime le centinaia 
di famigl.e che viviir.o nella 
zona 5opra.-Tante. creando una 
comprensibile atiesa dal rilie¬ 
vi dei genio civile rha dovran¬ 
no dare una dimerwiooa rea¬ 


le a!.a ron-istenza del jicri 
colo 

In entiambi i t.isi. com,* 
dei resu) per le Iran»* di Fan 
(iiuliano e .Sani Anna, le re 
spon.'-abihta sono evidenti il 
quariiere di F..n Frani e-co 
-orge .»; linii'i di un burrone 
in CUI '-1 scaricano 1-.* acque 
p.ovane (Il un quarm deli,» cii 
la. acn.ue che in niaiii-anza di 
una aualsias» oper.i di tìilc.sa 
e di convoghamenlo hanno e- 
roso leniamen'e i costoni di 
argilla e di dei rii : su cu: sor¬ 
gono le case della ciila bas 
sa (fravi preavvisi .si erano 
avui! Io scorso anno con il 
crollo di una parie del cimi 
tero posto nella siess.» dire 
/ione pn: a valle, «-rollo cJie 
SI e ripeiuu* que.st'anno qual 
che giorno prima di Nataie 
Preavv.si .-he non hamu» jic 
ro portato ad alcuna azione 
concreia di prevenzione .\n- 
(2it- qui. come nel re.sto dei- 
la .Siciìr.» e delie zone del pae 
se i:iTere,s.-atP in questi giorni 
a fratte e allagamenti, «i ri¬ 
pete lina pratica irresponsabi 
le di ri-s.nteresse e ri; pres 
-appochismo per (pianto ri 
guarda la difesa dei suolo p 
Fasseno idr(egeo;(;gico 

Pili ano e e con un chiaris 
simo (•(•Megameni»» aila specu¬ 
lazione edilizia, la realta di 
«-ontrada Baiate, si e costruì 
In negl’ ulnni: anni un quar 
fiere di oltre cinquemila abi- 

Micheie Ceraci 

SEGUE !N ULTI,V.A 


DALL'INVIATO 

.SANREMO. 2 genna.n 
(’ai.o .-Moi.-i 1. bHiicli.ere 
■ p.i.az./.naro ■> roui.uio arre 
.staf.-v alia Irontiera pe.-- aver 
tenta:;» di e.-port.ire ti.ind.’- 
stiiTiimenfe circa tre in.bar 
d; .-ara proce—ato per dire:- 
t..--;m.i prp'Dabiimente l'I! 
gennaio li 'rribunaie di San- 
re.no tiene infatti udienza 
saio due giorni 1 .» òettiinana. 
i! martedì ed li g.ovedi D.a 
tn che li .-o-.;;tuto prozìi!,ito 
le della Rei)ubbl;e.a dottor 
Knriei) Poggi intende interio 
gare .';;ni>utato, e quindi oc 
corre !a ure.-enza de; legai: 
- gii a; vocati Gatti d: Ro¬ 
ma e Cienia.-ehi di Ventili!' 
gl.a - li prore- o non può 
e -e-e tenuto duiian; ne g.i) 
v.iM e.= -eruÌD que.-;:;) /.orno 
fe-..-. D 

In atte-'i d'-i ;> o.e--■> 
q j.’ r .1 .n t a n o V 0 n n e b a ; i .• h. e r e 
pa .'.» li p.’opr o tein;;;» in una 
celle :ii.,gl;o.'i ielle del Folte 
(i. Santa Tecl.» a S.inre.nn 
E', 'zone .-noi d..-.:.. un < de 
tenuto modello ne--i!n.i 
( anfideiva con zi. o -.a.- mia 
il coinpagn. di d-etenz ').ie. 
.-eprattutto quando, coin-e e 
aczaduto la notf’ dell'ui'.imo 
dell'.inno. hanno pzote-t.vo 
per '.'umidità dello ce.ie rìan 
do fuoco anclie. a uaa.-ito 
.= e libra, ad alcun; nagilericr 
E' stato quriio (i:l baii'.hic 
re ro.mano un Capodann» 
certamente i.i-olito. -on.-at 
tutto tenendo conto d; coite 
aveva progettato d: tra.-cor 
rerlo. Toni.amo infatti a 
quei pomerigg.o d; g.ovedi -ili 
quando ;i banehicie .-i e ore 
.-entato a! valico autovtradale 
d: Venliinigiia a bordo di 
limi Mercede- guidata dal- 
i'aut;.=la. .Albi consueta do¬ 
manda del (ioganiere .-e ave.s 
.-e nulla da (iiciiitirarc * valu¬ 
ta. u.-.-ean; o c.mnbi.il; ■■ .Alo. 

n.-pond" neaat.va.ne.ite 
.spiegando d; and.ire a .Monte 
c.arl'i per br.ndare al nuovo 
anno con gl a.n 

lì rìogani.^re lìezide p-.o d; 
g.ta.'d.are un po' •m'z. o !.*• ; 
doiumenti di qiie.-to (i.-i.nto 
.-.gnoze cii? -e .1^ va .n Fz.in 
eia a ::.i'-.ire le fe-te .,en/n 
un -oido nono-t.ante • pr.-’z 
z. pro.bitiv. (i. lì.bergli., r 
.-to.-.»nt; e •(Czl.on. ne; .orai: 
oltre confine Da un;» b.j.-a 
.salta fuor; un f.a.-ei) ci: elle- 
t: cambiari, ed .l Ji.i.inz.ere 
'rova a lo.it.aze m.i.an. a 
ce.nt ma:.», un miliardo do.n 
•’aiìro li io=tr’.Utore viene 
accompagnato al a vic.n.i ca 
.-.erma della Guardi.» d. F; 
nanza e d.chiarato .n arre 
.sto. Poco do.uo .'Opr.ggg.ung'’ 
.1 pretore di Vi ut.in.gl. .» dot 
tor Bruno Novello che. dopo 
un breve interrog.itorio. con 
valida il fermo e d.-pone il 
ir.a-f^ri.mento de. 'ca-nL-h.-er"* 
al carcere d; Sanre.no a d. 
.-pct,.z.one dei.;» lo.-ale Piova 
ra delia Repubbiic a 

Cario .A;o.^. 'na quindi tra 
i-ior.'O !a fin” li'anno tia le 
jj.ai.me de.la p.a.—-gg.ata a in.’ 
re di .Sanremo e g.. a.ber. 
dee., vach'.- ormez’g.al. ne 
j>ort;c;.o.o Una lornice a !u: 
famiii.ire. dal.a qua.^. tjit.v 
-..a. que-ta vota .o -■’p.t-» 
va.no le e mura d.l to 

te .-e.cen"'v: «> .-i * ii ii.' .-t-d” 
la -• Ca-a c ..-..indaz.a.e - o. 
Sa.nr.“;r.o. (ne t.mva. e ’.e 
ro. ne. pu.nìo pan-oram.t a- 
mente più .-.igge-tn.o (ie.ia 
c.tta. ma - - ah.me - - e pur 
sempre u.n carcere 

-A quanto < ; e .-tnio detto 
ogg’. i'.Aiogs; .-’a sopportando 
."•bo.ì.stan.’a be.-ae la cl.'.avven- 

Paolo Saletti 

SEGUE !N ULTIL'A 


CHI E' E CHE COSA FA CARLO ALOISI 


Da «palazzinaro» ad affarista 


RO.M\. 2 geinialo 
Fililo .Moisi e tu» i penso- 
iiaggi pili in Vista nel inoruio 
loituiiu» d”gli affini l'iiu» ari 
oggi il fnianzicie. liiuio in 
«aiccip lezi esoortazione di 
valuta, ha divi-o i suoi mte 
les-i ira le ■ ncciilazioni ediii 
zie. le lianc'oe cd i i.ivalli ni 
CUI (ua un glandi' .»i>p:i-'-lona 
Io la» sua allivit.i e inni.ila 
come co-iruFore a-sieme a' 
listello l'ianco. (hi molti an 
ni. e .1 capo di gi.indi società 
immobiiiaii Dimuite g.i anni 
ruggenti del k .sai co» rh'lla ca 
liliale SI se.gnalo per avi'r lot 
lizzato e co-'nuio m molte 
zo.ie della ciitu In ii.irlicola 
le .Aloisi ha eculicaio un iute 
ro quartiere, il .Nuovo ."S.i.a 
no luì sua carnen* di « pa 
iaz*iiiaio » e lostellata da un.» 
futa sene di inehiiclii in lu: 
mcrose società iia i ui 1.» « Ro 


m.ina Immobiliare ». l,v Viant 
ni e la CEIF icosiriutori edili 
mdustnali e ciVilii 

.Voisi e sMetl(< colli.b.ir.ito 
le rii ('.irlo Pc-cnti. nc e di 
Vintati) il bi.'c.'io de-iio e. 
111111 deciiM c.i anni fa qu.iuiio 
il lemcnti-zrc riunì .soti.» I cii 
chetili lìell'ini I I-tilulo Han 
l’C! o It.thano» tutte le -uè .i' 
tiVi a fiiiaii.’iarie e biì.ictii ic. 
.-Vo’-i lu noi.un: lo vice pie 
sul •lite (lell'c ituio. carica i he 
l’.i iicopcrio fino a i)oi o lem 
p.» l.i .Sempre m i.ipi»r.'.-cn 
nniz.i (Il Pc.senti lo.siruiioii 
e s'alo alla ic,-ia ni ni.meio 
se a .-mie nei siiiori jmi di 
soar.Ui da! non» rafie Doncv 
d: vi.» \eneii> tid una fabbin.i 
(h ciocco!..'c., . 1(1 un'tizicmia 
clic si oiTiip» (il dragaggi ma 
iil'.’iiii Nelle ullimc se'tmi.i 
Ile li suo nome ei.i -la'o fa' 
to eiieolare tia riu”lli rie; can 
didaii alla jne.sidenzi» «tei 


i! ATontc dot P.'seht rii Sic’ia n 
(he m (luesto periodo si avvia 
al rinnovo ('('llt' cariche. 

Il fin.inzieti' e anche un nj» 
p.is.-ioiialo di ipinca D.» molli 
anni l'o.-iriìe un.» si-udi ri:., 
l'i .Vei.iuio. ed un :illev.un‘‘:’ 
to li' j)uros:ingiie sulla vni 
Viiiih.i .All 1 fine degli anni 
’ii'i i- (ii’.entalo anche pre.s: 
(1'l'i” (ie.l'FN'IKF (Fnione Na 
/loi'ale Inereiiiento R.iz/e F 
(ìiiui'i l'enie piiblilieo che 
ioni lolla «* gestisce in Italia 
le colse dei e.ivalli Ha occii 
p.Uo (|U('-l;i cane.» pei due an 
ni e poi SI »' III ir.it o II nome 
di .Miiisi lesta nolo nel mon 
do dell'iiiinca peiehe (lai .suol 
allevami liti .sono usi in lavali: 
filinosi come fìr.sa Maggiore 
e iJvak i ’iio ad no anno fa 
1 ' finali,nere e stat.r anr'ne 
inesiitt'iiie (iella .soi leta Fa 
cannelle, rippoclromo lomano 
(il galoppo. 


Armi alla mano hanno immobilizzato sei guardie 

Tredici detenuti evadono 
dalle carceri di Treviso 

Tra di loro il <« brigatista rosso » Prospero Gallinari e il capo della som¬ 
mossa delia « Murate » di Firenze, Domenico Napoli - Una volta in stra¬ 
da hanno costretto automcAllisti di pFssagnia a ccìtscrinaro loro le vetture 
per allontanarsi - Gigantesco battuta delle Terza dell’ordine in tutta la zona 


.m.t.ìr.a. 


.' 1 ’:rr i! ^..v> rrr' 

,i''\crr. » *iT*t i.’.t ’ '■'‘T ì 

rrr'*'a i’*:" c;;.::'/** r.:r. arrì-À 
1,1 fi--ivi.zz. '..' 11 .' i '.'.c ìi.ìnnn 
ni: volte . fTcr.-.z'.» ; dingont; 
de",.. F-‘’d: ^. 1 . ; .m.t.-vr.a. 

;ii>”i rirvC'-r",-' :i;.V'--;.'c.,'i 
Pro,’-;.' (il iro’-.ie .1 qiiO'ta 
r-igfr.zv di .’luurezz.v (' ri. ocr- 
iczza (1 -I lio le co-c dette ria 
taluni in.t.i'tr; n q.io-:; git'ir 
le poh m.clic p.iol'o a.' 
(’csf -1 sor..» :ncs-e senso 
opp.vs'.o. li;.:'.::,» ;rc-so in 1 : 
«c la rnar.zvnza ri. ura v.du 
tziz'on-r nn.v (■!.'.» sullo s:a:o 
ricirei'onomir’. s.illa neccssi’a 
ri; nrel.rv; fis.-'al:. sugl: invf 
stiinenti ri.» atfuarc S; metto 
no in ni.si’iissiore giuntila d; 
piehcvo per il •• cl'.e si rio 
vreb'nero agg.r.-re per flz.tn.. 
Ftamm-at; m part.i'ol.vre. sul- 
i'orriir.e delle i-ent.nr.ia e cen 
tinaia ri: nnluvrdi. .n modo 
genera’,», improvv-sato. si>;'.7a 
venfizare le esigenze regi: F.n 
Il loi’.ili. nel si-iema sjn.ta 
t’i) e nrev;ri;n’..gle, "onr.tttut 
TO -.-'nz.i c' erv.•'iure ’ii mie 
Sii seffor: con misure d; r.or 


LE .ATTESE DELLE POPOLAZIONI DELLE Z^E SCONVOLTE DAL T ERREMOTO 

Case e sviluppo in Friuli: no ai due tempi 

Secondo il presidente della Regione, il de ComeIJi, invece la ripresa economica dovrebbe essere affidata solo ad age¬ 
volazioni fiscali ed a incentivi - Dibattito a Osoppo tra esponenti di PCI, PSI e PSDI - Il drammatico bilancio dei danni 


DALL'INVIATO 

FDIXE. 2 ger.n.mo 
CJ’i.ittroin.l.i li. 1 .filli, ri’rian- 
n.. oltre novecento morii, 
ventimila rase (i.s.iuite. aiire 
(iCv'ine ri; m.g...iia oanneggia- 
le. setiantaniila -enzaieito. 
rassetto geohvg.cii del tern- 
lorin sco.ivo.ti). requtlibrto 
produtuvo — que..o agrii'si.o 
por primo - profondamente 
a;s<esta;i». falcidialo il patn- 
iiionio artistico, colpite la 
strutture civilt. rompromes.sa 
la rete rielle inf.'ustr.uture d: 
('oniunirazior.p Quest: sono : 
(tìnti del terremoto che il 
1976 ias.’ia in eredita al 1977 
che s; apre I conti ine eriah. 
oggcit.vumente qu-im.ficao.li. 


C e i.n a.iio b.l.a.nc.o. che 
r.(»r. e po-sioile tradurre in 
termini n.inveric; o finanz.ar; 
lai mone rie: rcntn storiv-; cne 
rappresentavano i. supporto 
riel..i v.i.t .-Oliale d; interi 
compren-Oi.. las dispersione 
ri; Liimunita fatte ri: decine 
ri: migliaia rii persone pro- 
f-nriamente .aitai caie alla lo¬ 
ro terra Que-:i intemunabi- 
1: otto mesi vissuti prima nel- 
i incubo della tragedia, e piv; 
nelle tende, nell-z baracche, 
nello -fiìllamento al mare. 
Che cos.» signifiiv» tutto c;o 
per la vita del Friu.i, q lali se¬ 
gni ha la.-itaio nell animo del¬ 
la gente, nel modo ri; vivere 
e ri. pensare nei e popolarlo 

ti. 


Dice un giovane v,».ontano 
'oscano cr.e aa molte settima¬ 
ne orma: .avora ad Osoppo. 
in mezzo a; senzatetto •- B: 
iog'’.a capire che i >ri:,lar.t 
so\o camhiaU questi me- 
ut II terremoto ha trascina¬ 
to con se antiche certeszr 
una licione de! mondo che 
fc.’ut;.’ credei ano immutabile 
I na linea celia ricostruzione 
non sara ra’.ida se non terra 
conto d: questi dati rìt ton¬ 
do « La ricostnizione. come 
sara'’ Q.tanto verrà a co^ta- 
re’ Cli; dovrà gestir.a'’ 

Il 7 err..a e (iiventato cen¬ 
trale ne.le oue giom.ite i on- 
c.usive de'e m.inifestazioiv. rii 
O'O’tovi Ar.-.”ito ag.i -pet'a 
co.i per . 'orribili;, a.'c i.ip 


pre-ent.azionl della rooperatt- 
va teatrale del Fnul: Venezia- 
Giuz.a e riel Teatro .stabile 
ri; Tonno, al i or.certiv nel 
Canzoniere Veneto, e d: altri 
gr.ipp; musical;, il lii'oattiìo 
sul futuro del Fr.ul: e venuu» 
acq.nsendo quel pos’o d: pr.- 
mo piano e quel carattere Ai 
Uiassa (•.■',e era ne: propositi 
degl: organizzator. 

Ieri ne hanno discusso > 
forze politiche .orali, rappre¬ 
sentanti del Comuni, delle Co¬ 
munità montane e co.linare. 
della Regione Oggi il con- 
fron'o e avvenuto tra espo 
r.enii nazionali rie: partiti .Ad 
esso la Demorraz.a rns’ia 
na .Ti ora ina voha ha vo- 

iUTO 


' Ma. ne; fatti, 'in rapp <.-:o 
' -imtario g.a esiste e s'a an- 
, ('r.e riandò buon: fru”; Da 
; ale.ine settimane orma: ; par- 
1 .amer.’ari fri ilan; dei paitui 
' de.l'arco r.>st;:uzior.a;e st.«nrii 
! p-irT.ar.do avant- l'elaborazione 
• ri; un. rio-'.iir.ento con..ine rne 
‘ dovre'o'ne formare la ba-e per 
: '.A proposta ri; legge (ie. go- 

■ verr.d sulla nco-tr.jzioi.e rie. 

■ Fr.u.i. Il r.ìmpagr.r» onorevo¬ 
le Arnaldo Bararem aveva an- 

I tiripati» ieri, nel corso del.a 
’ .assem'olea svoltasi nel cips» 

! ,(>ne ri; Osoppo. le linee n: 

' q le-'o dor’imento. l.a cui mes 

i Mario Passi 

1 SEGUE IN ULTI/M 


rREVL'-O. 2 gei.na.o 
Clmnoro-u eva-ione riiiest;» 
.sei.» .( Tri VISI» Poco prima 
(ielle venti. IH detenuti s(»n(> 
fuggiti i'ial!*' caie,-ri giudizi;» 
Ile (1: .Santa B.in.i Tia oss; 
f.guiaiio .1 " ì»! i.g.iii-ia io--(> . 
Pro.-i)cii» h.iiliiiari eu lì c;»j)o 
delia solfili».»-s;i ailc (-• .Mura¬ 
te 1 , (il Fir.’.izc. Dìimenico Na 
poli, (’iie eia stato ti.isferiio 
nel «’.ircere veiifio su -ua sp(- 
c'flca lichlP-Ia (iopo 1.» i oi» 
(Ili-ione deli.» iivoll.i nella 
(’<(-.» (il iH'U.» fiorenima 

1 l-'i. -ciubr.i. menire -’ :e. ;i 
vano nella appo-.ta -t:;.’» jk-: 
a—l.-lere tu! uno -petti.eolo te 
!evi-ivo. ii.iiiiìo ‘-”(jue-:i alo. 
aimat: (li ui-Uih i ( oltelh. spi 
(ielle »!-»•.’(• nu.irii.” pie-cii': — 
le aitic erano -ul «-.-.mniir.o rii 
’onri.! c -I sono imoo-'p- 
-.iti nell ..ruu-ini. «il -ette tu. 
tra (OH '<-} ( ar.i’tito: ; 

.•\i:iu all,', iiiai’.o -i -ono f,(* 
ti apnre la ixiri.» «iisiierden 
rio'i i.el'e -Irarie adiacenti il 
cari ere Piu tardi e appre 
-(» eli” gli eva-l SI -olio lUlpa 
rirnni'i (i; ve’tiire m transito 
(’ostringend'i con le armi gii 
a-iiomo:»!!:-:: .t icri:..ir-! F.ie 
non • aiuoi di a.ttomo));!] 
sempre coi» lo -;e—o sistema. 
i)Cr l.ir ,»"..''.'i’ .- Tr.-.-'. -. -o 
!.ii sUiii la": l-ingo le s-rarie 
nazionali --ne cono..'<)i.(» a F 
rime. Padova e Mestre 

Da'o l'al.'aririP. > forze c; 
D i.iz.a liano :n:z:a'(( un.:-, -..i 
-'a '.r.tl’a’A E tur ere era n.» 
q ’e.mpo -ov raifoll.»*" 

ed a tale propo-.'f. la riire 
zinne ave-za fa*'o rir»e* i*e . 
s'anze per avere r.n.forz: ci, 
guardie .'areerar.e in. q na:.'.» 
-1 temevano, .app m'-i '-va-io 
ì^' g.i.iro.e -eq.e-'ra'e 
,-."»:'.(> s'a’p rinr.u: i-e nella 
me.u-a ed hauuo dovi.'o s, a 
lare mura e cani e.1; per p. > 
•er dare 1 a.larme Nes-’ir.o 
degl; al'r: -i-p;'; aell.v ca-.H 
di ner.a trev.giaua s«»m'or.a 
a'obia approfittato per f’igg: 
re. 

I>>rr.eu.-o N.ipo.n ’iuo ri”, 
p.u pericolosi tra g : eva-i. 

fr.’-i I. A’hpo éi 

ta «’or.d(»"a ria ì-f deier. it. 
nel car- ere rie.le - M ira'e .. d; 
Firenze dah.i no"e ai vc.ner- 
«11 17 al p'imerigg.o o. marie 
o; 21 dii eniorc (in.ìnti'i. do 
p-i qi.i'tro Ilio.’’:.. ( 1 . l.iughe 
trat'a'ive a.le q lal. partei . 
p.irono au- Ite . radicai; oi: 
Àia,irò Melimi e a’.'voc.ato P.t 
- q.iale C.:raT(»l.i. 1 nvolto-i s; 
arre-ero In un Lungo dai u 
menu» pre-entati» dallo -te- 
-o Napoli e (la i.u alilo de 
■e.i.iio. .SaivaTi*re Ghisu. s: 

< hiedeva.uo particolari con 
cessioni spATialmeii'e p^r 
(luar.to aiten.eva .i i-.v-fer. 
mer.t: d; reclus. Napoli « .'ue 


ri"’.:» ui'pui.'o (h e'‘-’'..'' •’zi 
-’c.ili» 'i"! c.ai’LCie il. '1..- 
V 

(-ijiie t. : Iti 111 ; de;;!- c 
D -'iie:;,co N:ii) ùi, ri; ;;-t im i 
(il Polisicr.;' • Rrgg.o Cal.ihr. 
ri. po.v» p.-,- ri: (ìu-.-i gir».MI 
a T;ev;-o. c’e .-nuUi per o-ti. 

I 1 ( 1,0 e (le.'-uzion.e (il armi. 
P:'o-pe.-o C.ilJ.tiar. rii 2> 
ni. d: Toriiui, » brciiit’-t . ri-- 
-(» . lu a'!”-;» di g.ut’iz .1 p ”• 
detenzione rii ttrtui e s’.’.igc, 
Vincenzo .Aiirir.ìti-. ri: 22 : : 
ri; Bergamo, u n'ie .i (t «•-■ 
sere gnidic'iio ucr r uin.». 
(f.a.m: C.iov: ’nom. ri; '.''i aitm. 

attesa o; giuili.-.o pe: fu- 
Io. Vir.i’Oi'.z I Lanzi, .1. (1, 24 
.■.n-’i. d. P.uì.uva, i.’ r"r-i fi 
un prr.:-r.-'-i per un., i.ip.nii 


c .•unirà icme ari ac. a. k. 

o'’:l; ; r:.;;,’C'(’o Ci'. ca 

■ I. ( 1 . '.'i . "tu. (h P. 'iova. 

No.. 1.1 ri: ’JT anni, rie 
I”.; Jl.i •)': Utiite: 

V;o. (i; 2! -inni i:i Venrzi.i. 
■’i c.Terre i»’r (h tcrizinnc di 
il."mi lu":o e t’-.i’ativi» di 
o-nic,d o; .Aifn.lo Biggian:. ri: 
Fi anni. li. Briiiar.io, coiidan- 
l'iio per rmin:-. Erniann'* 
Roffc'i (il 21 anni rii Berg? 
tuo. (ìrtru'ito pe- ’-ajrna. Ro 
m l ’o Ba-'i). d: '22 .inni, ri 
cr'..’{r'' p"r i’p.iia e furto. 
Pier.’.: •; Mou" e, Itm. di '26 
a’i:.! d’ P.v'lo'’ .. condannato 
re- rt.ti li"' (•■.(-’one ed al'ri 
re t’. Ma. ’ > s-.-i.-r'l’. d. 2-i 
•-•in’ ('eteuiro per posse--o 
d; armi 
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r ' .V'-'Y 

Calcio: tulio ambrosiano il doppio confronto 

Milano-Roma 5-1 

Ncinos'a.n'e luffe-.-iva del ina.inupo il mo ram 

pior.ato ri calcio ha avu'o ovunque rego.are -volgi 
mento I*e «quanre torinesi, entr.a.mite int'.’»,>:tire ambe 
-e : l(*ro iele'ori a'ta-rhi i.on ita m'» iint'-ui -.olia s<> 
gr.To 'e la .luve. p'T v.t.iere. ha avu: » o.-ogi.o rii una 
au'i-re'P». pro-eg.iot.o .a i.iri» mar-’..» al vertire della 
(.as-ifica, ma il fatto «he da uni.mpo.ntt illa giornata 
e la vntor.a delie sep.taarp milan“si nella -fid'i incrrx'iata 
r on quelle romane i il Milcn ha p.ega: » la I-iZ.o al 
1 Ohmptrr, e l Intcr La strapazzato .a Rom.v a .San S.ro' 
(I SKRMZi Mll.I.K PIC.IM: s|*ORTIAE> 

NELLA FOTO, il primo gel di Murare a San Siro 
































4 


I 


PAG. 2 / vìt3 italiana 


lunedì 3 gennaio 1977 / TUnità 



m 


i 







Borsa, banche 
e imprese 


DICE rhr In cnnccntrn- 
(Ielle hanehe pun 
/ 'ìiitrth' irc (I ridurre i rii 
sti dt f/.-'i/io/jf ( red-ji) Ma 
f/uc^ti rc^ii’ij) nel nostro 
Paese, lortcìnente elevali per 
bea (litri motii i fjuel che (• 
eeito. p‘’ro. e che Pile cou 
eentrasjoee iotiro’'rr a re- 
Mrinqcie sonpre pia t arca 
oceniwta dal'u banca di de 
positn e eonìmercialc partivo 
larrriente a livello locale. (loie 
questa ha aiuto e può ai ere 
una luu'.ui’ic i .tale ne! su 
slciti-ri' sti'npp'i (l< (limile 
zone eco"i)iut< he sonrattv’to 
al sirir.-o fi picco’.: e medi 
itnpicia’i'.oit la concentra-:o 
ne n'!n'ii'u,ii I isti'uto di i re- 
(Ilio da le esir/eme dei prò 
di "'in !'•'■!> Ili lem' siar^u 
lue ^eii^’hilc c'/P ^l.riio't 
terso le attinta eeouoniiche 
regionali 

Molti bauchier’ ani he veiiu 
rosi. SI tra dorir.'i !(> in bai 
CUI S: estcìidf ;l nume’''- da' 
le b'r’i’ic c- itici: c "o-i 

I CI lo a I ri 'f.iu, ' I d’ Il 1 •/'/ 

llllia (h i 1 \- ,:i ' >■ .'pp'.ie 
min: riiornn i ura’.tc adc 
(piCii a (im'sii, r 1,(11 a i c’.t'i 
la leene o -o-.n lO-’ >. < o--: 

(Olile ì Olì '■ pi-o I 'tino,me' 
le I ’-ii "lì r ’f I ’r-ii ;n e . o 

ne a 'i >■ 't I ri ' ' ■ . . 

che -.(Il -1 Ir .e ,:i i, •, , •■li 

.S pi I >' o'r 'e e i - o I I ' 

iipern..:niii '.a rie- < (li,; la 1 ' 
lii'ti p-i I e "."‘.'ri o e e io" ^ l' 
tue i "O’ ’C'ie'i: , ' 

bir'i-':i ; dm nid: d i:"j''! i f i ( 


Radicali e MLD 
criticano il Papa 
e attaccano 
tutta la sinistra 

ROMA. 2 

Ti ^ivreiervì ri"; ra 

ri c.uf ))■» dirama: > un 
ili fiiI • iTii 'iiia ..1 1 11! a 

]'ron:ic i'rai ‘i-'i- '..n • 

ri i; CI'Tniiii:.•<’.:<> inniin a cii- 
•;! I .i!;a i» ;; '.no 

•-po!;"-pr.'v.'i ri: ri 

o ri! : rii:'.ri'-'., i 
( l'ii.’Di.o o (i-'.'a don,!I, 

TM ri,i ji.iiTc ri' ’ i:'(i mi 
ri., ’.ii: -Il li!.”.,- a!'* o fio' .* ■- 
iiivT.i. ' ( 11 !' iar*' d ;i PCI 

•' ci i: P^'il i> D.ip 1 ni I ilo ;.i 
•'O-Tci. r. i i.= :i I ■ -• 1 iio 

PC I o P.-'I II c .• .11 (il foi'cì.i 
ro l'Ti poiere \ ii:i p;i"i> 
c <: \cr i. sai.can; ', 
n'i.'c-il liiiram. i'ic FViiin \’I 
por lo '".e p.ir.ci' icnir.i ’.'o 
iio'lo, *> ini "o ■. :c nn :fi 

pr-;;!* n •:! M • ('onaic:.I''c; r- r 
rovc'-.'iiro i‘. .i.iscr:;.) .\;in'Oic 
t! 1 . 

p II» ri' ;:i'o 

' •.'I- i'c I ri >■'• I 

J- , ,,. 

Tn;;'.i • i c ■■ ■ i ' " .i ■ ri P ■ > 
VI .'ir • • • i; .>t' n - 
f.-r.; ' rr,.' . p. , 

l .1 tio!i*v: ‘. ‘ • ;nc • 

I' • ;n '.nr ; • n a : • ■- -i ri 

' P '■ ' MI n , r;- 
: ' i li «iiTi.i ; > ri n..\r: :' 
por avrr l'i' IVpa. " 

n'Mcca •' 1.1 *' 

p in par'ci'laro .1 PCI ' ■-:.r 

por ia rrvi'a'T '’ no; Ccn'' ird.i 
f.i. .‘•i.i por a'.cr al'ci 
ccmpifn rii fr.'o nna rv.i t..! 
’o :co rr>o ri it”. '.'.ir.irn» 
rl.indostiiro » Co:-— strio. 

5 a 1 rad'.r.’l’ .<:■ i MI D 
M'-TOPii no;.:'. ;i*ri> piàrnnc.a 

ci niro JntT.i li '■.* o i. 

?r.> il pr.’'"'‘t:i> ri. % 
r.i’iortn rl.-'h ir.'"'I rc-'‘r 
P-.'i* rii t’i"' 't /,'t . 

•■■■0 o don'..', r..' . lio do. i'.-,. 
’.omon'c 


con .si' Imprese industriali ri- 
letaiUi. (om'c accaduto nel 
(USO dell Immobiliare collega¬ 
to all aliare Sindona Xcl no¬ 
stro Paese, da un lato, vasti 
seit'in. soprattutto di piceole 
c medie imprese, producono 
r'i thec .a e ilii’.!'(dlro. tengo 
no iprite da avventtiricri del¬ 
la spri uliuione finanziaria 
'come fui'he alla direzume di 
grandi iriprcsei rete e pro¬ 
prie voragini che distruggono 
enormi nsorsc mentre si chte- 
iloro sai rii" i alla i letcttll ita 
1'. s:st-.‘"ii; Il un mio ha a'. 
Ifuaato grai emente la propria 
hin'io’ie ben al d: la ilei sirn 
(inibito i^tituzionn'.i' di intcr- 
med.azione Esso (onvoglia 
i.’iissi crescenti d: nsparmio 
P'T I t';-'.! d: iiileres-,e piK/ati 
n :>! ■ mt'tuh ico t t’ii ei li"...a 
(h: red'i lo produtlii o per te 
eondiitoni m i-'u iio-,a la poi- 
sa e per (/tic.te tute m es-.a 
dagli ci'onisl’ muori, co': 

I o’re selli;,re meno alta Idi- 
ifii '(r ,- d"’ i.ip'til'e di r; 

s- " o ,1 ,; d .1)1. 

. . I. -., ,i< IO I. I IJ ".pii 

(ri. (;iic’'a de'Ui Borsa ’a i ut 
' “,^‘ic r c u: 'ligi in 'sui.: so 
;,''',c'ti. (t'd ‘l'iatie.'.a drt’e 
t'i . hi i.'i (,ì 1 poi parte dcite 
I ’i" ' ' al 'm.:i,1.: ai ' tuor' 

' '•( /.'ri 'sr ' > ! "'-IO art s • 

! a n ."t ' ■ o o.lie c‘ '• oc.' 
'-.‘di ‘tn - • .ere :t :• o i> d; i >, • 

■ 'C s; St'l l .Ip'f do 

. . . !. alt : Ita s/io. :t 'a 

' t't p:u un'>:.t I ottata me 
' •:e’'a Boi 11. o'-' lioi .• 


^ gli armatoli privati la sicurezza è un «costo» da evitare 

I marittimi spesso in pericolo 
su scafi decrepiti e insicuri 

Insufficienti i controlli delle condizioni di lavoro sulle unità della fiotta mercantile - Navi 
ormai buone per il disarmo e con dispositivi inadeguatì e sorpassati affidate alla respon¬ 
sabilità di un comandante che può essere in ogni momento destituito dal « padrone » 
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il toni I lotto 1)110 ticsc'ilue I 

Siivi^co e Giunta 
di Roma oggi in 
udienza de! Papa 

UC.'.n. tieni...!) 

Il !> ( C ..1 il) -i! 

f;-in i‘ l.t < .tiiiidi . ni'i.i.t.c ri: 
Honi:! .".u.iiMo ii. di) 

in;"iii..i in ii;!:‘-n.'..i ri'ii P.i 
pi per :' 11iiru.'inn.di- .'..lino 
< 1 : C.ijifni.inn.) .''Ci Dnri.i d i c 
r'.nioni.df ine rcLiDl.i ic \is:c 
rii ijiu'Mi) tijii). il ^indili'!) .ivra 
(fin Panln \‘I mi coìukiuki di 
iin.i ‘litui.i di niiniìt. .S'ic 
< c.i.'.i'.amcntt' n i.ipn dcllMui 
mini.slr.i 7 a)nr* can.tniuia n:t‘ 
smicrti :il prinwti iil: a^^.c.'.- 
.mn -Al tormino ricii .n. nntin. 
Clip. .SI tetra ncll app u t.iincn 
IO delle ;idien/e. il P.tpa e il 
imrlai o prontmcei.mno un 

<ll.''l 1)1 so 

.\i”an e P.ioin \'I m --.ino 
Pu’on'ia'i tiiii'h'* -i piuno "cu 
II.no alla (i.ti li.C'd'a, .n oc ';i 
su-ne delie icleni .i/;i)n; ii"! 
i.i decun:i fiorii.ita niondiale 
delia pai-e a i ii: .s; ci.ino ic 
i.ili tutti I i.ipp!e-.enta!it. dei- 
1 .\mmi!iisria/,i()nt' In pir-ce- 
den/a .\!i;.iii era ui.'onit.ito 
l'ol Papa, in oi'ci'-oi'e de ia 
festa (ieli'tt ditemi).a a ina.' 

7 a di .Spalili.i. 


.‘'tato eri a-- p 
uro lino ecu 


U'ilere 


.cc'.i' (•: 


». V r, 


/tati I 


■;.) evie-- ; ; 

.’).;• ( "c ‘ ; 

:'i.~e : t,ror,r; . rc yi- 

; d: ; 'm irta ri: ' s ’ 

-v 't 




r, 7 ^*o 7 r 7 ’ : 


r •• ' f. ’ :. 


E' merlo a Torino 1 
il compagno Bruno Re j 

TORINO. •: cet'.n.no ; 

!” mar.'.Ito ’s.imeii ■ 

f.' r, .1). js'r ut; i 

u c • it.'. . lìr i 
Re .'e-:'.s.~i're ..,risTii.'’;.'ne | 

n.' ; t:. .* )■ im.iv.r. { 

n.I.' ..1 l.T.* .. 's . ■' it' .ttillT ! 

f.i 1.’.'..i .11.', t ! .t en 

i;.-. !• V,. ’ > .a. partito 

r aac^.i ri. oi'-c. .* \.'..:e ra* 
r r.i ■ ri rcs':,):i'.-d . i elle 

no'T.'' .)r,.T.i:'..r.’.i.'I'\ l'tie- 

raa). ri\e\.r ;.i\i)r..'.) :u"l'.a I..'*- 
p.i nei C-'iiiam. t.i. ev.t parte 
del C.^mtt.it.) «i.l-‘.ile e re¬ 
fi.ui.alc c.cl p.'.'ti'.o r'l:.:;o ciir. 
jc ,..c.a‘ pr.iV m.u.. ...'.t'.) .e 

v'.em.en'. rd 1 1 > iT.u;.:.'. rr.a 

sT.ito r.c:i-.:..i;.r .''-ess ire al¬ 
pi'•tnt.'toi'ie. car.c.i ; .oiieria 
r. a estrema a.’acf.ir.one e 
p.ariiv .>l.'’re ;vr i 

proble-.u coniple.s.'i del vi.on- 
d.a de”.' s,-,;,).a 

Sp. '-.'t ■), lascia la inoclie e 

du'' d.'It 

1.r: lar.'i.'» le con- 

ri';' ('■' • '■".■)'rUU (lol 

part.to e dclPI n::a 


’r' O t rj 


f* 
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I 50 df'o’l 




SERVIXIO 

(:MN 0 V.-\. 2 'rennaio 
Su'iuez/a a hnidn. I! tenia 
naequ'.sta attualua dopo .e 


nava.e sono quelle dettate | me « poimoiie >•. gonfio d'a. - [ Peq uiiagtrio s; scir.en al sao 
■ ” ... ! niiinna tenuto i o-,Tan!r‘ fìaiii-o aiu 'ne q lando s; tr.iT- 
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recentissime tragedie deila n.i- 
\e lidenana n Sanstnena ,, 

>'iuciata da.'anti al «temi;- 
iial II petioiifero di .S.in Pe¬ 
lilo. ne! poito di I.o-. .\n..;e 
ics, e deii.i passeggeri egizi.i- 
n.i < Patia . affondtua in 
fitimme m-. .Mai- Ro^so II 1 ). 
lancio ufl.i 1.1.e. destinato a di¬ 
latai si p.ii .1 di o.tre l.') '.it- 
lune :.ei;,i pi'nia sei.i'cuia e i e a't:o 
( 1 : ;i.') ni ...1 se-or.ll.i le d:!i.i- j r’.u'.ct''- 
ll..ene (i*-. d le i.iU: ~i):.'j ui 
e.ua I i''e da rieosir'i:!e Dai- 
.'esteio .di Pa..a !..• n.i\; it.i- 
! ai.e sM'io '.’i 'ire'’ •'(i'rni,;i 
do toni lO’i't 11' :.>i'':eio 
dei ’iir, he :: m i'‘ i 


dalla I oriven.'iiine tl. I.ondra 
dei Itili.), a.a.gio!na'»‘ nei 'fid. 
rieonoscuite. tranne rare ve- 
ee/;on;. da fui' i Paesi m.i 
nnai: del inondo P-di.i eo;n 
presa Tr.i le pigine ri; un.o 
spessi) voiiime si.inno 'luiiei 
n g.i .str unenti rì: ci; dc.e 


'nenie tn pressione, ria. quale j ra di denuneiare uisuffi- ieii'i 
s; dir.ima un insieme ri; fi i standard rii saiiuv/a .i boi 
MI di vana grandiv/a e.ie ! u.i» P. . :ie. oeninit so, non e 
lag.gi'ingouo I .ipiilaimente o 
gin aulr.iiio dr-iui nai.e .Ada 
fine (1. ogni eoiuiotto e‘e un.i 
lialetui I onteiienle un.> .sire- 


I t.ielle, juopi :o per l.i dimen 
I slum- ( 1 ; '..oiamen.Io ui eli: d 


esseie oo'aia ’illa na'.e nei i . ..i.e Oiep.li.in) eminieo enrt 


;,i I a: sooo : t.tiil: i; lotatl e 
.11 ga"ic"te esmessioij di iti 
/.lev >>z ( ondnioii: di dis,e- 


l.-i Boi ni /'m r'n'i; lift di d' 

1 fi.uc 'Il t bisi. a e la • tes .ii 
'ai:..:oi.e de”, ii'/eate i’s'":a ia 
('egcrciiu. m.c lumi d: essa 
i‘"go-,o pass'if ita U" gru,a 
.DO n’I altro a pie.:' h'’i in 
ler^’ d:i (lue't' piatnati 
Eot'a pai i'’i'P: u: , .)-:trii"o 
/.’■ )''ri".’te ;■ - r o re’ 

tu . l’ta ( '''"tri,te, 'ri> ;i; 

det' .\n;too\-i!';i,^ d-'t _per 
iri'fo di” p'iih-'lto ir.'onaitii 
de! (-ap.ia’e de' (’ie'' ;o l'iue- 
s’"o Ir I i..:oi.: lat'itate ri 
Bolsa rollìi '-r,' s i;/■•'.') oc / c) sfa 
te parji'.le a i,'u di 'lir.i, tire' 
I lareo’: az'O’ìUl'. i.oi’:r (il 
'o':to I or ha’, no guad igna 
lo "lo'ia. att osi:, in d; (/'.led: 
fi'.orht I '’i' ai t elidono ai di 
sovra della inni tesi'i 

La riforma delia Borsa r 
(om.nito .iigetiii- ionie gurt'n 
det s,stenla cii'd:t:z:o ! i."a 
e l'attri hatrio una unpoi 
!(i’’te '.'"'o'?" di its.o’veie. 

se Si vuot-' d'u inolio a 'u:a 
'i‘i:a p'i!:!:i'; di r'-onvcrsio- 
ne e di I isti u:!i.) a ..(l'ic i-oiite 
ror:! reto ai i :o p’imiiitm 

t'iniiiiiie e •Olio "..e a: 
raoiu (orso 'ir” l•co’:al!l:a 
razìo'i'tie ir: ia’tro. jieiciie 
npit. dopo (luiis; w: a:r;o (vii 
la sua ( o.st:tii:ione. nir: e sta¬ 
ta data la p-us'.iul't': a'ta l o" 
soli di sioiaeie le inopiie 
'ui'Z!o"; lì contro'tii s'tila Bor¬ 
sa. o'tie e>:e d: i -.'itilnazio- 
’ie dei bdunet delle società 
per azioni ’ (ìinli interessi an- 
loia li si op/xingonn’’ .Si po.s- 
sono ’iifC le eid'v'ar che s; 
inq''ni:it ai eon’mi.ssari detta 
(isiisoti. "la Ki'ssii’io pun 1- 
d-iorar,' . he iasenta to .senti- 
lì tio l ai''i lasciato s:no ad 
oggi t cina .c conimissai I scn- 
..17 stipri d:n i o" (|•|':tc':l' mi 
l'sri r ,■<’• 'i'ia’.h" ilr'.t''ii 

grait. ili iiontc n co-apit: co¬ 
si craro-i r driieat: 

ì Bwsa e c'r fyie sen-pie 
ir.ei'o ■o':te (il ajiurot i :g:n 
’ 7 ’.'i'r) d' c Ui'tdtc d: il 


S'U-n .sOI,ì('t‘'i;',, (■; g'C.'.d: 

.'•;•/ : !".; '.’:i''V) d; inde 

l'.ti.n;-’•:!!I e ibnui iin i 
p,iss:ni co-: pr(< 
‘■n •.(■•-rfe e lOtU'f.C'o’ 

'• •" ; ■.•: "(■ at pass'iruro 

(■fin r.t'-- '.•'crec e'- t ■.:y.U:t ' 
hcsco /irr.-.o te b-.ru he e '» 
r;' s.; ng'ir. > e 


I II • ; o ’.otu .ih" e il. ' i 

.'da :' i,io;,.e'>. i e u , irido a 
p: ', II. ir , r I - ' h. IO- . !,,,, ■si,- 
t Ili' HO' :i i 

IrancesCi) O'.Aguai.o. nio ^i' 
”itM,t;:ii ;e:.oM*-.‘* de...i re.i- 
I.' '.1 m.- .u.i; u ('.IL. o ■' 

o.';,. J.'i aiiiu -ai.e 

n..\ I d'-i !..lisci 1 ;.. -tino I.ti 
.s'ciire.'oi (il u:... i.i'.e. uiLU! 
ro. e leva' i a.;.» - ' i <•'.( ti 

1 e. a fìc ’a ! . )' tri .an.i • 


avere li peinie-'-so di navig.i 
le. requisiti teeniei, dispn-.!!; 
vi aiUuuendio, misure jiie 
t.iuziona;. contro rinfortunio 
a bordo, me/ 7 i rii .salvatageio 
’f" I'(^'lesto -- -nieg.i 
D'.Agn.tno — pi : 
if na'.': ui i .; u/.one Q'ii . 
e gta "1 se •.'i.i'iii, inveì'.' veu 
l’.i.nii coir ; oii.iii' ot-i ..luii .i 
'nenie ri d I?t""s'.o 'uivaie 
l'aii.i 'RI.\.\i I ''C -, a'tle;.' 

' • ime ■ 11 . (i'-g': d" . 

P iC'. l.i.l! .l.,;’ ... i.' I.i 11 u •' 

ri •' ia " 1 on ,. ' • 

l’e:' ; fii-oo-.' s. ui' ' <■:' 

d.o, .iri ( -I .no o .e . . .oli' 
go re ■ v's '(■ 1 .uiin; ìL. nu-'.- 
■ ! e Li ;ie; . ci' -ita \ .i; ;,i o»; 


SU! I is.-ald.i : apid.unente 
t o! salire delia lemper.uiiia 
ed e-plode prosocanilo un 
cono cu ('Ulto che. ;i sua voi- 
ut. inne-ea .1 mei e.ini-itio . 
drir 4 >. Qiial-he stM-.nuii» dop*». | /) \eiiiu' bltu 


tu 

inaiiliaio e jnitt.il.) a l'inu- 
deisi. pus .Ito ionie di a.ggan- 
ei so.';a.; i oi. ; e'. 

(I .Su.i.i luie.i de.l ".mta. co- 
nuiiupie — da e D'.Agnano - - 
I abili,uno iegi->i!.iio ;:-'.il;at; 
I unportant; .i (ienova. per e 
I -M-mpio (i'.i.d.-ne leinpo la 


l'v . 
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. d,i .,',g eji 

, n '„ a s . , ; V a . , s . , ' •'1 
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■-■li posi!) dose s; e svit'ipoa 
1(1 '.'ineendio lacie una pioeji.t 
d'acqua a pross one fortis-; 
ma 

Nei P.te-i e'iiom'i ui ee'ie 


I 11 .i.... ig.ena ile (te..a , s; per 


I :e le iiorrne de'.i.i eonvi ii/io 
! !;■' veii'gor.o i i-Dc’ta.te 'i In 
i H.i'.ia ~ dice D'.'.gnan • --- 
I noli succede lo sU'-so. !. fa'- 
I io e - .ig'giui’ge -- ei e il 
nostro Paese aeiptista ai.'esie- 
I ro navi (i: ci. ma:me più 
' p’Ogiedi'e sogliono sbar.i.'.'at• 

'.(Ilo stato (il oi)so- 


n:is (• I )■ n e-; i 


m-i 


con 


Iesi en/a o. nel migliore dei 


tr.i.ii .li.o - 

Ilo t'* ! t't t I 11 ’ < Ji'tll * * 

.(Ti.i ; leg'sti; nav.... 


ann; 


'■ ■ J -i-iv.i l')'.\;;n.u:o - (eie io ;i't 

lU. l.t.) .isaii/.il.i, (1 .i.'o ,)i . ' l],ino non e leito ;i o.u s..». 

I • < a . I 


::u*c u!isi « .i<' - 

ra imofio a: 1 .'''-u .inn. iv 

unita .Non a c.i-o. uil.i'ii. :i 

preuiH) di a--i.'ira.n.ìiie me- 

teso dal L.osn d; l.onciia s'u- 
ì)'-' e in .itipenii ite. i)<'l le .il! 
b.i: I l'/.o:.- ri.i: ’JI) .uni' ::. • i 


ifo. Clic sengo I eas;. pe’- la loro soipassa- 
tti co'iform.i'ioiii' tc.'-noiogi- 
ea ». Ma non basta 1 .‘arma¬ 
tore italiano tioii e obbliga¬ 
to a msialiare sulla nave di- 
snosinvi di sieunv 7 a teenol.)- 
gicameute a.g'*i()rnat! e sul- 
rte'.ente ehe fun 7 ion!no qitei- 
ii ve.-riu Inoiire non e=.s'e 
un'età ina.s-una oh'nlig.iioria 
iier 'I fiisarino- Pinepé ott’o- 


ea' i dail unet.) etniip.igg..> 
(piando ei s; accolse che It- 
liir.i e d; salvataggu) erano bi 
ea'e (i.iiia ruggine ». 

n.i o.iite - la A'iroi’o P'ip- 
pi), (teda riP.MCISi. geiiove 
.se. -ot'oi.i'.e.i come sude na 
s; (i-'d.i llo't.i pui)bl:e.i e-;- 
■s'.ino eri'eii di preveii':one 
e eoiitio'.lo maggiori r.spetto 
a (uieìi.i privata, i eu: padio- 
i tn II ’ anno sempre unpi'onta- 
IO il loro attività a canoni 
speculativi ». 

Edoardo Segantini 



veld li I.i'iyd Ri-g -ter. :.d e 
--eino 1. iilfie gai.in^'e uio.'o 
maggicr' a e.u [)'e:e'i(ìe -'i 
una ".'e anp.iiat: ines-.'tii; 
v: ('file t nt; .. 

(■o’ii'o f;,o.(i 'ino degli 


l'i'i):'! ".t! nu in -i-,.) e ci j ti" !.i " elas-ifira.'ionc ;> rial 


La petroliera liberiana » Santinena » spezzata ci.a en esplosione m due tioiicoei n'.ll.s i.rcia t'-i porto 
dì Lo» Angeles Nello scoppio hanno perso la vita undici niariiiai ed all.-e q.j.'r.T-la p-i .o i» sono 
rimas'e ferite Un esempio di attualità che conferma la pencolosita del lavoro dei mai il.e.ii, an¬ 
che quando sono imbarcati su navi app'irenteniente moderne ed efficienti. 


Dopo il licenziampnto di reseli 

Rio 



ì©r 


iS, 


Le n.irme per i.i -.e i s.cìdetto i- spruisiei >-. un enoi- | RIN.A. la nave p'irs navigare 

\ fiorrii) :; ccin.indaife e i 
.u' 'ue d re-piin-ab;.!' rii- 'a 
s'e i-cr/a; tappi.'-"nt.t '.i .S'.i- 
lo in.i (ux; sia ia . .intiaticii- 
/'..ii'c — e alle dirette dipen- 
dei!7e ded'.ii iiiai.ue. de; e n 
prcfitiii. ner neicssua. .i rio 
sa eos'ii'fi ad e-.-i".. ’. .uai 
rio .S:u.e77.i e ni,if;''i). -■ 

-.1. i.ii.i'iieu'i' salino (ì'.i o; 
do .u'.a f'i'a -e:./,, ten'pe. 
s'e ni,. id'.uig.P.i. 'in .-'-te¬ 
mi (•'; - e le.'.’,' 'nodi':-;’ • ‘.ui- 
p-e-.-m e •> .. •• ; ,.i!i • 'o’e. 

e'"* : .a; ii;..t con e 'a-.-'k-. 

' '1 o ri"' I O-'- Du.up.e (1,1 

ev ■•!• > t • .••- e-"", '.i 

( 1 . 1 .: ;i; • ; .t , . 

m <» (• ' * aj. 

tt'i' ii '.'T't (ìi'i ' ‘ (i-. ’.i n.i 

S 'J l. ot'.". O'I . • ■ ■ '■ o 

... .,. ,;,.i , .. 

'io- att':',''" te s-ii--.. s.,i..o 

' '•;"'!re : ;d )f c ; ;’()—o 

tonilo d.i.':. Oli 'ddt -1 e e 
so:-——) d 1 o:ii.inda'’ie 

F; .itiee-.-o Lo .Monaco, gai 
enn-u.c: te tu o:()ee.-,s() ,( .Veu- 


Aspra polemica in Lombardia tra Regione e Curia 

Due modi (uno giusto e uno 
di intendere i consultori 

Nella omelia di Sant'Ambrogio il cardinale arcivescovo di Milano aveva duramente attaccato una leg¬ 
ge approvata da tutti i gruppi politici sostenendo che discrimina i cattolici - In realtà il provvedi¬ 
mento si fonda proprio sulla eliminazione di ogni discriminazione • A colloquio con don Guzzetti 



L'sdilora minaccia di denunciare il giornalista per¬ 
ché non vuole lasciare la redazione • Nuove proteste 
Una dichiarazione del compagno Franco Raparelli 


RO.MA. gemi , <i 
,< .Vo’i (’ Fianco /t’i,i>'.’ . ì." 
o'-rnpa la redazione ai t> 
iif pubblico r.' t’ mocii’-'", 
tu che s: batic per tn iiìot'-i 
lìr'ta i:nti..'! ih' a.’i".'!,- 
piiipno g’oi ".a ' (tn una 
hoira oscui-i'i l'Ccif'L e d 
trn la <■ 'r.v.mi.i dove i ,i ... 
vonuii i'i'.' d O.'i ttnii;. .N'uu 
r nv ' d.i (• i; d ■ i"::- .r 

g.o: ir. d; ih... o, (| . .. 

r .‘•'.1 II li' ■ I . l’c di).i' :i 
.'T.ri<"■!, (i'ic ii.i'i'i. 
fu' l'c.i'itii; a'o o.i aiiui” e et,. 
leghi il .pioto ., 1 (” • 

r .rssCIC ' i)''. 

tn'I . >' p .lìcniKi .iri ") •• a 

. I li,. :)■ I. I ; e 


I lene e at )i(ju<u ''o n>i> -n;o 


(liianct'j può m , g; m i.raime- | ruìt r. (i.i tempo .'-('riamente 
te 'l'iel p'ocesso d: eu ”. ::a- , ì:;i')''L"i.''() '''•iiii ’'i fi alle 


rr.i.'i i 


'Ocre. ' 
r t’.-. he s-ittz' 
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t se e p’U 
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(L:.)' " l . ■ ., • r 
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m i.'ii e .im.ir.i ■ ' et"';'' ' 

I II'- n '■"'-SII -- (\ re — . I. ” 

(ti: i; r ni'i: m 

':: ’:e-s-,'. .'.'rui'o.'.i' ; i ■(’• 

(li/;.) u’.'is'i i.deie rifa¬ 
lla — ;!...,g..l:'.,ge — • <■ .u.','. 

•ii.'c ( o-iostr.'.tc tufo ;.i 

I o. c.iihiZ'ii-::' » 

.,t pinT-;.. e-;):.me 
U'i fourii) .,t preor'"ipiugor.e e 
;! mcu'o d-'i ;.isor.it.'r; 

d-?La P.'-t 

.".u;; d: <»:(i;r.i* p ib- 
i),,..) — h.i li.'.i:.'.:.i'o ri.i- 
-■■'i» g.iir:'.:i.-' ;. c 

Fr.-:;.'• F i.i.irc;!;. '...e le-;),.'. 
'-.l'i t' (il* ... -- . i:; ' pr.'i);-'r’l. 

(if.'.o I (i-'. IV I — "'ig 

;i',ii *‘ii' l'f* i-'e,!'-'".; : 

-r. ( .l' i'i. e‘ 

j*.1,0 ' -* ''f- 

--■■ri - --I : .e I ;'I r ; 


ii.iiui.rit' iiui. .".i '■ ( pii (1 , e^•,^> 

.1'- -11.0. ur’.inif.t*'!f'i,h> ’t ito- ’ 
. ! a iit'l.e mai!! degli .um.uo- j 
, t; l'al'.au! .De; suftoirimare i | 
I r .marKlan;. - ,if!'':a..i f.-) < 

1 .'lin.c-o in Ulta ‘le'te;:. mdi- ! 
1 1 ./ 7 .U.'. .' 1 : IZrc.'i II.it.o- • 

n.i'. 'l'i Ti.iv.i;! d; f: iievi.i - | 
DUO iu radere n.isi ìm:- j 
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r Unità / lunedì 3 gennaio 1977 


Le assemblee elettive davanti ai problemi della crisi 

Democrazia 
ed economia 

PìaMìncu/ìonc rìrr)riiìa ricllo Stato come aspetti iiisrin- 
fiihili flclla costruzione «li un nuovo nittrlello «li sviluppo 


commenti e attualità / pag» 3 


Importanti risultati di recenti imprese archeologiche 

Nd passato remoto di Padova 

Una intera necropoli e un grande numero di oggetti funerari testimoniano della notevole estensione e dello complessità degli insediamenti paleove¬ 
neti e romani nella zona - GII scavi condotti in un terreno destinato inizialmente daH’Università alla costruzione di impianti sportivi - Come affron¬ 
tare uno sforzo interdisciplinare programmato nel settore - Un ingente patrimonio culturale che va messo a disposizione del pubblico più vasto 


K' coiniiifimciit*» lar^ianicn- 
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non altra\er-.o mi iiiioMi nio 
lo dello Stato die sia liiii/io 
ne (Il Olili iiroloiida rirorma 
(Icirei oiiomia. Si tratta, per 
dirla in Inane, di proe(“(lere 
p.mdali (la un'l|H)te^l .stiate 
pic.i (Il ('.^llarlslone e liljeia/io- 
ii(‘ del moiiKoito piihhlico dal 
la .sua .suhordiiia/ione a^li m 
t(M‘e^.si pm.ili, jier delinca- 
i(‘ m tal modo iin ninno iri- 
tcressc (/('iiernle entro d (poi 
|(' nlroi.ire mi punto di sutii 
ra III avanti tra soci,dita e 
profitto. In ^o-.taii/a a()iii(“ 
(pialla ( he. con un termiiu' 
(c.t.'i carilo (li (‘(pinoli (' di 
rischi. .SI ditole delinin; una 
fa-iO (li tiaii->i/ioiie. 

I n eoiitriliiito seii/'altio n 
levante m (pieilo scino ei vie¬ 
ne dalla lettura del volume 
•' Il governo (lemoeratii o del 
recoiioinia// (De Donato. Ha¬ 
ll. 1!)7(;. p|). ii'.tì. !.. .■jiiOO) ihe 
jiiibbliia m volume pii atti del 
eonvu'piio Asr.cmhlcc elettil i' e 
orpoiii.stni piihhfici di iiiter 
lenti) iieireronomui. jiromu-i 
so nello scorso atinle dal f(‘ii 
Irò di Studi (‘ mi/iative i«'r 
la Riforma dello Stalo e dal¬ 
la se/ione liorenlina deiristi- 
tiito Crainsci. 

D'.isse (Iella ruerea condot¬ 
ta mt('r(liseit)linarment(' da e 
(onnmisti. piurisli. politici e 
Sindacalisti. (* volta a rieo 
slrmre le cause strullurali 
(leiraltiiale (rm muovendo 
dalla coiisaiMnole/./.i del ruo 
lo eentral(‘ (> deiisivo che Ini 
la fun/ione (lidio Stato nell.i 
n|)r(Mlii/.ioiie soeiale e dalla 
Fila dilatazione lin dentro i 
priKc.ssi produttivi e di vaio 
ri/./a/ione del capitale: dalla 
fine cioè di «.uni illu.sione li- 
beristiea (> dairacquisi/ione 
della realta di quella aiitoeri 
tiea in actli del capitalismo 
che di |)er sé rapiirc.senta la 
compenetra/ione di pubblici» 
e privato, di Stato ed econo 
min. .\(‘ discende la neeessi 
ta di sottojKirre a critica .sj)ie 
tata tutte (luelle posi/iom ciie 
i|ioti/./ano la jxis.sibilità di ima 
riforma economica .senza che 
evia sia al temjx» Mcsso n 
forma dello Slato e dei suoi 
appar.iti. o un allarpamonto 
ed una estensione della demo 
cra/ia jMilitica clic non se.uiii 
no al tem|K) stc.sso ed m pa 
rallelti ima riforma della .so 
eietà e una iniKlifìiazioiie dei 
rapporti fca le classi. 

Tutto (piesto i»»'lula il de 
fimtivo si!|)eranienlo di (pud 
le leone oscillanti tra una 
concezione (lell’eenuo'iiia (o 
me reuno della mera naturali 
là. le ( ni storture ixissouo lui 
Tal pili essere correlte nelle 
loro in>'oMurnen/e reilistribnti- 
ve. e iin.i visniiie dello Sta 
lo (e della |>oIitica) ( ome sic 
ra .istr.itta di a()parali e con 
uefim Icenico isiitn/ion:ili nti 
b//ab)li SIC el .sim.oiic.dcr (ht 
lim migliori: m.ì.uari in nome 
(leireti.H e d(d buon uover 
no Se (piesto è vero è allora 
iimiossi!);!.-. fct o il punto, fno 
nii'-. ire dailu crisi attuale sr 
non liiiuuiando h* iiiitolouia 
(lidia ' nt'nlralità - dello Sia 
te. Ilo- :ii forine ratbiiale e 
tei uocr.iiii Ile talli!» molo ;m 
. ovulo nel'a (dai><»“.i'■ione e lud 

l.i csisTieii/a (il c.-inri' sm; 
sira K iH-r onaiiio < i riun-o" 
d.t sii;vr.ire i r;I:< .im.'iii!' 

a' - lidio Suiti», pai vicina a 
M.u Ui.iv idli I le .» .Mar\. c 
-.pre-'i >ue s-.i! ver'.iir.e l'U 
lu/:oa.ile di un ci c.aom:. l'm » 
liir'o .1 nsvr.re. sai>,i!U'rr.o e 
!:u.*!i.i!e (I: (devar'i .il!.: d. 
inoiisioa-.' di 11.i iritu-.i di ; lap 
is>rti 'oi idi (Il pro:!a/;o:' ■ t 
(!: (lare i;;’a foiaia/io-ic m iti- 
'■i .hsT., .1 lidia its»r;.i (idi ii 

/ì«>I It' h .1 !«. cf 


Strutture 


stima .-ocm enuiomiin aalia 
no ce lo dicono eoo dovizia 
(Il particolari le amilisi (l(‘pli 
economisti intervenuti: .Ma/ 
/ocelli. De Cecco e D'.Xiitoiiio 
coneorclano iieiriiuiiv id'j.ue le 
cause della crisi che oupi vi 
viamo nel modo stesso col 
(piale il |)olere demoen-lumo 
impO'C la neo-.Iruzione e pe 
sii reniiMta deiritiilia nella 
iiuovii divisione mondiale del 
lavoro del menato imperiali 
stilo dominalo dapli ( S.\. Su 
bordinazior.e delle si (die ni 
sviliqijio a cpidle (lidie lor/e 
(■( onomii ile privale, privile- 
piamenli» delle es|)ortazioni e 
co-iruzione di un sntema ba 
salo SUI bassi salari, abbari 
don'» (iu settori teenolopica- 
mente decisivi a fiivore di 
cpit-lli volli alla produzione 
per il ( onsumo. |•|(lllzio^e del 
sett(»re piibbheo ddl'eeonomia 
a costo-.o ed mutile doppione 
ddriiidustna [invaia, a eoiiu»- 
(lo soslepno (Icd [irofilto iiKi'.io 
[Xilistieo papato dalla eolici 
livita. C‘i sono III mire tutti 
i motivi (Ielle (hnimlta da' 
oppi si V orrebliei’o iiiveci' 
senqjlieemente accollale apli 
sedeebi o. più brutalmente, 
solo all'allo ('Osto del lavoro 
K|)pure ncaiK ne (pie-to può 
ancora bastare' bisopna .m 
(lare |)iu <i fondo. 


Vi..,;.!..» cienaiuui» e S»—r i 
«lìrnii’’*:' \«»d’r iiKiT.K’t* 1 

'l'ii-'.i I ;:or:i-a:\- 1 ali m '.Ui : 
l'i.( di'-.n.iT'i . 1(1 nu l.ii’..n'in 

il» -- I li.* i.iiìii' (lid .( -u» .|s* 

i...'.i.c i.n.i (leni >. r.iti/.M'’<• 

• c ((.'li.» jn-" r.;o;’i;:.> 

i.*'!'.* s; l.i.i-, '..*'111 il iii.llTi». 

’e li.sic T..»-- .■ «■ )K ! U.C'.iUtir 

’ t .1 « . l »'* ’ t * 1 ili'. / i’ 'ì'.l lìiv'•'t 

*'«'«.^i; :r» t' «V)!.!' » ’..t 

;< I.'..(/i (ile ,si;>iil.i.i I- .niis»' 

-...1 ic '■.a.'.; iii.U.ire ie i 

'c . i’i.'iiìiii .i'i.'.ic or.iin:, 

1.1 1 - MÙi-ni.i ed..i 'i»;.>i 

t II ;i..ii-o sj';i/.i r.:'o ;u.i ddit» 
M.i'.o (■ i.f'inu. iii.i r.fiìrme 
sc.i/.i (ti.iiii* sono cr.tr-.pia. ci; 
'(ìrd.i'.e * ((.i. Rufiolo. ;» :2l8i. 
Il f.ilìimenlo del contro .'in: 
stra '!.( Il .1 ricordarvi cne 
quo'to «' .uKht' il mulo irn.-vil 
to di t.iltc' lo o.'ix'non/o do’. 

1.1 .'Oo:.ildomoora/ia « .iropcU! 
Q.iO't.i m sintc'.si la tram.: ohe 
oonnetio i diversi viìntnb.iti 
r.iivdu cui vohimo: il tonta 
livo di mi'anal.'. t'in.iimontv' 
d(»i).(:c dvd - o.iso li.iluno » e. 
eov-ronìiinonto. di una prò 
posta .dlrotlanìo v^omplossiva 

Q.uii '..u.o 1(' i.irattonsti 
v.H striiUur.iii (iol ivrvor'O 'i 


Ricerca 


Decorre* (limo..tr-o e. e ipii 
mi [li.re sia rmli'rossc e la 
novità (Il (pie.sla ricc'ic.i col 
lettivu. come iin;i determiiia 
ta .sceltii (li rc'staura/ioiK* ca 
[iilalislica dovette ineviUibil 
mente puntare ad mia atrofia 
delle* istitii/ioiu rappre'i'iUati 
ve. come consepuentemente la 
scelta (Il subordinai(• l'inte 
re.ss(* (lubblico a (piello priva¬ 
to abbia potuto funzioimro .so 
lo sulla iiase della ronrenlio 
ad excludcndiim e dell.i costi 
tuzione materiale. Iiisomma 
come Veitemonia sociidc dei 
prandi pruppi monoijolistici 
aiibia (lato vita ad uiu forma 
(li Stati» in cui i! Parlamen¬ 
ti» fn ridotto a cassa di rno 
n.inza ili decisioni |)rc.--c <d 
trovo. * mosso solo nella con 
diz.ione di pridare la rabbui 
del !*a-‘'e. ma non di t.-adnr 
la in scelte ed obici.ivi elli 
caci. i.uD un e.seci'tno frani 
mentalo |K'r c-k'i ste "0 iik'ìi 
t>aie di [leiisare e di f;i;‘ \.i 
iere interessi ed utile soltan 
IO corni* fmip.n.i di parafulmi 
ni I (• -\m Ito. p;ep, H^D. 

Si (■ li.ittalo (li un.» siirt.i 
(il rijiriv .(ti//.i/ioi'<' del pub 
bile;» ciie iia e.uisalo uno .--ta 
to (Il [leremie crisi dell'» su--. 
SI» esccuii'i». rid'iit»» .((1 mi.i 
• dieta [silacea •* e nnixi.ssi 
bdit.iu». !ST il moi’'» -les'O i-'i 
ruii/ion.'iinorili» (!-.*!I‘» St ito. a 
(■(Hitrollare oiu*!’ *. !)rol'!';T.i.''!ii 
ne (il corpi e c ■;■'.'"i 'Ci).i!‘,';i 
(icjiuiati. non -i - .i da * hi i* 
l>'T citi, a pesU.''* la |x>Iil’ca 
Cionomii'.i sei(int!o l.i fuo-oti.t 
('ell.i [lohiii.i (i.-''i- m.uue: 
ones'.o !e pr.ni'Ii caii'C <!. li.i 
(U'i'‘.n»i).nMl(» ii.ibh!:'. o e 
(ielle r;u'":-!“ (ic_'!: -iìohI.ìI. 
Imiio--:!).!(* per la 'i 

n.sir.i noi: ['i'.m'it.iri.i 

nieiuo ! i cnoi'o (i: 
li- -. 1 n .>oÌ! in: ! : tmin.’ii 

(li tiii.i 1..-•■>.! [jiilii: 
i .( e. •';!>:*'. I a. : ii ••.’.ii-i:: 'lei 
.-ir.'* ' .,’i'rt-i d.'l 
le li .(i ! uo . c dei'.' 

mii .(' 0 . 1 '» . ■ c-i 

'Ie:-ii'* - .'il.l t: ■';.(/. Ili ' Ili .(' 

!;,1 ( 1 - 1 'ti'» .(Il .1 > VI n '» .i. .li I 

.’.U IV.* (li.O'l'I I*'*! ’.l.l * -li 

,\.(poi.!<(].'* p > ;i ». -tlt ' : oi- 
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rali'ino e porre in luce (ome 
nella nostra ifjotesi la i resi i 
la deirepemoniii delhi classe 
ojX'raia sulla società n(»n .sol 
tanto, come si diceva una vol¬ 
ta, dovrà parantire al meplio 
l;i [Hissibilita (Il fun/ionamen 
to della clem(»era/ia, ma an 
zi e .sa oppi può ere.'cere so 
lo attraver-o la re.sfìf/itio ad 
intcìiruni del ruolo dcpli isti 
tuli rappresentativi e la ire 
■sC itii (Iella Imo lapiicita di 
rniitrolh) e (Il iiidiri::i) della 
vita dello Stato. Su t.ili te 
mi. in [jaiticolaie. si e suf 
fermato l'inqx'pnativ o loiitn 
buio .lato (1.1 Pietro Inprao a 
conelusimie del toiivepno. 

.Xrtieolando e sv ilii|ij)ando 
tutta una sene di lematielii* 
e (Il .s()unii svilu|)|)iti recente 
mente anche iiellii i>olemica 
con Rohlno. epli lui entieiUo 
la le.si dell'aliernativa'.’ ehi*. 
a|)j)aientementc‘ c()iitra[)|'.osta 
ai . c omprome.ssi si riduce, 
[lero. secondo uno s^-hem;t li 
miliitam'.'iUe lilK*r<il dcmoerali 
co .1 mera sosiil'izione dei 
(larlito al povorno. a semiili 
ce qiutesi di aiiernan-'a di 
parliti. .\l contrario la no 
stra siratepia ha ramhizio 
ne (Il musuriir.si con nmi - dop¬ 
pia dilìieoltà: v odiamo pimi 
peic .1 mi mut'im'ento delle 
strutture e quindi dei rappoz 
ti eh potere, per il (male non 
l»asia .i)l(» un cambiamento di 
nomi e di formule ivolitidu*. 
(* |)ei-(» vopliami» piunperci me 
ciianle il consenso e in un re 
pime (Il economia mesta 
([» oTT 1 

I.ilK'rare la (litiiensioiu* puh 
bhea deireennomia d:il suo 
ruolo suh.ilteriK» lìmili/zaiulu 
1.1 ai •' nuovi h.'Opm delle m.i- 
se. e delin.re m modo c-ìvìcii- 
t(' un nuovo si-tema di stru¬ 
menti istituzionali.', (p. 87!)). 
mi propctto di un ruolo mio 
vo dello Stalo nella nfnrm<i 
(leiroenn(»mi:i e nella lilKTa- 
zione delle in;:-;-e dal bi'O- 
pno indissolubilmente lepato 
ad una sua forma nuova e al¬ 
la proprc.s.siva ri.ijjnroitriazio- 
tu* da parte ('(*! citSulim lavo 
latore del iJotcre di clceisione 
.'ii'i.i vitii |nil)i)!ica 

Tua iir.iK'pmitiv a e eom- 
[ile.ssa iootc'si di riciimposizio 
PC del noti'ie e'*e cha vita ad 
un rcuim.'^ di a-semblee va 
iiiiie di uuida'c il ituiiamento 
del nostro Paese dj v.donz 
/.tre ili ma.'s'iim» la volon'à 
dei prandi di m.is-.i 

(Il fasformiir.si iK-r e-seit* >.:li 
assi [xtrianli di una nuova 
eoiiviven/a civile basata siti 
repuauli:ui/:i. la [larteeioa/'.o 
ne e hi trasparenza della de 
iiioc ra/ia. 

Angelo BolafìTi 
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.cKl'- i;..,.:'.* . i ix* 

:.v-:r. ct . i i . o.. ...i oi 

in.». : .1 •;.( li. *' "r.;', ,..- 

:ata .Pi vouiunn'' <*)'trinre 
qii.ili* fi»;:n.i di .'s:.ii.» delì.f 
traii-'U'.o.ic, M ti.i'.t.» ili '•» 
-t.cn/.i. Ci: vc".i;'c et. i-in-; 
rìcsr.iTi' l.i cicm.x r.i/ui 'cmr»!. 
cernente esime un s v.dore ». 
vii sp.nuc,'--; !''.'i .(v.inti. me; 
tendv» in Ulve il si.^» a.'peito d* 
strutturale necessità jx*/ un 
pnxc'.s'O vii '(X'i.ali7.z..cziope rii 
un Pac.se .altamente svilupjw- 
to e complc’s.so v-ome il ni» 
stro l’n nxado (-[ue'to. poi. di 
nmettere su-, piedi l.i di-» i' 
'.one 'ul nesso epemonia piu 


{'nn iclKi’ (. ircostuii^a '.a 
latto ccjiiicidc'c cpie.if (on.o a 
Padova l XI Convegno di Stu¬ 
di Ptru-.ihi ed Itnlui Kste 
e la civiltà fxt’.cai cneta a 100 
anni dalle prone scoperte > e 
la Afosfrii li; " Padova pre 
riiìHiiiUt .) allestita a t ioa de! 
Coinuiie e della Soprmtcnde’t 
za An I eologa a con due un- 
portuu!’ iinpiese d: siuio. de 


'(.'"(Ile a dine u" i oì’trihi'tn 
.O'i .Dici o.’o al progresso de! 
le conoscenze della milita nu 
leovenctu ni territorio nata 
;.’;.’() lina >tel i entro d'-l’a i :> 
t>: condotta dalla Ziopvnite’i 
a‘"izn flit taesso in luce una 
nitri essante e ( od-d-’i--. u s/m 
t:gnn:u inerente a" abiPitn 
l al'ra (/.’ d: 'uoii delle ina¬ 
ni dote f:u hit ciato un giup 


; ;x> dell Istituto di An-hi-oloaui 
! deV L'mier.sihi. coio-uh'iato dal 
; proi l.ìictano Posio ’ia noi 
I lato tuia seopeitii d: u’iii va 
i sta e ruca ntcìopol: 

.Se del primo siiuo si duo 
I l'imentine la dcoi.i'iii intei 
i I intoni- dei l'iton pnnna ’oi 
' se ede tutte le hossihilita di 
i rucicgltere nltcnon dati ’os 
sero t-sauiìte urli nidauine 
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Alcuni reperti eleo!! uitinii scavi a Padova un esempio di tomba a do'io ° 
(sopra) uno di tomba terragna. 


Un congresso internazionale sulla salute degli ex deportati 

Referto dai lager nazisti 

A trentanni dalla guerra le terribili esperienze vissute nei campì di sterminio continuono a pesare 
sulla salute dei sopravvissuti - La testimonianza di medici polacchi, francesi, russi, belgi, tedeschi e 
cecoslovacchi - Un documento all’ONU in difesa dei diritti umani e per lo messa al bendo della guerra 
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s’-temii" . 1 '* ri; -.n.i:'.»!! iiiits-c 
et: persimi*, u'tr.iver-o il l.a- 
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ai', sevomio si p-.o iico’iosic 

' (• la ’i i.’iiru it’'i(:n(i (:: 
aten- aiuto e di aicn- una 
('I ontioijcn , e • lunsiuiUi ad 
ànitturii l Cini t-rsttu il lei 
! c'to l'ia ■'.'■to (u ió> ir" 

la : Osti li ..(Il •' ii! tilt lun.n 

spoititt co"lo del CC.s 

^■nr Ini pel messo o.nora mi 

lati- u 'Il >ru‘t:iOs(i tnittatna 
tmili! in o'.n animazione e 'tri 
’n.u’tziamenio del.a rieeiea 

la piohahtle importanza io 
ifieoloQitii dc''ii 'ona t a i' 
luglio ired’.et 'ile nel Pioveiio 
e t' eo sii de! Poni alette eia 
nota ('"t te"! DII a!me’'o a uin 
t'ir da- Unoit dt i o-tr;;-.-o 
de: ■ .rntt ninnanti del gas 
d'inintr 1 linai: mino stati 
ifiver.ut num-.'iosi n-nerlt 
iiriennt nalcoiencti e 'orse 
lohi'nit Dopo una pi elimina 
r, sene dt so’tdaggi i-sploni 
t'i - tee.lenti a delimitare !.i 
aiea di i>:,i tmmedtato i-ite 
n-.sst- ar, tieolof/ieo tale otte 
tnnaia comcvina e ac 
I li'S'rimr-’io n--!lr pnmr una 
! SI iieologii de delle saltla- 
che con: iilidui ano con ii-i da 
to tecnico scienltt’eo l inolesi 
ina p-'ospelt'ita i he nel! alveo 
(‘ri Rc’icaiette sc'n-’essc 
tenf): nntirh: il Poenta. itu’tte 
ìii’tto imtiovt’i-i'c per l'< Ita 
setta e hi crcscttn d’ Pado 
la II tcrieno iniatti c c'iriit 
tenzz'ito da in: visto depost 
lo cUnvtop.'ile dt limo a fra 
z-onr ■'-hlnosi; e nntfam'--: 
te note: a avere ir: aspetto 
morfoloatro ondulato, torse a 
dune, tu tempi successivi 
i-sso I- modificato, n- alc-t 
ri punti, coi! sptanamenli eh'- 
It'i-ino aspo) tato piote dei it 
veli: super-ori (hi-rtengti-ndo 
ta'c-ii (Iluvetiientr le tombe o 
addn'tltio a cansandouc la 
scoinpars-i 

La partn-olair ii.-chezza d: 
(tvcsla nccropol: può tiittavta 
essere cutpiamctt’e le.-timo 
'Itala (>(ì gu-into itnnra e sfa 
lo Irciiperato ben l.'ui to’itl-e 
a ntctnenizinnc cor depost 
zto'te o grande do’to eo-t 
tenente il vaso os.suant) e tu' 
to ’l testo de! co'redo •> d: 
re't'irr.cnte nella terra 'tom 
he teini'irci. A Queste noi si 
mes'olano in pnipo-'.toni- 
molto intnove le tombe a ntti 
inazione sono stali tro---ati 
scheletri di tntnnalt con cor¬ 
redo molto poteri) o inesi¬ 
stente. con jiostzioai e orien¬ 
tamenti molto vari Dt g,atidc 
interessi- sta per : rimandi al¬ 
le tonti letterarie classiche 
sta per t (inetti riferimenti 
C'I un ptu p.ìtn-olarc rito 
sero’ ride 'a presenza d: a 
s- heletn di cavali: assortati 
lo p:u a tombe ad inci 
ì !’ -azione 

Peceniemente .’DCDe altre 
c- •• rnpoitii'ili scopeite si so 

■ " acgunite lineila di :i>. 
(■.i)-.>.(> etololo ut 'lume ad 
. 1.0 'uneiar.t) con i! nome 
(..-.' a-'tiinto isi ritto, ahe rap 
p-e -.-nta un eiemento carat 
le’ . ■•Iti o (iviPamb’ente mtilo 
ì ■’•:'). 1 - liuelUi (il t.'.a tornea 
CO'. ‘etto ih rogo di due 
m-.-l): d: dtametro e ionie 
'tate un rorreito eet ez’onale 
li; QUid-ehe iciittnrin dt pezzi 

Per Quanto iigi-.ai du la te.- 
"■'.■a d: staro. ; iemp: a d: 

'-/-istiton-- incussero sm da' 
prf-'tpi') a tmpo'-tarc d lato 
’O su dar ì):7!''r; parcdlch du 
-r.n p't' te s. sea’.o a il le; re 
-.') 1 rr iinailrirtt! e si aspoi 
tavi’to dop') : itl.ei: neces- 

■ ar. lo’iy'e 'u'i landò Quel¬ 

le Il d > 1.0 •' in assa-'io our'- 
!'■ t'-i lagne io-, lai ole di !e- 
g-’O mirto d'i t’ti.ulc-ierir 

(■’!;'> hi*(> blocco 

ut leve - un--:''' stsietna per 
al: tnur'.'itt e : ravil'. , d't - 
In.tra tn miigaz'!':o .s: pioce- 
dr: i.-'.'o * sialo» ii'ro .- i.ro 
r’t'i ile’e tomììr co't r~n'i’ 
'al-- r Il ..e-:tc ir.uper') 
.(.-■ ".'itn tale 

.S-,(> all Ogr: urto st'.tC 
a')c,te srno.t.irr i’nr ha't 
’O dato -.tha :'i'>‘i pezzi al 
(t:,t,.i -nolto rtle’Cs 

■ ar : s'a 1 " ti I ri,cotti: , 

iìticiz-) tnzz-' a: v.’ta 

'o’-r.a (• (/'(.-'.■ i/r’.:-; ■t'u’e 

1)01-..t'c tit):,'r t Oi h' r;..':’' 

IO'.’ -,e--anril:o a tcst'i d: 
I i-) 1 o a 
■f a-’.'-s 
•n .. ■.'(• 1 


a'i s-, fi; (/ ( 

. • 1 . .- rr .. 


o <;• '.prò 
o: !- '.( a li¬ 


tri h.-o . 


;i..i 

*■ C.I.- 


ti’ì •/.. 

'• ■ II, 

>"j :• ■ -, 

ran-.t,- 

; .Sf.*.--.- 
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• ale . ' (• 
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..'Mi .- Vi. ina I o'i'igu’a .'O'te 
t't’.zt'drce .-ciito sctui.'ii, 
SI l’io rermirterte o a'tio 
c'eì’lr: sa’ocga'le lO-: .a de 
’.'tizto'it- de: tenip.: oneiatii' 
li.-gl- snaz: i.iabtl: e dei 'c: 
d- tnei tlalnl’r.ente i.d'Css.-o :. 
cbba'tdo’r.ii’do tnoles’ pieve- 
li btline’ite impiatu iioili o .*; 
de'oi’b’l- 

l'’t a’tio ii'pctto u’iino e 
postili o iiP’icio pc' 
bientc pjaovano e la te’i.i 
le voluntii lì: perseguire un 
Iniofo (',’(■ 1 - 'Olio co'ne .n 
liti! a lini darai d; l’iu'ino e 
che comi- tale deve i o’itinua 
re propino pei ribadire u-.a 
passi tricoia -io’: ttopi.o 
lO'tsueta dall opeintoii della 
iticina IO i heoloQica .Xnc’ie 
mi: ’ii ' :o c'l’iente gl: osiiuii 
it. i esulili (• '.’O che potrei’ 
ben) di-) il a-e da ur.a Intd: 
z’onc (il studio ’-’divt'iuab- 
aovianro csscie •!•.': 'alti su 
pelei’ :i: orse alhi valiiliti: 
dei iishllali am otteruti c dei 
co’tereti piogett: futiu: 

luttarui tnsoana dire e'ir a 
P’oposdo di eontalti pitti am 
p: ciniivolg.-’it: ima pia ho 
gu pai teei.tiaztone speeialtsti- 
c: d'i p-iiti- (it d.sctiìli’te do'.- 
.d rettamente ai cheoloi/u-he. 
ino’ IO aneoia e da rare c ino! 
te cose (tei imo eainbutie hi 
latti, se e i ero che >• neecs- 
sano accogliere ni pieno l in 
Itti), piu volte caldamente 
sottolinealo dagli i-itcì venti 
al recente t’onicgv.o sulla 
Seienza e Tecnica pc'- TAr 
eheologia organizzato dal 
( SR pei ima stretta c-ollabo 
raziore tra t lar: l.stitut’ un: 
ver.s’tan e : rari t'entri di 
l icei ea tu modo da t ()-(;("'*•■ 
iittoir.i il! polo dt iota pio 
grammaz one di canittcrc ai 
(hi'ologwo li'DI sene (li eo’i 
(■reti t’dere.ssi ritc-iìisctpltn!. 
r: e re o nltiesi chr pioprto 
Que! Convegno ìm diniostialo 
gua-ito il-.t’ti-ile sta a tutt'og 
g: t.srtie de c'>’ii:n! dellr 
Pì’o’)’-ie i onsiietudtn: e sonv'i' 
tutto il 11 dritti deUe stru' 
t’ te esistenti Ma trili ron.si 
deraztoni su eh uri- lecita 
con erti no'i devono d’minui 
re Tnnportunza delle iniziati 
ve e delle parleetpn-io’ti che 
p’ire gtii i ; sorto state, ma'ta 
ri ut termrii nneont inerit"- 
btlmriUe volont'inslici o pe> 
.sonni’, anz' devoro rostitiii- 
>e T minto dt partenza per 
rtiìvendrie in mo’io i temi del 
discorso in una prospet'ii 'i 
li: roordinamento e poten 
zminento degli scambi e d: 
rnr-ovamento dei luntenut: 
f’.iltu ral: 


h.'-rte ’dt'uh.'-.o u:uo’''e-: 

to d’ ’.olevole imponrinza 
[)oi ’ ebbe -esse c proh!e’':n. 

Ilssl.-ine t! Il .-.'Ilo pii, ,.DOI/*lll 

r:-e’’tc -i ;c U'co io.'.'io 
tale pei e’:- m-.i;.. c; ’t'cnn 
lite tn p '.’ t"-ol(i’ f alla a" 
stio’te " ile' "tittcì'.-tle ’C.tipe 
iato (he potrebbe iirtu olii’s’ 
s.i du" p-ant tcmro’ almenie 
d.'eevsi’tci.ti ".a st' etiamenti' 
unii: l’it .’ii'o -tcTa Irien dt 
sviluppo 'se in’ati’ lo studio 
(■ la nei"'.-a su iiucsto mate 

neh' possi,-to a Iti hi' i-ssi-'e 
■•eeess.ii mine'tte dt’alat: ”e' 
tempo e to’lliioilaie eo're 
se,tip: e ir,sr:'. abile eo-clllsto 
ne ti',a l’io.stia srectalis'ti i 
I ( or, r',""i- .'eie a'.',’ pul’b'.t 
ea.lon; c som attulto .’-tno’ 


tempo e (O’iliioitaie eo're 
se,tip: e ir,sr:'. abile eo"cllls:o 
ne ti'ii: l’io.stia srectalis'ti i 
I ( or, r',""i- .'eie a'.',’ pul’b'.t 
ea.lon; c som attulto .’-.-.do* 
tc’tle 11 '. '‘DUI c cDc h;*op’.'ii 
innoi ers! a'irtch-e il ii.ii la¬ 
go pubbluo al VI piesto 
possa es-e c ( orni o'io nei p’’ 
in: ''.’.-iD.’.'i'.'.’ delU) scavo i 
ath'.i V’ so .l’ta m-'.’i- ili eo-, 
tatti duetti nlibidtiti tei ole 
lotonde ecc decenti al: u ne 
DO/ ai 1 rat erso I alle et 

meni') d- w: tipo d: esieisi 
zur:e dt-: ri-pei t: 'C'dd.’d c. 
chic’a iìidittt:ca e p.-ii’.-.i' 
(■(d’t 1)1 eri al):!e a t:ttl: In (/;;i- 
sto mot'o so't.i’ii ) i-i 
non la p"id'ti't '. immuiirte a: 
im latoio ilo scino chr l'c 
I c rnece -esscie n.-iried.alo 
mente i :co!leuah:!c ut suoi 
nsnitat: almeno p::i evuh-'iti 
(■ nello stessi) ter:pò si pio 
ci’(/c t ‘ISO una rrmipoie e 
generai'- vesponsabit’.. :iu,o-;t- 
rie: (-(’ii'i oriti del (l'i'o am 
bientale ri cui cuism.-io aip 
sce ' Questa prosjiel! ni a-i 
d’a ut l’oi!tata c nsopa mie 
a- '’tiimerte a-ich'- ia scelta 
(ie’'a sede di-’diit-i a iiet il 
mii'ei '.ale > :nt cauto . 

.tDchc Qtn-d,,’ .s'Diziì du-; 

(tue (• li': p’o'' 0 ’ie dc- tio 
lare una con."'eie d-r:ri:s’o 
’te ojH-'i’t.ia a ipol'-si e p,o 
a-'i>' a'if n’.ent: io':’t"iil. a: 
!ì'n:t: (■'■'l"ast’tiz:o':<- i ; pii.- 
tal' inle’t.ui-:- ■'.■ fii-r.D.- 
Ina 'ni'irebti'-i o "cll-i d.rezi-i 
ne del nsveii’iato nt'-ri-sse 
li'’! p'idoii’.iit gei la iit'i ar 
t:cl:iss-mi; della Imo citta e 
te.stimon ‘-1 vhliei o. una lot’a 
lì: pili, il no.stio (hsaeeordo 
CO”, linei crn'ide 'l’ologo cita 
lo da’ c.i’ddd.-d'o Hianrhi 
D'iitilineH: secoaco i' Quale 
iv’r i/ijj-D eontemjdiizione del 
la t :ta (leni: anttcln s: (''•gtir: 
aev: la soddts'azioiie i he es 
sr: r’ii materia aiei’ss.’bile a 
pvehìssimi 

Guido Rosttda 
Stefania Pesavento 


Un volume sul « caso ICMESA » 

Da dove vengono 
i veleni di Seveso 

Cause e responsabilità della drammatica 
vicenda nell'analisi di un gruppo di scien¬ 
ziati, giornalisti, giuristi, esponenti polìtici 
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iT'.T f‘rr a/i» *i'a* %' 

ir.anara.*:-'Or ; .a •» 

n: 11':;:::;;;a.*:’:na: . 
rii/it*na' dai* 4 ».’r.i. 1 

i 4 t*i v.tT! ’^t/Ton nr»» 

d ::::v: n.aiìTV' t*r.» pnr 

'.'al’ra *‘a/\: n 

Tenori t tt'rit 

non: iàio in'e^irar.o la e/.i 
rì: iiiriCin. I.i «Mmr.iTi.i/.ville 
de! i-èiivire mt'i.nn'.ev-v'a:'.;.-., h.i 
Si'eitn son/.i (iiìb'.n.i '.a pr: 
ma .svi’iU/iiine. quale, «’or.'.e 

detto, eorjipvirt.i. .'.•ee.; rei,- 
riea c loaicd. la p»>» 5 '.>;!'.ta del 
lavoratore prontos.so di tnati; 
rare di niMvo tatti gli seatt: 
possibili, m.i. come rovesv-.o 
della nted.i.glia, d; perdere 
quelli .eia maturai;. Poiché tie 
rd que.sto .svantaggio immeriia 
lo sareblie troppo forte, i-on.i 
state mtrodvatie delle corre/io 
ni; la prima, importantissima, 
è che il lavoraiore niin p-.m 
comunque percepire, dop,» l.t 
promozione, meno .salano d; 
quarto ne p^'rcepisse in pre 


PAG. 4 / echi e notizie 


Il provvedimento viene discusso in decine e decine di assemblee 


lunedì 3 gennaio 1977 / l'Unità 


una domestica che è stata interrogata ieri per molte ore 


Piano deii Emiiia-Romania pgr ;| rapimento di Soro Boushì 

dal pericolo della paralisi |SÌ S6§U6 13 piST3 01 003 CÌSIliì3 

Si sono potuti pagare stipendi e tredicesime solo grazie ail'interveiito delia Regione j Si parla di 2 miliardi di riscatto : interessala anche la nonna della piccola in Svizzera 


Sulla retribuzione 
pensionabile 
degli auto¬ 
ferrotranvieri 


Ir: xa.'.a M-..’t':' 4 **i v 4 ‘r*t* 

À. < .::r- r-s : l.s oi.'t-.r.- . f 

.V.” T. 

.•»> 7 » t' .-T.ih. 

.:!«» z:v\„x iifto; iiV’I'.a/a :'.*' 

;t*Trzi'.:.’:»i':: r;:v.:r 
*’•: i:rr i. la’s'i'li» 

::f iuK l.rvoraT^ir: : 

h.i ;:r.prcsc a'.:'.,!erri,:r.'u.v;.i 
r;c ;r. ct,r.ccs-.;ci;'.,-v. dev" ’c- 
:'.t r < (i;'.ti, .u.cr.c dt'll'over,; 
le asscgr.,) pt'rsoii.j'.c. clic .s;.i 
crtig.iTii ;n via i-iiminua:i\a 
;>tT resnlctamci'.tu di mansio- 
m ci>rrisp.)nderm ad una qua¬ 
lifica siipcrtore rum furmal- 
mente attr.hmta. 

,\naj(ig«, principio, scv-imno 
il quale nella liquidazione 
della pensione si deve tener 
conti, dell.a effettiva retnhu 
■’ione di fatto goduta dallo 
agente, ha trovato afferma 
.•lotie i>er altri compensi ac 
lesson quali lo straordinar.o 
di tumii. Tindcnnita di allog¬ 
gio, l indennità di carica. 


DALLA REDAZIONE 

noi.Oti.NA, 2 gennaio 
I.'auno nuovo ripropone agli 
osjieua;! dellTlnulia Ifoniiigiia 
I(luiiitiilariiila lavoratori, ira 
enti puljlilic! e priviitn Tal- 
Luniaiite luiihleiiia della ca- 
liiu.-Ha di pagare gii .stip(*ndi. 
l.e tl< th( (‘siilli» ed 1 siiLiii di 
dic-inbif sullo sta'! p.igiiii so 
In pcKlie la H(‘t;i(ine iia ami 
( !.!);'.iii le suiiiiiie iiei-essaile' 
in;i e I eriii clic il jnowedi 
iiiemii non polla esser,- ripe 
"Ito (ila iii.i Ht gione v;in 
la mi l'iediii; \,-iso il loiido 
na.’iiinale iispe(ia.i(*iii pjin a 
li'.'i liii.ialdl Md i! bilaiieio re 
g!0!iale e loivosaineiile ungi 
Olivi (lii;;!; ubolighi di .spt'sa. al 
pillilo (Ivi nuli ronseniirf- uiie 
ra/ioi'! Ii:;;i!;/i.u le ;i .soecor.so 
(il enti rt'.e pure sono sul 
rolli, del Miicollo 

I.“ b.un ile haniiii inierioUu 
il credilu ; .di (isiiedìi'.i II 
piev-vedinienlu di sUctia >■ 
(leda fì.miìi d'lìalla indifle 
rei;/ia;o, ha i vingeLtio i. ibis- 
su (il denaiu (ta ali ìiiu mesi. 
In vgia.’.i- rilaidu sunu dunoue 
ìli..hi- 1 pagainen'i dei fumi 
toi'i. e molti di essi iiamiu 
già niiiiacciìitu la .snsnensione 
dei i :t(ii ;ìini..‘n; 1 ;iliiiicma: i. 
l.iMu.iia-m lei, di naitei uile si; 
nit.iriii iv .Si avvicinano it inpi 
— iui anmincKi'o con aliai 
ni" i'ai'-es-u., Lanirancu Tui 
CI al funsiglio n'glunale -• 
Ili (ili ! apldaniente stira piula 
in .li: Il (.1(1 la lontinuita iK.ir 
male dcL'a'-^is’i.'n.;.; o.-.pcdalic 
ra. cu;’, r;se;!i di ;c-:is;um sai 
ira il '.a‘is;inale sia lr:i la 
nr s^a (,('! (li:, (imi ciie abbi 

SU';!'-; -, di que.-:! servi/i (s 

.'s( !'.'. 4 xil •/. 

(Li i-ii! di lale .s:!ua.’!'.i 

nc ■ .,:'.u a;;;..di (il p.an.-oli iicr 
!; ' ‘e-:.-.', I irg.ma’.Gavaine d'‘i;;'i 
l'tì-uc.' (!;■!!(, .'Staio, in su-‘,i;i 
.M 1,1 n.ama'i/a di provvedi 
!.. nii';ii';bati da iKii'ie (U'I 
gu'.( i :ui I (piali po'-sdito ess"!'e 
- e '-uno siali indiciiii da sin- 
d'ii a'i ed amnumsiraion - d 
rdii’ani'iameiito del fondo lai 
/ioni,la osiiedalieio. lo sblocco 
v'ial . rv'miu ((I i! pagamento 
delli' (iiiute iiiretrate del'." 
sies'u iuiid.ii jjtio poitìirc a 
si'.tiicaie .'.ilde Ilegioni onci! 
tiiliih'iilc giMvns! (la pill'ivll.' 
z.irle ( iter di piu dal pios 
simo pruno luglio lo sciogli 
me.Ile delle 'laitue ■-(•n.'a una 
a"egii.i'a i eg.il.iincr.ta/iionr sol- 
fo. :’.ci i libt- le iimininist ra/ioni 
U'-ga ••lìdi con conipdi irrt'ii!!.' 
/.tulli • unie ad esempiti, Lv ri 
scu'Siui.e ii"i (uiitrbuti assi 
••lU 'Mvi In-uinma, il ciius e 
ìu:-c e ijiu.iriu (piesiu -- ha 
dciiii in funsi'.;’.!,, regionah il 
capugiuppu (iel PIM Libero 
fii'.ili’.cri. ))rasi;iente deLa 
r(,mm:s>!une .'S.imta - l'obiet 
tivù (il fur/.e irrespunsaì)!’.! 
eia- upeiìinii iit-:' avvi.irc la 
surtc'ia na.'itinìiie s;i uilìl chi 
na d: disgi(••/'/iune 

l'ei-c;ii' SI »■ ginu'i a quesiu 
pu;;!u' 11 :r. it;\v) lunda.mania 

le e c!ic • r;: ferendu ;:l'.e R(' 
.gai:'.! la gi'iiiv.ne (i'aìi'a^s;s-c:i 
/a iiipcda.'.ieia nun al'reilaipu 
(' ,.'.'v,:!’.ilu cult le risiirsi' fi 
l;a":'!.ir;e nec("-s:;'n» .-'.n.-i 

(p.K --le su;-.,! di fal'u (h’IlIIVII 
le I l.e. 1 Civ !.i fpiiCa del futi 
(iu V l'.ja tiaiicì. I a (i:si;us:/;u;'.e 
dcllTmid.i I!(i;n;’.g:’.:i e "-'.ila 
ia;.i'’.’ (i- 11(1 II,Ita per •emù. e 
^1 -de uni al'enim' i'(in 

/i'i;;e :;e: pi, ,-.-.Il '.11 (l'.lc .imi ■ 
menile ^ur.u i-ie-, ioti i c.i-.!, 
tie';h i’--i)e!'a!i. le ‘aiurmde d: 
(i'".'en.gli ur.v*:! eunirauiiiili 
!>••; d .;er-'u:'..iK'. 

,-\ pv.v, sviiiu vìd--: g,i .itulvi 
((i:np!,.:i d.igli uspedid: per 
r.i.-.i.i;!ali//;ire : .se:v:/i. raiur 
re ; cis'i. e'.iiniiaire sprccL.i i' 

•.il. . zip.'ti'.Kl In '.lìiIa 

iKiiii'.i Li diiia'a media (iei ri 
VI,/.Il .nienu P jier eenlui. le 
ipi-i,. pcK'iali sunu stale eu!i 
temile 'piu dici-i per ionio a 
iiun'e d: iiii las'O (ì; intla 

/!i**'(' .limit'nu viiijipiui. SI ,• ;e.- 
vai'u d piuct’ss,, (h .Il (pii.-'to 

e.ilieiTivu del ni.i'f*: aili. e sia 
•u iMi'ia'ii lilla a'ina'iv.i 

n oiui.lia.rai fermai ouiicu 
M.i non e bìsTalu. ne puicvìi 
:,;m*;ir( in .issei;/a (i( ILt nfur 
ma '.ani'iiri.i na/iunale da. .m- 
•'.! .d ( "m:,' (ielle nvei.dn a/le 
III ‘le; ..l’.er.i'un 

L ivia 1 .» vuLmiii peht.- 
I a ni.ir.ilO'i.iia cial!;, Kevtiot.t* 
e .ia.zl; -l'ie-dali ji'.iiiblii i 'le 
.i--'!;;!/;'•ni ••e;iu siale bìoeca 
■e. e 1.:lu nn cemmgenif d; 

n.’/.il»i r."; ea—• d: cii:nt)lova 
■■■ i.racssiT,, 'irgenti* ii.i rap 
piO'enlalu il I.iiie mar.u 
in sti ure (i.i leiiuru in prciìa. 
.ì: :v*:'.i ime;!’ p;u cu:;lraddiT'ii 
i;, lai: d.i al;i;;e;itare spinte 
i iiip.ir.i'ive, u.v't'rte.'.'o di pri, 
^iietTue. m.dpi'i re 'ni 'jli eix* 
r..'ur; e g.i am.n.'.T.i-iialer:. 

T .1 l envajs-ve.e.n'a lìeìl.t • ri¬ 
si i'g*_;i. ;;a l.i’Tu p.vss: '.r-nan 
/; -in.i ’-.e 'ra le lur.^’e cL.e som 
bi-'.-mii ro:r.i’';ir;e .id egm 
V u;g;;r.e;'.*e D: fiume al 
ri'! ;.;u „ di i ;'.;;;' ;r;i di ron.ìr 


: ;(i;:.’';i ii'.r 


■;r;i c.i rop.ìr 
de iires'.i.’iu 


-SU cui discutere o su cui ag¬ 
gregare le proprie componen¬ 
ti in un’azione d* rinnova- 
nif-nto. 

.-‘i lale esigenza -- nel pili 
totale vuoto (il iniziativa del 
goveino — risponde oggi il 
{nano sanitario dcll'f.nulla Ko 
inìigiiii, elabi.-iaiii ne! eoi su di 
dei ine e deeine di assemblee 
ed .incora in fase di cunsnlia 
/lune llssu Vena :jIes(-ma'o 
nei pios-,imi me-vi (piali- p;iite 
imograme del piano ijoiien- 
naie lii sviinppo delia Regio- 
ne. .\( ha discusso nei giorni 
sci.; SI il Cuinimio du oli IVO n- 
gional-* del PCI. e sull';(:,:;u 
monto 1 comumsli hiiniu, le 
nulo un semmarui alla .-.i no¬ 
ia di partiUi (Il .-Mbinoa ' Rog 
gio 1 -limli.ii. 

La logie.1 del in.u.u, m -,u 
siauzii, e liasat.i su un lun- 
damontalo uiincijjiu l;i prò- 
volizione non ,■ un servizio 
iiggmmivo alle siruiiiue eho 
già oggi (‘sis'onu. ni.i un mu 
do nuovo di f;uo tiin/ioi'aie 
rosistento Di ((iu-sta poluitii 
-saiaiiiiii asse poruinto i von 
sorz.i socio s.liutai !, già iiist 
dim; .-.i: "atto il lerritono re 
givi.lidi-, in colleganu-mii <un 
ì(* ior/(- sociali e pmdiitiive 
.Ani nc in (UU-siu ri-lmilia Ro¬ 
magna inu iKÌe rei il re un con- 
iniiiitu (il viìluie nazion.ile. 
givicciii- la rilurma samiana 
da attuare nel Paese dovrà 
rioig.mizzaia' il sisii-ma attua 
lo su una coneo.-.Kino unitaria 
Ira iirovonziuiu-, cura c iiabi 
litiiz.iono: '■omini landò diilla 
bas(' - CHIC dal s medici' (iel 
la mutua ». oor inteiuierci — 
o vi ncichmdii vi r.'O nuovo 
dosnna/ioiii io risoi'o già o'g 
gl i:u,,i(-ga;v Ita pvi-iop'po 
spiassi, siiiociile. 

Roberto Scorciova 


r.i spec!;.:;s*a Il i ,,. n.i (io 
l'.'iii.'ia'u ; .issiH-iaziui'.e dogli 
.l'Ptsi.il: einihar.u rumagr.'ili. 
.àROFIR. !.ol iur',i ( 1 ; ■.m.i 
rts t ::'o assembie-i • ; smtiac.»': 
de: metili-; e lie-gl; mformif-ri 

s; sunu iruc.tt! ri .iceoriiu nel 

solleeiTaro pro-vpdimor.t: nel 
gl,Vena, Riiro. La mobiht'iziis 
re rì( IParcu ri: fur.-e nts-essa- 
ne registra qu.aL he ritardo. 
pnsH-cupar.Te. ari esempio il 
fatto che alla ,itata as.sem 
biea deir.AROKR conviv'ata 
priipru» sul tem.a della t-nsi 
finanziaria {os.«ero presenti 
soli ani,, un terzo degli ammi¬ 
nistratori inviiati. 

li fatto è che risi'hia di far¬ 
si strada una specie di rasse¬ 
gnazione: peggio di cosi non 
si può andare, e l'omunque la 
('olp.r è del goveiru: K’ questo 
stato d ammi! — estremamen¬ 
te i'iencolosi! — che bisogna 
s-.ip<,rare: jierche in gUK'o e 
una ixist.i troppti importante, 
e il rimpallo delle responsa¬ 
bilità non rappresenta una ri¬ 
sposta. Il settore sanitano Jia 
bistigno di cortezuie, di punti 


Intera famiglia 
intossicata da 
trielina: 

un morto, tre gravi 

\’KKONA, genuaiii 

Una ciuiiua e mctrta. men 
Me il in.inio ed i loro due 
figi; veisano all'o.s*ie(ìiile :ii 
giavis.suiie coniiizioni. a cau 
.sa (il una iiiiossicazione (i.i 
1 Melina. 

Il lati,, e ai-caduto a Lugo 
i\’eii!na,. Maria Henodeiti. 
(il m anni, si (>i-.i rei-ata iit»! 
jiomeiigguj (il ieri nelLi la 
vanderia che gestiva ,oii :1 
manto 

-Non e aiutila stato pussi 
bile ncosTi'uiie la (llnam:c:t 
deii'accadmo, ma sembra v-lu- 
Li Benedetl;. lì m ari! u 
Danti .-\m(,lm;. di 41 anni, 
ed 1 ligi: Cmseppaia di dieci 
e D’egu (il (Ilio, a’obiano le 
sp:;a;u per Iroppo tempo dt»; 
v.ipvin d; trieiina oinanaii da 
una v;iii-a conti'iiente il ye 
ncoluM, lt(|U!(io fimasta sco 
perra. Ni-lla larda seiaia d; 
len un vicino (ii casa, iis.-en 
(U, dal cancello de...i prupna 
abii.iz.uiiie. iia punt.ito ca 
suamu-iiK- : f.ari deirautu 
contri, la vciniiii del neg,) 
z.io ed ha noimo i (piiatiro. 

L’uomo ria subito chicstti 
soccotso ad alno porsono e. 
forzata la porta, i quattro so¬ 
no stati portati alPosnedaà' 
(i: \’oror.a. 

.“itamaii:. .Maria llonorio::: 
morta Por ;i marito o(i : 
duo tigli 1 modici si sono n 
servati la prognosi. 


SERVIZIO 

.\L.\.SSK>. L gennaio 
La pillola .Saia Domini, ni- 
potina di -1 detnnio londaioii 
di'lla Ciolo.M) S p..\ . e iinciir.i 
nello mani dei bandii! ' no 
l’hanno lapita giovt-d; svilito 
e non si sono latti amiiia vi 
VI. Le indagini iiutii-biit-ii, ’u' 
tavia c.ssi-ie ad un:i sviil'.i t- 
sti emamen'i- impiiriviiite l'a 
(iute !e ipott-'! pivi I.in'a'!ii. 
se. gl! inqinienu seinìji'.ino 
orniiii onenlati a seoune Li 
pista losiiimia da .\iina .Ma 
na 'ransini. lii LS iinni. la do 
mestica ciie da ((Uìilcl.e leni 
po ;ivev;t p:'(-su in attuivi dal 
1.1 sigillila (Iclosu una l'.isa 
c'rii- sorge Iiuui dai it-cmio 
de! castello i- un itinpu adì 
bii.i a ri-sidenz.i dei custodi 
(ila ieri si sajieva eh,' gli 
iionum dii lociile commissa 
’KiIo di P.'S diretto dal vice 
(pKi.sloie (il .Savoiiii diitlor Ca 
Mila, eiano sulle tiacc,- di 'lina 
non meglii uienulu alii P.iti: 
zia di niofessioia' lìomeslica 
.'-il e poi .ipjiresu che la Tali 
sull in (filiti s, faceva ciita 
mare Patrizia ring!: ami, i La 
doiin.i il giorno siiv ccssuo iii 
laiimieiilo aveva raccont.i'o 
a(i i;n gionialisla un eìusoiiio 
altiuanlo sconcertante, vi Pel 
fine s(-ic coiisofiitive aveva 
(kt'o — 1 tontlamio dal lavoro 
hi. Movalo la polla dt ciisa 
aperta I.a s,.ir.i;ma ciie cimi 
de con (i nuiiidate non aveva 
sogni (il Si asso, (^unlouno ave¬ 
va la copia (lolla chKii.(‘ o sì 
int rodticova in casa mia fin so 
poi so.gimo 1 iiuivnnonM (ii 
-Sara o (lolla maimiKt. Li si- 
(■onda Volta i ilo c t iontiito il 
tatto ini soni- spavi-nlala o 
Sono toisa alla s'aziono lei 
rodai la per lioiu'i'c iici’a •■a 
la (ì’aspeno Lho MnMila pt'ln 
chiusa e alloia -ono noiiMa 
ta a casii ■>. La sera dopo .Sa¬ 


ia e s'aia tallita. !'»! qucsUi 
i-ptsotiio, si ! .iii.im, n!v‘ .1 I.'r; 

sin; pnui.i di. Sftì'ifs'! u Il, 
li.i p.i; iìit'I col'. !.oss aiu 

(^U0''.i :’!.i‘'i!ia, .ippei'.a 

(hia:i''i i'oiiur.('CU (tei nome, 
il 0""u; C.doLi h,i (la'u im. 
medi.ite dispus-./ioni pel' Li 
1 onvi i.'.iziune ueii.i (iuin.i-s':i ;. 
La la:.sin: iis'.imva pe:u m 
t ! II'..dille Pillo dia,Il '.iii.i '.'i. 
'ui.i ti'. -.1 .u.;;.ieli.. P.'"’ li. iinu 
III i-umi;;: Il I :.i' 'u ; : : - :.-'.u:'e 
'eii.-'.i si r. e---iI - - m ';n.( 
villa di '■ai.u s t':'»'- .-.p'ià!' 

: enei li e ad ' ' ; i set t .mi eni’.i plt 
t.i't- li: (i.i dive: -: ani:: 

lesldeu'e .ai .\i..'s;ii. .■Xinfit 
Miiv s,,;.,; m .ii't Disa! . ine.s 
s,i ;! (1.1.de i.t r.'.'i'll:'. s. le- 
c.iVti .1 t.iii' iina’.clu u'.i 
I..i iiiiiin.i e s'.i’.i ’p-i; im 
♦ t aeeiala le;-; punii :'ggl', 111 

'iii.i lueii’it.i imi.isfa s.-unu 
seiuta .Al im-nientii in i ui 
sci'iViamu e da imeisi- um- 
sotlii mie; Iugalui liI ai i uin- 
n.iss.iriatu d; Ai.issiu, 

.•'dina M.ii'ia riiiisin; \ieiii- 
liesi'.-'i;;.1 (Li ;.iv'ine peisinie 
cl'.i- l'i'.anno m. ut.i a si-i'. i.'ai 
euiili' unii i;oi;:i.i » Lmaii. ;: ». 
dal eaialtett' s.-umuau ,■ cuii 
M adfiltturai IL' l’e ligi: \ ive 
sepiiiìda li.'! niaiilu 

leu iiutneiiL-'imtat.lu su 
no stati nuu\ iiUienle uilei iu- 
.Mai i.i L.n.teri. Ci.tni'.i: lo 
,'\l'ne:t! 1- li tigli'' Cari" i on 
ladini eiie il.inno lìucol".) 
1 'I al'.t a là*i.is'' aiitMitiìi iit.ila 
dal li.nuil!! m legiiiiu' .'S Hei 
naidim e .i iund'i (i: ;:!"'o 

In: '.;one vi .Aia .• l'tiai.nu ' ; ;i 
sp'i!-';i'.i al '111:liss.ir;;i" ' 
Dn'.inie l'.'i vu;'."g;vi di.;;:'-' 

inaisi me//'u:;, i:, (lel'i-'i pu 
1 ;-et!Ìie ;ii.a de''u ijUìdeosa d; 
•.i'iie pe: ie imLi'ju,: P'i 

(luaii! u ! -.ìli ia ii"v 

: - se.,; : VI : 1-: ni - :. ; i - ■ : i. i i :be 


• la a : 1 s I >(' -1VI ti. ..i :i > s, i ; : - ' i ,ìl t'ssa ‘ (' r. - n i m I i vi tu'vi t < 0 - 

' tu leli : ;e:.i ivi' > i i'-.. -' '':,v og li d 

■ ('el'v* ai:.v Ul'ivde vie.!.' p’.-v'vv j e.'c.;.’il.lvii lil fami 

I Li (h. pie".!!.ne L ni’.haKÙ I gl'..i. : io;'.:"' i-.ie i l.imih.a 

1 '•è. a'U'i.ct’.eti'ne ii"i!ul; o: ; l'i veiv'.'i.u 'il .v'.i:e eoli la 

I mal si'hani'' U!;.i segn.iiii.'iuue ! n'i;.'.','. .i: .'s.';;i iisidente m 

I (ie: : luuin e nei temi); lieìLi ■ .s-, v \t(.o..' de l'm;;e;;n-zr 

ì l'it.-egn.i l':. v;.i v.a l'onf.niui | (•. '.a: (■■ iv'su e m pii.-sc's 

I dai m.iiivt'ii’ lì; A'.die d i''!:'.: j su d: vi . :.' ' i (-'* unti 

* df. o.i!.V i ne: e I iu: :• ‘v ' ( Li'. iv'.in ' j ea ;. *.. i .-i s* : :i a non i 

li' ì .Aiass;. ) 1 .1 : : : \ i) e !.i s- ' v: (.niu . 

ces-iva o.nieli.-a so'iii s.-ur’.i ! Z'-.t.» 

! (ioi caiaiiiiiicM (il Ulivi .i'.\ii 1 LoniDini-o vali) 


Infruttuosa battuta 
a Serravalìe Scrivia 


ra.’iui.i- (il -Sar.i nvi:i '.i soni, • vista lii larga, in doeument; , 


SERVIZIO , ‘ '■ li: i'-m 

I :. ' no , , I : '.s a ;..i pl’ovi'' 

.\i !■ .S.'s.\.\'DRL-\, L n'-mui.u ^ -. is-u . u" s-ki.i .a'ira 

P.'ii.’i.i e v'.t'ao.i.ie:. il.mr.o ! ut eu; .,i ■n;;.! e s;h'..ì s’rap- 

ivimpiu'vi ’i-i eri eli "/■/'. u-;.i I n.;' i s.u is ; .lioum so 

ha’tlllit .1 'viistv, '.az'Z'.i* uè...-, i >n ques' i..*i:ii,i ed ul pili' 

zon.i li: -Sv-: ;’.iv.i,.e .'-■i-.i i.i. iiu ' -. ■ i.i- i,a:'..o iie...i sigla 

-.f, .1 pici'., .-m.'aiiiu ! ; ; (i.i. , .vA'l.» 

. .iti;:.ilo. .ii,;).i: ..il >; ..n .1 su ; m. ^ i;.-.'''-.iri ìi.inno ;i 

li'-., .lu;. is; r.ii'a (e.’;. ■ | ., \’i i.i-/-.i i numoro 

-.a M.i.: :i'di.'';-.' u-:.' ‘ p,-;;,. ali'i' :-id'ati' ne 

p: .1 is;;'u,- u;.-' n.i.i:’>'-i' | . ■ -.-ginn -fm;:: e 'ino 'i; que 

t- s-a a e:r,:'.1 .a KMW ; ... ,. , -.iic'g ni i eon 

l'ii..; 'gi' zii, me'a,. • s,.. . j ...- j, n.- ki HMW l 'auto ó 

'.l'a .11 :p. ni'-:; u iie...i p.c i'- , ..-.gg ,i:.i ■.i.ir'.Ca .ni .Alossai!- 

i.i .si.n.i Dum:i.; ( le.uso q. - , qp i, >s./'un-- deila squa- 

1 .-g o:i-‘i ../a *'U vi ' u: p.il'ee;- * d:.i s - .‘ii-'Ii -.i ohe ha ::ii/li,' 

'ptu.ii l'.i' it l"i ui.i;n;:.!. i j 'o .i iu::c.i;t'ie s.i d; oss.i ; do- 

'l'mumiue os .i.'.iii.'e d.iiia ue ; i i '..;e.: .Ai -iiu intorno. 

\e .-.'dT.i .vìi! 1.e■ .i.iu!e:iil-;.’•• ^ n.'ie ::: i-.'.peii: tnoiid; l'd a! 

s.iig; .■.l•l;l (ii'iie Miigihe 1 i.i tui ' !'.:! d: pri'pinota doila 

I..' UMU' e MsuL.nn ■ mi-.!'-- de.Li inni').! r.ipita. la 

1 >' ' 1.)'. :e:a li; un.i s,i,-.,.ia gr.i ; l'o.izia .'i.i rmvenuto Iriieei* 

i’ .1 in \'e:»-.-:,, i v'.n e'.i sta | .!; ' e I ;i sfgnu di una 

'.1 lu'i'.ca n--.i'i:.;.is’o si-uisv, .. i ;u.;:: p:.' i o; uni s.gai'iiii, tor 

-Ai ..n " (in l's': no | vf ,t: un,» ue. i.ipuiut'in. 

g .si.nr • ; .iu'.i loss,. soie.-. , ■ 
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SEMPRE PiU’ BIZZARRO IL CLIMA SU TUTTA LA PENISOLA 


Pioggia dopo la neve: 

fa meno freddo ma 
il maltempo continua 

Interrotta per aìiagamenti la statale 66 in Toscana - Eccezionale « gelata » 
in alcune zone della Liguria - Frane suH’Aurelia vicino a La Spezia 


attualità / PAG. 5 


! 

NUOR O • L'agguato era stato teso per eliminare il padre della ragazza 

Uccisa a fucilate tredicenne 
figlia di un allevatore sardo 

Si parla di ((vendetta barbaricina» • Indagini difficili • Lo sparatore confida nelt'omertà • Prime battute : 
a vuoto • Criminalità in aumento in tutta la Sardegna • Una società chiusa e senza nessuno sviluppo i 



Sembrano non volersi av¬ 
viare a tennine le iK*npez;e 
climaticiie iniziate mjH.i no¬ 
stra penisola con reccezicna- 
le periotio di .sicc.tà nella scor¬ 
sa ostato. le in.solitc precipi¬ 
tazioni deiraiitiinno o pro.so 
Kuite ora < on l’improvvisa on¬ 
data di maltempo die •-i e 
ovnnqne o (•ontoinpnriine.i 
mente addensata da Cajjodan- 
no 

Dopo lo abbondanti nevica¬ 
to dei f'ioini .scor.-5i e toma 
tn la piop’Sia. con .sbalzi di 
lenijx’ialura da legione a r.'> 
gione che non pq.s.nino che 
peggiorare le già precarie «-on 
dizioni atmosferiche. Nel 
Trentino, jier esempio, tein 
po sciroccoso. con pioggia ma 
temperatura nettamente al di 
sopra della media stagiona 
le (qiiasi dieci gradi a Trie¬ 
ste e Udine!, mentre nel Ve¬ 
neto nevica abbondantemen 
te sopra i fi(K) metri ed in 
pianura è scesa la nebbia, rio 
po che sulle strade lo stra¬ 
to d; neve gluaeeiata era sta¬ 
to .sciolto da violenti acquaz¬ 
zoni. 

In Toscana piove ininterrol 
tnmentc da pm di -IH ore; la 
statale <iG. che col'.ega Tiren- 
ze a Pistoia, è nma-.ta inter 
rotta i>cr molte ore perené 
sommersa da -IO centimetri di 
acqua per circa mezzo chilo 
metro nei pressi di Carmigna- 
no. dopo lo straripamento del 
fiume Ombronc e dei torrenti 
Stella e Barberoni. Si e reso 
necessario l’intervento dei vi¬ 
gili del fuoco per riattivare 
il traffieo. mentre .sono rima¬ 
ste allagale una ventina di a- 
bitaziom di rampagna i «in 
abitanti sono stati costretti 
a iifugiarsi ai piani su{>erion 
pronti a mettersi in salvo con 
i mezzi anfibi dei pompieri. 

Anche su questa regione 
Imprevisto e sensiìnle amnen 
to della temperatura che sta 
«•ausando il veloce scioglimeli 
to della neve caduta nei gior¬ 
ni .scorsi sulle «olline. <on- 
tribiiendo atl aumentare il li¬ 
vello dei fiumi e li pencolo 
di inondazioni. 

Sul tratto appenmriico del- 
l’auto.strada del Sole fitta nel - 
hia che pero non ha i inisato 
gravi mirali! anche per le 
•Sigila afituenza di aiitomoii:- 
lisi! Resta intcnotta l’.Aure- 
lia. principale arteria .strada- 
■ le della Liguria, per le frane 
provocati* dairactiua a Bor 
ghetto Vaia, in proviiicia di 
Spezia e a Capo .Mele, tra 
Ala.s.i-io e Imperia. 

Nella ste.ssa legione, pet 
nn'eccezionale gelata, i he ha 
fatto ratiere molti aIlK*n sul¬ 
la carreggiata, e sempre chni- 
f-(t li ])us.so del Tuiclimo. che 
collega Cenova con Ovada e 
Il basso Piemonte 

■Si e invece normalizzata la 
situazione nellentroterra. .se 
pollo ieri da un abbondantissi- 
ma nevicata. Ce.ssatc infatti 
ie precipita/iom. gli spartine¬ 
ve iiaiino re.so le si rade nuo¬ 
vamente percorribili. 

Kstrema prudenza viene 
Iaccomandata agli automo'oi- 
listi ihe. specie .sui traiti au¬ 
tostradali appennimci. posso 
no trovare improvvisi banchi 
di nebbia e il fondo stradale 
viscido per le acque defluen¬ 
ti dalle alture. 

lui.i Mtiia/.ionc. dunque, d: 
« disordine » e di dissesto nie- 
leorologico. Secondo gli e- 
sperti questa sene ili abbon¬ 
danti prccipiia/ioiii favorireb¬ 
bero ì■incunearsi sulla nostra 
pcncsola di correnti fredde di 
provenienza atlantica dirette 
ver.so r. Nord' un circolo 
« chiuso » che provocherà an¬ 
cora alternarsi di piogge, ne 
ve. repentini aunienn d; tem 
peratura e successivo intenso 
ìretldo. 
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PARMA —• Il corpo dì Vanda Buttìnì cosi coma h stato trovalo nel camino. 

Suicidio 0 delitto a lizzano presso Parma 

La scomparsa era in casa: 
morta e chiusa nel camino 

Nascosta da una paratia di ferro - Il cadavere non presenta esternamen¬ 
te lesioni 0 ferite - Avvelenamento? - Uno delicata situazione fomiliare 


Al largo del mare di Trapani 

Tecnico dell’Agip 
muore sul lavoro 

Lo sventurato si trovava su una piattaforma pur le 
ricerche petrolifere sottomarine - Un suo compagno 
ha rischiato la stessa fine 


PALKK.MO. ’J genmiio 

Un tecnico delia -SAIPE.M, 
una .società consociata del- 
l’AflIP (gruppo EXI • con .se¬ 
de a .Siiaciis;i. che ,si occupa 
di iriveil.iziom lu.inne. c mor¬ 
to e III. .->110 compagno di la¬ 
voro ha rischialo di fare la 
•stessa fine, s.i uni pi.iitafoi 
ina per la rm.’rca del petro¬ 
lio al largo del mare di Tr.i- 
pan.. 

la .si-iagura «• accadula du¬ 
rante un'ispezione ciie i due. 
Domenico Pace, di -I-I anm, 
e Mano RiospRo. di -Pi ami. 
-siavano elfeiiuantlo alle strut¬ 
ture tr.jiallicne «ieila piatta- 
fiiruia. l'iie si trova a "JK im- 
giiH iiiarme ai laico di Ma/ 
Z4ira. nei ir.itio ri: mare tra 
Marcala e i'isoia di Paiitei- 
ieiia. nei ('.male di .'^riìi.i 

P.icp e stato 1 . primo ad 
e.s.sere Iraioito da una vioien 


ta ondata. .\I rimarsi del- 
lacqiia era spanto. Ru.s.sello 
SI o gettato m mare per soc¬ 
correre Il suo compagno, ma 
dono qualche minuto di r; 
cerche noli e stato pai m 
1 gnido di tornare alla ’oase, 
; spos:.ato dalla forza dei ma- 
1 re. .Sono -.tali ‘zii oncia: (ie;- 


P.VR.M.\. ‘2 gennaio 

II cadavere di una donna è 
.stato trovato -nel eamino di 
una delle stanze nelle quali 
abitava, aoiiiialmente chiuso 
da una paratia di ferro. Sulle 
cause della morte della don¬ 
na. Vanda Buttiiii, di .iti anm. 
moglie del veterinario comu¬ 
nale. Pino Cipelli, di Tiz/ano 
Val Parma (Parma) sono in 
corso indagini. 

Ut aoiina eia .scomparsa da 
casa e i carabinieri, .su de¬ 
nuncia dei familiari, haiiiio 
cominciato ricerche in tutta 
la zona, nei laghetti ciie sor¬ 
gono attorno alla località e 
nei boschi vicini. Ieri mentre 
nella casa del veterinario si 
erano raccolti molti parenti, 
giunti anche ria città vicine, 
un frateìlo della Biutini è sa¬ 
lito ai piano s-uperiore della 
abitazione ed ha spalancato 
rapenura del camino, trovan¬ 
do ia sorella esanime. 

Su’, posto SI .sono noi reca- 


j la .S.MPCM a ripe,s(-ario a loto t: i carabuiier: del nucleo m- 

i volta Poi rcii(-oti.-ui r'ne .'"t- ves'igativo di Parma, i! .so'-n- 

I ve la piattaliirm.a l’ha tra ’uto procuratore della repub- 
I sportati» a Trapani, dove i biica con il medico e lì pe- 

1 meciici de!I’osi)*daIe civile gli rito legale. li inagistraio ha 

t hanno curato le connis-om e interrogato jier oltre tre ore 

j ie ferite ui-r fot una suuer- ti fialio delia Bufili;, r.abio. 

■ tica.li che s’zra prociotto m d: l.*-'» anm. il quale '■tudir. .a 

i tutto li corpo ne! tentativo Parma .\i termine rieirinter- 

di nsaiiie airasciutto. .'ie la rogaiono il giovane e stato 

c;ivera entro .sette gioni'^f'on rt'.a^ciato 

tigni priùiabihia. Domenico 1; primo esame aiitoptico 
Pace ha sbattuto il capo con j pare avvalorare l ipotesi che 
Tr.i iti ’nasp di metallo delia ! morte deila rionn.a sia do- 
piait.ilorma cadendo in mare. { u i|ausf* iiaiurali o a sui- 

• ed e .stato omndi Ira.scinato <-n:o L pr.i. 'bill, che ha 

I . j,. _:. I eseumto stamane I autopsia 

, via da; cavanom. . 


Trattenendola mentre si gettava dal terzo piano 


Agente salva giovane recinsa 
che tenta il snicidio a Marassi 

La detenuta è caduta egualmente nel pianerottolo sottostante, procurandosi 
ferite e contusioni non gravi • Aii'origine del gesto un trasferimento punitivo 


fJENOV.A. ■_' gennia» 
Una gIO^^^^,e deienma dei 
carcere genovese di Mara.ssi 
ha tentato oggi di togiiers; i.« 
vita lanciandosi a i-apofif o da! 
te~»» piano E' sm;a traitenu- 
ta per ’.e vesti ria m a guar- 
riia i-an-erana che ha devia 
to !a traiettoria della i-aduta 
in modo r'ne la giovane e fi¬ 
nita al sCiiindo piano so'io- 
stantP e ha riportato ferite e 
contusioni non gravi. I.a 210 - 
vane. Sandra rucu. «la Caglia 
ri. di 29 anni, a oitanto è 
trapelato sarebbe stata tra¬ 
sferita punitivamente al car¬ 
cere di Genova. Essa avrebbe 
m-anifestato più volte uno .sta¬ 
to di acuta esasperazione. 




IIPCC 

per viàggi in wIlWW 


.S; s.i . quest .1 m.if r..i ia 
vigii.in.'.i ail'interno ilei »ar- 
«ere r.cr.«>ve--'e ‘'r.i sfila uo 
tevolpier.'r r.ilTor.'.i'.i 1:1 
ginio .1 vtK !,' giu'iie .ili.» Pio 
cura rie'.l.i Repu'u'niica. di 'ma 
nuova p-.o'o.’iii’.-.' nro;p>.T.i d‘ 
rietenu'i < ite dom.inàano il? 
.«aispi'n.siot'.e dei trasierimenii 
pun.tu: e -ma pm l.irga con¬ 
cessione d: hccn.'c. 

Nei VH'nieriggio ia Cticu. 
passando ix-r il corrulou) dei 
transito ai terzo piano dei 
i-arcere. imnrovvisnmenie si 
mettevM a iiriare e si lanci.ava 
a eapiifitto scav.vlcando la ba¬ 
laustra. I.’agento di custixiia 
che la aivompagnava riusciva 
ad afferrarla per le vesti che 
.SI strappavano. La giovane, 
eome dicevamo, finiva nel se- 
t-«vndo piano sottostante, lon 
una caduta rii pinhi metri. 
•Mrospeda'.e rii San M.ariino, 
dove la Cucii e stata traspor¬ 
tata in stato di agitazione psi- 
comoi jna acuta, i medici le 
hann« riscontrato eseonazio- 
ni e contusioni al viso e .alla 
testa non gran. Iji giovane 
]ioraltro continua a urlare che 
SI toglierà 1? vita se non verrà 
ira.sfcrita m un cart-ere pui 
vicino alia sua famigh.i. 


Scoperta a Cefalù 
una necropoli 
ellenìstica 

CKF.M.U" 2 gcni.aio 
Una necropi^i: !*'..f-r.;s;:ra. 
do! terzo secolo avanf. Cris'o. 
e stata s.'operta ca-iia'.menie 
dnraràie ; l.av.ir; d: s,-avo per 
ia reaiizz.azione d; un eduic.o 
nella nuova zoii.i d: e'p.tr.'io- 
r.e urhani.sii.'a rì Cei.r.u 
Diipo i'aft;ora:nento de; pri¬ 
mi reperti prosieguo degli 
sc.uvi e s-a:o diretto dal prof. 
Amedeo Tullio, per ir.c.irico 
della Sovrintendenza alle an¬ 
tichità. ed ha ,'on=enii:o il re- 
cuperv» degli arredi d; tom 
be. ctistituii: ria lucerne, piat¬ 
ti iti terr.ico’ia. siatuette fem¬ 
minili ri: ottima fattura. 

liC t«>mbe -.ono dt'po-.te su 
due strati, ari mia profondila 
di tre metri nspoito al piano 
stradale. li materiale recupe¬ 
rato e stato preso m conse- 
gn.a da; carabinieri che ne cu 
reranno il trR.sfer;niento al 
museo Nazionale di Palermo. 


ves'igativo di Parniti. 1 ! so'-n- 
tuto procuratore della repub- 
biica con il medico e lì pe¬ 
nto legale. li magistrato ha 
mierrogato jier ol're tre ore 
fialio delia Bufili;. l'-ubio. 
ri: i.*.-» unni, il quale --fudir. .a 
Parma .\i termine rieirimer- 
rogaiono il giovane e stato 
ri'.a^eiato 

1; primo esame aiitoptico 

р. ire avvalorare l'ipotesi che 
ia morte della rionn.a sui do¬ 
vuta a cause naturali n a sui- 

с. dio. li prof Vaili, che ha 
esegmto stamane Uautopsia 
aiia ure-eiiza del so.stituto 
procurai-.ire delia repubblica 
don l.aguardia. si è riserva¬ 
to d: emettere un referte de¬ 
finitivo nei uro'.--imi giorni, 
dopo ul'eriori esami. 

« .stiamo cercando di sco- 
pr.re — 'na «ietto uno degl: 
inve.-'f guMin - - se .a donna s: 
s;a avveieuata e quindi r.a- 
.scosta s(i':,) ;n cappa, celan- 
rii.s; VIDI a...i vi'la ri**; con- 
giutiT; ->’e:n:i!.iii--. co!; tl.n'ope- 
ra.uone fon uioiu» difficolto¬ 
sa. ■.■•n’e..ii,Tura cue chiude 
li c.iuur.o I.a posizione del 
corpo pure ..vvaior.irc. <'on 
t'fe .e c.ri'e'.e tic ca-o. que¬ 
sta ip.ite'i I. 1 - -.d;o tx'reb- 
oe avere ie '-a .-e uei..i de- 
i'.-.i’a s;- i.tziotie :'i:r...i3.re rie; 
Cipeiii. ; ij.i.ti; airvatio q.ia'.- 
• ue prot)>ui.i ou >1 tiglio Fa- 
o.o ■■ue ^i.i teli; :*» iveva a 
Parma un aop iitamenTo ac- 
qu>;a'i>g.: .ip >.l'.••.c^.en''e dal 
iM.ir-* e •ne .i\e-,a d.ifi.-'o'ta 
ci: r;ir,i”rrr *■. 

s-tino v:t.:nv ripeTc»- 

nc» 2 '.: t q;:el’a 

;d:.) irie- 

:ì(> tir-.it' e ><)T"t>'.:neano 

l'ht^ T i aò.ivere nor. pre^f'n 
•"•TPrnrtiT'.t :T:e r:e r.<» 

fente Ma e piaust'mle t-'ne 
;.a d-ir.n.a. dopo aver ingenui 
sosian.-e vencf.c'ne, s; -;a iia- 
s-costa Sotto .a t'appa del c.i- 
n..t.o’ t K' ■.M'-iiiiie — rl- 
'iioudoi.o — an. ile perche 
i.o.'. bi'tigna m.i! d;u;-n':.'are 
:. p.irti.-iii.are uitur.nro ps;.-u- 
iogico >■ Infine non si esclude 
nemmeno, in q’iesto rompica¬ 
po. ia poS'i'niiit.a che la ptive- 
retta sua morta per cause na¬ 
turai: e thè qualcuno l’abbia. 
per niotivu da accertare, na¬ 
scosta nei ÌU 020 tn cu: e stata 
scopert.a ventiquattrore dopo 
l.h siu scompars.a « Ma — 
tengono a precisare gii inve- 
-tigator; — non bisogna sot¬ 
tovalutare il fatto che le ve¬ 
sti (gonna e maglietta» erano 
composte. :1 che farebbe e- 
«ciudere una ".sistemazione" 
del corpo dopo 11 decesso o 
durante l'agoniei. 


DALLA REDAZIONE 

(’.\OI.l.ARI, 2 gennaio 

l.a « ventieita baroaiicina >» 
ha colpiti» siavoita una la- 
gazzina di appena t reflui an¬ 
ni, Maria Teiesa Monili, ti- 
glia «il un allevatole di be- 
■s'iainc (il Orline, un pae.-.e a 
«lumdu 1 -htiometn da .Suo¬ 
lo II <. gm-.:i/i(-iz » eia ap- 
uo-,!hio nelle vu- naiize delia 
t-asa dei .Moimi. la none scoi- 
•sa .\veva evidentemente i: 
ceviiK» incaiico «u abbaiiere 
il (oipi di fucile li palile della 
ragazza. 

Faceva già buio «luando Pie¬ 
tro .Monm, 49 anm. stava r en¬ 
trando nella sua abitazione 1:1 
compagina «li un ciiguio. Do- 
veviuio beie un bicchiere «ii 
vino e gustare qualche dolce, 
per fe'i.*ggiaie Fanno nuovo. 
I due SI tiovavano .sulla si» 
glia «tiiando uno scoiui.'-euito 
e balzato «ia un lo,->.-ato. :i 
tpiindu'i metri di tiistan/a. eo 
minciando a .sparare Pietro 
Moim» e lì eiigmo si stmo 
buttati a terra, sehivandf» ben 
« mciue eolpi. Le pallottole «ii 
un fucile a ripetizione sibi 
lavano sulle loro teste Pui- 
troppo proprio m quel mo¬ 
mento sulla soglia si affai-- 
eiava la figlia deirallevatore. 
-Maria Teiesa. Era sopraggiun¬ 
ta di «orsa dall'mierno (Iella 
casa, per vedere co.sa stp.sse 
succedendo. Una pallottola 
l’ha raggiunta in pieno petto, 
uccidendola ali istante. 

« Una morte tremenda e a.s- 
surda. E' chiaro che Fti-ssas- 
sino voleva dare un avverti 
mento alFallevatore. ma ha 
finito p-T ueeiriere una ra¬ 
gazzina innocente »; cosi han 
no commentato :1 maggiore 
Scarano e il capitano Petril- 
io. del gruppo dei caiabinier: 
ri! Nuoro, che stanno conciu- 
ceiido le mdagiiii 

-Maria Teiesa Monm era la 
penultima de; .sette figli del 
possideiite orune.se. C:ii abi¬ 
tanti del paese, sopramitto le 
donne, si chicnimo sgomcnt:; 
perclie Fbanno iicei'ti e per 
qual, ragioni doveva cadale 
proprio tei’.’ E' dilfi'zile for¬ 
nire delie risposte piecise. 
Molti sanno, ma non vogliono 
jiarlare. 11 « codice barbari- 
cino » impone l’omertà. 

tlii investigatori pensano 
tuttavia che si tratti (i: una 
vendetta For.se l’uomo elle si 
trovava tuisco.sto nel fossato 
doveva tirare contro un ber¬ 
saglio preciso; l‘allevat(<re. 
Per errore è stata uccisa la 
figl'.a del nemico. 

Non sara facile ora I rovaio 
Fe.seculore matcìtale del de¬ 
litto. né il .suo mandante. I 
carabinieri hanno fermato cin¬ 
que o se: giovani e stanno 
controllando i loro sposta¬ 
menti nella serata di ieri. 

Ih cnmmalita e in costante 
aumento npH’i.^oìa. E’ vero 
che 11 'oanriiiismo tnidizionide 
fatto di .sequestri di persona 
attraver.sa un periodo di re¬ 
lativa .'■tasi, nia e anche ven» 
clic la casistica de: delitti au 
menta d’mtensiia e di varietà. 
Nel Tfi .si sono coniati com¬ 
plessivamente 31 omicidi, qua- 
.si tutti nelle zone interne 
agro-pastorali. 

Giuseppe Podda 


Un ciabattino del rione Noce a Palermo 

Tenta di uccidere 
il figlio di 3 anni 

Il piccolo è in gravissime condizioni - L'uomo, che 
è stato arrestato, ha cercato di suicidarsi in cella 


PALERMO. gennaio 
Un ciabaituio paleriniriiiu» 
ha temati» npemtamente di 
uccidere il figliolein» d; .1 an¬ 
ni. Iitiui-endolo 1:1 fi-i di vit.i. 
.\rrf-stato e 1 iniluu.so alFUc- 
ciurdone lia l■:‘^c.■l!(» rii suici- 
! dar.si. E’ acciuiiiu» nel popi» 
j lare none Noce, protagomsia 
I Gin.sepiie f’hiarelli. 4K anni. 
1 'in uomo che non gode buona 
! fama per ireonenti « strane?, 
zp »; quale'ne giorno la senza 
alcun motivo apparente aveia 
dato fuoco ailè tre porte rii 
ingresso dello stabile dove a 
bita. distruggendolo quasi 
comnlerameme. 

Tulio .SI e svolto tn pochi 
minuti; « .Mano, il bambino, 
piangeva. Era seduto per ter 
ra e giocava con 1 soldatini ». 
racconta la madre. .Anminz.a- 
la Cosentino, ancora sconvol¬ 
ta. (( A un tratto mio manto 
SI e alzalo, e. senza dire una 
parola, ha presi» il bimbo per 


Un gruppo 
di provocatori 
rivendica 
l'attentato contro 


la gamba ed ha fallo pe: 
proiettarlo fu(»r' rial balcone 
Mi so-io aggrappata alle sue 
braccia gntiando. Lui s: e di 
vincol.ito e si e diretto verso 
il bagm» » 

Attirati dal pr.in tramlnisio. 
sono sopraggiiinti in anno 1 
Melili, ajipena 1:1 teinno ner 
s-.ihare il piccolo, straopando 
1(» dalie mani (iel padre, clic 
intanto g,i sbaiteva con forza 
la te^t.i contro l'orlo della va 
sia A iiueslo punto il Ulna 
relli e fuggito. 11 bambino 
sanguinante e privo di cono 
scenza. e stalo trasportato, a 
bordo di un’auto. alFo-'iiedale 
civico nove ! medici del re 
parto neiiroeninirgico ne bau 
lu» disposti» il ncoveio. nser 
vanriosi la prognosi 

Pm tardi l'uomo e stato ar¬ 
restato dalla po!'.'-!;: m ji.az 
za Noce, poco distante la sua 
abita.'ione Non ha oppo.slo 
alcuna resistenza 


Scoppia una 
conduttura 
dell'acquedotto 
a Genova: traffico 


i carabinieri a Monza | bloccato in centro 


MIL.ANO. 2 gennaio 

L'attentaio contro la caser-' 
ma dei carabinieri di Mi»n7.ì. 
compuiio la notte rii Capo- 
daniio, e stato rivendicato da 
una sedicente « Unità c(>miini- 
sta ccjmbatiemc- eimine giu¬ 
gno» con un voìiuiiini» fatto 
pervenire al quotidiano mila- 
ne.se II Gionio. 

Nel volantino c detto fra 
Falfro che ic l’attacco ha col¬ 
pito la caserma dei carabi- 
men. strumento dello .Stato 
delle muUiiiiizionali »'. « Come 
attività rii fine anno —- pro¬ 
segue il mes.saggio — abbia¬ 
mo fatto questo attacco n 
cordando !a tragica fine in 
due nostri compagni uccisi -,>. 
Non vengono prcci'-ati 1 no 
mi. ma 1 carabinieri, ai C}ua- 
h c stato consegnato il \o- 
lantino. ritengono jk)--sh trat¬ 
tarsi di Martino Zicchiieila e 
del brigai i.sta rosso ucciso a 
Sesto San Giovanni. Walter 
.^lasia. 


GE.N'OV.X. 2 gennaio 
Una \oragme causata d.ti- 
lo scoppio di una coiuUitiura 
deli'ai qiicdoito. ha bioccato il 
traffico di ieri notte in un 
punto nevralgico del cent 10 
di (tcnova. Lo scoppio delia 
conduttura ha .spaccalo l’a- 
hfalto. aprendo un. cratere rie! 
diametro di oltre due metri 
nel cent lo deila strada nel 
punto u: Iticiocio tra rmi'ooc 
co di corso Europa e viale 
Benedetto XV 
11 getto delFacqiia e forlis 
simo e sul posto, assieme agli 
addetti deiraccniedoito .«ono 
accorsi subito i vigili urìiaiii 
e 1 vigili del fuoco, lì iraffi 
co e sta*o bloccato e deviato 
111 temoo utile, orima che la 
voragine, aniirg.iiido'i. causas¬ 
se (».ualcìie '-ciagura .Solo ai- 
cune auto '-ono suite spinte 
fuori strada dalFimprowisu 
erompere de! getto d'acquii 
nel cenno delia -•trad.i. Quai 
ciie ainniaciTiìina a: veicoi; 
ma nessun danno ai miiau- 
ccn; 1 . 


MISTERICA FINE DI UNA DO NNA A ROMA 

Trovata senza vita nel letto: 
una disgrazia o un assassinio? 

Il medico ha riscontrato ecchimosi in numerose parli del cor¬ 
po - L'uomo che viveva con lei si è reso irreperibile dopo aver 
informato il suo avvocato ed essersi proclamato innocente 


In tre rapinano 
gioielli e pellicce 
a Roma, in casa 
di Marina Cicogna 

ROM.^. 2 gennaio 
Tre Uomini annali e :na- 
sc'nerat: hanno rompiuu» una 
rapina questa .sera a Roma 
in ivHsa dei;a produttrice ci¬ 
nematografica Mani;.* Ciii»- 
gn.i. 3mpv)sse>.,.-jnd(»s: di pei 
h.cce e coielh j>er un vaàire 
ancora impreci-ato, ma sen¬ 
z'altro < or.siderevole 

I tre ir.oiviriii; .sono pene 
tra:; neFo --abiie d; via Ca 
va'.ier d'.^rpii.o. al quartiere 
Pano':;, verso le 2i',I.i. Hanno 
suon.-fTO aFa porta e ù came¬ 
riere. Giuseppe M.irini. cre¬ 
dendo pro'o.ib.hiicn'e -'he s: 
;ra:t....S'e di Mar.:.a Ui. ogr.a. 
(he er.t fu-'r.. aperto la 
porta. L'iioiiio e ''.l'o >»»pra:- 
f.atio. irg.-«To t imiKivaghaio. 
I banditi 'r.ar.rar rovis'ato tut¬ 
to '.appartamento impadr.x 
nenrios: di aicrim soprabiti ir. 
pelle, d: rrellicce e de: gioiei- 
!i trovati nella stanza da let¬ 
to della Cictrgna. 

.\Il’:nirres-o dei palazzo han¬ 
no trovato li portiere. Fabio 
Pe’ito. che ha tentato di bloc¬ 
carli L’uomo é sta'o però 
gettato a terra e uno dei ban- 
(bìi. fuggendo g.: ha sparato 
contro due co’.pl d: pistola, 
■ndatt fonunaUmentc s ruoto. 


ROM.A. 2 gennaio 

Una giovane di 21 anni e 
stato trovala morta .stanotte 
a R.nma ne! Iptk» delì'aman’e, 
«or. il «-orpo coperio d: Iiv: 
ni I.'iiomi». g’.a non» alla po¬ 
lizia per .Hver commessi di¬ 
versi reati, s; e ai;(»ni3nato 
da casa ed e. per :'. mtiinen- 
to. irrepertin'.e 

le cause dei dece.'so d: 
M.'.ria Foiicia Mai. era qiie 
st.» ii no.nie delia giovane, 
non sono amora < hi.ire p.» 
tren'ne tmoar-i di un umici- 
ciio cOiiir' Hi '.ir* iriipr»» 
ni.iluie .in 

avrp’n'w ’.a a. 

d iivinip I;t '.a 

( i;p vrrr^t 

cìon^.i';;r..« <;a' rriPtì:* >, 2 a>, 
p»*:.-! far pien.i lu.-c .sui; eoi- 
sodio c indirizzare ie inda- 
gin. delia polizia 

D: Maria Felina Mai. per 
ii nntniento non s-, sa qua 
s: nui'.a. ir.inr.e cei. ri: 'arito 
1:1 tanti'» s; incontrava cor. 
.Alesvadr') Dr* P.ssi aii. un zr» 
vane pregi kìic.ìu» a cu; s; 
era uniia r.egi; ;iiT;m; tempi, 
dipi ia separazione rì.ii ir.a- 
ri'o avvenu’a ciri-a un anno 
f.» L'a.'r.» laute ia doni.rt .s: 
tro'.nv.x propini a < .t'a s i 
d .e er.i'.o n.'.riii rrdu- ; dai 
pranzo d: r.o.ve di ur. . omu- 
r.e amico. I^jcenzo G:o-..inr.e- 
si. gestore ri: in « cim-tero * 
di automo'niii. Ver.so mezza- 
no’te erano rientrati neii'ap- 
partamento d: via Ftiopia fi 
dove .Alessandro De Pasca!; 
abitava insieme alla madre, 
e SI erano messi a ietto. Fin 
da quei momen'o Maria Fe- 
Iicia Mai avrebbe detto al suo 
uomo di non sentirsi bene. 
Avvertiva una forte nausea, 
mai d: testa ed uno strano 
sen.sn rt; spossatezza, ma at¬ 
tribuendo là causa del luo 


ma'.itr" a'.ia 2 :(»rnata pa-sata 
fuori casa eri ai pranz i un 
jK»' troppo aoirondante s; p.a 
me>sa a dormire .senza preti 
acre nuiia. 

Ver-o ie fi n: m.-iruia .\ 
>-.'.ir.(iro De Pa-. ai: ina cp - 
calo uriiiin.p’.ìip ai svcsiuir- 
i.H. I.'iui e.ii.im.tia •Olii -.-l'.ie. 
l'ha -co—.e .ua -lagni:’'. ;i 
vis,> ( .II; «apii .Il q .a imi >r)a 
vpT’.Ui'o iua i.n m..- 

ri:r Pf r .c »- ■>:«■ ia doiu'.a 
en li i.ziio hanr. > ■‘•iia'i. ;•. 
v,5i..t (ì; :n“!Tpr': •.■ir.afo 

i-iu :. nipnici. d: fid i-.a ::ui 
i.« 2 •■:::.-’.i le-'-.v.: c.on .• ra 
ai'.'.:'; \iié ii 'i op< . 

■Si a v....in.rt'C i,. C':.Ke R-»' 
.s.. I. '.ti.iT.'iii.. d: ap 

pe:..i aiui'.a'o ...a s ;:);-o .-«éij. 
Ier:r..i‘ii i.i n.orie dpi.a g.o’.a 
n**. nvi q i,(i. .is.i io n;-i>- 

spe'UU. I-i ca l'.H dei de. ps-., 
r.(c; appariva naturaie :i «or 
po (ìpiia giovane era ««istei- 
laua ria nunirro'P p. < .uniO 
SI aiip carn'ne. a un 'nracc.o 
cd .ai ventre, e s.ji M.sc.r.o 
erano visioiii aii-ine mare ir..>■ 
ì.ne che fa.-evano pensare a 
.sangue orma: coaguian» I. 
med;. o ha perciò deciso ri: 
far :r.'erven;re suhro i.i po 

Aiia dei is'or.e dei san.iario 
è immediaiamenie seguita ia 
fug.a dei giovane, .^iessandrn 
De Pascal: infatti. e aiion- 
anato da casa ed ha avver¬ 
tito li suo legaie. I.'avvocatr». 
OKiv.anr.i f'ipiiiian:, die aveva 
già difes<i li pregiudica'o in 
un p."(>cesso pp 7 f.irto, s: e 
subito recatti m viale Etio¬ 
pia ed ha dichiaratf» agii a- 
genti che :i suo clieire si 
presenterà spontaneamente :n 
questura, soltanto dopo che 
saranno accertate ie cause 
della morte deila giovane. 
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Oggi vedremo_ 

Topkapi — il film che ve¬ 
dremo stasera, alle •20.40. 
sulla Rete imo - - fu direno 
dal regisia Jules Das.sin nel 
•19(i4 Interpretalo dalla bra- 
MsMina Melina Merco’uri. da 
Pe’er F-'linov p di .Ma.xnni- 
lian .Schei!, ropkapt laccon- 
t.H un’avventurosa v.ipncl?. 
ambientala, in pane ari 1 
stanbul quella dei fiuto di 
un preziosissimo gioieiic» dal 
niU'Po delia capnale turca 
Il film, che pure e dotato 
di una grande .'iuspi’tisc. non 
rinuncia ad 'ina forte car'ca 
umon-tua. tipi.-.i «le! chip 
ma d: Dassin, a.i'ore rie' non 
dimenticato flit in 

.A!.e '22.40. m coda al t;ini. 
Hvrenio I’k incontro con 1 
contemporanei » conrioito da 
Maurizio (’osuuizo m 'presa 
diretta daii’ornuu lamo.'o 
Smriu» Il rii Roma Gii o 
spili rì; lìonla '.ino .sa:anno, 
tranne imprevisti all’ultimo 
immilli, un inve.'t ig.it ore icì. 
rigente delia sala operativa 
rieila qnecuira loiniina». un 
astrologo I l-’r.an. psi-o Wa'n 
ner» e l’attore Francescti 
.Mule che giungerà 111 studio, 
assi.-iuai.i» !p note d'agen 
zui po'ganfif* ai gnmzagl'o 
una maina cioè un meriii 
mri'.ino abuiss'.mo a r.peierc 
!<' panile i he ascolta. Pian 
inano. c.im? 'i vede, gii o 
spiti (il lìontti 'oro sono pas¬ 
sim da tre a tui.iltio si co 
immuo (iii.ilcl'c setiimana f.i 
( on un animale limo, cu: 
dav.i ia vn. e un bra\;.'s:nui 
ventriloquo 'Udaiiiei icaiio, 
)ioi Mona Orici, ia spuini.! 
na scor.sh. s; e p.utaia c'ue 
Ilo una scimima. e .sia.sera 
ia maina. 

I.'utu'me'inia puntala dei 
Tre nio\ch<:tt:en dura lì via 
a; p.Mgrainm: .sciali (iella 
Rete due. Snbro dono, alle 
■2ti..V>. va in onda ima sic 
neggiato diretio da .Anton 
Oiiiho .Majano; La irco-i'i 
arra trii'lo da Robeii Loii.s 
.Sieveiison I! leiemnian.'t». 
prespii'.ato pei ia prima voi 
ta nei 'tifi, fu leplic.ito '.‘‘o 
due anni p;ii tardi, nel '7(1 
h. ora. giusto ;ier reinpiie 
uno sp:i/ui aitrimenti dilli 
ciiineii'e colinabiie. viene 
nuovamente leuiicato Qua 
I. ciu! s;aiu» ie argonienia 
zoili (he s; po'.sonu aridiii- 
te per mo'ivare mia smnlp 
pol’t-ca dci’.à R.\! TV • Ita¬ 
lo Mo'.’.iti soito'.'.i'.e.i. nella 
suc O! psenta/ione 'ili Ra 
(Lofoif :r>e 1 nardi — do 
p.» Fuvviini'cnu* de'ia r'ioi 
ma— dei iiiancio ideaitvo e 
oiodiutivo deli'en’e che 
t:i»va iielie condizion; (ii non 
I)n;e; h-ir fron.'e corretta 
rneme u; pi(>uti imiie'nr e 
c’ne sare'obe costretto a tali 
'cf-iie "1 I on'ee,u«*nza d; ra 
gtom d’ caraiK'ie pcononn 
co», non s] ouo ni>n it'sm 
re si-oncertati d; fronte a'ia 
ennesima nprono.'ia deiìo 
stesso sceneggiato, e per d; 
pili (il .\nt!>n Giulio .Maj.a 
no. esponente p'Cmplare ih 
ouella tpìevi'ioiie « pie-ri 
foiniii " che dovrebbe e.'se 
re inri.calmentp mutata 
Gerto non e questa ia stra¬ 
da 

('IO. d altra parte, non fa 
cìip riconlermare lo ». svi¬ 
luppo ineguale 1 fra le due 
leii; pur «'omprendeiirio pei 
f«*tia:rpntp le gravi diflicol 
là in cu: s; dibationo i d; 
l'igcni: (iella Rete citie. non 
v e dtibbio ci.? una Uiiirica 
(i: quest.) tipo i oi.tinucra a 
risolver'- n» un inconte'ia 
bile v.miaggio delia Rete 1. 


che tradizionalmente, soprat¬ 
tutto al lunedì, catalizza 
monopolisticamente l’atten- 
zione dei telespettatori. .Al 
punto che la .stessa T\' .sviz¬ 
zera, per esempio, program¬ 
ma regolanneiite 1 ! lunedi 
sera trasmissioni di si-arso 
rilievo spettacolare (pro¬ 
grammi s(-;ct)tiiK':. concer 
11 », sapendo di non poter 
l'ontare sul puliblico Italia 
no che e d vero desunata 
no (e comunque a -argliiss'. 
ma maggioranza» delie sue 
emissioni. 

Una politica d; questo ti 
po — quali che .siano le ra 
gioii! - - danneggia grave¬ 
mente. oltre tutto le ira 
snnssioni di spcoiina seiaia 
delia Rete cl'uc anche i.-a 
siiussioni (ì; notevole valort 
culturale quali quelle delia 
serie Uomini e che 

va in onda alle ■2'2.0.i, vaie 
a dire ment.’'e e nei pieno 
rì-?l suo sviilgnnemo il iilm 
p.csentato s'u’.i'.i Rete uno 
Poiché una ciciie ragioni 
( ite inducono ai’.e repliche r 
quella di riempire gii spazi 
vuoti eoa po.-.i spesa, nor 
sarebbe pni opportuno e piu 
giusto die. nel futuro. 1 prò 
grammi inerì *: del tipo di 
l'oiiitiit c .si.’r;i:c fossero 
presentati 111 })iiin<t serata, 
posticipando qu.ndi le repii- 
che. se pi Olirai 'Ono indi 
spensabili'.’ .Aimeiu» si offri¬ 
rebbe al tele-ncttaton Top 
portumta (non tanio tm; 
zia come potrebbe sembra 
!e‘ di sccglie.e. iionosian'e 
ie inveterate db-uidini. ira 
due pussibiiua. 


controcanale 


LO SPIRITO DI DON (ilO- 
A.WNI R’sulia sempie 
difficile, dopo una .sola pun¬ 
tata. valutare un program 
ma televisivo a piuitaie. s.i 
pramitto quando, ciimc nei 
« a.su del Do-; Gioiaiini in .S;- 
l'.’.'ifl die abbiamo vi.sto icii 
sera sulla Rete uno. la pii 
ma iiuniaia e dedicala 1:1 
gran iJiirte ad introdurle ia 
aimosfcra e i personaggi, 
rur.avia. sulla iiii'C (ieiie iir; 
ine impre.ssio.n. a noi tiare 
c'v-» lo si-{>npj^;ato ciiraiii 
ri'.iF.o si-riiio'.e c amicn ih 
Brancaii. ftiuscppe Ca.ssiei 
mentre ricsi-p a lesiiuni.-i 
li « I iima » delia ('.viaiiui «ic- 
scritta dal uà: rat ole sicii.a 
no (il calle, lu faimaiia. : 
personaggi cìi contoriun. in 
(i-.ilgp un po’ Itoppo ai m'dc 
chietiistii'o -- anche p-er .a 
inlerpieta/ione non scnir-e 
inisutata ri' Domenico Àio 
(iugiio '' qinndo .ilti'oina 
la (iinieiisione « inieriiii • 
(nei due si-n'i. mierioie di 
Ct'ovann: Pei.-ol’.a e '.dome 
siica ). (ie'i’i'ite:no della sua 
l'as.H» Per Ime un solo o- 
sciupio e t.iileiab ie queiiu 
scena ;•( cui u- tre soielie 
mi'mii dei pioiagoiiistii ^i al 
lacciiino. Fiin-a c.opo Faltia. 
ai passaggi.► dei frateilo c 
poi, uil'tint'oi:.». st ntirano. 
.•Olile in una delle tante 
commerite tiii’ taliana d; in 
faiisfa memo: la cincmato 
gialica'.’ Di queste cadute a: 
gusti». 1.1 regia m Giiglieimo 
Morandi ne i oFeziona pm 
d’ima, come quando rende 
» viva >' !a bamliola 'parigina. 
I.a carnalità ri: quelFoggetto 
se'siialp avrebìie dovuto es¬ 
sere li risuitato di un prò 
cesso mentale mrìoiio neiio 
sppiiatore non d; un co-i 
modesti) stratagemma spet 
tacciare 

f. I. 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 3 gennaio 1977 / TUlìitiL 



Il campionato ha sconfìtto il maltempo: ovunqi^e partite regolari (bagnate però le «polveri» delle torinesi) 

LA JUVE ROSICCHIA UN PUNTO AL TORO 


Festeggiata con un mezzo successo la 200° partita di capitan Mascotti 


! Stentato ma importante successo contro uno sfortunato Perugia 


Il Verona imbriglia i «gemelli» Bianconeri giù di tono: 
e costringe i granata allo 0-0 un*autoreteper vincere 

Una medaglia d'oro, prima del match, alla saltatrice Sara Simeoni per il seeondo posto di Mon- ; Marconclnl battuto più che da Bottega dalla deviazione del SUO compagno di squadra Bernl • La squa- 
treal . I veneti padroni per lunghi tratti del centro campo . Bella prestazione di Claudio Sala ! dra torinese è apparsa In letargo • Bella prestazione degli ospiti • Poca gente sugli spalti dello stadio 


VERONA: Supcrclil 7; I.ogoi- 
70 6, Fran/ot W; Busatta 6, 
Bachlechnrr ii.r. (Sirena dal 
P.t-). Npgrisnin fi; Oiiidn* 
liti fi. Masrctti 7, Liippi 7, 
Maddp 7, /igniii 6. 

TORINO: Cla^trllini 7; Oannva 
fi, Sal> adori 0; P. Sala 6, 
Santin fi, evaporale 6; C. Sa¬ 
la 7, Pccci 6, (irariani 6, 
Zaccarelli fi, Pullui fi. 

ARBITRO. Bergamo, di I.lvor- 
no fi. 

NOTE' Ciclo coperto, terre¬ 
no attentato, temperatura fred¬ 
da Spettatori .11 796 di mi 
21 696 paganti per un tiKOS- 
»o di 79 768 000 Prima dell'in- 
contro sono .stati premiati con 
medaglia d'oro Sara Stmeoni 
per Ve argento» di Montreal 
e Emilio Mascctti per la sua 
duecentesima partita in serie 
A Ammonito Zigani (V) per 
proteste. 

SERVIZIO 

VERONA. 2 gennaio 
Un Torino formalo tabloid e 
un Verona con un Maddè nel 
motore: questo tl tìtolo a tut¬ 
ta pagina di una partita dai 
toni agonistici accesi ma tec¬ 
nicamente incolore. Vn detto 
subito che il Verona ha di¬ 
sputalo un match tatticamente 
accorto, sema nulla concede.- 
rr all'estetica ma badando es- 
senzialmente alla praticità 
Aali stuccheroli accademismi 
messi in mostra col Calama¬ 
ro, oggi è subentrato nei gial- 
loblu II produttiio proiincia- 
ìismo alla s viia il parroco ». 
basalo c^ 'cmiatmcnte sul gio¬ 
co virile e sulla generosità. Di¬ 
fesa risoluta ed arcigna, cen¬ 
trocampo disposto a fisarmo¬ 
nica e punte fatte pedalare da 
lontano su spasi liberi un Ve¬ 
rona « da trincea u, che ha sa¬ 
puto i alidamente contrastare 
le scorribande offensive del 
Tonno, sino ad innervosirlo 
più del prensto. 

Accanto a siffatta schiera di 
cursori d'assalto e di rifornì- 
tori inesauribili, ecco si cita¬ 
re limpida la classe e l'espe- 
riema di Madde e di Mascet- 
ti. le due « menti » di questo 
Verona baldanzoso e finanche 
spavaldo Runno anche talune 
incursioni sotto rete effettua¬ 
te da Euppt e Ziqoni due .so¬ 
listi estrosi ma di provata ca¬ 
pacita 

Daianti o questo Verona co¬ 
si aaqrcsstio e ben organizza¬ 
to il Torino ha stentalo a 
Imi are il passo e la misura 
abituale le stesse marcature 
aggressive ideate per l occasio¬ 
ne da Valcaregqt sono valse a 
frenare l'irruenza offensiva di 



Pulici e Grnztanl. oggi sempre 
tenuti al guinzaglio da Eirena 
e Logozzo, due mastini impla¬ 
cabili. 

Molto meno articolata del 
solito anche la manovra di 
centrocampo, nonostante la 
pregevole prestazione indivi¬ 
duale offerta da Claudio Sala. 
Anche in questo settore il 
« muro » veronese ha impedi¬ 
to al Tonno di elaborare con 
la consueta calma gli schemi, 
non essendo concessa ai i art 
Zaccarelli. Pecci e Patrizio Sa¬ 
la la possibilità di trovare var¬ 
chi di sorta II Verona non r, 
insamma i adulo nella trappo¬ 
la tesa dai granata, andando 
scnteriatamente in aranti al¬ 
la ricer-a del gol, bensì ha 
presidialo validamente ogni 
zona del campo, temendo giu¬ 
stamente di venir trafitto dal 
micidiale contropiede granata. 

Tale disposizione tattica, a 
spazi ristretti, del Verona ed 
tl conseguente presidio al cen¬ 
trocampo, hanno impedito al 
Tonno di recitare il suo gio¬ 
co ormai imparato a memoria: 
lunga preparazione di mano¬ 
vra fino a meta campo e poi 
rapidissime azioni nel settore 
avversano, sfruttando la teo¬ 
ria dello spazio tempo, ossia 
nella ricerca dei torchi offen¬ 
sivi attraverso la t elncita 

Caduta questa possibilità, le 
punte granata hanno dovuto 
mutare posizione, rctrocedei- 
do sovente al centrocampo al¬ 
la ryerca di palloni gwcabtlt. 
Di qui una fattispecie di ma¬ 
rasma lattico che ha finito 
per creare confusioni c soviap- 
posizioni di ruolo, a scapito 
della lucidila di manovra e 
dell'efficacia propulsiva della 
squadra. 

Giusto pareggio, quindi, per 
il Verona, oggi apparso molto 
pili maturo che non contro 
Il Catanzaro, 
cronaca 

Inizio a fasi alterne, eoi Ve¬ 
rona oll'arrembaggio e col To¬ 
nno che replica in contropie¬ 
de Ma ai 12' il Verona sem¬ 
bra nei guai II « tedCKO » 
Bachlechner. mandato forse 
avientatamcntc in campo no¬ 
nostante una contrattura mu¬ 
scolare. crolla al primo tackle 
arcigno con Pultcì Lo soslitui- 
sce Sirena. E' una fortuna per 
Il Verona II bomber granata 
trova infatti sulla sua strada 
un avversano implacabile 

Al JS' Stipcrcki salva in li¬ 
scila su un’incursione insidio¬ 
sa di Claudio Safa. Cinque mi¬ 
nuti dopo è ancora Claudio 
Sala a servire magistralmente 
in area Graziani. che incorna 
in rete ~on prepotenza la pal¬ 
la la la barba al palo Al 2V 
SI fa i IVO il Verona con Zign- 
m. ma i'nstclliiii esce a valan¬ 
ga, sventando la minaccia. Ri- 


VERONA-TORINO — Superehi tl 


sponde al ■92’ il Tnritin con 
una stupenda roie.sciata acro¬ 
batica di Pultcì. di im o sopra 
la trai arsa .Ancora Pulict al 
4f)', con tiro raso terra da fuo¬ 
ri area. Snpcrchi para a terra 
.senza difficoltà. 

Al 4V Masccltl parte da tre 
quarti campo, cntit he ar- 
lersari, entra in area, tira 
prontamente a rete, tua Castel¬ 
lini compie II miraci'’ ■> ritcr- 
celiando la palla. Il Tonno 
rendo la pariglia un minuto 
dopo con Pecci, che impegna 
Superchi in un difficile inter¬ 
vento a terra. Subito dopo il 
portiere i croncse « vola » su 
tiro ravvicinato di Claudio Sa¬ 
la . 

Il primo tempo si chiude 
col Tonno tn pres.sing offen- 
siio: Il Verona fa diga nel- 
Tavanterra della propria arca, 
agendo prevalentemente in fa¬ 
se di rottura. E' il calcio gla¬ 
diatorio che entusiasma il 
pubblico di casa Cuore con¬ 
tro ceri elio: Tinzontro rimane 
aperto a qualsiasi soluzione. 

Ripresa. Sempre tl Tonno 
alTcttacco ed il Verona a ri¬ 
spondere in contropiede L'in¬ 
contro SI fa sempre più rude 
ed arrembante, con mischie 
furibonde davanti alla porla 
giallobln Al 7’ Patrizio Sala 
impegna Sitpfrchi in un dii- 
ticilc intervento a terra Al 
12 ' c Biisiitta a tirare do lon¬ 
tano, costringendo Castellini 
aita parala. Due minuti dopo t 


oppone a un tiro di Pecci. 


Graziar’ conclude sotto mi¬ 
suro. incornando stupenda 
mente la rete su calcio piaz- 
ziuto rìt Claudio Sala Super- 
chi lolu tra i pah salvando il 
risultato. 

E' ancora Pultcì al 16' a 
colpire di testa, ma la polla 
sorvola di poco sopra la tra- 
I ersa. Al 19' Zigani sciiiihi ba- 
uiilmente da due passi su ca¬ 
librato traversone di Lappi' tl 
Tonno SI fa il segno dcHa 
croce Lo scampato pencolo 
scuote gli ospiti che ora gel 
Inno nella parVta il puntiglio 
agonistico e Tespcrienza delle 
grandi occasioni. Al 40' Zac¬ 
carelli arriva tutto solo davan¬ 
ti a SupcrclTv a tradirlo è un 
attimo dt indecisione al mo¬ 
mento del tiro: Sirena devia 
miracolosamente in calcio 
d'angolo E' l'ultimo rugaito 
di un incontro ormai senza più 
stona. 

nMentavamo di vincere noi», 
commenta il presidente Garon- 
ZI brindando a questo presti¬ 
gioso pareggio. « In ai anti non 
s'à fatto il solito movimento 
incrociato » replica laconico il 
tecnico Radice. 

le teste natalizie hanno, in¬ 
somma. lasciato tl segno su 
questo Tonno battagliero ma 
assai poco essenziale c lucido 
come in altre oozasioni 

Paio è ni'incr.tn che il Ve¬ 
rona gli facesse la festa. 

Enzo Bordin 


foto 

Cesena-Catznzaro 

1 

Fiorentina-Bologna 

1 

Foggia-Genoa 

2 

Inter-Roma 

1 

Juvantus-Perugia 

I 

Lazio-Mifan 

2 

Sampdoria-Napoli 

X 

Aferona-Torino 

X 

Lecee-L. R. Vicenza 

X 

Palermo-Atalanta 

1 

Pescara-Cagliari 

1 

Bolzano-Mantova 

n V, 

Riccione-Pita 

2 

Il mente premi è di 1 miliardo 

573 milioni 352 mi 

la 334 lire. 


MARCATORE: al S’ del s.t. au¬ 
torete di Bernl (P). 
.H'VKNTOS: Zoff fi; Ciiccureri- 
dii fi. (ìentile 7; Marchetti 
.i. Murini fi. Sclrca 7; Cau- 
««in fi, Tarilelli 0, Boninse- 
gna fi, Benettl fi, Bettega fi. 
12. Messandrelll; 13. Spino¬ 
si; n. Cori. 

PERI (ilA: Marconclnl 7; Nap¬ 
pi fi. Ceccarlnl fi; Froslo 7, 
Bernl fi, Agroppl 7; Scarpa 
fi. Curi fi. No>elllno fi. Van¬ 
nini 7, Cini|uetti fi (dal 31’ 
del s.t. Ciceotclll). 12. Ma¬ 
lizia; 13. Amenta. 
ARBITRO: Lazzaroni, 5. 

NOTE — Terreno sgombra¬ 
to dalla ne\p in condizioni 
decenti Spettatori circa 25 
mila di cui 11 350 paganti 
pei i:n incasso di 29 330.500 
lue Ammoniti: Curi. Tardel- 
h e Cinquetti. Antidopìne per 
la Juventus Cuccureddu. Mo- 
rini e Bonmsegna. per il Pe 
nieia. Marconcmi, Bcrm e 
Curi 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 gennaio 

Lh Juventus ha rosicchiato 
un punto tiì Tonno, ma quel 
nuiledefu oerby di dicembre 
pne a\er si luccato la squa 
eira che più non riesce ad 
espiimcrsi ai livelli che l’a- 
vcvnno portata a queirirrom 
pente riualeuta m’ziale da re- 
coid (sette sittorie consecu- 
tuei. 

Anno nuovo, ma la Juventus 
e quella vecchia, cioè la stes- 
.si ricl’e uifme domemch-c: 
sen.'ii. fan'asia. noiosa, incon 
eludente, e con alcuni iiomi- 
lu m letaigo. Bette.ga è .sof¬ 
fice come una « brioche » e 
Bunm-segna ha perso meta del¬ 
la nobilita ni:z:a!e e chi co¬ 
nosce Boiumba » può imma¬ 
ginare sen^'a sforzo alcuno la 
sua attualo dinamica Botte¬ 
ga da cinque domeniche va 
in b.anco e anche .se sul 
tabellone del « Comunale » og¬ 
gi c apparso liimi.noso il suo 
nome, il gol è tutto mento 
di.. Berni. clic ha malaugu¬ 
ratamente deviato il tiro del¬ 
l’ala sinistra nazionale met¬ 
tendo fuori causa il povero 
Marconcmi. 

Trapattonl ha dovuto fare 
a meno di Furino, colpito 
nella notte da di.'-sentena, e 
invece di sostituirlo — se¬ 
condo logica —- con Gori, 
mezza punta e rifinitore, ha 
preferito Marchetti, che alla 
prova dei fatti ha dimostrato 
sene difficoltà ad insenr.si in 
un mecanismo già di per se 
claudicante 

AH’rnr.e.simo errore di ?»Iar- 
rhetti. airinizio della ripresa, 
Tr,''p'i:toni aveva deciso il 
I ambio, infatti O-ori stava già 
« scalciandosi » lungo il « fuo¬ 


ri »>, quando è arrivata l'au- 
torete, allora Trapattonl. che 
oggi voleva e.ssenzialniente 
strappare quei due punti pie¬ 
ni. ha preferito mantenere in 
campo Marchetti per difende¬ 
re il risultato. 

Pur muovendo queste criti¬ 
che alla Juventus, intendiamo 
riconoscere i menti del Pe- 
nigia Castagne!- piazzando 
Vannini m posiziono di « se¬ 
condo libero » ha permesso 
al numero dieci, lungo com’è*, 
di dare una mano alla dife¬ 
sa specie sui centri alti (de- 
.stinatano Bettegat c di far¬ 
si valere m fase offensiva e 
proprio allo scadere per po¬ 
co non pareggiava la palla, 
colpita di testa dal liingagno- 
ne. ha .sfiorato il montante 
sulla sinistra di Zoff (ormai 
battuto) cd ò stato l’ultimo 
brivido della giornata. 

Novellino contuso a un fian¬ 
co. f-.n dai pumi mmiin. non 
e stato nll altezza deila situa¬ 
zione pur battendosi con la 
solita caparbietà per cui l’at¬ 
tacco umbro, già « superleg¬ 
gero » per conto proprio, non 
è riuscito a passare. l.a squa¬ 
dra nel suo insieme si e mos. 
sa bene, si o difes.a con ordì 
ne, ogni volta che ha n\mto 
la palla l’ha amministrata sag¬ 
giamente ponendo in eviden- 
I za un collett'vo di prima scel¬ 
ta- non pei nulla il suo ca 
pocannoniere e Vanumi con 
quattro reti 

Il vecchio Agroppi. che nel 
confronti della Juventus, io¬ 
nie ex granata, .sembra sem¬ 
pre avere grossi conti da le 
golare. ha diretto la musica 
a centrocampo ed e risulta¬ 
to il migliore vincendo il duel¬ 
lo con il suo dirimpcttaio 
, Benettl Trapattom ha piefe- 
rito affidare Novellino alla 
guardia di Cuccureddu e il 
.siirdo ha dovuto penare jier 
star dietro alle serpentine del 
centravanti priugiiio tanch’e¬ 
gli ex gianata», mentre .slnr:- 
ni ha montato con diligenza 
la guardia a Scarpa. Bcmi, 
incerto sino aU’ultimo è « gua¬ 
nto » m extremis e anche 
questa volja l’uomo a Im af 
fidato 'Bettega) non ha se. 
guato cosi come è suci esso 
per tutti quelli che m questa 
.stagione sono stati :ilf:dati .al 
le sue cure, ma p-ortroppo 
oggi gl: b scappata ì’mitorcte. 

Sul primo tempo bi.sogne- 
rebbe proprio stendere un ve¬ 
lo piPto.so per tentare di di- 
menticaro tanto e stato no¬ 
ioso Una sola bella parata 
di Marconcmi al 19’. .su tiro 
di Causio. deviato in corner 
sonra la traversa, e nuU’a!- 
tro II taccuino, pignolo, ri¬ 
corda ancora un mezzo rigo¬ 
re di Cinq-.ietti .su Marchef' 
non rilevato daH’ar’nitJO (;n 
I cattiva giornata) e un'azione 


IL NAPOLI E’ RIUSCITO A STRAPPARE UN PUNTO PREZIOSO A MARASSI (2-2) 


SOLO UN PARI PER UN’OTTIMA SAMP 


Dopo un primo tempo brillantissimo i blucercliiati sono stati raggiunti nella ripresa a causa di un'autorete di Lippi - Gli azzurri meno solidi del previsto 


Tutti Insoddisfatti negli spogliatoi 

Pesaob e Bersellinì: 
«Dovevamo vincere noi» 


DALLA REDAZIONE 

GENOV.X. 2 Kenr.a:o 

La partita è appena conclu¬ 
sa e t due allenatori sono cor; 
cordi su una rosa soltanto 
che le nspeitire squadre a- 
rrebbero meritato la iittorui. 
* In settimana — spiega Ber- 
sellini — arem detto che tl 
paregaio era comunque un ri¬ 
sultato utile, ma visto carne 
sono andate le cose in cam¬ 
po un punto non puh certa¬ 
mente soddisfarci » Dal canto 
suo gli risponde indirettamen¬ 
te Pcsaola- K Abbiamo dovuto 
rimontare due gol. ma una 
volta che eravamo tornati in 
pania ero convinto che la 
squadra riuscisse a farcela. 
Anche tn settimcria non na¬ 
scondo che puntavamo ella 
vittoria a Marassi per conti¬ 
nuare nella nostra corsa ». 

Ct sono però gli episodi del¬ 
le espulsioni, i rigori, le re¬ 
ti da commiCntare. Si chiede 
a Pesaola se era entrato in 
campo contro Gonelia: c /o’ 
— è la candida risposta del 
tecnico napoletano — non ho 
proprio lì tisico Non areco 
capilo che Tespulsionc riguar¬ 
dala sia Catcllani che Bresna 
ni c ho protestato pensando 
che avesse allontanalo «olo il 
mio giocatore » Sulla partita 
Pesaola spiega ancora la so- 


slituzione di Vf^azzani con C<i- 
tclìani K ilo dni uro modin- 
carc Ir marcature ed i risul¬ 
tati SI tono visti p,’rchc nel¬ 
la ripresa abbiamo creato oc¬ 
casioni r sbornio la vittoria ». 

Tra Cateilani e Bresciani, e- 
ridentemrntc. esiste una vec¬ 
chia riiOainc sufJa quale i due 
g.ix-atnri non vogliono pro¬ 
nunciarsi Si sa tnltanto che 
a'ojjo : primi screzi ci sono 
stati talli reciproci, a-nnotati 
dal segnalinee E sui rigori'* 
Nello quello su Massa, dico¬ 
no i partenopei, ma non ab¬ 
biamo risto Patirò Saltutti di¬ 
ce di essere stalo colpito net¬ 
tamente r II gol di Callioni 
l ho devialo m — spiega Jn- 
liano — facendo assumere 
quella traiettoria alla palla ». 
E gli rispondono i hlucerchia- 
tt, attribuendo a lippt la de¬ 
viazione determinante sul gol 
di Chiarugi. 

Alla fine. però, il pareggio 
accontenta canai mente en¬ 
trambe le squadre c sn^di- 
sfatto della prova e anche Or¬ 
landi. al rientro dopo l'opera¬ 
zione al menisco » Ho gioca¬ 
to oli inizio con un po' di 
paura per tl ginocchio poi so¬ 
no entrato nel clima della ga¬ 
ra e penso dt essere piena¬ 
mente recuperato ». 

*. V. 


I M\RCATORI: Nel primo (rm- | 
I po al 13’ Calliont. .-il 3fi' .S.i- j 
; soldi (ricorri r al 11' < .il • 
liiiiii (riporr): nril» ripresa 
al 4’ autorete iR lappi 
SA4IFIH)RH: ( acriatori 7; 
.Amiizzo 7, (.alliimi 7; Brdin 
!. fi. /rcciiini 7. l.ippi fi; .stai- 
{ tutti fi. Orlandi 7 tdalITlfi' 

! l»r Giorgis). Brc-rian; 7. 

> Sasoidì il 7. Tuttino 7. 12 . 

I Di \incrnzo. 13 Terroni. ; 

j NAPOLI: C-amiipnanì 8: Bru» 
smlntti 7. Orlandini 6; Bur- 
J gnich fi. Aavassori 7. Espo- I 
j silo fi: Alassa 7. Juliano fi. ' 
Savnidi 3. A inazzani fi (dal j 
4fi' Catrilani. 7). CThiartigì 7. . 
12 Fasarn. li Spreciorin. 
.ARBlTRt); (lonrlla di Par¬ 
ma. 7. 

NOTE r:e’o gr'zic* un fi¬ 
nalmente. ri'-'u pio\e .-ip^'Ta- 
j »on 20 mi a •urea d cui ; 
12 2fifi pagan'i per un meas^u i 
ri: .35 427 'ROu lire .Ar.c-*lt 0 2 • 
<7 0» per la bau;;» .Amiiio:u:i j 
Ma'^sa Brescian.. Caibo: i. ' 
Biirgni.'h. Pesaola. } 

rateilani e Brcse-.ini. tiPti ■ 
al 21 de', secondo tempo j 
Niente contro.’.o anfirioping ' 

DALLA REDAZIONE j 

GENOV.A. 2 gennaio i 
Bei gioco, nso-te o.'rasiori:. ' 
emozioni per tu*:., gol fatti, t 
sbrigliai:. saivTi. pan cìbukh i 
rosi, .a:irogo'.. rigor: Trasfor- ' 
ma'., nixuni'i c re,TÌ:.’/u:. e J 
.spiilsioni di gioi'aton c pers.- 
no di Pes-iola. E’ accaduto di 
tutto. Ci sono stati, in que¬ 
sta part.ta ottirnainente arbi¬ 
trata (ia Giineìla tutti gii .n- 
gredicnti per faria dr-ent.are • 
1 interessante, duertente. .ap- 
passmn-anie e. soprattutto, va¬ 
na. Ma il Napoli non b pas. 
.«ato. come voi-n-a, ed anzi 
ha corso li ns-'hio di luvire 
battuto da una bampdons cJie 
ha disputato una buona parti¬ 
ta ed un primo iemno favo¬ 
loso Cosi .addio speranze, ad¬ 
dio sogni tu gloria per il Na- 
1 poli. Gii rimane la consola- 



Eug'i’io Ber»«llini non p»r* lutto foddi»f»tf'> 


idon**. piUt?os-o magra, di 
mantenere li \an*aggio salila 
* .idrata » Lazio eh** si i* » por 
tata va r V.nr.o 

1; N.apiili cerca-, a ’.a r.«ros 
ss. voiei.a d ni osi re re a se 
s'c^so e a tufi cr.e ia s.-on- 
fiita ri. Miiaro. prima della 
sosia n-Valizia. non era stata 
altro che una sfortunata p.i- 
rentesi. un momento s:or*o ^ 
che prima o poi p-io capitare , 
ad ogni .squsrira Ma qu.alco- . 
sa non h.a funziona'o. ne 1.'» , 
compagm*' di Pesaola. cotrie j 
l’allenatore arreiibe desidera i 
to Per questo, forse, gli .so i 
no anche saltati i nervi e si 
e fatto cspeìiere Ma soprat 
tutto non ha funr.onato. pc-r 
i' Napoli, lì dover alTror.tarc 
questa Sampdor-a rouipisca- 
foie che non ha proprio vn 
luto co’ilaborare alla riACOSsa 


' rapoje'ana ed ra anz- rovina 
•IO .a fcsi, azzurri 

j bamp-iona. '.usciafo l infor*!. 

, na‘i-> Va.cr.T ;r. ; nonna ha r- 
j sfoderato Oriand: red-i. c ria. 

I roneraz-one .al *nsr sud,*.» 

I neppure ri ic mesi fa T-omn i 
j uirn’t .al prof rh app izz.-v». 
j frev'hiss.mo e punpentc nr.ii 
na*o e preciso, p.rro dj e:i- 
tusia-srr.o e buona volontà pie 
z.osis>iuu. ins,,mnva. ma so¬ 
pra-tulio ha g.ocaif* con r. 
triiige.rza *a'*'.''a con una de 
icrm:r..a7iore ed un n*n-.o ria 
re. p.uììre veramentp mtglti.re 
fortuna 

Ma veriianio ; incontro .-h.? 
ha fatto riempire -. no'fis dei 
i.mnisti Sanip all aa.sai*o e al 
pr.ino inintro, s-i cross di Be 
din. ’^altnii; s* pr<vi kp .n 
‘ una sforh'ciR’a da pochi rr.p 
. in che ing.'uina CArmignani, 


! ma manda ia sfera a iamoi- ! 
re l.a oasp di un montanie I 

■ .A! 2’ Tuttino prova il tiro da • 
1 ioni ano Bedin allunga un pie- I 
j de. mtercetta e rie*.-ia la pai j 

ia della parte opposi.^ a quei 
j 1.1 in -'U. SI s-ava iannando 
I rarniignani Cip. con eccezio- | 
{ i.aic prontezza, recupera in ex l 
I 'rcous c salva T*^s‘a d. .Sai • 
, ‘ i**! sc.pra la traversa ai 4’ j 
I s,i , ross d: Callioni. tiro di ' 
! Bresr-.a-,: dc\-;ato m angolo j 
j da Vava.-sori al -3'. stupenda j 
; azion» curale dei bliu crebra- | 
j »i al 9’. conclusa a iato da Sa ! 

vo.ru IT e. al n’. gol .«trame- , 
! rue'o anche «e jortiirO'O rei 
i 1.1 i-sci iifi-nc dr,Ki cne Julia 1 

■ no ai; 11 . .-iveva sforb.c iato sc- 
cc. a inivcrsa «i spr-.-izio di i 

; A't^a/zani j 

1 A-.-rtnza B-'-din < h** p^rge a ì 
. .‘-a*.-alai il quale serve Tarcor- | 
; ren e Cal’uoni aopo avere rea- , 
z-vf o un <» Minne. » su Vinaz- , 
' 7,.n; eri 1 . -rrzino tua picnta 
’iien’p ma in modo srclpncu. . 
I re p .'OSI sca-urita una « co- | 
' '"imbcllas 'con la complir;- j 
\ la d; im p.cde d: Jiiiiano» che i 
’ «i e anag.ata nel sacco, srip® I 
I rando rcstrfir.o difensore che. ' 
j so.lanciàto III av.inti pareva i 
j piantato a terra, .r.esorabil ^ 
, men*e hattu'o 

' .M Ifi’ la .‘-vtmp po’ip’otv' rrd i 
' nopn a'O con 'in tiro al volo > 
d; '^'il'utTi ina rarmrgnai.i i 
' apposM'it s’il p..u. resp nge | 
j • »1 ro'po Chiamgi si f.a rir 
•.f.pare da Ltpp. al momen- ! 
{ lo de. TU'» in arra al 13 . Mas j 
! sa 11 23 lanciai is.simo m con j 

• iroptpcle rirt T-jliano. si fa ruba 

• re la p.all.a dali’usciTa d: r.ac | 
I c,a*<i'. aobandantementc fuo j 
1 r: aai. .<rca Salurti al 25 ps . 
' s'icri.a tn area, palla al p.e \ 
I rie fuio a che Carra.gnani ncin > 

t.so.vp tutto con in -ntcrver. : 
•o piuttosto dec.so che man ' 
I da a terra rattar-'-antc blucer , 
I rhi-*:n .Altro salvataggio col j 
1 coriKi di ('armignar.i «u eoi . 
' po d: testa di Or’.andi al 27' 

1 e ppt'a eh» va a lambire nn ' 
t palo; ed eccoci al pareggio, i 


dopo una sventola di Juliano 
(.32 * sopra ’.a traversa su cal¬ 
co di p.inizione Siamo al ' 26 ' 
Ma.'Sa entri in ar^a dalia 
n.stra ‘''oena ArUiizzo ma non 
I..pp! «”nr lo sgambetta ngo 
'c t'h" .bavoldi trasfonna M 
41’ B“d!n srodeila una nd 
’a palla in^ area dove Brescia- 
n. e pronto all app-jntaiij"nio. 
ma rRT-mianani «mararc'a 
' ontro la irave-sa swntar.rio 
la mmac. ;a paria a .‘taltint’ 
s'il palo opposto e Orlandini 
ron trova di meglio che s’'"!- 
dTP 1 attaccante blucerchiato 
PiTo r zz-rr 'o..f» f'a.I'oni mi 
rarmignanl respmc''. Ca hor.. 
c pr.inTo pero a rimediare ed 
» 2 I Tj primo temp .. bell.s 
s.nio. SI ronriude con una tn j 
ci’-sa.nc di fnianici sventala j 
ria raccia'or: j 

Ripresa rn tonc. minore per i 
la bamp e Napoli lanoiato a', 
la ricerca de; pareggio t re 
tiene subito, ai 4’. Chramci 
rn area siopp.i di peijo di 
fi-rde la palla, «i voira » *’ 
ra Cacciatori 'i tuffa g.usio 
ma la palla, devnata da Lip 
p; finisce m rete dalla pare 
onnosta Ijppi ci r.prova al 
io. deviando di testa un t. 
ra.ocgo d: Massa, ma ia pa; 
la ccùp.sce tin montante A’. 21’ 
le vecchie ruggini tra Catr-1- 
lani 'subentrato a Vinczzani* i 
e Bresoiain esplodono e i ni.e | 
vengono espulsi .Ar.ehf Peseci- j 
In cne entra rn campo a prò 
testare viene carcia’o negl; | 
spogliatoi .Si cc..i*miia nono ( 
siaritp ru'tn. a buon ritmo e i 
nelia ma.s'ima cnrretiezza ’ 
Chiarugi impegna Cacrtatori | 
in ar.zo..n al 29. Bniscolotti : 
travolge rarcta'on in msefa al ' 
'ri . Bruscolo*'I «para a.ti.s.sr ì 
mo a; .39’ e alili .scadere -del t 
tempo .Amuzzc procura I nlf: : 
ma emozione mutandosi con ! 
un braccio per < ont coll are j 
una palla ma non e determi- I 
nante e l’arbitro. II rigorista ' 
Gpnella. comprende e sorvola i 

Stefano Porcù 1 



JUVENTUS-PERUCIA — Il Uro di Bettegi chti, dpvi«to da Bariti, 
frutterà la vittoria ai bianconori. 


in mischia -tl 4'!’ con 'no fi 
naie di Boiim.segn.i icsjun'.i) 
quasi .sulla linea da Nappi 

Una Juventus veiamcnte lor 
m.i’o ridoni), alla lui'iia in¬ 
sperata del gol ma senza una 
idea in testa, scossa solo da’ 

1 affanno, intrappolata iic.la 
.lieta campo avvei =p.ri.i e < "n 

I mi alzare dei minuti <on seni 
pre meno determinazione, .» 
tratti addirittura impaurita 
)ier la po.ssriule offensiv.i av 
versarla portata da tutta ia 
•squadia di Ca.stagrer. 

Un po’ di Juventus vecchia 
maniera .si è vesta nella n- 
presa. dopo il gol. AI .‘i’ un.i 
discesa di Tardell: suh.i oi». 
.stra SI concludeva i on un 
centro c’ne Bonmsegna. sul li 
lo del f--iori gioco (almeno 
COSI CI e parso» ractoglieva 
di testa e porgeva indierò 
Iter Bettega mezza giravolta 
e iiro che Berni, nel teiitati- 
v'> d: respingere. corregge 
va» alle .spalle del .«uo por¬ 
tiere 

Un po* galvanizzata rial gol. 
che anche se « sporco » con¬ 
tava per uno, e un po’ per¬ 
ché* la mazzata aveva me.s-o 
a! tappeto i perugini. la Ju¬ 
ventus ha avuto un buon 
T dieci minuti >>, qualche guiz¬ 
zo. t:n paio di azioni corali, 
e pai ia solita solfa mentre 

II Penigia si organizzava e 

SI faceva m.inaccioso (riimen 
tiravamo; durante l’offenSiva 
juventina ima spinta in area 
che aveva fatto rotolare Mar- 
cnetti nei pres«:i del i* dischc*- 
to» non veniva rilevata oaì- 
I.arbitro». .Al 17’ Sr.aroa, iif-l- 
ia zona della bandierina di 
destra. faceva fuori Mo- 
nni e indov.nav.a un centro 
m 3r»a della f.r.’a No-.,’ 
Imo offriva a A’.ann-m la 
grande occassione ma "V'an 
nini, forse colto rii sorpresa 
fl.a'.ia miprovvisa fin' i o"Ì 
• • •:u!»agii". spe.-ir. t aito ria po¬ 
sizione favorevoiissiiiiu « im 
nnn-ato dt»po era Curi a «-en¬ 
trare m area e questa volia 
Cinn-ifi <'.tl un gnu tuffo i 
fii testa lanin-.va il palo a..a j 
des*ra n; Zoff ! 

Poi n iovamente treg.ta una | 
-T i’.entns che nalbs-tava. .n a'.- ' 


C.ASTA6NER; 

« Meritavamo 
ampiamente 
il pareggio» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 2 gennaio 
Cotisurludtiie mole, quando 
«1 F l’it-r oiorando male che 
'I dica «La jxirtitn non e 
stata bella, ma i due punti 
erano molto importanti, li ab- 
h 'amo ottenuti c tanto ba¬ 
sta > Trapatlnri non sfugge 
alla rcgo’n. cd intatti ci pro- 
;»’.*.’« ! eterno ntnrnclln piu .«o- 
nra citato II tcc’ icn bianco 
vero cOiitninmido il suo dt 
•vrorvo. amihcttc che la Juie 
patria c dm eia fare ai più 
e che la squadra ha giocato 
sc'izr.ftrn peggio clic contro 
la Fini entina comunque, per 
ora. ; due punti conrfu’stati 
lo ’Tiddisfano ammamente 
.Molte perplessità ha susci- 
ta*o la prota di Marchetti' 
«Staio per sostituirlo — di 
re i! Tran — p'-nsain di fare 
entrare Goti per rendere più 
incisivo il fronte rìt attacco, 
poi c giunta la rete del lan- 
taagio c non se ne fatto 
■"'dia Cnninr-quc non spara¬ 
te a zero su! radazzo, il suo 
riizin eflcttnnm 'ntc c stato 
incerto, ma in seguilo si e 
ri ore bere 

Ora fronte opposto na¬ 
no Castaaner « Purtroppo c: 
ha fregati un autorete Noi. 
t'if'ii •■riTìimaln abbiamo ni- 
s-e'tafo una lu.ora jiartila e 
niua'ir. il pan et stata nn- 
'-rr-o pero tre partite efr- 
leniamo a Tonno c non .<-e. 
nnar.o irò; per stortura, 
luot '.ir pura frnisioue > 
la l.i''’' <r L' '^cmpTc ura 
qrrtssa squadra ma ogni ini 
seir.h<'a che scipeggiassr p-i 
rei ■"hio nri-rrt-ifrìo Ira le sue 
fila I n paragone enti d T,, 
1 ' .V'hjamo trronfrafo t 
ij-'annta ;-i - osa r g:a it r 
aiffercza tn p:u maiit.aiano 
loro rì'ie n tre uomini base 
! a co-» fatar to*?'* e epe 


.ami» s» non a.*r>» p-'r , pr-- 
positi d**l Peni?;a e c.jntr'j 
•in avversano ord na’o a cer- 
tror-ampo. geometr.ro, ma ; 
neffteare nella zpna de: -* 
dici metri ». G : ultimi mi 
n-jt; lalmento q-iehi'» «or-o : 
p-'i incandescen’i. N.ave..*.no 
viene sbalzato d: sella tn a- 
rea e reclami li t ngore » 
•n msneherenbe a.*ro'» e ?.I 
43‘ Bottega, s-.i azione in con¬ 
tropiede, fila ttrto s.-v’o per 
veni; metri ma insi^’e e «i 
fa nu’nare la palla e a, 44’ 
e la volta di Caus»o a fug¬ 
gire e a porgere ner Bonin- 
segna <* pescaio » m fuori gio¬ 
co • .H gente «foga 1 suo ri.- 
sapp'irro ro.atro i ar'ni’ro» » 
s.il finire. quar.*«> avevam.«a 
arcenra'c» al.'ir.iz.o centro ni 
(■ ir. tniscnia davan’i a Zoff. 
batii e r.batti r A’ar.nim ri. 
*esTa sbagìTà ri: nn soffio. 
Il Perizia non av rebb» *^ 1 - 
hatn nulla Mai ro.sl poca gen 
re sugli spalti’ Q'ic.«*a volta 
gli assen’i hanno a*-u*o ra 
gtone 


/.m'-o c.-o, rfo ambedu'' ber?* 
voltar to a snrazzi. ntfro ron 
sono in arado rii dire » 
j .S il i.-esu-.tn more ot dan¬ 
ni di 2'OtelI-no C astngrer non 
p-i.nnnc a Anche Novelli- 
1 o <■ r la 1 n^a e diploma¬ 
tica » dzt SUOI traincT r Mi 
ha-jno chiuso in crea c Cuc- 
c'ureàd't e. r''nso. Seirea. co- 
rr-jinue qualcuno ha aggan¬ 
ciato d mio piede, ma, per 
le lenta, non so dire se ri 
craro gii estremi per il rigo¬ 
re Il centravanti umbro si 
e prodotto uno stiramento al¬ 
ia zona costale sinistra della 
sch‘er,a rei cor^o rìt un'azio¬ 
ne re’ primo minuto 
Ber^i marcatore rìelt’anto- 
retc « Bettega era t irta, .st¬ 
aio a me Appena ha tiralo. 
'-(• ali'i'i-afo tstintir amente ;? 
•v'de <tìU',tro per iontrasfar- 
Jn T ' realtà ho colo spiazza 
tn Marconctni che avrebbe, 
varato senza alcuna difficol¬ 
ta » A questo punto tnlervie- 
1 e rìci isamente. Nappi « Non 
rìimenUrhtamo però che Bo- 
lonsrqr.r qiiandci ha crilpito 
rì' testa seri rado Bftfeqa, era 
tn funrigiocn rìt a merò ire 
metri s 


Nello Paci 1 


fa. m. 
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PER IL GENOA FEUCE ANNO NUOVO IN PUGUA 


FACILI^ PER LA FIORENTINA IMPORSI NEL DERBY DELL’APPENNINO (3-0) 


I Nonostante la gagliarda prova dei pugliesi 




i 


IH 
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Bologna ancora in panne: Con Pruzzo in più 
nel finale cede di schianto Foggia liquidato 


IVr i r()S?obliì la situazione si fa sempre più difficile: ora doiTanno impegnarsi per non retrocedere - T'ironesta gara dei viola 


Una vittoria così cosi 

«Il gioco 
del calcio 
però è... 
un'altra cosa» 

DALLA REDAZIÓNE 

FIRENZE, 2 gennaio 

Dopo tanti p moQU- 

gnl t tifosi della Fioìcntnin 
Imnno ripreso fiato nel fina¬ 
le dclVìncontro Ma qli 'ap¬ 
passionati del bel r/iocn' Dsi- 
itono ancora questi sngqatn 
li. che SI recano iirnli stadi 
jier assistere ad una bella 
fHirtita'* Questi, oggi, sono an¬ 
dati a casa a testa bassa mor¬ 
morando « che il gioco del 
calcio e un'altra cosa » 

Sentiamo ora i due allena- 
tnii Mascovc parla '.i-liictto. 
sema mutili « diplommic ». 
,T E' stala una partita .strana, 
rnnclitsu con la i il tona for¬ 
se meritata, se qiiardinmo al 
complesso dei nornnta minu¬ 
ti, ma che ci ha fatto .sudare 
e soffrire 

I t/iornalistl pi esenti hanno 
nppreerato il toni» pacalo a 
realistico del tecnico, sotto¬ 
ponendolo a domande abba¬ 
stanza parate 

Perrhà ha cambialo sprs.so 
la marcatura a Vicri"' Vii giu¬ 
dizio su Zuccheri r Antogno- 
iii"' 

« ■! centi minuti dal termi¬ 
ne ho messo Caso sn Viert 
perche piu astuto mentre in 
preeedema sta Zureheri ehc 
Gola non mi hanno snddislnt- 
tn in quel enmpito y.ticehen 
pub fare meglio, per Gola si 
tratta forse di imperlette ron- 
dizioni tisiche, mentre Anto- 
annui e venuto titori bene 
proprio quando la squadra 
andava peggio >■ 

Ciiaannm non ha fatto dram 
TU' Anche Ini m sforza ad 
analizzare questa partita che 
assomiglia a tante alti e. gare 
de.Ua squadra .< (’nnstdenindo 
che ri mancano Bclltini. Ce 
rcscr e oggi anche Clerici la 
.squadra non ha giocalo ma¬ 
le ma, come si ripete da 
tempo, siamo mancati nei wo 
menti decisici. Incassiamo gol 
balordi e ina non siamo ea 
paci di fare dot gol facili 
e quindi perdiamo punti » 

fin rosa dipendono esatta¬ 
mente queste deficienze? 

<( Ci sto pensando da tem¬ 
po. ma non sono ancora in 
grado di tiare una risposta 
definito a D'accordo che sta 
mo sfati anche scalognati con 
Oh infortuni di uomim-chiacc. 
ma potrebbe anche esserci 
una deficienza strutturale nel¬ 
la squadra o in alcuni uo¬ 
mini » 

h' molto preoccupato per 
la cla.s.sitica'^ 

a Mancano diciannove incon¬ 
tri e quindi^ spero, e credo, 
che ci riprenderemo v. 

Pasquale Bartalesi 


Casarsa si scontra: 
guarirà in 10 giorni 

FIRENZE. 2 gennaio 
Il cenirav.inti drìla Fioren¬ 
tina Gianfranco Ca5ar5a, ri 
inasto coinvolto in nn iorttii- 
to scontro con un giocatore 
del Bologna, dopo i punti 
applicatigli dal medico del¬ 
la società gigliata, o stàio 
accompagnato all'ospedale S 
Giovanni di Dio, di Firenze. 
Ha im " trauma cranico con 
ferita alla fronde « Guarita 
in 10 giorni li giocatore ha 
già fatto ritoino a ca^a 


M.\n{„\roiU; f.a'io (F) al Ifi’ 
•lei p.t.; Ucinlati (F) al 
e Bcrtarelli (Fi al 41’ ilei 
s.l. 

FIORENTINA: ìlattoliiil fi; 
Tendi ti, Hnsbiiielli (ì; Frliegri- 
ni 1, Guldinlii 1, Zuccheri à; 
Ca.*>n li, fìnta <!. f!a.sarsa ó 
(Reitarelli dal ‘JO’ dii s.l.), 
.4iitn!;iiniii X, lìc.solati (ì (n. 
12 Giiiiilfi, II. i:t Ri-stelli). 
BOLOGNA: Mancini .5; Val- 
mas.snl 0 (iMussinielH dal I' 
del s.t. li) Cresci C; Battiso- 
iln li, Ktiver.si li, I*ari.s li: 
Ilamiianti 6, Masclli K. Grnp 
5. Vicrl ». f.hiodl n (II. 12 
AdanI, n. M Nanni). 

ARBITRO: Mcnegalll di Ro- 
ma. li. 

NOTE: giornata di .sole, ter¬ 
reno allentato per la pioggia, 
.spettatori .'iOOflO circa ipagan 
fi 12 7.22; abbonati 14.177) por 
nn inca.sso di :tri440.S0n lire, 
calci d’angolo 10 7 per la Fifi- 
renllna, ammonito per gioco 
.scorretto (iresti, .corteggio fio 
ping positivo per Tendi. Ros- 
.sinclli. Gola, Paris, Masclli, 
Chiodi. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 'J gennaio 
Con la visto.ia vittfuia otle- 
iiiita contro i nindc»-ti qiian- 
1 ■) volonterosi r(>s.''Oljhi del 

Bologna, la F’iorentina ha ri- 
■sollo 1 .SUOI problemi'’ Non 
crediamo poiché il risultato 
non e nv.n .stato bugiai<!<• i<> 
me in tiiitv-to ca^o la Einren 
tina e vero c .stata pin abile 
al mnmeiitn di sfrultait; le ot 
tasioni che le .sono capitato 
ma se la naitita fosse (unta 
con nn punteggio divoiso nes¬ 
suno <urebhf.' potuto iiHlairia 
le tu quanto per quasi lutto 
il se» ondf» tempo i padroni di 
c.iSH soiu* stati costretti a rii 
fendersi dai numerosi attiU - 
cln porta'I loro dagli atlac 
canti bolognesi .Solo elio men¬ 
tre Cii-so, Desolati e Bertaiel- 
li quando gli e e.npitnla l'oc¬ 
casione non hanno mancalo di 
centrare il bersaglio, ai vari 
Masell'., Gl vip e Ramp'anti e 
andato tutto storto < onfor- 
mando di avere il mirino fiio 
ri posto. E que.slo spiega an 
ehn il ge.sto di stiz/ii 
Violi dopo la meta del sf-coii- 
do tempo 

Infatti li bolognese al pan 
di .Antognoni lehe oggi si e 
.sacrificato giocandfi >n dife 
sa» e risultato il migliore in 
senso n.ssoluto della » ompagi- 
ne ro.ssoblii Yieri non e mai 
stato un giocatore molto ra¬ 
pidi» m grado di tenere un 
passo .spedito, ma ha sempre 
avuto un gran tocco e un gran 
senso del gioco. Og,gi la me/, 
zala. pur denunciando visto.sa- 
mente la preearia condizione 
fisica, c .sempre .stato al cen¬ 
tro del gioco c. fome aouia- 
mo accennato, dai suoi piedi 
.sono partiti tutti i pall(»m 
predestinali al foiupagno che 
avrebbe poi dovuto realizzare. 
.Solo che le punte del Bologna 
non sono .state in grado di 
coiicretlzzare il lavoro svolto 
dalia mezzuila ed e per que¬ 
sto che il Bologna ha dovuto 
Lisciare il Campo di Matte 
con t re palloni nel sacco. 

E‘ stalo un vero piccalo che 
la partita .sia finita in questi» 
modo poiché la squadia rii 
Giagnoni, pur con i limiti ri» 
nuiiciati sin dalFiniz'o d*»! 
campionato, nell.a sreonaapar- 
lo delFinrontro e riu.srita non 
solo a nietlcre alle < '^rrle i 
padroni rii ra.sa ma ha .'fiora¬ 
to rinetutamente il jiarcgeio 
p'»irh(’ l.s Fiorentina ha ;irr(> 
tondato >l risultato 40 ' *• i 
tempo .scaduto Ed e appunto 
jten h- il modesto Boiocn.i c 
riuscito a crearsi fante oc.i 
5iom da gf'al e allo siesso 
tempo H .s'.alupp'ue una cran 
mole rii gioco sul eentrocain 
po che nonos'anie :l 'I t» la 
Fiorentina non »■ aniftni nu 
scila a nsoUeie i .suoi pronL- 
mi Intatti noTiosiantc loo; 
ma proia di .\niognoni. rii (’•< 
so. di Gola e di Pellegrini i-i!» 


1 RISULTATI 


MARCATORI 

SERIE « A » 

Cetena-Catanzare . . 


1 0 

SERIE « A » 

Con 10 reli Graziani, con 9- 

Fiorenlìna-Botogna . . 


3 0 

Savoldi; con 7. Bsttega, Pruz¬ 
zo; con 6- Pulìci con S Da- 

Genoa-'Foggia . . . 

o 

3-2 

mianì. Muraro, con 4 Giorda- 

Inler-Roma .... 

* 

3-0 

Ito, V'ennini, Oi Bartolomei De- 
lolati, con 3: Novelline, Zige- 

Jurenlus-Perugia 


10 

ni. Luppi. Bresciani. CalLoni. 

Milan-'Laiio . . 


2-1 

Bonìnsegna, Silva. Massa, con 

Sampdorìa-Napoli . . 

O 

2-2 

2- Clerici. Improta. Bsnetli. 
Causio, Musìeilo. Prati, D* Si- 

Varona-Torino ... 

* 

OO 

sti. Marini, Anasiasi. Lìbera, 

SERIE «B » 

Atcoli-Catania . . 


4-2 

Busatta, Orlandini, Cbiarugi, 
Caso. Rossinelii, Antogneni, 
Bonci, Pirazzini, Domenghini, 
Bordon, Zaccarellì Bigcn. Cic- 
cotelli. Martini, Maldera, Cat¬ 
ioni; con 1. Grop, Porrato. 

Arallino-Sambanadett«-e 


0-0 

Valmassoi. Chiedi, Mas*lli Vi 

Lacce-L R Vtcenia 


11 

gnando. De Ponti ed altri 

Modana-Breicia . . . 


0 0 

SERIE <c B n 

Monia-Vareia 


2 1 

Con 14 r*ti P Ro%si, con o 

Novara-Rimtni r i.viat' l'er 'X'-.e 

Braida e Zandoli, con 5 Alto- 
balli, Ba.'tuzzo a Bonaldi, con 

Palermo-Alalania . . 


1-0 

4* Ballmazzi, Chimenti e Cori; 

Paacara-Cagliari . . 

- 

3 0 

con 3 Fagnì, Gibrilini, Monte- 
negro o Piras; eo»s 2- Biagtni. 

Spai Como .... 

. 

1 1 

Caaaroti. Francaschelli. Magi- 

l'arnana-Taranie 

• 

1-0 

itrell». Sartrri e ZanoUa 


plaudito a p'fi riprese dal pub- 
lilico per I suoi Inrlovinall 
sganciamenti dalla retroguar 
cjia » la squadra viola non n 
riu.scita. neppure m que-sta 
occasione, a date la conferma 
delle proprie po.ssihilita. 

Il Bologna da fuiesto punto 
rii vista le e stato superiore. 
IjO squadi.i non riesce jincora 
a flai \ita ad un gioco collet¬ 
tivo ed (■ apiiunto per questo 
che II piihiiluo oggi so l‘e pie- 
.sa con Ca-.irsa. reo di aver 
mangiato un calcio di rigore, 
(Oli Zuci ben che per tien tre 
volte ha pe.slato il pallone ca¬ 
dendo a feria, con Bertarel- 
Ii che noi! lui molta grazia 
nella cfirsa. Se ia squadra fos¬ 
se stala in grado di giocarti 
con maggioie intesa fia > va¬ 
ri reparti, sicuramente gli spet¬ 
tatori SI sarcìjherr- eomnorla- 
ti m maniera diversa. Ma fig¬ 
gi one.staniente non si può 
jiailare di buon spettacolo 

La partita e stata modestis¬ 
sima e ari aggravare- la situa¬ 
zione si e mc.sso di mezzo an¬ 
che il direttore di gara il qua¬ 
le flopo aver sorvolato i4’) .su 
un fall*» da ngoio nei con 
fionti fh De.soLiti e .su un al 
trettanto tallo ria rigore 
SII Vieri. al -11' lia concesso la 
massima piim/utne per un iiie- 
siK'ente falk» rii Ciesi l .su (ia 
salsa I.arbitro iia ricevuto 
una giusta sonoia bordata di 
fischi e la stes.sa razione è 
poi spettata a rji.saisa il qua- 
ie b,i luaiKvitcì il bs'i.saglio Ca 
sai sa batte i rigori *l.i fermo 
e fino ad orji non aveva mal 
sbagliato una realizzazione 
Oggi il (('iitravanti al fisi ilio 
di Nlenegiilli mzi* he mare ha 
fatto uni Iiribi e tornato m 
dietro <-> poi ha «-Hleiato a la 
lo Giustamente il ilirettore 
(Il gaia ba conre-.so la nmes 
sa IM gioco iti portier-’ .Se 
Gasai sa avesse sefjuatfi ,\tene 
valli gli all ebbe ordinato rii 
riluntere il ea!< io di rigore 
pophe avevsi coinmesso una 
irregolarità. Se rasarla aves¬ 
se segna**» la Fiorentina sa¬ 
rebbe andata sul 'JO e :-'' ura- 
inente i >>olognei,i non avreb 
Itero ti ovato la forza rii rea¬ 
gire e mettere in crisi la dife- 
.sa viola 

Il orun's goal ’.o jia segnato 
al Hi’ t'a.s*» crr’.!" ari un ei 
Toje rii valniaz'one rii Valmas- 
.soi. .\ntng»ioiu 111 b.'titulo ima 
punizione da' bando campo, 
pallone che .supeia Fare i rh 
perla e fim.scc sul sc*j(>nclo 
palo. Ci'So con scelta di irm- 
p.a s-jU'i c di testa sclii.i'- 
*'ia in ve‘e Poi al 2?’ su ro\e 
sciata fii Ca.saisa (ànn. pur 
pressato a!'e snalie da Val 
massriu e ii’csriio a rievaare il 
pallone verso Desolati che da 
4-.à inetii <oii .Maivini ner le 
terre lia sparato alle .steiip 

Nel .se*'Onri.* temno il Bolo 
gnu e apparso subito rinfran- 
«’iiti». Gnenom ha Lisciato ne 
gli spoeliaioi VaLnia--si)i i-d ha 
mandalo in ramno .Massanclli 
che e un centrocampista Eco- i 
.si al •'>' su ;izif»ne di eonìroiue 
de V’cu lancia Rampami l’be 
m corsa tira lamlienrin il jia 
letto rii s;nistr;i. FJ’ Vieri sco 
deila una palla goal sui piedi 
rii Ma.'e'li <-iie sol** in area t:- 
la 'U Ma"oluu iti iis* ita. l'i' 
Vieri serve MascFi che alluu 
e:> a Ramnan'i gran tuo dal 
basso m alto Mattolini e haf- 
Tufo ma Gairiioln .sulla linea 
salta e rilia’le di (ps*a. r.s'. 
Vicri Lirieia Ramuaiiti Centra 
la perieli.*, dell'ala ma Gr''>p 
non rie'-i-e a struttare F**rce 
s'spe per il pareggio Poi al i 
40 ' CkiI.» .l'-an/H e Ian>''.a (lai * 
riinlo I ile ri.ili.t vi'i'str* 1*0 • 

*la -.isoleri-' itiiilU'e'ii ti.i j 
Ro-'C’"-! e Mane.ni DcsoLati j 
non perci.ina e srgu.i a poma i 
\ ’oia ?7 Auloznoru ■ • n-*r | 
•' 1 -. l.pl.i che srrn*ic sull., s- i 
in.stia. siriiig*' «il tcnir*! c T' ! 

violenz.i Man'u:u nlial , 
te rii pucii*' niar.ri.'-'rio il pc.I j 
loi'f* sulla destra nove Kcr'.i . 
rc'li r*''n 'la difficolla a spe | 
dillo nei .saio i 

Loris Ciullini i 


Doppietta del ('aiinoniere ro^pohlù . Stupenda rete del «iiie?.<i- 
caiio» Domeiighiui - Intelligente partita di Damiani e Basilico 
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FIORENTINA-BOLOGNA — Caso apre le marcature per i viola. 


MARCATORI: neUa ripresa: 
Pruzzi» (G) al G’. Damiani 
(0) al 28’. Dumcngiiini (D 
al 2V, l’ruzzo (G) al 3i:' su 
rigore. Bordon (F) al -10'. 
FOGGl.A: .Memo K; Colla 
Sali 7; l’irazzini fi. Gentile .ì, 
.Scala 8; Donieiigliini 8, Sai- 
rioni 8. Bordon 8. Del Neri 
fi. Bergamaschi .2 (dal 20* 
del s.l. Flivleri). N. 12: Ber¬ 
toni. II. 13: Nicoli. 

GENOA: GDnrdi 7; Ro.ssetti fi. 
Ogllarl 6; Ouofrl lì, Alatteonl 
fi. C/istronaro 6; Damiani 8. 
Arcolco 7. Pruzzo 8, Ghetti 
6. Ba.sinco 7. N. 12: Tarocco, 
n. 13: Rosato, n. 14: Campi- 
donìco. 

AP.BiTRO: Agnolih di Bas.sa- 
nu. 8. 

NOTE terreno pesante per 
la pioggia caduta in questi 
giorni: spenaton 18 mila; am¬ 
monito Onofri per ostruzione 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 2 gennaio 
Un Foggia battagliero, grin¬ 
toso. che ha saputo letteral¬ 
mente assediare nel primo 
tempo con Domenghini. Bor¬ 
don e Del Neri, la porta di 
Girardi il quale ha dovuto e- 
sprimersi al meglio, ha subi¬ 
to una clamorosa sconfitta in¬ 
terna, che purtroppo rispetta 


la tradizione che vuole — da 
un paio di anni a questa par¬ 
te — il Genoa vittoiioso in 
Puglia 

Un 2-2 che c senz’altro bu¬ 
giardo. anche se questo Ge¬ 
no,i non SI e pci mente c hiii- 
.so in difesa, ma ha giocato la 
.su,a partita affidandoci alle 
folate di Basilico e alla intel¬ 
ligenza e .lU’astu/ia di un 
Pruzzo sempre utile-e penco- 
loso I! cent roav anii ha vinto 
subito il ducilo con il suo av¬ 
versario (Gentile) che. per la 
venta, privo rii e.vperienza ha 
latto rimpiangere Bruschini, 
feniio pei un infortunio. Ep¬ 
pure. come 51 era nirs.sa la 
partiln e come era partito il 
Foggia la squadra di l'asa la¬ 
sciava ben sperate: Domen- 
ghmi. l’ex « messicano » tren- 
taseien;ie. da tutte le posizio¬ 
ni. ha preso letteralmente da 
a.ssedio la reto di Girardi, ma 
non ha avuto foituna; c'cia 
sempre qualcuno sulla .strada, 
poitiere o difen.sori. che in¬ 
tercettavano a malapena — su 
rii mi tei reno dove era diffi- 
*'ilc montenere Fequilibno — 
le sue bordate. 

Mentre il Foggia cercava il 
gol, il Genoa pensava ad or¬ 
ganizzare la sua robusta ra¬ 
gnatela a centrocamuo dove 
Arcoleo. Gheiti e Onofri si da- 


Di misura, e con un briciolo di fortuna, superato alla « Fiorita » il Catanzaro 

De Ponti regala al Cesena (ed era ora) 
la prima vittoria del campionato: 1-0 

Anno nuovo vita nuova per i romagnoli? « Tanta buona volontà ma gioco scadente - La giornata «no» di Bonci 












.AIARC.VrORE: al 21’ del pri- 
Ilio tempo De Punti. 
CF;SF.N.A: Roranga 6; Cecca- 
rclli 7, Lombardo 6; Beatri¬ 
ce 7. Batistoni 6. Oddi fi; 
Bittolo 8. Friistaliipl 7. De 
Punii 6, Rogiioiii 7. Donci 5 
(al 3-5’ s.t. Valentinl). 
CAT.TNZARO: Pellizzaro 8; SE 
lipo .7. Ranieri .» (al 2.V s.t, 
■Nemo): Vignando 8, Maltie¬ 
ra 8. Vichi 7; Bandii 6, Im- 
prota 6, .Miche.sl 6, Bncco- 
liiil 8, Pctrini .». 

ARBITRO: Casarin di Milano 
è. 

NOTE; speitaton :i£60 più 
■L»(i5 a'obonaii. Incasso L. 28 
iiiiliom 8.22.800. .Ammoniti; R-a- 
nicn per fallo e Fnistaliipi 
per proleste. Angoli 'M per 
il Cesena (p.t. 2-1 per il Ce¬ 
sena». 
















SERVIZIO I p 

^ CESENA, 2 gennaio nata deci 

* Ci voleva Fanno nuovo per 

fsr assaporare ai romagnoli la ppt'rn 

prima vittoria di questo cani- A ' 

pionato, arrivata dopo una ga- „ - y- 

rr* .coffena c che il Catanza- 
" ro avrebbe potuto aneb? pa- ' 

- . reggiare .<;rnza far gridare al- ‘ .p! 

Io scandalo. Inizio guardingo èoccolim 

dei padroni di casa che ap- 

- ’ paiono timorosi bloccati 

-SifS / P-'^ieoIogicamente Propno nel ^^-anza 

per,odo d: maggior spinta ol- ! 
fpji'-ìva degii o=p;:i s’i ango- i ^ ^ 

>• 'naiiuio da Rognoni ** sfio- ! 
rato da Silipo. De Poni; sigla • limortii 


.«a deviare da un metro un 
calibrato cross delFotiimo Ro¬ 
gnoni. Ancora nella npresa 
Bone! viene .‘•ervito a centro 
area ma .sbaglia lo sto;» e Fa¬ 
zione sfuma. Sul finire Ccc- 
carelli e compagni tirano i 
remi in barca, a difesa dcl- 
rjmportanti.ssimo vantaggio. 

Il Catanzaro che nei frat¬ 
tempo ha .sostituiio Fevanc- 
scente Ranieri (sempre salta¬ 
to da Rognoni! con la punta 
Nemo, sposta in avanti tutta 
la squadra per agguantare il 
pareggio. Furibonde mi.schia 
si accendono in area Ficaie, 
'-peeialmentc su eaìci piazza¬ 
ti decretati rervelioticanien'e 
da un disattento Casarin. ma 
il fischio finale trova il Ce¬ 
sena che sia pure a denti 
.sTretti. e nuscuo a portare 
m porto la vittoria 

.Si iniz’a in un campo nn 
po' allenl.ito e in ima ■’io: 
naia decisanienie fredda (^u‘j- 
sti gli accoppiamenti inizia 
li Batistoni-Michesi Lombar- 
do-Petnni bilipo-Bonri. Mal- 
dera-De Ponti. Liberi: Oddi 
P‘?r ù Cesena. V'ich; per il 
Catanzaro .A centrocampo si 
fronteggiano le seguenti cop¬ 
pie: Bittolo-Baneììi Beatrire- 
Boccolitu. Rognon: - Ranieri. 
Improta e Fru.stalup: curano 
la regia, marcandosi a dl- 
I stanza 


I CESENA-CATANZARO — D* Ponti melf* a «agno II gel-partiU. 


fen'-iva degii oppiti s'i ango- i ^ gara e ■'■eFxe e com’eat- 

<• 'oaiiuto da Rognoni ** sfio- ! Gl; ospiti per n'jlla in- 

ra:o da S;l;p-o. De Poni; sigla • timomi iniziano a sprou ’oai- 
d" 'està la rete, mettendo la ì t uo E Cesena controlla. Sen¬ 
na .a mori da.ia p.jrtata oel- ra r.n'Jrsriare ad cs'-ere ac- 
. incolpevole Pcl.izzaro corto .S'o'.occato il nsuiiato 

Reazione immediata degn o- -. loniagno'.i salgono alla ri- 

ho, de ’oa'.ra Rognoni. Beatrice. Fri- 
rii r.Iicnes; c.-.e incorna . .r- . . .. . . 

« ro-'io de: -oal; con Boranza s,a..»p,, net.3mcn,e : m.gi.ori 
fim.-i . ausa Povi;'ni;.Ta de; I ■■' «a-'ttpo mtessono azioni d: 
'♦'<*er!3‘- ri; nr-.r-ar-' a' raddoo ! preeexoì*' fattura cne non s!*a 
p.o :;p- nr :r.- 42 m.nir:. ni-i j r;a:jn nel raddoppio e per ia 
Bi'iic. ir. glori.a a < "orst ira delia difc'-a cilab-e 


-se iinpenuata .MilFotiimo Vt- 
clu. e per la giornata n<> rii 
Bonci oggi veramente « fuori 
fase ». Non è stata certo una 
bella partita. Molta b.uona vo 
loniii. tanta grinta, e soipre¬ 
sa generale un Cesmia mai do 
mo, deciso a vender cara la 
palle. .Abbiamo detto eh un 
G.itnnznro che poteva arriva¬ 
re al pareggio, pero ia et- 
ujri.i del bi.inconen non fa 
gridare ad un furto. CO'i F.ni- 
zio del 1277 la dea bcpii.ua 
seiuijra dare finai'iiente una 
inano al Cesena »T:e Lunen 
lava alla vigilia alcune im¬ 
portanti assenze. 

Cronaca, poche le annota¬ 
zioni degne di rilievo ‘21’ del 
primo tempo anenlo battuto 
da Rognoni, sfiora .Silipo di 
te.'-ia, e De Ponti sempre di 
te-*a insacca re.ulendo vano 
I Finrervonto di Pellizzaro. 28’ 
Vi.gnando in diagonale per Im- 
prnta die allarga sulla sini¬ 
stra Miche,'-! in corsa tira al 
volo, li sette respinge il ’oo- 
Iidc. ton il p'»rtiere Boranga 
fuori posizio.ic 
Ripresa' al 1.2’ Bonn viene 
liberato a centro arca nia^i 
mmappina e non sa .stoppare 
la palla che Iinisrc fra io tirac¬ 
ela del portiere giallo/osso. 
-AI 44' mischia furiOuncìa .so*- 
toporta locale, tira Banelli 
dal iim.te e Miches; mvolon- 
I tariamente gli ferma la p.iila 
I destinata m fondo aria rete, 
; r.piende Vi^^uancln che tira. 
■ Boranga respip.c-c <ii pugno c£i- 
j me p'.io.-.s'avventa .sulla sfera 
I Impnua ms B.ur-stoni l'i a- 
1. cro’oazia r:*'‘‘'-p aa allont.ma- 
j re id mina." -la. I 
! Rognoii:. Beair.re. Dittoli. 
; ?'ru-,tal:ipi p'-r il Cesena Per 
' .1 Catanz-iro. A'icni, Improta, 
i Boccolin; 

Renzo Baiardi 


'vano un gran da fare per ri¬ 
lanciare le punte Piazzo e 
Damiani, laccncloli partire in 
contropiede. 

Nella npresa. questo Genoa 
ehc eontto il Fo.ggm si esalta, 
pa.'-sa inn^^ttatamente in 
vantaggio. Alt»’, mfatli, drib¬ 
bling serrato di Damiani, pri¬ 
mo duello vincente con ^.h. 
e cross al centro. Pruzzo, in¬ 
telligentemente. 1 on un piede 
alza il pallone che si po-sa in 
rete senza che Memo e gli al¬ 
ta difensori foggiani po.s.sano 
fare qualcosa. Co qualcuno 
c'a ' parla anche di roinplicità 
di un qualche difensore fog¬ 
nano Sta di fatto che la pal¬ 
la la gi»nfiare la rete del pa¬ 
droni di casa 

Ma la doccia fredda diventa 
subito gelata- al 28’ Damiani 
raddoppia pniprio quando i 
padroni di casa erano lutti in 
avanti .alla ricerca del pareg¬ 
gio. con capitan Pirazzini in 
testa. L’ex juventino riceve da 
Basilico, in fuga, opera un 
lancio perfetto, iaccoglie e in- 
fiLi Memo in uscita. 

Il Foggia non si scompone 
an*’he se i neVvi saltano .a 
qualcuno. Uomenghim si da 
un gran da fare e al 31' ac¬ 
corcia finalmente con un gol 
stupendo, il pm lidio della 
partita; Del Neri imposta una 
pregevole azione e seivo « Do¬ 
mingo» il (inalo, al volo, «bni 
eia» Girardi impietrito tra i 
pali. 

Per il Foggia non c’e nean¬ 
che il Irmpii per riprendere 
ad assediare la rete avversa¬ 
ria allorché Agnolin punisce 
mollo scveienienle un fililo di 
o.stru.zione m aie.i di Del Ne. 
ri .su Di'mlnni che nel frat¬ 
tempo pcio aveva peiso 11 
pallone, i! ngoic viene tra- 
sform.it o d.» Pruzzo 

-Sul 2 1 c'é poco da fare, an¬ 
che per* he i minuti sono con¬ 
tati. Domenghmi, nssiemc agli 
altri, riparie m .ivanti c Bor¬ 
don 140’) accorcia lo disianze 
girando un ra.solorra che .sor- 
' pi onde Fmcolpevole Girardi 

Sugli spalti molti pensano 
al miracolo, al pareggio <* in 
zona Cesarmi ». ma la dife.'a 
del Genoa non •u lascia sor¬ 
prendere Guardi e impegna¬ 
to in altre due occasioni ma 
senza eccessiva pericolosità, 
poi l'arbitro Agn*»lin non con¬ 
cede neanche'” l'Illusione di 
qualche minuto di recupero o 
la partita Si chiude mesta¬ 
mente; li Foggia esce sconfit¬ 
to anche se avrebbe meritato 
miglior sorte. 

(^erto.-il terreno pesante, le 
occasioni sciupate nel primo 
tempo tal 8’ con yalvionì, 12’ 
con Borgama.schl, 22’. 2.2’ e 27' 
con Dome.nghini, al 34’ con 
Bordoni, la buona organizza¬ 
zione del Genoa o l’assenza 
dello sloppcr titolare » Bru¬ 
schini» hanno finito col pesa¬ 
re notevolmente 

Il Genoa? Il Genoa ha sapu¬ 
to sfruttare le occasioni che 
gli si sono presentate, m di¬ 
fesa ha sp;izzato Farea di Gi¬ 
rardi con molta derisione an¬ 
che perche sul quel terreno 
semoloso c era poco da siher- 
zare; a centrocampo ha retto 
bonte cd m avanti ha avuto 
in Pntzz*a Fuomo derisivo con 
quel Basilico .sempre pimpan¬ 
te e scorbutico, che ha dato 
un sacco di filo da torcere al 
rientrante Colla, spes-so trova¬ 
tosi in sene difficoltà 

.Simoni. a fine partita, t «ta¬ 
to comunque leale, ha avuto 
elogi per il Foggia che « per 
il gioco efio ha svolto non a- 
VTC’ohc meritato la sconfitta», 
ar.c’ne «e ha messo m risal¬ 
to Ip qualità del Grifone; 
tempismo, utilitarismo e pron¬ 
tezza nel mettere a segn*» le 
occasioni favorevoli Puncel- 
li SI e invece rammaricato per 
il nsiiltato finale che — ha 
deito — s'mna beffa alFim- 
pegno c a quello c'^ie la .squa¬ 
dra Fa f.'.tto vedere, su di un 
campo certamcn’o non Ideale. 

Roberto Consìglio 


CLASSIFICA «A»> 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


TORINO 


JUVENTUS 


NAPOll 


FIORENTINA 


PERUGIA 


VERONA 

GENOA 

ROMA 

SAMPDORIA 

FOGGIA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

CESENA 


P. G. 


ju 11 


t» Il 


t-i n 


13 n 


»z ti 


n 11 


in n 


10 11 


o 1! 

9 1 1 

9 11 

a 11 


7 n 
4 11 


In cut* fweri etti 

V. N. P. V. N. P. 


5 0 0 
s 1 1 
4 1 0 
4 3 0 
3 3 3 
3 1 7 
3 3 0 
1 3 1 
3 3 3 
1 3 1 
3 3 0 
3 3 1 
3 3 3 
0 3 3 
1 3 3 
1 1 4 


430 31 3 


5 0 0 15 z 


133 31 14 


3 3 0 14 a 

131 12 10 

114 12 11 

133 14 Ift 

113 ’.O 13 

133 15 16 

034 II 14 

033 10 13 

023 10 15 

123 7 17 

0 3 3 6 15 

014 3 17 


In c*ta 

P. G. V. N. P. 

l P VICENZA 31 14 5 2 0 

«MONZA 13 14 AIO 

CAGLIAPI 19 1t 3 4 0 

COMO 17 14 5 2 0 

PESCARA 17 11 630 

ATAIANTA 15 14 501 

ASCOll 13 11 5 2 0 

LECCE 15 14 430 

TARANTO 14 14 430 

CATANIA 11 14 5 4 0 

PALERMO 14 14 4 3 0 

VARESE 13 14 331 

AVELLINO 1? 11 3 4 1 

SAMBCNCSETT U 14 160 

NOVARA 11 »3 321 

BRESCIA 11 14 3 14 

TERNANA 11 14 413 

SPAL 10 14 337 

MopFNA 10 14 2 5 0 

RIMtNl 9 13 2 2 2 

No*ir 4 • Rirnin! uri ptrtili In m»no 


fv«H 
V. N. P. 


0 3 4 
1 ? 4 
0 3 4 


27 11 
15 9 
14. IJ 
17 7 
15 10 
15 15 
17 17 
14 10 
9 10 
11 13 
9 10 
14 14 
10 10 


12 17 
14 19 


RISULTATI . 

GIRONE c A » AtF*<« Trimip» 0 0 R'*II*lf 5*r»gr<o rin»iili pur inpril- 
ricafiilirA ij»| ciiT'pn Bobino Minluvn nnvìili par li nrye. CJottiaiotfo- 
mar.ria.Pprgocremi 1 0. C»»mcn«i»-Pido»i 1 0. JvniOrCiiali'rro P-ilrii 
0 0. Licto-Pro Virtilli Tiny-iti p»T t» rm-r* 5 Angelo Lod -Venerii 3 t 
Trrvuo Piacrnri 0 0. Udir*«ti Aletiandrii 7-0 

GIRONE - R . Fa no Alma iuvr-RrggiiPa 3 0 Gtutianoya-En-I>o'« 3-3 Li 
»o-no-Vitrrba»a 0-0 Lucck#i*-Orosirto 3 0 O'bia Sangiovannaia O C Par 
OO Pi'a -Rtcc.on- 4 1, Sirna-Maiiaie 0 0 Sprtia-Arconi 
lana 3 I Areno-Trramo 1 1 

GIRONE -« C Alcamo-Brindifi 0 0 Ban-Notenna 1-0. Barlctia Beneven¬ 
to 1 I Crete.ie-^raoani 3 1. Marsala-Coicnia 1-0, Pagieeta-Carnpobaito 
1 1. Regg-na-Mitera 2-0. Salernitana M«j;na 3-0, Siracma-Pro Vaila 2-1, 
Turrii-Sorrento 2-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A» Udineia • CremoneM punii 25, Leico 21; Piicenia 19, 
Mantova Pro Vercelli * Juniorcaiala 18 Bollane « Treviio 17. Tririti.na 
• 5 Angela Led 16. Pcrgacrema 15. Aletitndria 14. B'elleia • Alhece 
12 Pro Patria ,1. Seregno e Cladiaiottorranna 10, Vener*a • Padova 9 
Paeovi Treviie Birlleie, Seregno, Bobano, Lecce Pro Vercelli e Min¬ 
iava uni partita m meno 

GIRONE B »• Parma punti 23. Piitoiev» e Spena 20. Reggiana 19. Te 
ramo e Lucchete 1S. Siena 17. Olbia Fano Alma Juventu* e Pila 16, 
Anconitana. Livorno. Arezzo e Giutianova 15. Crollato a Sartgiovannesc 
14 Riccicrìe e Vilerbeie 13 Maiaeie 12, Empoli 11 

GIRONE «C » Bari ponti 24, Croton# 23, Paganesa 21; Banevenie • 
Reooma 19 Salernitana • Torni 18; Trapani 17: Necenna, Cartipebstfo, 
Barl*tti a SiracuiB 16; S'irrento • Brindili 14. Martata 13r Mttara 11. 
Memni a Pro Vaito 10, Ateamo 9, Co«enta 8 II Trapani ha dva partita 
■n r-ano Matara. Coaar.ta,•Miracola. Carripebaiie Pro Vailo a Barlatia una. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

*'XO'CESu.'A G.ORf.ATA) 

Batogna-tnter; Catarzaro-Foggia; Genoa-Cctena: 
Mitan-Verona, Napoli-Juventos; Perugia-Fioren- 
fina. Roma-Sampdoria, Torino-Latio. 

SERIE <(B» 

■ 7 V :.D CES.’.'A G’GRNATA) 

Averli Monza, Alalanta-Spal; Braacia-Taranto; 
Cagliari-Ternana: Calania-Avellino; Cemo-Samb*' 
nsdetiese, lacce-Novara; L R. Viccrua-Peacara; 
Rimini-Palermo; Vareie-Moderu. 

SERIE « C » 

(D C ASS£TTESI’.’A GiCCNA^A) 

GIRONE # A r Junicrcasale-ClodiaMttomarina; 
Manlova-AIbcic, Padova-lecee; Pcrgecrama-S. 
Angtfo Lod . Piacenza-Aleaaartdria; Pro Patrla- 
Bebano. Pro Vercclli-Udinesa: Seragno-Treriio; 
Triestina-Biallevc, Venezia-Cremonese 
GIRONE v B V Empoli-Arexto; Giulianeva-li- 
verno, Grevsato-Spezia, Masiete-Kicciona; Ol- 
bia-Lucchese, Pi»a-Parma, Pistoicia-Taranio; 
Reggiana-Siena. Sangiovanntsc-Anconilana; Vi- 
tarbeso-Faqe Alma Juvanlui. 

GIRONE #Cv. Alcamo-Turria; Banoranto-Cre- 
Ione; Campobaato-Bari; Cotanza-Barlatta; Mar* 
sala-Salarniiana; Malera-Siracuia; MMilna-Trt- 
pani; Nocarini-Raggina; Pro Va>to-Pagana«a; 
Sorranto-Brinditi. 
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MILANO STRAVINCE LA SFIDA INCROCIATA CON ROMA 


Un successo «scaccia-crisi» (2-1) per l’undici di Marchierò? 

Primo tempo dei laziali 
poi la rimonta rossonera 

Assai crilicata la dire/iniir d«'irarl)itr(» lìarliarrstM» - P* s(‘r>ìto poro a 
A inicio il recupero ili D'Aiuieo - Keli ili .Martini. .Maldera e (lalloiii 


.■MLUCVroUl; nel primo U'm- 
pti, ili IO’ Tlartiiii; nella li- 
•presa al 1 ’ àlaklera, al 10 ’ 

( alloni. 

l.y/.H): rnliei fi; Alartini T. 
\inmijninei 0 ; \Mlsiiii ti. 
Manri'‘(Ionia 5 . (.ordoxa 7 ; 
flarlaseiielli à, \(;o'-tinelli 7 , 
(•iordano à. D’Aiiiieo I. Ila- 
diaiii fi. I' <iarella. Ili \iola. 
Il Rossi. 

MII.W: .Mhertosi 7 ; \ii(|iiil* 
letti .*>. Roldini Moiini . 7 . 
Rei . 7 . 'I iirone 7 ; Iliier.i S. 

< .ipi-llo li. ('iilloni li. Mal- 
deia 7 , Riuon 7 . l'I Kiua- 
nionti, l.'t Sahadini, 11 
Silva. 

ARRI IRÒ: R.irliari‘si o t. 

RO.MA, ■; •nsi.ro 
l't.ìoMilui! un niioi'tio 
liti' Ima D'iilnif niolto d: 
l'nd ^lonlittn tiri hiunctt.zui 
n (Jl) (he tcivcrii st insci 
I In. c noti silici indcrnici i’ii 
tirlìtlrii del (tvitle. saitiuini ,ii 
jcnctt II ii’ìidiiiic In hnldti si 
r’trc,-M Su liti fj'iin ih Cinsi) 
ih. I he liituiio lidi ii’tluilii ' III 
iisidlutii cidi litui lui in uhi 
tcnlciinainciit’ Xel'a iiiiicsii 
Kiii le siiiiiidic sull hi. Cui 
Inni Ini iiccfithi iniii jniiln 
da lincia I'. cntnito ni ai cu 
iKiniisliiiite d’Iciisiiii c lutitie 
>c laziali SI allaiiiiasscni n 
huiccia alzate iicr initKaic 
d liinn iitdLii la < aiaci lictta 
neia > iiiin ii-jtcìa (/nidicine. 
essendo loiilaiid dall azidiie d 
aliai dudrice che inni era sul 
'li stessa lince del iiiS'.inie 
III ha cdiisideiahi hiiiiiic la 
iiiisr.idi’c del I entiaiaiiat: e 
il (jdl del J 1 e stalli incile 

I indili te innteste dei lana 

II Ilei idilli (Ulti del cdllaiiii 
latiiie de'i aiInti'd il (diale a 
sita inltii e riimntn iiiij.iis 
.siliile (/nasi idles.e iiiiiaiida 
le il onidiitii deti,iitud alla 
nidi idla TV 

l. alti II eiiisndiu al 1 >' a 
zinne d aitai cd de’ laziali 
Wilsiin ricci e 'ina litiiira ind 
la a jioeln iHtsst da .lllieihi 
SI l" III iittiiiiii iids'Zidiie jiri 
tixne tu tele ina .Minini che 
alt ciit iiiiiintii a eiiniitn ah 
taahe il ìiiedc il aiipiiiiaiii II 
laziale Unisce ItiiKjii distesn 
Tulli qiiilniiii al iioiire ma il 
direttili'' (li aaiii .uni si siotii 
filine Lui decide per il ’io 
in nidi lilla TV s’ invai iclicra 
poi (Il (larah laaiinic o meno 

I n latto e terln alla Lazio 
lesta la sidnhtUi. tl lesto e 
materia del domani Ci di 
mcnlivin amo anzi un aol 
annullalo a Gioidiniti per tuo 

II (/loco tre nllcrra’iieiiti in 
rnea dello stesso (hoiilano 
(il Badiaiii c ih .Uiustinelli 
Certo, atterramenti nvcnmpu 
anali dalla i. si-cna >. ma le 
nuli su la"!. (lualcuni, dei 
(tiiti'i ai rebìie potuto ess-re 
niinito uri un micio piazzato 
di seconda in area l .linea 
and' ah eiiisodi i he la tuo 
si'i’a de"'- due 'a.unì- i edili 
Il s’io minld come e d ni fruì: 
'le trivi ttalnle leichcienid ih 
ah are nel mento 

La l.aziu di Vinr'o^ecu 
."(•lata ly.II!’.co che salto 
’.’ia palle del dertni. iiti.'im 
’fi dalli' pintihi (111 Ih'.ldii'iii 
/' tcciiiio pulitala mii’Si si,; 
'.nj! (ine. ma noii i. paied cs 
si').' cci t's'.i aihei’ti s(tcii sf 
rmistdcr-aiiid la swj pria a 
dehide'ite Fm.'i' sull / ; l'? 
reo ni I cline lat'o l'C'ii a 
'‘'nini e h- cinta V:r'a o me 
'iho lineila lics..’ .Yo i lo ha 
’a'to sperando iCse dt no 
'rr raddrizzare ’/ Usultiito o 
riacczn spelando ri u"'i < :n 
’ enz o'ic " de! o’<" (l'iotlo a!' 
'l'iole, iiui'si'i ici'.la. v looir 
josso’icio 'IO', l.:i 'o bc 

’.e Li: s<ois" •laa.o'ie hi 
'irop.ui hi s\a in.'r.isi ole p'c 
sta-'o’ie i; deritl'r-' •’ io 
"c hi lazo i:*' !i.o 

. /i 'Il ìiii'-e 

< • .rissr.oa <i 

»/ . '’( t 

U iti* 

.(•f r 

f> i/tV ore 

-v.'j WV" 1 
(» r Kj. ri 1 

.(> ' .< u'i 

’ , JJ j ' . o 

e 

o'ìij 

sOs'o'ir’i 
I *' lU \ *r 

Ir 

j . •»/■ ) ' ( \ n^'*rtì 

• ; 

^ 't* (j ••'•‘il* 

c» rr nr* 

■<) < ■ 1 C (h.’ 

; V, 1,1 C". ! 

: I '.e li li I <: 

. , 

Gn'.n 
' i.itaa’u .<> 

) ; .t: m 

.ateo Kilt 
zi sentire 


II’ H'iiiiaiid I pi’int loin 
ineiiii ha il /l'tbli’wi e <T.i 
iiddelti ut lui dii In ino'li '(> 
'te,tei una i he t! M'tun a 
irebbe nteiilulo di ch-udeie 
in passim lìeiloineno di due 
leli 

.\rllu npie.n In iniis.cu si 
Ini et u p''io idnnunlo duci sa 
La iliieni luz’ule jieidtia to' 
pi ioni'' lepi'itii. menhe pi’ 
inn w piihziu /.niUne dt sin 
gc,'< .Vlanii l'doiyn non i on 
Irida p’ii Cidloiu. .Imnioniu 
Il siurìidha.i su Itniun. i he 

Ideili ussunlti Iddi pos'^iiine 

pie uionz'il'. .nenhe Wdson 
nor vliiiideiu u dui eie uh 
SPO..I Al T C'iii‘‘"d, d: tt’sln. 
impe(inuiti Puh'', r id T 
.Mu’dern lr()itliìn"i la snn 
SII 'Il emtzi't SII i"i : a'Il ho 
1 " a II Amico, oeijnundo d uni 
del pulì 

L'nz’ime puit'in du H’uciu. 
lentiu piiiseunitu du Cello 
II! e I din lelizzutu du Mu'de 
lu Lu Limili da'ei II l'pien 
arre loa (la ze’o .Sr spinue 
lu ir (dt'iilt. .Maihni non era 
pili clhcieitle loiue nei pn 
III’ ■li’. lyAmico Pili (diedi 
pili in 1(1'e inidlntiiii la- 
U’iendo persimi spazio uìln 
nuiiiuvni di Cordili a. .{f/osh 
relh (inuiuUuì a u hihlo tim- 
tenih.u. mentir liadiuni. su 
cii/iinlo nelle nuiiintuni di 
liiLi'iti. eiu (il POLLI nutriti 
tu 

.\P'S' l e’V'odiii del uo' iin 
nut’utd n (ìtiiìduiui e a' Ih' 
lineilo della rete di Collon’ 
.11 .il Tiilteilamento di Ifi' 
s'.'i du piiite di 'Monili .- 1 / IT 
e ut II' (Uh' tni di ly.Xinuii 
ehe .■Vbcìhisi siciitu alla 
Uiande. sali unito eosi d sui 
cesso scueciu (1 isi. Pei Vint¬ 
elo (Il UHI in (Il unii tl culli 
mino SI 1(11 a spinosa 

Giuliano Antognoli 



L’INTER SI È RITROVATA IN CASA IL SUO «ASSO NELLA MANICA» 


Muraro «conquista» S. Siro: 
3 gol ad una Roma smarrita 

La sipiailra ili Lliiappeila. «ra/iie alle proile/ze della sua ala sinistra, seiidira adesso iin‘allra 
Anche .‘\nasta‘»ì dà se'ini di ris\etr|i(» . I)i*I lutto e\aneseenli iini'ce ì «jiallorossì di Liedholin 




LAZIO MILAN 


Il gol vincenle di Calloin 


M\R( \ IORI.: Muraro al '.i'V 
p.t., :il IH’ e al .'O' della ri- 

piesii. 

IN'ri-'R: Rordon l>; < a'inti li, 
Cedete li: Oriali .7. (iaspirini 
li. laeiiielti 0: Xiiastasì li. 
Xlerlo 11 . 7la//ola li. ìl.iriiiì li. 
Al orari! 7 ( Anihii dal Hli' 

della iipiesa). 

ROAIA: (unti 1’. Ir. AIa!;KÌora 
.7. Chinellalo .7; Rimi .7. S:in 
(.trini li. Alenieiiini .7: ( miti 
R. Il (nella riires.i Saliatini 
I), Di Rartolomei .7. AInsiel- 
lo *. De .•'isti 11, relle“riiii .7. 

.ARRIIRO: l‘an/nio di Cataii- 
/aio. li. 

Note momaiii ii<.'icla sj);il 
t> innc-wiii, lericno ni buone 
OLiiicb/ioni .speu;i:(iri ventiim 
ia 1-11 e.i oi eu; lOlili' pafjanii 
p'^i u.i iiieassii lordo piifi a 
H!) . 77 -? WM hre .Ammomio .San 
tanni oer proleste. NeUe file 
deiri.niei ha esordito in sene 
« .A i) Claudio .-Ani'ou ntito :t 
Milano li ‘2 a;;osto lil.ìH. een 
Il avanti 

MIL.AN(). 2 «eiinaio 
Callo Muraro e di iispetto 
mite e pulito. li,i un lisu-o 
iieppur tioppo prestante Di 
lui < onosciimu) i dati ananni 
II' 1 es-'i'tizuili e ijiito intatli 
lii pi ovili!'a di Padova li pn 
ino Iti etULiio del 1 " 7 . 7 , e pos 
.siamo anehe loinirvi .i riehie- 
.s:a. un deii.iuii.ito em rie uìiim 
ivonistuo Di lai imm:tumi;i 
ilo un,! stona ionia tante .il 
ira Casa si',-), i. u>i;i irre- 
tiei'di.à, nass.(>t'e per 'i e:<> 
(o del .U'iioiie. i pnim suiies 
; pumi u'i orarei.'iiienii 
i.i mossa .squadra, I liuer ajj 
piuito 

Oa'zi (jiiest.i ia',.i//(i iiunu 
'(> e a inimto i.i lampo sfili 
'Olili,, un .i<e.iicidio II suo ai 


leisaiiii direno la, Chme’la 
tl) tii.ii omo aha 'ziiaida laso. 
la .si'oi.s.i stamene era lon 
hi! a. V.uese, dono un i!ii.-'!o 
disitelo h.,1 umadiiiio sm, 
mal'zi.K'o un.i s. i le di limi 
i.KM menta iilfatio simp.iii 
(Ile r due (he lu;, ;1 Cha.a 
lato, a Roii'.i t ni temito i:i 
buoni aonsifiei.mone Lo stes 
so l.iedhoim .'1 eia eosp.ii 
so i! a.:po di (en>‘ie rii ono 
SI c ido d. .iierìo per tiopi)o 
tempo .imimillito n.i la ri 
seri e 

Il iatfo e che ('.luetm .\lu 
i.iro sta v'iendo i pro;)u ,i' 
timi m.i;.’'a. Due tiol opr.iuli 
(I "loi'ii or-ono. ospne il N.i 
poh Opel addìi ut.ir.i un.i i!i 
p’etta pei un totale, iiui’uii 
(Il amqut' let: m due .ipp.in 
/ioni Nie:Uf m:ile d.iiieio 
Cluappella di iu non [)uo di 
ra (he tiene r, .eioi.motto s; 
muoio ao:i (lisinio.tur.i in 
qu.ilsi.is) ieii,i di a.iinuo, e um 
hidcs'r») come .s' dii e in per 
”0 I! suo liuto del ”o! e 
noievcle. j.i su.i i oordiiumo 
11“ ri! moiimenti pm che di 
sereta For^e d fetta un tan 
tmo 11"! (•'•’v.'-ullo di palia 
Lo ,il)oi.ini(> \is‘o miai,! la. 
lue eiemeiitan tu.u'pol; i or. 
.1 como.ieno alu' ehisli propo 
i.eia m.i questi m p.na m 
iio. non sono che dettagli, m 
s imih'Mnti siiinvaiure 




\ 1 ' X 

'^’ 5 C 

VZx, S.xx,.^-,j. . 

V, . ► e- ■’ • 
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INTER-ROMA — Il secondo gol di Muraro 


('on lui .1 s,-f.i,(r ‘pi> 


Il TEC.'^ICO GIALLOROSSO NON ACCAMPA SCUSANTI 

Liedholm: «Troppe ingeneità» 


.VU li 


Turbolento dopoparfiTa negli spogliatoi biancuazzurri dell’Olimpico 

Terna arbitrale sotto accusa 
Vinicio: «È un periodo nero» 

Il trainer laziale non sa spiegarsi l'annullamento del gol, per lui validissimo, dì Garlaschelli 


t.c 


''ih 


a 


' ( 




SIISI.tO .; 

, ' UH (. •, 

ce' o.c.:’’<iie 
Ma no'i ( 
n.f:t:tii a s 
s-Ui. Il re’iue'C 
’ do /.-■ è ne 
:r(et.n Ciioxlc 

X I .s’ ■ . 

. ..-i a II I : 

’ie d’ Corno' i 
t i'ìs‘- r •' C 'Xo 
. : I ' td r' aI 


KO.MA. 2 "enn.iio 
Il (lo})o l-irio Milati e i-an 
IO (Il tensione Negli .spogli.i 
toi },n i.nimi .sono .soviiieaai 
tati e le da iiiiira/.ioiii dei prò 
i.egopi.sti s()ii<) I ondile con i o- 
I o .sale e tanto pepe, siieaie 
nello s».in/one della lui/.o 
Sul i)anco degli luumtat' ii 
sono Larlutro — il simun 
R.’rliaresco da Coimons — e 
1 siun aollaboi.iton. lei di a 
lei d.uuiegei.iio ( on le loro 
(leaisioni la scpaidiiv inanco.i/ 
/urr.i e (ii ( ouseguen/a laN.i 
t(! f l'.d mier.io delia piirtiiii 
\'in: --o •• .irnilniiiissimo. m.i 
non di in est.undesaeii/e. i 
guHiitoii idem, ma (jnah 
CorcìoiM per esempio, non t le 
SI e ,1 trattener.si e f.i ahi.ire 
aliiisioii’ siili'oper.ito delL.ti 
buio Qii.ii'Cio A'imaio si pie 
sent.i per Li i onferen.M st.im 

Da u 1 gi.i sfof.ui» il vjK! i-ia 

liiiniiia m un iireie stanino 
di letiui" ton i morato'i .io 
pe:i.i l.itio molilo negli s;),) 
gii.un Piioblu .‘.niente elou.i 
n in-ii fii..ile (i. Coritoia e 
( ompami*. :ra r.eilo sh-.mi 
tiinjhi X. i:il‘>' nar I.« m i: n 
da'.M ( ! ai ae -ii.i ';aiir'.'.•.i 

I on 1>- ,.i..ih .i.ini'o .ipia.'o 

le I.suina dopo il l’poso 

M.i t‘ si.l-jin;.) MI,,, ijif’e r,- 

lentasi. il :e::i. di‘i si,<,i , ri;;i 
meut. .alte su .ir'onie:.'! (u 


tiitt'altio geneie, molto piu 
aaii e che hanno aome (mu¬ 
to (Il ruerimento Li lern.i .-r 
oitrale. « .-Assolio Li iiii.i .qua 
dia (Li o.giu ( olp.i La liuio. 
pel ((ueile (he som) h‘ regole 
aorn‘tt(‘ del guuo iiei m(‘ 
non h.i (lei so Li (witita .\ei 
toniionti del .vhl.iii (‘ stani 
n.ileiolme.ute siij.eiioie l'eio 


({iiando nel loiite.sto di nn.i 
litiiiita .si ti.qijumgono iilt.n 
Litton, aiie nulla iianiio .i aiie 
\t«Ic‘r«‘ con li a.ik IO. ‘liloi.i 
non pos.si.iiiu) fyrai nuli.i .'-o 
11! iiitnisiaiiro i he .se ii"ll.i 
i”jr(‘s:i .‘lessimo .gioì iti.i con 
I .-lu.irdi.ilinee inveì tifi lu u‘m 
ino iniio noi 2 1 ioio hanno 
semi.ito diu‘ gol. .sin ((Uiii 


^ -kù.s ^ 'f . 








LAZIO MILAN 


Il gol co! pareggio di Maldera 


graia il Ione sovpetto del 
liiongUKo mentre a noi 1 an 
no negalo nella fase lui de 
un ii'gore. atuniiie.sso ai d.i.im 
(il Giordano, grosso (ome una 
aas.t Qiie-to 'lei non (larliire 
del gol (k LIarlasalielk .sul 
(pi.d-f aia ora non ries, (* a 
farmi una rii.mona del sjio .m 
nullami-mo A (iu(*sio (muto 
aosji )>osx,|,11)1(1 larci noi’ M. 
sernoni aiivìie inutile st.ir.u* 
.1 p.irlare » Per»». .i pai te la 
i(‘go!.inta delle reti niiLmi 
sto. iini h'‘ la I..I 710 ha le sue 
( oljie -A molti e seinbnito «he 
la (iitesji nella «ir(Obian/a sm 
.staia un famino ingf‘n'ia 
«.Sul pruno gol — (on'.nu.i 
A’miaio — (ioooiaiiio » ospai 
geni lì si'.’po (Il leneie. perche 
rahbiaino su.ia aos( len.'a. ma 
sii ({uello (Il Calioni non «''er.i 
soittuiio ini in (Kisi/ione irte 
goiiire ma .Kid.rimira .litri 
die. (Li fos-eio non iitoiuo 
T.i < er.tiio uos.o nieuere l.i 
m.*’i>» s ,1 ju«) (» K JM»! 11 s<»no 
.i.tri ei>!s,n(: «he r!«-n'rt!«> i.*’. 
, tu' *^««» (lelL. O.ittil.l. . he !..)s 
s.i'.o sai:il'r.irt‘ o: i.«‘s-.ti:..i ini 

p.Ili.il. .. m.t im««e .«. "iT.’r 

«ir. a '«» : n.e .. .i.i o ,. ..i . i>« 
^.» !’«'! fsei.itt.o Al.i.n**:.* i..» 
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PER I ROSSONERI IL 1977 E’ COMINCIATO BENE 

Marchioro: «Due punti 
che valgono il doppio» 

In "iniii.ili'Ia iiioiilla l'arhilni: |in>halule slra'iim uiinli/.iarin 
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1 liit( r ne. s-.ui loinnlfsso i 
«ipp.n '.i p.u ha.la .r’giuiid.i 
la (• iuuì.i coinè nelle (.no 
.si.in/(‘ ( h“ (ont.mo l: movi 
men.o d'.is-..enu' ([<‘1 .i srm.i 
ilr.i .1.1 (lutKiua « \ irianzi,.:i> 
una r.igion d ossei ». h.i no 
\;ito sho( ah; r.Uurìdi Non pai 
st(‘r!li o. (iu(‘' che e jiagg o. 
ve’k'it.trh la/'.uui' .si);,iU‘. 
(k'I '.litio sleg.ue (Li Un aon 
testo ni 7 'on.i!e *' Ioga ben 
si. iir.i voli,! t.u'io. m.iovra 
rng.da.nu'nte .iggaiu ;.ite .ui un 
lo'giro filo conriuttore 

lui squ.idra. rinli^r do[)o 
(luaichr* batuiia a vuoto mi 
/.aie. e .md.ii.i rinfrancando 
si. iiin.uulo qu.i’rhc ttu coLi 
s{n.s.ittira prt'iendendo na 
Merlo p.intn.il; solkaita/ioni 
i>er 'gli avanti In (inasto set'. 
■•«) Merlo al h,i ri.iio rienu--» 
p.u gioiosanu'iite del s(>ii‘i> i p 
anche .An.istasi. (ìojio . .-.o , 
i! i)r(‘.mil)OIi alownesahi. si » 
iiirov.iio contrihiiendo tr.i 
i altr«». ed in manier.i cu-.-'isi 
\a. a. robusio exploit di Mii 
raro 

Deit'» d(‘iriii’r.'-. (hi s-.ioi p.t 
gliori. peral'ro contonui.. \.i 
per converso e\ id'n/.,r.‘. Liis 
soiiiM nis:p.ej),-,i d: m:., t;,. 
ina in a;)p.irt'n’(‘, toia'e dis.ir 
mi» Avr.t av.i’o le sue ouo’te 
.iitenuanti. q.lesta Roma avr.i 
(iiiV’.ero risentito (leha !:iier 
m:n.ib:ie ni.;r(.'a di .ivviiun.-i 
mento .1 .MiIa:io Rt‘':,i « omun 
qu(‘ rassiird.i (iresia/ionc nei 

r: g.i/ 7 . 1:1 giahorossp. ;,i .gran 

((.irti* giov.in.sxiin! e fisu-.i 
ineu'»' b, n (n.’.'/aii. (in i.ep 
i).ire e... u Unii spr.i//; n' un 
pnegiie D- .S;'Ti hanno «.>nsen 
t.io tiria.ole di gloria 

Imi><>t!i<a d; I .sn'roaampis;:. 
Li Roti!.. I.isai.:-,a irrist.arirc 
le jjro.ir.e «-oiite;» ite amb;z,o 
C. SI .>'.ipnne\ ,i *. na e.ime 
i.i» .Ag<!s;;no Di Rano.ome: 
:r.\(•:,’.'.ss,. ((U.t.d»'.! o. s;in:le 
;.d ut. Tir*, in [lorta Fu ime 
«a nu.I.t (li nuii.i. .s;ir.in '‘a 
•; »i;:e o tre : n.i.lon: a: 

U‘1,1 . arUi . « .l'tsienoi i.ndir:/ 
/.»•; *; F^aVCÌai.I l. (l'IIl e "s* L>r 
i I.., Ut.’ 

■ I ir. sjriaTite -A’V.i'o 

.a .1 ■ r'( e r.ig.or. q- 

<.i** -s A» ,.fì j’ivt ir» r^. 

• •>’'."--i.!i II. I ;• li: 

,i '.aT.. 


MlI.A.N'i) 2 gl ninno 
' tl » Beppe Cluuidieltii no 
nostuut'' :> puzzo di ulta ilns 
e’i’i'ii u’inu n ’uie > indide 
lente 1 J n sC’iauxi potiehb'' 
it’icì’e uioLUie meni o - it.ie 
— n:t Ilei I si mjne in tei, 
Stilile .ì’tch'' oinii lni':’o non 
e shito dei pili Limi unenti 
In P.oni'i h'i in.tntti lìiseieh 
pi'h'unintoi t i‘ pei un iio 11 
hii i.ii'titi -l;?es.'(i\; e Munì 
io' Quiindu s: innotonu 10 
si nei letti ’ni stitexintstitt 
ditcniin.o ihuiexi utili Cer 
to ad ìnrisfus. pmte.i'bbr dt 
p.u scunioc ma io pictcndo 


un dii td ti'itd tino d' nn. 
’ioi XI in ujipoijgto 11 '\Iuxi 
ro ) 

.1 l X1U..11Ì1 ini ere ni”' mi' 
icx) l'mresruie iiioidt 
(. lìon.inei tl per .\nus'ns' pie 
te'ideiii Munì, Il a ’io' Bd 
i.inse.'piu Ditemi 101 se ho 
sbuulir.lo inirpuiinii ini/irsti 
l Titti mi stirino diindo in 
filone Olii Munirò uot’ii pi. 
indi' idin pei i l'Ut uidr nei Ann 
.s'ast Con t'itti i piiì'.oni die 
l'ichii (,h idix'’) 

« l dt .Muzzo.'u (in niente die 
I. dire'’» > 'Mi p’airirbhr s'i 
line dii idi messo tu um. 


o'ii'sta stonelui Mazm-n 
(;,. dilli) smetterli mi nileio al 
l'io piiiscuiiixi nella lartiexi 
dii.uenzude .Ma da (/ncsto a 
t,ni,i' nmehisiont nnzute le 
ne (Olle , 

l tei'holm ini et e ha ‘,elln. 
/■ pnlimau in me e lui nieie 
1,1 ebbe (iimentnare .il miei 
xn'.uzzi si soiid dimostxili fki 
leiihtd iinjenui ammet 
tl — Un'io il pi imo uni dt 
.Muxdo hanno leauito scoiti 
jinstamente Sono iinsLiti n 
hi setnhxiìe uxindc aiiihr 
l /”i(‘' il ehe ’xtniamentr. 
mi sembra eeicssiioi. 


's. 


situazione meteorologica 


I lljiia rniitlnit.i .iil < ini» ili nti rtMi 

\Lilii f|t iitriiiUi uinitJ» ili pro\t*nirit/,v iiu- 
ililrrr.Tf.i. r.iri'Mir per (in il Irntpi» anilu* n:i;i 
ini pn' <rf>viin<|U( (.ir.tltf r:r/.ito ili iìii\»i'<»-i* • • 

III .i prrt ipita/i«ii:i ni\nM» sui .•Ipini 

til app'*nn>niii r Im.ilrnntf in phinur.» I ’i 

|f itniri ut ilnvriithrro » «Neri* pili frrfpirlUi i* pi'i .11 • 
iciiln.ili sulle riciuiii intril uni iiLi!i r ipiiM* ih VIji 
f„s,M .ulrr.ilic t » jnnica, iiniuln Mille rsir-fur 
SMMit (Ir* \ 7 rriilinne. !*« r ipi.iiKu ri^u.irn.t il l*i mun¬ 
ir. I.i I lUiThardi.i la I i-iiria la luMaii.i i| l.a/in i* 
l.i *s.ir4!«'zii I M pnlrjnL:i» irrifiinri*. ilitranlr il dirsi» 
(Irli I, fr.itjiir* d ll.i iiii«(»tns:la «'*n i. »i>r 

'■(hiint* Qtirsti nltiivr fanM.i .m* I t isn.- 
z* r. ilt Da iirMua miII i l*iaiiLir.t paiLin.i sp.» 1 • fi 
d rn-pMiid. 11/) ift |!f (*r. imi Errddr In l.i p.r- 

•‘Miiir itniosfii.t 1 ' III ::r.idiii!i’ iiinirxi n 1 un r in> 
p*«»*.ihdr .iiM L* I hrr\r v( }d''ii/1 un i.ucrs-i» l’i 
ui.z!iur,inirp ilu* putrrhhi rstrnili r^i a tulli 
I . -dia. 
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c'tCO’lUlb'!'’ Ma''.'"’. In r’ 

".'t'",'! tra ' <i:n d< D'.l”;.’it) 
7 if> Gnr.c'-d.<i.ia!r a 
1 Ci 1 s'ihdo l'cssctO’ 

.-t! 1 !' po: . liceo.s zone tali 
r stala ai'co'' ("i, ilamo 
IO 7 F'(i stalo Mar!:!” a 
jxiraerr a G’.or.ic'io, che aie 
in centrato a parabola Gar 
'.(.schCih era r: oìtiina vosi 
."one. ma a'iz'chc 'ìc.in.ce 
d; i).'’'.'o e ij'.,:ncìi in'.'".c.re. 
ii'etei'ia col no d: '.'sta 
suhitcneo .Alzaia pero su In 
tratersa. GU era accadu'a la 
stessa cosa al 2 V. cii.'c’o 
(i'aiiuolo hntli.io da D'.Am.co 
per tutto :l primo tempo 
T, M'.'an nor '? e’-a mai reso 
aericoloso Soltanto un pa:o 
d' dosati oirner di Rnerii 
ni ciano costretto Pillici ad 
lom respinta di puono. 'hC'i 
jtc «rriTido. Cal’on' vie 
Ctnrir’ d: ti'str. Pli'll’ r"u’ì 
amino pcio allo Stadul: i 


ROM.A 2 gatiiMio 
f. t i'i;,',o .’cch.a.c ’ arh’.tx, 
F t'i liii.'i’ c hi! ti 7 S'Ito la 
nar’.Iti , olo .alo r.o ,. : d:, : 
gc’ne ueH.i lauto me'.fic sta 
la fier entra-e ri lO’.tallo iie; 
li SiZ'iur Barharcsc.i :i gior 

r. alisia dei a R.At Tt lorenzo 
Foi'o'.iii ha stoan'o . os; :l 

s, „) 1 tsc'.ti’’t'ito .h’r hi s, o’. 
’iCa hauti. , l’-ia 

t. e...'II.no (id'.'i'if.c '•Il 
ticooc ir.iic h.odale per 
I :a ,1 uior’-i.hsi . nojxi alt"' 
dato io si.u tessera p.'oressio 
naie all arbitro uh ha diiesto 
(il aenidu iato i,ei o! 

traugiii il s:g’.nr Pa,iuiresio 
da mite 'ua ka commentato 
Io » shoii y I or, tono indnte- 
rc’ife - f. Idi allo di poco 
cn-'o ('he non ha -ulla a che 
leder CO’! 'a oartitn « 
Criticato uai giornalisti pie- 
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Anche il Cagliari cade: e che scivolone! 


Lecce e Vicenza fanno a metà della posta (1-1) | Ha prevalso la determinazione dei brianzoli (2-1) 


Pesante sconfitta dei sardi (3-0) 


Rossi fa scintille A vantaggio del Monza Terno secco 
e acciuffa il pari Vingenuità del Varese del Pescara 


si ò shiz/arrito in numeri ece<*/ionaIi 


Lna partita a Inioii ritmo, nonostante il pesantissimo terreno del «San (vre^orio » 


Il terzino Mosti prende il posto di Mancin al 13' 
e fa da mattatore segnando due magnifìci gol 


MARC A rolli: Montrnrzri) (I.) 
al 10’, Rossi (\ ) al ir (li-i 
ji.t. 

MX.C K: Nai'diii: IV/7*-lla, Cro- 
i-i; 'Ma\«T. /.uKaiio. Olaiinat- 
lasio; Sarloii, ('aiinlto, l.oil- 
(li. ra\a (Hiondi dal :<ll' del 
S.I.). AlonleiieKro; In pam hi- 
Ita X'anniieelil e l’ella. 

I,.R. VK;K\/A: Oalll; I.el.j. 
.AlaraiiKOii; Domina, l'restan- 
II. Didel; Cerini (\erzu dal 
.Ti’ del .S.I.), .Salvi, Ro.ssi, 
Faloppa. Filippi; in paiield- 
na .Sidfarn e D’.Vier.sa. 
ARiUTItO; Trinelderi di Kcr- 
Rio Fimilla. 

NOTE' .Spettatori liO (Htt) eir- 
ra. cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, anfioli 11 a 
4 per il l ecce. Aminoniii Fez- 
zolla al 4ir del p.t. per prote- 
.ste e Marani’on al .A’ del s t . 
.Salvi al 40’ del .s.t. per prote¬ 
ste. 

DALL'INVIATO 

FECCE. 2 "ennaio 
Con un n.sultatu di pania. 
1 a 1. e stata archiviata l>ec 
cp-Vicenza, una delle due pal¬ 
lile « clou 11 (Itala odierna Kf'!' 
nata d; R I.’inciintro c sia 
lo iiitcre-,sanic c iiiinbainilo 
c fin dai pi un; ininiili ha 
messo in luce le opposte ca 
rattensl ichc dt'llc c(impa“irii 
in CHinpo; da un lato un Fec 
cc Hunliardii con iin ^poco a 
lutto campo, dall'altro un Vi 
cen/a p.spt*rTo e pronto a sfrui 
tare in suo la\oic nli eventua 
h errori degli avversari 

Un Fecce prevalenteinenie 
nll'offensiva. dunque, e un Vi 
cenza guardingo ma .senza ri 
nrmeiare a lucide e pencolo 
se .sortite in avanti. I padri» 
ni di ca.sa. per niente intimo 
Tifi dalla po-.i/ione in cla.ssi 
fie,a degli avversari, hanno 
giocato senz.H un coiiiple.sso 
di lnf(‘norita e. sooratnitto 
nel .secondo tempo, hanno 
pernianentetneiite tenuto in 
stato di a-ssedio l'area avver¬ 
saria. 

Il centro catniH» ha svilito 
una notevole mole di lavoro 
e .Sartori. Fava e Maver si 
.sonij di.stint’ per il gran ino 
vitnenfo e per i pie/iosi sug 
geiimenti dati alle punte che. 
dal canto loro, pur iinpegnan 
dosi al ma.ssimo. non sono 
riuscite a pervenire altre vol¬ 
te al gol |jer la stretta, at 
tenta e a volte fortuiiaiti di 
fesa laniera 

Nel reparto arierraio la 
rompiigine piigl'.e.se ha inve 
ce tatto legistrare alcuni 
scompensi e cki ftirse e sia 
to dovuto .luche alia cntiiva 
giornata di /agano che spes 
.so s| c la'-i-iaio sfuggire il 
MIO diretto .tv'.ersario. il cen 
iraviinti ffo--.;, punta d; d.a 
intinte de.1 attacco vicentino 
Incertezze hanno latto regi 
strare anche : v'.centtni che. 
ttoppe volte ;n avanti, hall 
no (initii con il trascurine i 
conipit: d marcamento loro 
assegnai! 

Il V.cenza. dal c.mto ,-.tn>. 
pur avendo pr.ilicato un gio 
co meno apparist-ente di quel 
!(> dcait avver''ar;. e pur en 
fione il iiinso .su'oito ■.'inizia': 
va. Ila me.s-o in liice ifia no 
tpvcie csperic.n.'-t c maturità 
Iz' 'tic az;on; tSten'f.c. ttirte 
impronta'e aii.i massima pra 


ticita, hanno messo m rilie 
vo li buon mudo di affiata¬ 
mento detei minatosi ira tut¬ 
ti 1 repaiti della squadra In 
ttilesa Dolci, ne. ruolo tncon- 
.sueio d: libero, lui fiinto da 
« spazza ar,-.i » e m .oiii di 
Unti oct-asionri i suo: tempi* 
stivi interventi iianno consen 
tuo a Cialli di non capitolare 
l»er la seconda volta 

Una buona prova e stata 
anche forntta dai cenirocam 
pisti che. tanto in fase di ri¬ 
piegamento che m fii.se t'ffen- 
.siva. hanno dato un notevole 
tontrihiito dt ordine e di e 
spenenza .Sopraitiuto itU'at- 
tarco hanno ritormto di otti- 
m; palloni Htissi In avanti 
Rossi, sen-''iillr(j il miglioie 
tra 1 venlidne. ha latto ipiel 
lo che ha voluto e spesso lo 
SI c visto poi tare ii sptisso tl 
suo guiiKli.iuo aU'occasioiie 
lei leni Imeni e disorientato 
Un iisuliato m det.nitiva 
giusto .Se e vero, intatti, che 

; pugliesi halli.') picmuio tli 
)nii. e pur velo «he ie iiziom 
ptii pericolo'.e soti.i tutte par 
lite diii icpentmt conliopicde 
(lei ven-ìi e ^opraiiiitto d;ii 
pied. deirottimo Rossi 
Cenni d; cronaca II I.ecce 
p.itle (Il ginn '•amerà e al Ur 
iisufitnsce (Il un c.liciti d’ango¬ 
lo Batte dalla liiindieim.i si 
nistru .Sa ri or: che fa spiove 
re il pallone nell area veneta. 
.Montenegro e pronto a miei 
venite m unto e a coli).re di 
testa a pochi metri (Ialiti por¬ 


ta hianeoro.ssa. Per il portie- I 
re non c'e niente da tare: la 1 
sfera schizza imparabilmente j 
nei.a rete. 1-0. i 

Dopo 4 mmiiii il Vicenza 
perviene al pioeggiu F’az.ioue 
e cullile H queihi che aveva ; 
lioit.ito m vantaggio : puglie 1 
si. cto-,s di .Salvi dalla IJtm i 
dieiinti e testii d: Rossi, il | 
pallone incoccia prima il pa i 
lo tii-siro di Nardm e po. ; 
tt-rmm<i m relè: 1 1 .Al FA', | 

(toc un ininu'o dopo il pa ■ 
leggio, per poco gli oiptt; non ■ 
piissimo :n v;i;itaggio sciiinhio | 

Cenili Rossi nelia meta cani ‘ 

1)0 leccese; il cenitavaiit: ite I 
glie in conirijp'.ede la difesa i 
giallorossa e si invola verso , 
la leie, .\aidin geliandus; au : 
dut emenle tra i pictli dcll'av- | 
versano salva la lete 

I f 

Nel set laido tempo la lete , 
vtceniina colie due grossi pe- • 
ncol’ .Al l’tf .Saitori, dopo u- ’ 

Hit convulsa azione d:!cnsivii , * ' 

flcla stia '(|U.ulta. col[):sct‘ di j Ì-V 

»i-.st.t ,i ijorlierc battuto, I oddi ( , 

mono loi luni.siimentc salvii | ■ ' ' 

.Al :C)' si'itinijlo m velocita [ ’ 

(itann.tt la'io Fo.ld. Ciian- ' 

iiHt'asio. 11 mediano siipei.t i 
ittfensoii avversati ed eiitrti j 

solo m alea Ma (ìalli. noe | 
tendo l'intei Vento ild suo col j 

irò e riesce a salvare il risul i 
tati) per la sua sqn-adra. N:en- | jMKtfSKSBiSi 
t'altro di itl<-v:mte da segna 
File fui') iil termuie i 

,1 MONZA-VARESE 

Manno Marcjuardt i goi dei momeii 


M ^ % 


SA* 







— Tonetto realiiia 


rigore il acconcio 


.AFAR(;.\rORI: nel p.t. Sanse- 
vcrim» ( Al ) al tì.T e ToselKi 
(Al) al it5’ su rigiire; nel s.t. 
De Forcntls | A ) al Hf. 
M()N'/..A; rcrraiiei»; \ ini eiizi. 
(•aml).i; De A'ecehi. Falluvi- 
cini. Fontana; 'l'osetto. .Ar- 
itemagiii (dal 4Z' s.t. He- 
niallo). Hrulila. De Naduì, 
.Saiiseverìno, l'Z Reali, li< 
Alielielazzi. 

\ VRK.SF: Alaseella; Alassimi 
(dal r s.t. (iainliiii)). Ala- 
giioeav alili; Perego. Ferra- 
riii. (ili)vaimelli; Alamieli, 
( riseimaimi. De Fnreiitis. 
Taililei, Cieeri. l’Z Della 
( orna, li! Fraiieesclielli. 
AltHI’l'RI): Aliehelotli di Par¬ 
ma. 

NOTE. 're: reno pes:in!e 
.‘^petiiiion 4 nula circ;i di 
CUI ’i ()47 p igimi: per im in 
i-.'is.sn et! lue 7 74:i Oli:) .Amino 
n:ti: Cn.scimanni. .Magnaca 
vallo e Pallavìcmo pei' gioco 
falloso; Ci.-eri per proteste. 

SERVIZIO 

.MONZA, •_> gennaio 
F:ng(‘nuiia e rme.spenenza 
del A’aie.se da ima parte; la 
determinazione e la voglia rii 
vincere del .Monzti dali tiltta. 
sono 1 laiton piu .ippaiiscen 
tl d: (lue.sto der'ov. che pu;' 
giocalo s\i di un t^riem» moz- 
zagambe. ha «iiferto degno 
.spi'Macolo ai pochi conven-i 
tl Vaiese e Mtinzo fanno dei 
la velocita tii in.inovra la lo- 


UN PREZIOSISSIMO PUNTO OTTENUTO DALLA SPAL 


Il Como si fa strappare l’I-l 

(^iiuiulo tulio sciiihraAa deciso, i fcrrarc.si .sono riusciti a jncssarc «grazie a un calcio di ri<jorc 


AIARC.VrORI: Htiiialili (C) al- 
l’il’ del p.t. Fiisiiliilti (.S) .su 
rigore al Iti’ del s.t. 

.SP.'M.: Oru/i; Prilli. Reggiani; 
|{iil(lriiii. (ielli (dal 17’ del 
|i.l. .Alanrrin); Fasniato. Dii- 
iiati, Hiaiiehi. Paiiia. .laeiili- 
iiii. (■iliellini (il. Fi Cavalli¬ 
ni. II. Il Pagliari). 

COAIO: A'ecehi; (ialiliana. Alel- 
grati; Itarharini. Fiiutiil:iii. 
Ciiidelti; Ciisariili (dal 'i-A' 
del s.l. Pir//i). A uliiatF Sean- 
•/iaiii. .laeliiiii. Hmialdi (n. 
li Pilliti. II. FI Kaiiiiimdi ). 
ARHI'I RO: Fnps ili riiriiiu. 

NOTE pomer ggio freddo, 
leiteno moilo alleni.ito. Siiet 
latori (■:ic;i }:0i»(i. inc.isso lii 
milioni e a'.t 4(Hi lire .Ammii 
Ulti Pani'.i. Jacinni c Cas.iroli. 
Il angoli a 4 pei Fi .Spai 

DALL'INVIATO 

FERR.AR.A. 2 gemi.no 
Pa;tidns'(;!’':t'r:ic - jìou'hr 
'ituiruo pi'ì nmifiir rì: ini /i.'i 
rroy:<> co'isuì-’i'itt< c.'uff.’s'.’ 
tuo — (/ìn-rnrnn r>'r i:l U')' .rir 
'f o ';'/7 '« Spai > •! rr'tiì !<: 
•'crtttn iiclwnfn c < *ic :i 

Co.'i.'o fu: pt’i 'iii r; 0 ( I c;i’ 
:ri! h' p:ii rnroi noi; (cic.'t'C 

r ii li' sofi'i;')'f'oi/:c m 

*7.'.'"t.'i.'o ’)i;s/i;i (.■■.■o ' 

(!::ar:ir ct.T :i ( o'r;o r < \fyii: 
tiii: >' -■ •'* sf*; lo o) f/i;l.v.i': 

lo-j rcz.’oi’.".'.’'». de 


fiiKinit •■or.dicuiiic c luauornt 
t(i s'ccoai/o /i/fc prci'iM’ cd cv- 
.sniiicii. mnitre in Spai «squ<i 
(ini» :,t(i so'o ostPKilatiu'Htc 
tniUirido dt diretitarìii hiMun- 
mtf. cia.sstftra c/oi/iicafc' 

Pili II iittcdiiirr la si-ri.'ni:tu 
tir. III!'il' in Spili M lui flit tri 
rr!:iirr culi unii irip’iiii rriiittii 
r.ii iiitpd.'fiitii liaiìijiiillantni- 
re dii y ni fiali \itì l'frlice di’- 
.sfio (Icii'iittiiccii caritu\co c 
l•o ^■^■/l ini tira impai :>l>i!c 
.'■rc’.loia ■'! linraid:. daini i’:c 
la 'ilfili, lardata dalla stf^ya 
Baraldt ir rt‘’<:a iill'arca. eia 
fias.'ata crliarci;'a tir ircfitfz 
za di (li’llt 

Per i U’iiiiif'ii. i.':a tosf'i'l 
tt a .'iprftrfy.i: ir .•l'iltta /au /: 
irediarr (p cos.'uvo a irtartii 
ma •!. di !t a r.na dtliniaia 
.'ili! bau'iafa Pi tira icartia 
(ifi fo cari li hnttaalma ( ii'a- 
ralt. (If'ili nnciitaia ris.'o'>i; 
mnite la ficajia Saratif ca- 
pia.ya. hiìiflla. .iiiauliata:. tre 
punti di .<.11 fili a Pai fra SihiI’ 
Cosi rralridatta cor lauarra 
f la rabh'.a. la uauui c hi 'or 
'ii'iinrf rìif h’ ■'iio’-aai ara d-i 
t’i'l: : j.ii’i. i'i^c'ira ,'f’''-i »• 
di iita'r.’c 1 fi-Il li iifaciia 
T'i'.la ih' i'iliri'rir. 
data :r ■ ii”iiiii in'i rattaiiiHiic 
'il 'Il’r, ::t l'.c ^l■';l•■aia da'’’. 
si;.'-; 't; Pr'iit 'c.;, ; a; i; •(,"o 


fillio :r ■ ii”iuii 

't; th-iii 
a'.aricrtf 
pi II 1 ; c*’i ).'f )so 
fa ij;:a"a . hf 


'ir •(,"o 

[/ JJ' ca" ’i’ì 
jicd'a ’ 
.'c.i'o’.'OM) lìa 


rat! fra 'lascito a sfitii-ii: 
a pachi tiessi dalla pinta >ì 
vale 

Tutta sfirlìiitia caraturaic 
(Onlra I filli dfiial! Vfdfltda 
!: COSI naie ir'if'f. trcire- 
hard: a! ririrta da rar armi 
turarli ’ifrrir‘'ra ’ifllf iru'ia 
rif tur Itrcari. 'ritiifct'i ar 
i he l’flla di.-'t'ir.a hinc ai 
riitta:i'. catini t i ; .siiscltarf 
tcrfrc::(! che r ■ tnc“'id'’ic 
■'lii'riirif alla ri-'-nii d: ur 
iir'iiia I hf ■la" Hii'rrnara r 
li' rr mede che 'uri '•p:i':ta' a 
ifdf'ida’i .lurtc’i'it: urufr i<a 
incr'c da liiarr'ri c ìiaid- "ii. 
ira al tcriija s/cs.so sianifr 
dall iisi' ahi(i:i c’rrrlc carré 
hlaccaf: ila ara c'i’lirr dt eoa 
trar'.fta. il ('atra sellatala 
111 abalulnifrtf i" urti car.ndf 
rii.iarf l‘aii/ìa .it rraiici'tica 

.s: sfrtira armai r: arra: 
za lai iisii'tiita ala car’czia 
rata H allara dfcidna di 
ammiris'iiirf i artaaiiiu. 

I hiudcrdas: attai ra alla za 
ra di Vcci’i;;. rer irretire c 
smorZ'irf aii ii.sso/ii ralf’itera 
(filarti! 'iriff'-ì'i: c scoia 
tm eh frali Srai. ■•;'>•<»■ 

c'i r:-.r’::aic (jririta era ;C( cs 
s-;):o Ufi' .fri-iiif 'i: rifitcf 
al Sicilia il s t'f t'N SI) l.a z^fnil 
’icl'e ’a'i’ 11 . I al'ii ci,' 

d'i' '.ua: '*11' :: asi .-fa a’,ii di 
Q-lltii'a ai'ssibillta dt i metter 
s: ■■red: dai': da 'are 

:ii'r del;.'in e ai: '.r'i eddaiit: 


flierti lielif aradirate al di', 
ad esfirpia .Velaiati initfia 
sbnaare riia ac) rosa irischia 
a fiarh: rietri da Vecchi f al 
■i'J' <:ihfl!"!r rrduaiara r'i-rf 
dib.’hrfrtf 'u ur attimo palla 
re ' l lirritf ilc/r'irea . 

.Ma trffrf la tu itera lai'-r 
zaia rei Cafra l't’iustanf ' he 
la fiaifiii f m’ilard'ita Stia! 
.*;'^-^sc ctiacfriìa rei r,,'o:)r;o 
; la if'ta brada la Sfinì mede 
sit*ii: cartiruai a a iiedaitae 
ir i.r riuniita 'il'faiili'iertu e 
litio s'i.-*;i II f'iiraia dafia i ni 
ten adii Pe'lat*: ari ara 
ijia’i 'laitc acca; l'iaitaia 
i'I'i s,- (;/; 'liti: ./oliai'l'io ( ov 
la ^l•'','f"te i a'ii .'izi ire < he 
in situa:!a •' ardina saitarìa 
ii’i> 'iL'ita fa .'alili ai fi a ;! 
imita di uar rassca/.-ars’ // 
.sai) y.’oi o rar ri itili a car-itii 
ra ai puf la ii’aiua afra le 

af.eraz'a :i s; u-airei ara .'Cm 
flit p::i s//i->so a rala'sa lieitf 
iftriiiif I om'ischf f al q'iar 
la d ara .1 sivaof ! aps — (jia 
sirtarairerte òect alo per ah u 
’.'f d;\' !‘l:hil; deci'iari — ''Va 
lina tir: .ir ijiii'-fibile sosaiio 
d: •'a’iieca ir: '■il’a rrii area d: 
ìluarr de: lamb.ird: 

Palla niutlle. maefìiuita di 
l’iQf rulla. pero falla se'iz al 
tra ia aairiic d. (ìahhara .si 
'diur.t.a: a *'el mamerfa et.: 
Pipi'n 'er’t:'a ri: a: ; C'.tnr\u 
il*; tjaiiarc fj;":r;/aicafc rau 
(fiurn-.b'ie. Pania rotolata a 


tetta, t.np^ comardaia ur ri- 
lime. Pasalata .spiazza: a Vcc 
chi cor .'Oli/ nrtii e "lettera ir 
rete e il Coma si rendei a eoa 
ta che ir rat;::r dr use filila 
S ,al ••)'•"() autertuhe ma :r 
i am::letr 

Sn-nidra. cioè da inriftlctc 
sesto per malti aspe’li 
sifiiadia hisa'jrasa d; osv’ycao 
; C) la (ir-'i'iia mr ;):ii -faro 
if! Pi, mamic lì.'!' fro'i.’.f 
'.chemi 'il aiara p.ti rar':'. 
ifi::i e mera di.sp.f' d. i'i 
Si/tattia. tutta’t l'i'S-r 
de arci.ir .sta'te un-. 11 la 
per ii.scire dal /r rticch ir.’ le 
tu in: ri 

la a:"erer'a ”a Cairo e 
sipai f inrasta al d: la dei 
raretiijia CpPìtre tiara ;.’ 
matti: era tini facile '.".tinc 
!Ì /aa/a/a/iio iculi .smilln:: t.'i'' 
•io.'i fra i ima aii'er'Ui: 

Il ( ('"IO s I’ fatta strilli 
iia’f f: r;u':a ia '.jatiltu 
iiuaniti il eliciti di stirrjer- 
iti 'iddamerte La Sp'il f.a 
niiairir.c’ata a ’'!met>ere n: 
'piedi iiT.ii ij.se che mi'iaccia 
:a d: '.■a'i'n'ic a;’’d(/sso. aia 
"eii 'dìnra ’Xirìe dei cif.ir ir 
^•) •frd’'!f'ia fi: Casa’-o',- - 
Kaltìrn:;. ori n'iriillnta a Hin*: 
chi per tu'iri placa tr'ifa'nn 
dì Barrldi ' ìrtuzzata da Ora 

. in paura sfm'a'-nia sa.' 
purin d: rr.itn’T ni’T'io’ic. 

Giordano Marzoia 


ro alma mtglioie. ma come 
abbiamo detto se da parte 
varesina m.mca quel pizzico 
di cs{)i': lenza mdispensa'tnit* 
per tiar vaiii.vggio dalie abili 
trame olfensivc, Monza og 
gì s; e confermivi) .squadra 
meri’evoie deirtittuale posiz.to 
ne di veli.ce delia citissifica 

E veniamo alla pai tua. a- 
nalizziindoFi sotto raspeiio 
iigomstiio II Monz.i ha s.i 
putì) tiar vantuggio dalla foi 
inazione chiai-amente nnun 
ciatarm schieiata eia .Maroso 
Divenut: padrom dei cen'.io 
cumoo. 1 monzesi hanno mio; 
to costretto i vaiesuu alla 
.strenua dtfeva lai (lartira si 
snoda a rumi veloci 

l.a pinna occasione da gol 
caiiiia sm {)iedi di .M.miicli 
< FF » ma qiiesi i conciude a 
iato da buona posizione Ria 
vuto-5i dal.o spaveti'o. li .Mon 
z.a si t.i pili ìiiten.o nel mai 
camenlo diieiisivo, peimetteu 
do ai suoi luisoii m s(:iit- 
tare con giudizio nino il iion 
te de’, terreno di gioco .A! 
il)’ infatti. C’ximha nova io 
si>azii) per raffonrio e eeniia; 
Maseeiia e indeciso neil'mte! 
vento Fi palili gli siuggc e 
viene lespiiita dai jialo. 

Tre mmtiii (iopo giunge i! 
))rmio goi. 1 a> maic.i .Sanse 
verino, ma tl mento e d; 
Rtatcia che super:, tu lunga 
progressione Feirario. lesiste 
alla canea di qupsn per tioi 
.servire Tosenu chi a sua voi 
la ii'oer.i .Ari'emagni. solo al 
cospetto di .Ma'^ceii.;. r-uiei- 
no monzese lenni :i pallone, 
to che incoceiii s-.iiia traversa 
e ritorna ;n area dove .san 
.severmo non trovti nessun o 
sf.i'-o’.o ne'.’.'appoggiare la 
palFi m leie 

Passato ni v.intaggio. il 
.Monzti non desiste eri al it.s' 
tadd'ipp’.a Tosettn viene at 
te r.uo (i:i Peiego a limite 
deU'area. .Micheìotn esii.i ;m 
))o' e po; "i(i:ca tl discliei’o 
R.i"'* To'-e"o '-un 'in nto ine 
c.i. Masi dia in'nisic t -."..i 
a :i‘'i):ngeie. iiìirencie To'-e' 
1(1 o'ihligando il jiornere va- 
re-iii'! ad un jilaccaggio d. 
s'ile •.••ig'oistico .Altro ngoie. 
questa volta To^eno batte con 
V li 'ciiz.*. cd c li 'ili 

Nella nprcs.i .Maro.so m.m 
(ia in ( anipo la pun’a flati 
(imo l.a squadra trova in 
p.in'o lisso (i- nfrinncn'o in 
.IV ani; e ; va;c-.;:it com.ti- 
( limo a rendersi pencolo^; 
K’ ora il Monzti .i(i agire :n 
;,,,i p-;nia De Na 
0.1 'li' i ;>.>! To-c"o ‘ili'i »' 
ii'Uo-.i .Sanseve: ino a. 'JC 
'•cuipmo 'oi.nalmcn'e otfr*- 
O'-cas,,-; A! Utr (iiovan: c.i. 
*•■1 '• •) te: r a ;u p.cna 

ic.:. Miihdotti c tu'.o 


0.1 ' ' ;.). >1 1 o-c o ' 1.11 I f 

ii'Uo-.i .Sanseve: ino a. 'JC 
'•cuipmo 'oi.nalmcn'e oifr*- 
O'-cas,,-; A! Utr (iiovan: c.i. 
*•■1 '• •) te: r a ;u p.cna 

ic.:. ;>•■:' Miiiidotti c tu'.o 

: =" OÌ;* ; e 

li V.iic--e coinuiique o;a «, 
pria c'ju maggior lazio.-in.o 
‘''1 ;.i '.’T rtaccoici.i ic d;'", 

P fu/ione d- Mantieli c 
n* Forcntis. di 'esia. antic; 
pr. fit'i sijcdcndo nei • o 
k' li pruno gol casaii.ngo 
bi’o (lu.-*-''ann'.* dal Monz.i 
r.iiino 1)1 vdo ai 4ir. c io 
siatenato De I.orcntis a pre 
'cn-a s. -i.i'i.i .-.i ■).c(li* in aiea. 

iiieo g.i s; nutta •-•n u:c- 
(!• (icvi'iniì'a come p :o. ia 
p.iii.V s';'npp;ìn-., c c.id*' ari 
tnetro daii.) l.nca iinsch’a 
c Paii:iVic;n; ;n qualche inotio 
r..’Sfp ;t 'nutta-e s-ù fonrui. 
-Aii.i fine apoiaus; ijer tuf; 
r, ' ou'.pagnati ci.ii grido ci. Se- 
. :c .A. .Sene .A 


Lino Rocca 


AI ARti.VKmi: t.a Rosa al it7'. 
Alasti al t.A’ del i).t.; Ato.sti 
al 18’ (Iella ripresa. 
PKSfiARA; Piloni. Atolla. 
Alaiii'in (al I.S' del p.t. Ato- 
sti); /.iiceliiiii. .\mlreii/za. 
(>:iiliiati; l..i Rosa. Repetto. 
(tra'/7i. Noiiili, Di Alieliele. 
(\. Fi ( •iaeoiiiini. ii. It 
i’r((i)eeelii). 

( .\(il.l.\RI: (.o|)p.ironì; f.iain- 
poli. I.amagni; ( asagraiule. 
Valeri, Tomassini; Roeeo- 
telli ((tal F (lei 11 tempo 
Helliiii). (luagiio/zi. Ferra¬ 
ri. Hnignera. A’irilis. (\. l'i 
Corti, n. 11 Pii as ). 

.\OTE splet.dida giornata 
di soie .stpet tattili '_M mila 
ciua. .Angoli (> a 4 per il l’e 
.sc..'-ii i;si)u!so Valen. amino 
mu Kmeotelh e Ferian del 
Cagliai: pei giiico storreiio 
escili ))er mcidenii Manciù .tl 
1K‘ dei pillilo temili) -"Al' 

elicle al i(l)' del .secondo lem 
po. 


Novara-Rimini 
Si gioca oggi 

NUVAR.A. genna. > 
1 .1 :.,i. 1 Novara R.ui.n.. 

non d;->.i.r -a ogg. p *.■ ..n 
l)r..t.t .«o.i.’.a (l-?i ca.upu. r 

.'tata i.nvi.ita a doui.ui. ."i.'.a 
't?."’t o;-.* Fi dee -.oii" c -ta 
t.i prc'.i daìi'i»;b.t.'o .S.-iicn.i 
d. I' 0 *z!i'., (ile ;)):■(» or; «ta dei 
le M ha c'iui.) uto un .-oprai 
iiio/o i*!Ì ha so.'i'lat.it.i <ii.‘ 
ti tri'cn'j (i g.c.,) (*:.i r .o 
dii imu .s'.r.ttj d; ne”'’ 
ci; 2(1 c.":it.ut'L; d. sue.' oie 
.A No'v.’ta. uil.i't.. c nev; .ito 
fui) a artia o..t dd.a s.o;.-.i 
notte e stauiatt na non e 
!.i”'> Il t.’.np.) .1 .'goinbei.irc 
. tr Oli; p-ot ’■* . F' ' jr;'.i ' o 
!;-■• c I >::: n .i' , ac. j) ; ite ' 
g’,') f mit''!.) a •■>; i'. ne 

Ut 11.1 ■ ■ 11.1 ■ .1 li; (l,>:n fi 
(-J )”-•'* .c lo. -'ia ■' Oli: au 
nii" .(• • 

NOVARA Bm.i, \’ *-. iief . 
I.uzmin; F'.*i)'a-i. Cattanc'i. 
F’ii.iiacaii;. Cìcivard. Bat- 
i'i;.n. A'rttz. Cìc.'i.ia;., l’.c.. 
r.'*f- .12 Ni ud;.. 13 'Fo--.!'.. 
!4 (ì'.iuirn; ' 

HlMINi Taiuied.; .M.ir- 
i'.v. G: ■.'.Mii.. .Sarf.. R.afT.o' 
;.. B'r .n . Fagli. D, M:. o 
.S''i.:-r Ih'SO Carne.a.. > l'J 
tfs.cil.. ’;■( Roui.llio. 14 là.) 
nienieatc! • 


Hockey su ghiaccio 

Agli juniores il 
«Torneo sei nazioni» 

BOFZ.'.NfJ. 2 gcmi.i." 
t.a n.izion.'ilc •.'a..aria mnio 
ics a: ÌH)'-;;ev -.u giii;;c( id ha 
■.".nti) oggi a r.ol.'ano Fi cj-i ii 
la cc!:.’''ii c dei n Torneo '-c: 
ni’Zioir i)a'l'‘ndo l ungheria 
p.*: fio l'Ji). '2 0, 'gli) 

'gl .Svi7zc!a ha h.utu’o m 
vece ia Rouianta jicr 1 
fui l'iass-fìfa tinaie vecic i l 
':i!::i e la .Sv.zzeia a ij.ir; m.c 
con K piin'i. m.i nd con 
fi into dii'••;() tra Iiaha c .''V z 
/“ 11 ', '.‘l'ai') nc: giorni s(<,;s; 
gì: azz'iri* .(vevano !)a”'i'() 
gli eivc’ici p/'r 8 4 I.'Italia iva 
COSI vinto per ia nri.ua vr,! 
ta qne'tf) 'orner gtovemic ai 
qii.'ile h.ar.no nresr, uar'P ie na 
zionai: ri: .Aus'ria. L'ngiieria. 
Romania, Buigai la e Svizzeia 


SERVIZIO 

PEBCAR.A, 2 gennaio 

1! piirictipia rar laseri or; 
bill fi! (taritno c uc : o '• 
.nera , lalordo ai lunr i c; 
11 ’, italinn 'r:o’a tmiìatiuto 
e'"' dt. in l'r.stuit dciiti lOi za 
atlcnlf o’c.' Pi'sern: Ma in 
pi-ra sca-.n.ttti stttpior'dc a 
pi.’tr 1 r:C'Iti dcijli aditat'.ti. 
ha 1 s'iiti: q'ia'thc atte 

ri .''de li rcn o.si.stì’.a crces 
.'HO. i cspulsiauc (il Valen e 
li "lO'i jicnetia stata di ara 
■/'; (.'; Caiipiirar; Pero, rf 
ras; sora tr: ;>a itili i 
placatali ir lampa c hn sc 
a ’c>:c l'nibit'O' Inda che. i.i 
1 !•■•-..a uri! raitii per parte 
: due jnr..i'i' sana chiamali 
ad n.ten eri' c su n'frcttntl r 
p''\ctilasi fiassjpij! irdietia 
(lei risiicltii: d’.icr.aii 

tl tiip.nni SI pic.serta i or 
IO,li imro.stuziore tutticn ocu 
lai" car la inr.sueta ifpiii d: 

I cii \or e ut: oiaca iin 
sce li ci.iit.c ria pur .sempie di 
a’iima Hittioii li una bella 
sifuaiiiti che MI dtsnr regnarsi 
ii„als.ii.st campo c 'ic tur 
ro fci.e .SUI .'il: biittibtlda l ’te 
i a'tnni: jios,zinne dt ciusifn n 
Afri mezz'lira pot-ebb’.' arda 
te nerissiico ir icnitagguì cor 
i l'Ila, t che s* esibisce ir 
sfi/i('c('i(t a parili passi dnTa 
pdita t,r Pìtari :ì quale n 
siìarde da fi:r sua i'ctiam'a 
tr correi .Ma li Pescara dt 
atjpi rar si sente sccirido a 
iit’ssura piani a prcrere ur 
po il ircde sull acrcieiatore e 
SI DO) hi snfiito n; ra'dagatn 

■ili tidcui d nugola /liicc>inn 
tu da lane jin t.a llasu. che 
ìiC'ie II drriine (ftiel tarla 
che iii.stu fìei mettete tuon 
ca.fMi d pmlicre Coppanmi 
y. d .‘7 ira la fxnltia e ar 
IO/a tutta ila giacine Pur 
trapfio fiei i snidi peto lai 
h'.t a tu; c li: rc’ia di gene 
lasdii c per Henne cfiino 
dina e neri asissnra l'.suelle 
Fa.'.‘fi M*o di lire scairetiri 
:a III 'un.ut l't tir arifisann 
<,>.tesili r la sia'ta (iecistra 
ori.Il p'iitita liiniartaie ur 
goal ir aicr) e impie.sn ardua 
Pai CI SI invite anche Masti 
ii'i it'i ziro che ertItila catiir 
t fini f Siria a sostituire il col 
I au 'dare," Urna taire mal 
tatirc K' l autore, intatti dei 
dt e goal t f;e cardannerinirri 
d ! i:gi:(. t ai'a fiitria scarhtln 

sli.r.ai't f 

.1/ J.» (/(■'■ mima tempri, 

me'.tie t'nrbitia si appresta n 
iisehune il nposo. tugge sulla 
sn istta I h: mntne ni diitga 
liìi'f in; Ino arcalatis'. ria i tje 

sa/ prende l'irvci la Caiipai nitt 
Ia: stt s.su aliare si iijietcrn 
’ fi '(•( of.f/f) tfiiìfia. (li ;.v' fin 
d goni del ,.' a u .t questa 
froda hi piirt.tn ffio d’rs, li 
II.Il' aui re !•: disparita 

(il fiore ni (i,,rna s: la seri 
thf c In rete del Cngtian eoi 
ir 011(0111 qualche firitroln 

( ' II) oi fino l.a Rasa >• ('•'nri 
e nrrara la Rasa ma str 
I ai"i ( afiixiraiii ra'l vi >n Si-i 
iiifi.dfie r i! nassiia può )’« 
srr, , OSI limitata Alla tiicz 
z'ain If fo-re ir rampa si ite 
auilibrrnia f>rr l uscita dei 
frn'tcaizio i a Di Michele ma 
ai rial ritiri c e piu inerte ria 

'Il . e 

P- il Cii(,Ii'o: wn sra'iHtlri 
rhe rar cairpranictte asso!*/ 
fin',CI.Ir rulli: Pci d Pfscurii 
uun r.ttnr'n rhr ìrn'r'.a ’n 
s(j.ndtn tersa le nni alte p'i 
stztnrt ai r’n.ss;'irn 


F. Innamorati 


Inutili tutti gli sforzi di rimonta dei bergamaschi 


In soli 20 minuti il Palermo 
fa fuori TAtalanta (1-0) 

Una punizione di Bertuzzo ha colpito ì legni della porta siciliana 


Scialbo zero a zero in una partita senza mordente 

La «ragnatela» del Brescia 
irrita e blocca il Modena 

Annullata per fuorigioco una rete di Parlanti - Pochissime occasioni per i contendenti 


AI\R( AniRK: .all S’ del pri 
nio Innpo Perissinnitn. 
rAFKRAK); rra|i.ini: Aulii*. 
Ciltern: lAricnani. Aianrito. 
( er.intnla: Novellini (il.tl 37' 
(Iella ripresa (Kellanie). F’a- 
v.itli. IVris^inollf^. Alaio. Ala- 
«islretli. l'2 Rr.ivi, n. 13 
Di Cicro. 

\T\F\NT\: Aleravicti.i; Ande- 
na. Atei; Alaslropasciiia. Alar- 
rlirtti. T.ivota; Rocca. Alon- 
Rardi (Fanna dal IF della 
ripresa). l’irrher. Festa. Ber¬ 
tuzzo. N. F2 Pizzahalla. n. 
13 Ferrassi, 

ARBITRO; Benrdetli di Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PAFF:RM(A. '2 genn.i;*) 
Il P.iicrnti) ii.à in'.zi.i'i) nd 
;n;gi:t>re de: ;ni'd; il l;>77 su 
ponindo .lii.i .« Fiivnr:!.) " i'.A- 
:,)Fmt.) Cn succe.S'O di nn>u 
r.-v - ;i gl*’, e stato re.T’.tzz.m* 
d.v Per!.ss.n,>;i(V a’.I'.A' — m.i 
mentato. s.iprattntto m l'On 
sirier.a.'tone de: venti niinuii 
di gioco ’.r.'.zi.vli diiwero ec- 
ediènt: sotto :’. pmfi’.o tee 
n;co tattici* l’no squ.ircio di 
be’, cali . 1 ) che ii.v riconciliato 
sqiiartr.a e tifosi e fa sperare 
qiialcos.v d; positivo per il 
prosieguo rie’, tome)’* Poi e 
vonut.a tuor’ ’i'.Ataiant.a e doh 
'nugnici dire cne '/.allenatore 
dei hcrgiim.t-sciu Rota ha stu 


(it.i't' Dgn; pi».'';ii;!t- : 

Tic.i '(ler r.idririzzatt' 
•.Iti) d.d mandare 
M.irrnett: iiin.e len 

''t*» ’«i’'''* .iv 

F.inn.i .). IH"’.' 'i. 
j>er iFire p.t; ts'.v 

;.)i'C' • 

M.a la gu'rn.a* -. 
•■.:7zo. .'ir.C'ivi .<-;.z.. 
.■ner nanno fun'.i .' 


**.'';:);.t- ;n**".i ..i» 
drir;zza;c r;s-.i. 
aai'.darr ::i .iv..r.': 
i):i.e cen*r.*c.imp; 

» .Ivi 

n»n’** vi. M«iil 

>:'v :T«i .iV. . 1 ’ 

rr..i* ; u: i't :- 

''ix'i .f:.z*.. li: 1*.*' 
.vr \a:»A\ 


%\ìre ’.t' 


.11 T.i'v'l.i 

«il i'e'rTr 

.im.si Pe 

r pi:- 

1.1 rt* AÌ: 

M.i'':'>‘p.i'(r 

l.a >-.'.e li.i 

i\;i:o «i 

kÌ: 

pieci-,’ d'.:e 

•pi/.e go 

1 It^ 111 -s. 

;;;i>.i;e en- 

TMÌtìbf 


I; P.i.er- 

ini) iì.i 

Ini;:.) co'i 

li: g:o,-.i:e 


e . ini- 

1 )j 


:;i . iiii* 

pres';t*:'.e )i; s)>!fr;re fi*r) ;:ig 
ìierg.un.C',-.» .ini-.’-' .'c ::i qu.t'.- 
che ,),-)'.)s'.o;'.e se '.'e i.iv.r.i 
jx’c II r.i't.) de/..i ) E 

gl)', e gl,tu;)» .l'.'.'.s ‘ Brlgn.in; 
to.-.a Fitera'.inente ;)t’r Nove/ 
lui: un .a/to d; p.ini.none 
a non i):;: di tre nietr; o.i'.- 
i .irea d: rigore Da Nove'.h.ni 
il jw/.i'ne )>erv;e;'.e .i M.ag;- 
strell; cne :;rn. ribatte .An- 
dena. d.i quest: l.a sfer.i giun¬ 
ge a Per:<s;no:tc che da cin¬ 
que :iie:ri h.cte ine.'orabil- 
mente Mer.tvigha 
Al 13' M.ist;,ap.isqu.t p.>;re':ì- 
l-ie jaareggiar*' m.a Vu/.o e pni 
lesto del nerazzurro e rihatie 
dalla linea rii p)irta .Al .A/ 
.ini-i'*r.a Mastropasqua i-i)n a 
zmr.e j-versnnale dri'ola d'.:e .iv- 


' ve '.t:. :n. .ire.a rii'.i e ,>u...' 

I ;:'c:*;i del rxir'ierc cu;.,•cute 
; .s'ill'c''"r:'.i' del..; ri'e 
j Nc/.t :;prc';i .m'azioi.e li; 

M.ig;s;relc. v.cne ::e:.Tr.il;.’.’.s 
' '.i ;:i .t:igi>l-) o.il. .At.i.i •''ti'. 

^ (Fi.l.i i)..:,c..t-r;:..' d; 5V 

j ri-»';;.)*’14' resp nge Al.i;, .;e*'. 

c A'-;/.' d.i ; :.ir: .itc.i o':)'».'..g.; 
I .Mcr.iv .gh.i . 1(1 .F.tf; ■.le .n 
; •ervcn.To 

.Al .tiS .;n 1 jì..:',:z;.i:,e u; B;’r 
■■:.•.•'< .!.- t .or. .-.;c.. s:n...i 
legiv. liel.-i l'sirt.) eie'. P.t.erin." 
j A. 41 ; ';c;...ii.; 'i..ìr.ii',') ;. 

1 r.idfi'/pp.'• .-on IVr.'s.n.or'o 
t )'ne s;; tzi'H.e AFt.t* (à'e...in:e 

j '.lì ''p.iiWA'cì l’ii.pì''* e‘ ..i ì r.t 

I ver^a 

I Ninni Ceraci 


I Hockey juniores 

L'URSS batte il Canada 
e si laurea mondiale 

PK.Avt.A. 2 gi'niia.i' 
B.tft'i'.do pe: h rt 4 :. C'.an.i 
ria. IX'mone .'siiv.etio.i 'i e 
aggiudiirtt.v ;. camp'.itnato 
mondiale ,1; ..o.-kev s-i guiai- 
c;'"*. per rappieseniai.ve ju- 
mores 

.■^.a I s./viet;, ; c,;p i lo:'/ 
avvers.ai' era;.,* g.unt: ;mba:- 
* tut: allir.contro dccisivfj. 


AIODUN A; raiii: P.irl.ilUi. 

Saiizdilr; Brilliti»). Alatric- 
(i.ini. Pirtil.»; Ferr.iiilr. Boi- 
trehi. BeIIiii.i/7Ì. /.iniiii. Fer- 
radiiii I AFiriaui al '2F del 
p.t.). (12. l•erl)Inel. 13. AFi- 
nim/.i ). 

IIRF'*( I A; (-arzelli. Hcii.inda. 
PoiFiviiii; A iganii. (jiciii. 
Idilli, ^.ilvi. Ansici, lt«-«c.i 
lussi. Alini'iiiii. (.hii). ( F2. 

l .if.iri*. l.t. < «ilzait*. H. Al- 
tiih» Ili). 

Aititi FRO: Rii.s.«riii l.o Beliti. 
(Il ’sir.Kiisa, 

NGTF. .'/jie.'rtior. *. is«» , .r 

" '.).,ga;.* •■■■* 

; :::. .i "0 a; ..re 14 n.. 

17 ) i.-,i C'.F. ; d .i:.g"l" .7 2 I 2 2 f 
p-. : Il Ah den.i 

SERVIZIO 

.MODF.N.A. '2 gtl:!..»;,) 
s,-. ;.'.'/ii irnf.'C'.a Mai'’*': 
B’^'.'st'u: -r'-:’ /".' -r sfridi se 

i il i.tf "//t 'n.v <*.’() 'I.- 

u'f***U Ci 

•j.: liNNe’*:'! 'VTC. e' piif'lUi 

•:o': ''.Il r.tz; ii"t’i:o shi,.-, h. 

i reaf: .li: li gi.'to r -i/.pgr-o 

if (If ' ij ; ieri 

'•'.erte pe'.. a'ose s; scwi co*; 
izie dió: .i: :n:c. '".aro 

.A'icei'.iio hi: r.ii’.te’,i,tti it' 
iia’jt'ssc .l.ci'T T .'r.fa al¬ 
ia l'Q'i:: il f -t a'i;r"inrsi .1: 
',*: pifnrggit', e ha disposta in 
sqi.ieìTj 1 ". cnrsegucrzz, enn 
ur^ intncatittima ragrattla a 
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Grande rugby al Flaminio di Roma: 29-17 per gii inglesi 

L'Algido regge un tempo 
poi il Combridge dilogo 

l’atalu ai nnnaiii I ii.srila ilull ulliiin» p.^lruiiii» (.!ali"iiiri 


se'iii.re git- 'ala i/."»' 'fxii'v d: 
i:.it:. Pro':: sthiera'a .da .’: 
'■/era e stipa : 'fiiia ict 
trai lìf.pjist : ir i/^ci'i.'fc per 
'are T';:,ro uf'a z.h'.a irne : 
D>--'i-z,);r er'irif p::, porti e 
'KCC ia assorblt: 

li g:-'." cosi '.a stanti’,ato 
I-, iunao ’ieiin parte cerifrfjfe 
t in pratica ne ha rteavata 


Vi'.’.'.z ripre'O li Brescn ha 
(D.vrove di passure n, i ir 
:iìcg:i> ai ’n tar ViQ.i'za thè 
so'a àa!':’:t: a, portiere 'pre 
ci ,*■(3*7;e'”'-' a lata li .Afz, 
ic’.a hi. '!' buo'; mome'fa 
ylr.'fa r'ia ere rìriin purtltn 
ma 11 risuiluio non cambia. 


Al AR( ATORI: 5' firrrnsmith 
c.p. Ifi’ f alieiiiri c.p., ■2'2' 
(•rrnivnoti ni. Ir da < alieiii- 
ri. -T»' AAnnd m. Ir. d.a l.reeii- 
smith. 42' I.evvis m.. 48’ 

Thnrnt»iii m.. .•'{■ m. tecnica 
;>t-r f.ilhi di C>arciiillii su 
AAnitil Ir. da f,rrrnsmilh. h.'*' 
Tassi m.. (*“’ Fldmnnds m. 
tr. da f.reensmilh. P.agni I 
in. 

AI.GIDA: ( ali-iiiri l< as.i-ran¬ 
de): Puglia (Patrignani). I.u- 
(bini, Talsa|>rrl.i. Pagni I; 
Drago. Ashion: Pagni II. 
f.renvvood. Darciiilln; Alaz- 
7iicrlielli. Tassin; Bona. Alrz- 
/atrsla. .Aiticieri. 
f AAIBRIIKiK: l wins; Parker. 
Itranl. Thnrnloii. AAnnd; 
Dreensmith. Davis (I.evvis): 
Fdmnnds. Biitirr. tstevvart; 
Nivon. Brnvvn; Aivian. T.eo- 
ghrgan. Rniilding. 

ARBITRO: Pneitz di Roma. 

RO.MA, '2 gennaio 
I.a .'.quarir., dell'L'ntversita 
n; Uani'oringe. .n Ital.a per 
una toirr.ee rì. parine ani; 

, .levn'.; nel,a sua prima es; 
nizmne aU'i sraiiin Flaniiriio 
contro /Algida .si e imposta 
per M17. É’ stata una par 


'.'a n.a'.'a 'nella e di'crt'r.ie 
< ne : romani .■.a;::;., n* 
'r-r.cre ::i eq-nh-jr;-, ■, ,; 
per ;;; tf’T,r>'> p,; q >.i:.d'’) e 
'isc;',) fahg; ;r. sono '-"..a*: 
finenti') ',.)r.S": .i.'ro ir. 

ni'):!-) .1').).;''a;./.t ();.'):(*'.<).*■. 

.Nel pr.nif) tempo — , ai.c'ci 
s.) in piinta per nove .i n./ve 
-- l-Alg.na na a:;, he .n.pi'’" 
;. ' g. Ki,. c,).".sf:.'e IO.) ar.. 
mg.es; d; var, aie ,a ;i.*-'a 
( am;x> so,Tanto m i.ire 'xc.i 
s;on: Nel.a r.presa er.ino m 
,eie : goliarci: d: <'.i;ii:>. .dgc 
a imporre la lo;o s'ipreniuz.a 
an» .'le per l'.i'.ciTa fi, C'.thg. : 
r:. hliKtan, «a una toni rat: i 
ra m,js,',)lar,- a un.t tt/s .a 
lai niantan/a ric./estiemo. a-, 
'eniiio propulsore de.la sq i.'i 
dra .oir.ana h., pesato nt.t, 
volmente e gl; inglesi, grand: 
maestri de.la pallaovale, non 
s: sono fat'i sfuggire l’oci a 
sione rr.e veniva loro offe::.» 
ri.ì questo squilibrio negl: av¬ 
versari Nelle file del/.Algida 
s; sono partirolarmente se 
gnalati. oltre a Cahgiun. i fra 
te/i Pagni. Mazztirrr.elh e il 
«volpino» inglese .Ash'on Nel 
l* RI» d»! rpmhridae un 


'ini'i lavfìr»* l han.no svol'o ; 
•re nazionali Tnornion. AA'ood 
e f -1 al); 

F Cam'orKÌge, do;)') O.ie,.;;» 
partita. disp-;;era a."ri 're 

m. ni'h in It.»;.:» .un:.'») '.'.A 

qj .a ii-pnfi.a o» l rampiona'o 
. a..ano. toi.'ro la nazionale 

'ahana e. .nf.n--. «oiitro il 
Uar')nte d: Regg.') Calauria 

L'ale la pf-na ruf/rnare ine 
l.i '() i.sflr.'i degl, un.versi'ar; 
e una de.le !n;g..()r. de..a 
tirar. Bretagna e q i.nd: la 
sconfitta del/Alg.da e a. re:- 
’a'oih.ss.ma S.ira. piu'tosto. as¬ 
sai interes'an’e osservare t.a 

n. e SI comporterà la n.a7'.')r.a 
le ri; Roy Bi.sh ('onTo gli o* 
i.m: inglp'i Due anni fa il 
Ca.mhndge venne nel r.ostnà 
Pae-.e e ottenne agevoli vit¬ 
torie F'na ani ne l ontro la 
n.nz.onale — allora non al'e- 
nata ria Bisn e m p.ena ci.si 
dirigenziale — a Brescia 

F, Cana'or.dge svolge un ot¬ 
timo gioco a livello d; linee 
a.-retrato. .A livello di avanti 
ha giocatop. abbastanza legge- 
r.ni. Sara, .ndub'o.amente. un 
teit molto Interessante. 

c. b. 
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j . . Y. . |9 ! Hello slalom gigante di Ebnat Kappel ancora una prova negativa di Ingemar Stenmark 

le altre partite di sene O _ 

Il Catania cala di ritmo e ne paga le spese (4-2) j Ora la «valanga» è svizzera: 

L’Ascoli va «a mille» con dueHemmi ai primi due posti 

ì I «Jì Ileiiii sul Trattilo (iliristiaii - Ottiiua «ara di (instavo riiotiii (torzt) dopo una nuulrsta 

V.F %/JLH.Jé.? lirìnia niaiicluO . Appoiia discreto (irò*» clu* inaiiti('iH\ tutta\ia. il romando in (iopjta dri biondo 


Aveliino-Samb: 0-0 

Squallido 
pareggio 
tra squadre 
sterili 

A\ KI,I,INO: IMudUÌ; Sthifllll, 
Hoscolo: Trc\ivinello II, Tae- 
eii. Reali: 'Irei isaiiello I. 
firitti, Capone (l'errara dal 
ir s.t.), Noliile, Traini (li 
l.usiiardi, Ut Cavasin). 
SAIinK.NKDKrrK.SK: l'o/./ani; 
f atto, Martelli; .Melotli, .\- 
eretti, Merta; fliani, Catania, 
Vanello, Colonilia, Odorir/i 
(I? riRlno, 111 .Shnonato, Il 
Marehei). 

ARBITRO: l'Ieri di flenoia. 

NOTE. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni, 
.spettatori otto nula. .Annnoni- 
ti F’aceo e Vanello per jn-ote- 
.ste. Melotti per pinco scor- 
tetto. Angoli li 1 per l’Avel- 
lino. 

-WELLINtJ. Il };einiaio 
ParctjiiKi a reti iitnolale 
tui Avcllittn e Suiiiheiivdctle- 
.«.(> (lue s(iu(i(iie (li centi(>cla<: 
sifica fino u ieri uiiiiumte « 
(ìuotn nudici e du (mesta se¬ 
ra attrettunto uffiuiicate un 
(jradiiio lini tu su della ara 
dilatarla provvisoria 
Il terreno in linone condì 
noni c la non certo esaltan¬ 
te posizione in classihea del¬ 
le due contendenti lasciavnno 
sperare in una partila intercs 
sante, accesa, invece il (jioco 
espresso da Satnh c .ivcllino 
non ha frullato nctnnieno una 
rete 

La prcs.siotie esercitata dal 
la squadra di casa alta fine 
.tl e dimostrata stenle, ne¬ 
gando così ai tifosi anche la 
emozione di una vittoria che 
sarebbe venuta a cancellare 
la .sconfitta del recupero col 
Rimini. 


MARCAI ORI: Mila (A.) al 
KIT, /aiidnli (A.) al 43' del 
p.t.; .ìIntCi (C.) al 2.>\ Zan- 
doli (A.) al 3K'. Moro (A.) 
al 37’ e .Xiigelozzi (C.) al 
II)' della ripresa. 

.\.S(.(H.I: (.rassi; l.eciiaro, Re- 
rieo: .Seorsa. Castoldi, .Mo¬ 
rello; Moro (al 3K' del s.t. 
()nadri). Snhori. Zuiidoli. 
.Vlaulierini, \ illa. 13 

Seloet'liinl. n. 13 .Marozzi. 
C.\TA\IA: l’etroxle; f.'antoni. 

I. a Broeea: An<elozzl, Ber- 
tini (al 3X’ <lel s.t. l’asin); 
Cliiaxaro, Marehesi, Barlns- 
sina. Miitti. Paniz/a. .Spa¬ 
gnolo. N. 12 Dal rossetto, 

II . 13 Troia. 

.\RBrrRO; ranissini di l dine. 

A.SCOI.I PICENO. 2 seonaio 
'III li I II caiiilno dii tecni¬ 
co f‘ li nuovo anno, baiiiio poi 
lato loiluna a (piesto A.scoli 
ora s'iitliito da f.iovaiini .Mia- 
lieti, intatti i Inaiiconeri si 
.sono jiniiosti con uno .squu 
laii:<* 4 J. 

Aiibiaiiio visto (|Uiiidi un 
Ascoli ('alleato a « niiile .) ed 
un Catania, clie secondo ini 
ster Di Bella, ha tenuto un 
iiinui inferiore al solito. De- 
.scnvianio i sei s‘*l 

Zanduli ha lavoiato sulla 
destra un pallone coni tasta¬ 
to da Cantoni, iiui ha sco¬ 
dellato al centro per Villa 
che di testa ha lealiz/ato. l.o 
stesso Villa ad un niiiuito dal 
iiposo ha lestitnito il favole 
a Zaiidoli che solo dinanzi 
alla pinta di Petiovic ha rac¬ 
colto Il passaselo ed ha fa¬ 
cilmente realizzato. Si e do¬ 
vuto attendere il ventottesi¬ 
mo flel secondo tempo per 
il terzo "ol. lo ha realizzato 
ancora Zandolt 

Un minuto dopo Motti ha 
accorciato le distanze -sn er¬ 
rore di Castoldi che Io aveva 
lasciato completamente libe¬ 
ro dinanzi a Grassi. Villa al 
:t7’ e fn"s>t« l'i contropiede 
ed e entrato nellarea cata- 
n(‘.s(‘ e arrivato sul fondo ed 
ha centrato per -Moro che al 
volo ila « fulminato » il portie 
re .siciliano. I, 'ultimo Rol e 
del Catania, in una mischia 
il pallone è giunto ad .An- 
RClozzi che non ha amto dif¬ 
ficoltà a realizzare. 


Vittoria con il Taranto dopo oltre due mesi 

Per la Ternana comincia 
bene il nuovo anno (1-0) 


MARCA rORI: IVz/atn al 2 
della ripiesa. 

TERNANA: De I.nca, Rosa. 
BiaRini, Piatto, f.attei ina. 
Casniu'. rranzinii, Alendn/a. 
Zannila (12' del s.t. A'aLil 
Alnrn. Pe/zatn. (12. Bianelii. 
13. l'errari). 

l'Alt ANTO: DcrH Siliiaxi, 
Bininli (sostitnitn al Ili' s.t. 
Da Bosetti). (.iineiiti, Nar- 
dello. Spanin, Capra, faori. 
Rinnan/hii, .laeomn//i. .la- 
covone. l'.niti. (12. Trentini, 
II. fliote). 

ARBITRO: .Alasela di Milano. 

SERVIZIO 

TERNI. 2 Rt :iiiai(i 
Emito n-’I ocRRiore dei ino 
(il l'anno bise'.tih-, la Ternana 
non poteva cominciare me 
rIio il '77 una vittoria c'ne 
va molto al di la del iisuliato 
finale e una jirestiizione che 
ha convinto tutti sul piano 
del caratten* e rìell’a'’<)m.smo. 
no iio' meno su ciucilo del 

RIOCO. 

Una Tei nana dunciue nuova, 
iiscoperta dai suoi tifosi che 
a luiiRo hanno ftcsteRRuito la 
squadrti al termine deiriiicon- 
tio. Un clima nuovo e fido 
cioso si e instaurino Che sia 
iniziata la riscossa‘2 E' presto 
per dirlo ma Ria da domenica 
prossima a CaRliari si po- 
trii Riudicare se e stata o me 
no unti fitimmatii cpi.sodtca. 
A farne le spese di questa 
rmnovatii Tcrnima e stato il 
Taninto di .SeRhedom che .si 
e visto a sprazzi in quiiiche 
azione di contropiede. 

Poca cosa il Taninto dun¬ 
que che pure Rodeva di buo¬ 
na fama e decisamente mi- 
Rliore 1.1 Teniana che toma 


alla vittoria douo oltre diu- 
mesi ahbtindoiiando l'ultimo 
posto 111 clas.sitica Notevoli i 
prni:res-,i tatti registrare d;il 
la sciuadr:i di Maldini. sono 
st.ite slniftate di pai le teste 
laterali con la coiuempora 
ne;i presenza di Franznni e 
Pezzato, e stato dato piu or 
dine alla manovra con Cinse 
iimeiito del prezioso Mendo- 
za. pai equilibriita ht difesa 
con Plato., C'.'ittenaa e De 
Luca sugli scuci;. 

Nessun.! crinca si può miio- 
\(-ie ai giocatori per ciò che 
iiguardii rimpegiio' tutti han 
no lottino dal priiu'i airulti 
ino minuto II milanese Ma 
.-•eia ha diretto con jiiu di una 
mcone/.zii :n un campo reso 
pesiuile dalla pioggiii. Gioco 
veloce, comunque, sin daU'av 
vio con costante pres.sione 
lossoveide interrotta ni !•' da 
.lacovone che spreca a lato dii 
buona posizione. 

.\I 3ir Ziuioilii su servizio 
di Casone a portii vuoti! imi 
la il suo ava-ersario mentre 
sn'oito dopo II guardalinee 
.spezza per presunto fuongio 
co uno stupendo contropiede 
di Zanolla avviiito a lete. Su 
bito in gol hi Ternana nella 
ripresa con Pezzato c'ne rac¬ 
coglie un tiro di Zanolla ca¬ 
rambolato sulla schiena di 
-Spanto c mette fuori causa 
Degli Scalavi. Al 3' De Luca 
deviti una sf.nfilat.t di Jaco 
inu/zi servito inavvertunmen- 
le da Meiirioz.a e al Di' .si ri 
pete su fiori. Nel finale Fran- 
zoni, Zanolla. Pezzato, Biagt 
ni. e Rosa falli.scono ottime 
occii.sioni. 

Adriano Lorenzoni 


è accaduto nel campionato dì serie C 


La Cremonese piega il Padova 10 


Finardi aggira bene 
la barriera e segna 


I Sprazzi dì buon gioco ma finisce 0-0 

I 

i Pistoiese in vena 
regge al Parma 


.AIARC;.\T<)RE: liiiartll al 10' 
del p.t. 

f.RK.AIONESE: Biiiliiii: Cesi- 
nì. Ca.ssiiRtr, BarliORlin. l'a¬ 
lami. rniinlplli: (.Iiìrìiiiiì 
( dal 33' del s.t. AliiiiiiD. .Si¬ 
mili. Niciilini. Frediani. Fi- 
nardi. 

PADOVA: Rnttidi; Scalalirin. 
Bnttam (dal iUC del s.t. Bnr- 
liilan). SaitRuiii. Cesso. De 
Petri. Vendraiiip. Tripepi. 
Bertoli. Aloceliiii. Ballarin. 
.ARBITRO: S.iiiriiii di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA. 2 gennaio 
I a Cremono.se eoniinua la 
sua sene rii successi Quel 
li» di oRgi o la oli.iva vitto 
ria su otto p.iriiie dispni.iit' 
allo stadio I Zini " di Cromo 
na Cna Crenior.e-.e \cr,.:ucn 
’-e lanci,ita vcr'-o 1< 'cr:c B 
• •ii:i una med:.i ir.Rle-e d: oa; 
uno ed nu distaciM ahh.isian 
-M netto siiih- gintnci Gj 
RI pero .ihh.aiii'• vi'io u:;a 
"(luacini co:i niie noce, un 
pruno tempo in cattedra con 
az.on: mi-is ver veloci un s- 
« ondo tc:njK> (us-:s;'.n'.ciite rio 
c.i'o t'Rj.i. ..:;chc per me 

rito di un Padova più aggres- 
Mvo e più preciso 

I tUo'i. .iccor-.; i.um-ro-..' 
-sun; .niv'lie «ìRR., si .rspe;ia'..i 
I o voramci'.'c un l'm' di piu o. 
(picsia Crenionc.sc, ma evid.'':; 
temente i brindisi d: hne .in 
h.iuno reso p.u u-ai.',; le 


gambe a parecchi grigio rossi. 

U primo tempo si e iiper 
to cor un serrato forcing del 
la squadra di casa, che al Ih' 
raccoglievi! i frutti di tanto 
gioco piissando in vantaggio 
fTnn punizione dal limite por 
la Cremonese veinvti tocc.ita 
d.i -Stironi per Finardi. il qiiii- 
le con un tiro ad elfctto. la 
Rilava tuor; la barriera ed m 
tilava il pallone ncH'angolino 
destro della porta nadovana 
.\ r.iill.'i valeva i! tuffo di Ro: 
toh il tiro era veramente 
troopo anRolaio 

Per tutto II primo tempo 
i.i Cremonese attaccava :n 
massa, senza pero riuscire :i 
concretizzare i smn sforzi Ei 
ripresa ha visto invece un Pa 
dova agRrcssivo e volonteroso 
elle ha nirs>.o spesso in difTì 
co.ui l.i retroRU.ird'ia Rrigio 
ro".( .\i Tlf ed :d 7.7' due un 
ravvic’n:t'i di Triiiep: sono 
sta'; rinviati in calcio d'ango 
lo ri.'.ì piirliere Bodini. che s; 
meritava Lappi.niso dei po’» 
hlico 

■V. tcrnuTi" n ('''ite d-i t.irc 
per il Padov."! clic lascia Crr 

* * i ***' • 1.1 

spalle in piu ed ora si trova 
tragu.imente in zon.v reiroccs 
sioi.e Per la Croni.iru-se (;ne 
st.i vittoria ::,vccc e un ulte 
riore pas-o av anti » Udinese 
permettendo» versola serie B' 

Giorgio Barbieri 


TARALA: Benevelli; Faliris, 

flavazziiii: t (ilininelli. Zanut- 
tn. Benedetln; Tnrella (Rn.s- 
si dal Uh* del s.t.), Daiiihi. 
Biir/niii. Tiirresani, Rizzati. 
riSTOIE.SE: A'ieri; (Irrma. Di 
(liiiara: Bnrgo. Brio. Ali-ncn- 
iii; Gattelli. Picella. l’ainiz- 
ziK Pallila (Dalle A'ediiva 
il.il 12’ del s.t.). Paesano. 
ARBITRO: D'Elia di -Salenio. 

SERVIZIO 

P.-AR.M.A. 2 gennaio 
Zeni a zcio tra Parma e 
Pistoiese un risultato e.sattn 
i.er una partita sostanzia! 
mente eiivihhrata che ha ri¬ 
sto ai: ospiti contrapporre al¬ 
la n,aa(n(ir piessinne c su¬ 
premazia tcn donale dei in 
cali una condotta ai cara ra 
zumale e accoitn io-; pei,co 
se azioni ri co' tropiedc li 
succo deUrunntrn in eficfii 
e tutto ( 111 : attui ih: del Pio 
ma insistenti e rrernrnl; spr 
Ile i.e: prim: dei due tern 

p:. (ll■d:;■lda ditrs.; aciln Pi 
stoiche, ben disposta tattica 
y ic’ite IO’, n-i i r-trinca nino 
ottimo .’i 'Use d: ; Jc/tìizio 

’iC 

.\oi e stato C(ym:r:r\e \n 
p-iregino < he ^a mortfìccto 
li (lineo c Io snettacolo 'a 
piitltu lì’ir :,::iii nel: uento 
del uotil e iis’.Itala ma.eio'e 
e t n lice 

lì Parma urziaia la pai ti¬ 
fa -ttlla arande con aPondi re 
renio’i vo’tati cai .sso: cen¬ 


ti ncaiii/iisti Sara questa pe¬ 
ro una tìaiiimata che anzi¬ 
ché essere nlirneiitata da a- 
ziori a getto continuo si spe¬ 
gnerà. successii amciite. con 
il passare dei minuti 

La Pistoiese alla quale pre¬ 
mei a soprattutto uoii perde¬ 
re. airctrando lata Pae.satin 
tiri dm primi minuti, intìtti- 
va il centrocampo e c^i («- 
cciuio non permetteva ai cor- 
rispondente reparto avversa¬ 
rio di operare con continuità 
e precisione 

S'ella ripresa 1 andamento 
dcll'incontio ricalcata quello 
dei primi Li inizialmente il 
Pai ma attaccava minaccioso 
Uteri con tiri di Colonnelli c 
Torre.'-aiii ma verso il quar¬ 
to d'ora razione dei locali 
perdei a di slanrtn r l'incon 
fio si < or.i lurìrt II a reti in 
r loliitc 

g. c. c. 


Exploit a Londra 
di rugbisti italiani 

LONDR,’.. 2 gennaio 
I '< D.igi • una ranpresjnTa- 
ti'.a formata da .vanni de: 
in.R.iori giocatiin ualiani d. 
r iRov. sono misi iti nelLim- 
nre-.! ri: ii.itfere gh -i Harle- 
q'i.ns d; Londni. s-jl Ter 
r.''no ai T'vvu àennam 

I; »'i:iTegR:<' a favore degl: 
nal.an; e ^tau» d; lè-f' 


sene A: ancora Cremonese e Udinese 

B: la Reggiana ancora battuta 
C: il Bari continua a vincere 




J c II"::: nel cuo-.e t 
I R.cl.u ni’,Zino (' I.ccco 
• C’ un')'ut.cao.Idii di con: 
IH) dovuti: alle nericate 
ehe han’ic' il.'uellato 
\o'(I c II'.';. 'O'ii rittOiir. 
esterna -elle restanti ren 
tzsetle l'aitite aisput.ite ne: 
t >fj I ro ” I II in ni I ('arati i' 
’"zzalc> la sedicesima u.or 
’iuta del cc.m'v.o'uilo d: se 
Ile C 

\ e’ i;;; (•••<' .1 Cre’':o'.ese 
e l'iì'.ncsc l'nu hanno h-'t 
luto r-.suett’.i ii'ne’iie il Pa 
iloi., e IWIcsSt.’.dria resta 
’■(> nceoppiate al coma-. 
c'.i dePr clcss’i’ca con u'i 
tt ton marnine di lantao 


c'u (Ilf.'' . . ‘.e ' 7 re 

,o (ic'i ■ t'c ineia‘e ii oa’- 
tita con la P’o Veuelli e 
'".abiuri t.ccorc’.are le di¬ 
stanze che rimarrebbero 
in !'l'ii laso molto rons: 
'ic'.'.'i /’ Pedo: a c'ne pi. 
'e atte’.de di recuperare hi 
pi.rt.t.i con il Treviso, con 
f:' ua a i.eter.erc il prima 
to nenatreo di squadra c'n-' 
".o'i ha a-.co-'c. mai vinto 
rne ixirtita di questo lam 
p.onato 

11 

\e! lUione R d Parma 
•Tazie ed. iMiCgyio co’i la 
Pistoie.^e e la contempo- 
’e.nca szomiita subita dal 
la Reg(xar.a. mantiene le 


e rfsT’oi al .a 'i.a i-osizzo 
’ie d; ’ai oriti: ner tea 
c'..ardo Z'iale II cr.’imino 
e a-.cnra molto .ungo e 
trito iiiolure u-ìC'so del'a 
siiz.azio'.e deiri r'i'naln^i i' 

I oda c .vemutiiro T:,:tr. 

: in leio icnistrare a 
’ieno il i.to.'o d: cronaca 
l'ome ricali".chi dal bas\o 
le-yo I alto .h'mpo': .Mas 
srse R.'ciione V'terbrsr 
Sanaioi a'i'iese e fr'-cH'C/o 
VI trovino ncìhi i o.siaacttu 
.< zona cedua •> 

Sci giro'ie C :.' Rm ■ oi- 
tinua a nietrre sureessi. 


■ . ; - • n - ( > n-, )-'Z • o-; 

•"Oda e • emme'o ’.i Paca 
'.esc che su; ;> ire m.e’ n 
s~ìen:t(.me"de tiene discre- 
:r":c’'re d ".a'sn le-: : ra. 

I .es'i ha'i’.o t :• to p-er in 
1 il'i .a \ iie-''rì"a e :. f o 
to'e ah ha r;-.•>o'.'i» ‘’i: 
te :ào pC'- I ;■ l rauan; 

: 'ne e .squeura di gran le 
lata,a e prima a: questa 
I). easznne seo'i’ilia so'.ta'ito 
.' due Oi (.asiani lui Paga 
' ese sul nropr’o campo 
I unirò li ( aniVAibassn ha 
fniregaiato i ontermana'o'! 
squadra ruelazinne 

Romano Fiorentino 


SERVIZIO 

EBN’Ar KAPPEL. 2 gennaio 

Gli .svizzeri «giocavano» m 
ca.sa (‘d era normale (ho po 
tesseio vniceie lo slalom g' 
g.inte d Lhn.U Kappel (loi.t 
Ina a .(.A km da -S.ui (.allo» 
anche peuae jiou'vano dispoi 
le di Heim Hemmi. (ampio 
ne olimpa o. e tu un guip 
petto di speciali.sti di piimoi 
dine E ha vinto, appiano. 
Heini Heinmi davanti al iia 
tello minore Christian e al 
i’azzurro f.listavo Thoeni In 
gemili' .Stenmark. vnuitore 
dell ultima Coppa del iihhkIo. 
dopo una disastiosa prima 
inuiiche si e (onfermato giaii 
de campione inti non e i insci 
t(> ad andare piu m la del 
l'ottavo posto 

.Nel ((gigante» abbiamo cium 
di la valanga .svizzera ( l'.e ha 
piazzato 4 atleti nei pnini die 
ci 1 fratelli Heinmi al jniiiio 
e al .secondij. Eiigelhaid Pai 
gaetzi (vincnoK- dello slalom 
gigante di .Madonna di Cani 
luglio deU’aiino .scor.so» al set 
timo e il giov.nie Jean Lue 
1-011111101' al (lecimo Gn a/zni 
Il h.anno due atleti tra i pu¬ 
mi dieci Gustavo Thoeni .d 
terzo e Piero fìros al quinto 
Buona anche la prova degli 
austriaci che hanno conqin- 
.stato punti con Klaus Heioeg 
ger (ormai il nnmeio uno t-.ei 
loro slalomisti) finito quarto 
e H.anst Hinierseer. sesto m 
classifica. 

Pini Mahrc. il giovanissimo 
slalomista americano, e usci¬ 
to di pista nella .seconda 
manche dopo aver ottenuto il 
secondo temilo nella prima di¬ 
scesa alle spalle di Homi 
Hemmi. 

La neve di Ebnat Kappel 
non era delle migliori La 
tempei attira era ah'oastanra 
alta e la pista, quindi, pini 
tosto molle. Chi na avuio l,i 
.sventura di .sceiideie con nu 
meri alti si e tioe-ito alle 
pre.se con neve « bucata ». co 
me un formaggio svizzero 
Bruiu» Noeckler. per fare un 
e.sempio. a poco piu della me 
ta della puma nuinche e ti¬ 
tillo m una buca dalla quale e 
n.scito malissimo tnancando 
una porta. 

Si e gareggiato anche con 
un venticello fa.sttdio.so che 
dava parecchio nota agli atle¬ 
ti. Nel coi.so della prima pro¬ 
va. nella parte nieotana della 
pista, t-'em anche una neh- 
hiolina a'ohastan/a msidio.sa. 
Il piimo a Mondere e .stato 
Pini Maitre. Ottimo, lineale 
Uno stile divcr-so da tutu, un 
misto d; grinta e di rallina- 
lezzo. Mahie ha fatto subito 
sensazione non appena lon 
clu.sa la di.scesa dell’atleta tol 
numcn» due dt pettorale ì'el- 
vettco Pai'gaet:'! Tra i due a 
lieti ('eia quasi un sciondo 
aU'mtcrlempo meni re al tra 
guardo addirittura un barano 
tit due secondi e mezzo. 

Si poteva pen.sare a una 
buona gani di -Mahre e a una 
pessima di«cesa di Pargaetzi 
Ma non era cos:. Engelhard, 
infatti, nella cla.ssifica della 
prima manche tigni ava addi¬ 
rittura al (piarlo posto Si 
stava, in realta, cielmeando 
un dominio netto, al di la di 
ogni previsione, del duo Heni 
mi-Mahre. e cioè dei due vm 
citori dei primi «gigaiiu » (iel¬ 
la stagione. Deliidentissima I:i 
gani di Stenmark. .solo '2;t d(» 
Ito la prima discesa. Una cosa 
incredibile, e Ingo » o mi.scilo 
a far peggio del connazionale 
Jakohsson e di Franz Kl.ini 
mer! Male anche Gii'-iavo 
Thocni. .solo ;» a (piasi 4 " (i;il 
lo .scatenato svizj'cro. Piero 
fJro.ss ha macchiato la .sua r.i 
ra con una sene inconcepibile 
di esitazioni e di incertezze e 
COSI al termine non ha fato* 
meglio di r44”84. con un n 
tar(io. rispetti» a Henimi. di 
3 " ahbondaijii. 

E» sciolina mai.i he Ha lac 
(Olitalo parecchie «-o.-e mie 
re.s.'-ar.i:, l.i supremazia fu 
Hemmi. rinesperienza ai .Mah 
re «Pini ha (orzalo molto per 
tenersi alla pan delFavvcr'a 
no ed e ii'^cito di pista», la 
eia'.'.», (u Thoeii:. che e stato 
capa< e (il oiK-nere :I miRoor 
tempo jwrz.ale «.AE^)) conin» 
.AF'.AS (Il Stenmark e .AU'T») 
di Christian Uemini*. li taL-n 
to (il .-sienniarr. eia-, c(»'.-a-R'Rio 
saineme. .si e niiiiaTo a (ano 
fitto p- r ri-sahre Linfeiici-s.ma 
( las-itica. la '• v.j.anja » -v :z 
zer.. 

C»:. iioimn: di ("<»tciii m»:i'> 
stati salvati da Tnoeni .■,;:n 
pio.'.e di i-iasse l:n;pid;ss;;;...i 
-Ma t»r»*s ha ueii.s,* Fi-a:., o 
Bieler c -.se mi «j p>Ta r.* oa 
prirrui miinc'r.c ranst»» Ram.-: 
e Bnin» N(»ec'r;ler '<«:;<» v-a*» 
sqnahfii a*i la-r si». *» cii no,-,» 
Biiir.i» Coni)>r*oI.» e TtìÒ Pn 
t roga (Vanna L.n;,.»» 'Zarrg..;,,it»i 
s’i ..ve»;i iiaaies-; Mai:.» Ke: 
nani: dopo ma pnn.a 
di n'.eo.o ..velài *- .^i .-i» 

;)1S-,» ! eh.» SIS o;;,in 

Alai:*» (’»•Te...4M..t . • . 
n.pi'.'e '••■■1 s;.,--,, \j„ ; , 

Oo (if R.: a.-.’’ ,rr: s.- .f. 

* i.e s a -zig.»:.-: » -.'j,» s-. / 

zeri» 'pov.; o.»nz.-. e n.o.'a :a 

a ■ ( (i.u:i ;,t- ,t..'e »-art* 

s'.ii.C's,, ..(i.p. n. :.»r 

’n:;,» f».. .» «sir.rt» . .*)»;,,» ,»r> 

(VaS ,.r.Z*l -.iKÌO.slatti V»s»*. » ;ie 

nanr.o tiova-»» '.i, e»,ei:t-:i*e 
speCi.ahs'a 'on-e K.a'.»-. H( : 
oegger .s^H^rano (.; ritrov.ire 
ara’r,(- Hin-erseer. • r.e p.^r ora 
non v.i propr.»» O parioir.i- 
n(». :.oI, v.i sf-ioT.d,» talf-nTO 

-A Ehna* Kappel < «-r,»;..., 2.A 
niii.-i spe-tatori » «inferma 

• ne Io s.'i attrae Rti.te e quat 
Irmi e t ne hnise»- rit..»si s».m 
pre. }x-r es..ere -in ottimo ni- 
lare Doman; 1 appun-rnu-nt*> 
svizzeri» pr»>porra uno « s.;e 
I lale •• a i.aax ( he s»i>,;;;.iij.a 
quell»» rii Kr.iniska fàmi i.on 
(Ì:«r>'ita*<» l'ier le pe's-me »<.n 
dizioni rie.la tieve 

h. V. 


LA CLASSIFICA 

1 III INI III.M'VII (SVI,-, -, 
I ir II 1 : ir i ( hn 

sii»ii iii'iiiiiii (SVI//.) ri( ».'- I 

M II 11 r i» ; (■iist.ivii 

( 1(1 1 IV vs 1 l'i 'D'i (il!.: 1 

IvlatiN lli'iilrm.(i I Vii I I II li 

I >u i(t : 11 ■<:. V l'u'io (•!>>' 

(Il) Ml'.tl 11!)' .‘I Jl'i'll (. 

II .ais llttilri-.t-i'r I Vii ) l'IV' tt 

I .'.Il IK (IV'.Vl. t II. ii:i lli.iril 

l‘.ir;.ii-l/i (SVI// ) I ir ).* ) '.'1 

tlV-II. K liiTIi-ill.ir siiiiiii.Trl. 
(sv<- ) rii.' M{. 1 ;■(■ !i, rui .* i «i 
l(irsiin .lal.i.li'.viiii (svi- ) ) IV"»! 

1 11 J.V .l'ih K1 1(1 II-Iti 1 ni 

I iiitriiiiT (Svi// I 1 Ih' li I :i K 

: ir i.S; 11. «allir lii-sili (svi/ 

/tra) riuin r.tr ii. :tis".vi. ii 

nriiiiii ( oiifnrti.la III ) I l'i i.X 
rii !).S .11'! '(ili. Il (ai-: liiiii^ 

II s\) l'K. Il l'ii'iv ri'i •'!; 
Il Mirosl.lv SOI lior |(i'(.) I lo II 

r..i l'i .i i'i'ui. 


LA COPPA DEL MONDO 

I l'iritl) (.IlOs pillili Vi 

lli-iiii lli'iiiini .VI, :t. i'runr Klani- 
iin-r VI) I. Ivlaus lll•ult■^Sl•r IV V 
l’hii Maliri- III. (> (instavo I lioriii 
il I liii;i-iiiar stiiiiiiark II. S 
lt< rollarli Itiissl '.'lì' I ansio Ita- 
Itili gV; lU. Ili-rlii-rl l'Iank II. 

U COPPA DELLE NAZIONI 

1 M.sIlUX IIU luiiiti; I. SVI/ 
/ira MI.; .!. Italia l!»‘l. 1 ls\ 
11)1. V I in lili-iisti-iii l.l; (i. Iran 
:>I. I. Svizia ')). K. I raiu'ia It. 
'(. (it-roiaoia fcili-ralp II), III. t a- 
iiail.t III. 
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EBNAT KAPPEL — Gustavo Tlioeni. a «iniitra, con ì due Hemnn i| barbuto Heini, il vincitore, 
il fratello Christian. 


Ciclocross: ancora De Vlaeminck nel « Carine!» di Brenta 

Si ripresenta il grande Roger 
e per la quinta volta fa centro 

Il prof. Vogneur, staccato di oltre V, ha conquisiato la piazza d'onore precedendo Borfoluzzo, Bìtossi, Laghi e Panizza 
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Roger De Vlaeminck nelle voti di ciclopratitta. 


NEL PREMIO BOLOGNA A SAN SIRO 


SERVIZIO 

BItENTA. 2 Rcnn.i.o 
/’ pronostico e .sinto r.svct 
tato, non potei ii csscic iiUn 
iiu'iit iVent. !.•(/;. lini' 
soslennr quali uno pinentno 
tempo fu. pinua inuoxi liii' 
t’ cie’oeioss tosse iiii culaio 
H i,ucsto gu'dcuiio. che non 
andiamo a scomodale per 
non initispcttii r gl; stmiogia 
U. anche oggi e stato eiirtlmo 
ila’ solito, esiioso. tioger De 
U/dcriiim-L II belga drliii 
Rro'jhti/n ha intatti apposto 
la sua pi estioiosii firma pci 
la i/iiinUi lolla consc’.utuii 
nell'ulbo ti’oro ae! Troieo (iti 
i”ìci. giunto alla trrntuiic.s: 
ma edizione De Vlarinnu K 
ha I Ulto, anzi ha dominato, 
iiiterprctando alla lettera iri 
copioiif' siilatd con la so’ilii 
sagacia da Cnbuiri. direttole 
.sportilo di proiessioiie c aiii 
tanto p.ù dt ogni altro s iic 
compagualore » a i ittoric. 
successi, trioii'i 

/ De Vlnviitiitch. guiud’. 
huiiiio (igaiuutn un altro 
anr'lo alla loro gin lunga cn 
lena di suteesr-f gl (iarti'f'’ 
da’ I'.I6S iio’i I ’iK'c un itntri 
Ilo r, rccc-iou fnttu per l'in 
tcriiiczzo Urinato da W'nli 
shohl. tu ciclocampestre lem 
balda dopo Tern Loiigo ha 
sempre parlalo belga, ni. n 
mingo per Ut preiisiouc An 
no dopo (nino : Di' Vlar 
'•■.neh sono (ipnrndal: ne! 
Varesotto c. per gli altri, non 


e niiK'sto (he gaiegaiii’r per 
la SCI (inda pia.,a. giirllii n 
srivalii cali uomini . noi ma 
li >, p‘'ìihe 1 /.etili d’oiuve 
l’tenlah'Jmcu.c min a iier i-s 
s' re occupala da’ :.uper:n:in. 
di'! !)rd;il(iIoi e instancnbtlr 
che lìt'sie a spi.itUtie persino 
net lango e netia iieiv. (omi’ 
c ini adulo o'ui' 

F gli attr’. i rosin le co'u 
fUii sf II I svir. l.l' I hi ii'i s- 
< iiiì.ui ’ GJ alti', te I iiinpai se. 
l”nno Sfilo nu -tomi' liii’tio 
Vagneui. un nioh'ssot r i id 
ilCistaiio elle, i/uando le io 
canz-' lo periiintono. e cine 
i/uii't scm’oe. /'-si;.-/ nel iris 
setto d itìno di iiitinesc e 
pu'ude II inininaic chilomi 
tu li' tei, a. side s ale ii 
te. I ìd’scendr iieiietiea'’irnti' 
dilli iiiima’iviibde noni ire’,o 
chi’ c'iiiittrnzzii omi! Hiiina 
to if: ciclocross Lìinuie o'ig' 
lì firotcssore r '( (/'/(/in;'■u ne' 
(onfronto diretto i al culidn 
pìotessiunistii Uggì il ti li ivo 
ic dei dìlrltant, ha itoi uto 
(ic' ii’ileiitin si delta 'C nndii 
p'iizzii menti e d . mi.rzi'i 
no „ del f,ed(de i- .i ,i ohdo 
11(1 CO'! lippau'iìte disiniidfn 
III t risii -iiiii rnr'ii ehr g'i 
sp'.ttcìii di dedto. ilinltii de 
(-.('tato dalla tur ..a 

L (osi \'(ig,! ’u’ i.'i’t ha no 
1,1.0 In,sa, r il sui e so ir," 
(iUl'tlilo U’n a Ilo-Io iiiii'i'i: 
l'tl'eteino I',’'os.-_ u i ii'h-tii 
I he a IS 11 ’"!’ s'.ir ut’ > 
aiKoin a tur lui'r 'e 

speiinlito itiiiT r n 
all. a qu'-t’'' Z’i ii.d.a »• p", n 


Netto successo di Waymaker 
come voleva il pronostico 
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MII.ANO J RCiii./ii'i 
U'.sv:;.,i;;‘T n.intn.iK tr.i 
R ;..r<i.» del l'rfnr.i» Bulogr.;» 
ieri .1 .‘-an .Si;i» Laincrii inn 
umri.itd (i.i ihiiv.inr.i (•■(:,,t,i 
!..» ri!..id;ti> — (in:».» il re. 

*<• s;,ii/s,sii ;.«.i l'r(:;u.> '.!i» 
c:«'i..« — (1: .«ve' ritriiv,.:«i : 
s-,i(i; monv! mislii.n f..( eno-» 
'..n.i viMTi.dc p.vssc”-.^: , .i ♦ s-, 
’iianrii» la s',;.i -lupr» i -n. 
tempo d: l'IT 7 c;,.ii.’notri> 
ri: t':--(» nres-;_- i Si e ciirso 
m e.TiLn'cr.tf- :.'.rrj:i.i 'r.-. 
;I ’ni.ir.i I. dei','» t.evc rm-.'isv- 

n.-ilLi Di'-.v . n-. 1 sii!rr.-i,, 

r S-; -p!-re;.n :r.rì (ì.i: 

gC.'i. 


Maratona di San Silvestro 

Cinquemila in gara: 
vince Michele leva 
postino romano 

P( \ , 

f in«{tirmiU parimpiinti cin\ani 
xrtfhi racA/i'i ma*.v»ir anziani 
campioni <cnmc \bdon Tamti h o 
il popolare marciaiorr riim«ro 
Bombai alla ormai trtdi/jon.il^ 
Maralofia di '**an orcan/ 

rata dal f I > Roma %na dt tr 
>la un po di atoni^mo tn\r di 
otn| colore Iji cara prrcedrc i irr j 

po’^’^ihili iratnardi * km « 
km e alla fine (li an 1 

no non rrano ■-•critti nomi * 

r rosi ha \in|o it po-^tino romano 
Michele le\a in * ore 11 0.1 ' che 
non e poi an trmpo da hiittare • 
(una \rn1fna cSI anni fa con un ri ^ 
Yecamento rrnnomrfri<o del iene ^ 
re di%emaca campioni d Knro- | 
pai 

Michele leca rhe ha ’W* anni ■ 
ba «tarrato tuitt a > km dal Ira 
snardo llle «.patir di fria «i *ono j 
piarmi Barhonrlli rn« | \ \ 

arsdaU (• l’SI"), TullJ t Barone* * 


-i i cii< t i 

ii.it.'iin lu jì.iUo V»,r* 

a*, fia €**t:i*i 

fi» fi uriti t- un cjua. 

*M 'x IfiNdJil..* tifi OCMlKIIlrl 

r.;i:;s »•(<* 

n . ti .1 i ls«‘ki:a HaiiUVi i ♦* 
a (#Hn. ( MU2 

.1 O:»-. . ». /II! ! ( » 

.\i Vii» ii.t-irri- ( ('11,11.1 IH',*» 

'.i-v.i cpr'incii/.i i, suo 

hl-.l. l'IT.. ir.!-'. O.lrts « Klglll 

I .!i.- 'i •'i .i’f-:.:«VTiiii> ir. 

;il..R ...t!.! '.K-t ..V I Ol.CJ.ils-., 

o»*,,.) .siii.rt II I.,. sp,,:..,i\,u 
t(»>».. ori!»... ((• .uiixH rai (' 
III:.:.. '.irv.«. . .nui ni. o, 

:ii:.!,i:.ts i . 1 - .«'sun.R-zn ;. io 

( 11 . sii ( 11 .filli (il l'.i.o tur. 
': I I'.. . * s irt .1 

• . ...IO -ri'.> 

( rv fi.i .o\< : c 


Ben..* fì'.r.ovi’r In rrti.« li.ir 
rivo s; .■.T;!('i'.»V:i W.ìv m:il-.i : 
jxT v'.uirio io;: Lir-go m.ir'ii 
..f s; Co ,ri:.e 1 .'>.«• n'isi.v.- 
■s loniRtu-rc iiliiii.i II.'- 

In iin'insKìK.-a pur.'aio o. 
B(-r:..t IL...HI'. I! '..r.ii'o:» 
r..i I o'X rii» 1 2Ln 'v'. 

{X re orso i;i 24; _• (Il i:-.»:i(io 

I,-. I i. 7 ,-.i < i.i.r 1 1 I»- 

" (I! sf s. )!'o sT.-;.. -, i:.-i- r; » 

7:L..«r >2 F.'. romtx.r/'* \ 

"Rir;.‘I ( ili-: o> ( io» 

/:.! *2 ( len.f • /.iz, "• -2 I.; 

:Ki;:s:,«i. ir.- ; i-j Bi'. 


go.'i e 1.11, ... sili ,1 V,* 

Il (/,’.< ' ' I, ’.n 'il ni,’. • ■’ 

'.Il : a • ì '.'ino '‘d''i hi iio" 
hiiitii di l’iiie," la -'in hit’n 
'1 li t". ttl.tt. lOi 

’i'i II' 1,0 l'ini'^.a I ' '1 

fin * ' I,. ,e a',"i't', -. .a Ii,''.i 

•ir'.la Udta 1 he ni’ d 1 

'^'."l'Tr ‘ l" tr i.'ir s ; 
;; ” nll’irr 't'-t'.'i '’ir'ei il’la '" 

I ; ; j I ■> . 1 'I • 1 o li ,,,- 

' ■i : t • 'I ’ in 


Il e -,/ ’ 


: i'n’,e f a • 
1 , ■■ (:■ l’il'i s 
si'-, f, I,-i . , 

ri- 

It to 'IO , ' ' 


totip 


\\ .^\Xl . 

c. rw\.i>-\a 

(é .ì:: e ìk*. 

.rt m:.- c . f- 

c»i .r..ii/A*p .t*. »(-rsctrio 

-'.ire .«? priniii 

vi.tr.'-jfi.: EV.s 

.ìÌìì» ’nbui'.f* 
\Va\c, 

R;l',;- T ;ri.s i iit- jx-rdeva al 
. '.;.;prov-. ;so ir, ferro. >mii 
zev G.iks. Ci.iiigi.e e Ber;..» 
H.-inover Su.la rettrt d. Iroi. 
•e n ri'.fia'..:',: Riglv Tì.rr.' 
pass.i\;« seri.:.do SmoKoy O.Tks 
.rit''r.tre Uo'irgr.e ^ Ben.a Ha 
i.ov er l'.irrevaiio al p:u a.ss(> 

1 Ito nsp:irm;o 

Ehnv.nato'i all.i fin? Right 
Tums ron una rabbiosa rot- 
tura la i-i/isa era pratii-arnen 
I? finita vVa>‘maker prosegui¬ 
va a grande andatura facen¬ 
do praiii amenfe corsa a se. 
mentre su .Smn'zev Oaks v; 
slanciava Courgne, seguito da 


c*i «r.. 

- 4 r.*» 

-'.ire .«? 

nf ..H M 
'‘«.xliUi » « li' 


1 ! BALDINO 1 

3 I BAGLIORE 1 

1 ' MAGISANO t 

3 , CONERO I 

- : z r f ^ s . 

1 ) TRAU V 

3) BASKET 3 

1 ) INOUART 3 

3 ) SEMPIONE 1 

1 ) AMPEZZO > 

3) FORT TERNAN 3 

1 ) TINO I 

3) STAR OF DAVID 3 

QUOTE (. 9 . 13 . 1 910 

lir» 4. 133 . 11 > 11S400 lira, 
• I 1 D«7 . 10 . 15 700 l.r> 


al I /, , It to ■: 'IO • ' 

V f, r ;*’»/ f, f fi’ * 'ir 

Si'» (l H ’i*' • / 7 f( '{• ' f ' 

f flit "4 ^ ^ r* 

I */'.• "'f; :;•» ^'r/f tfhr '-n 

ì r fi-ff f ' ( t’i. ».:if r • * » . 

n *'c.. : .•( f:. t 

\ r'tì’n 4 t • i.'. ffx 

(4 ,I'4 •.(, li- 

\ : 4 ( ’ *• ( 'r /. ' f y; ‘ » 

' c ' ' ( /, V /; // r ■(' * 

'o f.f • : r ' le-'"*: '* .* o fi' 

i'f: f'iiityft f JJ 

• r‘ * r;*' ^ ^’i • ( ''i ' * » \'j 
f}'f 'I s » ‘ /?*/( "f, \ f 

*4 * u*' ^ 'I 4 fr;(,>r *r 

:'(!(• at t le- *r (} j r 

'ir, t, f, ‘ Uiil*' / ’J 

'■r^'4 ^ < '4r 7.f 

*.» 'I ì . r}'* f,fr r /» 

'n nln V; tnlun #■/» Pnyiiz::n, 

('cq\c, Lbr/r 


'•4 'lì 

r>\‘f } » 


Arrivo 


I RIH.KR 1)1. \t\I.MIM 
(Rrookivn). «br proorre lini. 
In 19 .Td' . I. ( rxiirn Xxcnrur 1 
■s Uainrr) pnmn dri dilrtunti. 
l'OV". a C»in«* Rfìrtolurji» (I , 
Hrrf anusra ) a -.3)'; | Fran 

Bltossi (f».''. \ihOTl a t'.VO'; 
Kmatn laftii \ih«ir) a .IVI 

fi lranrrs«-o C xslir ( Prdalr <a« 
l«-v -slvam) a I K» . 7. niadlmi 
Panl/za |(. s vnl a I IH . 
OtiavU rarcacnrlla a I W . 9. M 
rio I holdi a I "IV rulli eli all 
cnncoirrnll sono stati doppiati. 
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il campionato di basket 


motori 


Le novità non riguardano solo gli specchietti retrovisori Partecipano al « rally pazzo » 


I campioni d'Italia hanno faticato parecchio contro i «cugini» dell'Alco: 82-77 


Nel 1977 auto più sicure 


Le Alfasud «TI» 


Léonard tenta il colpaccio i ma certamente più costose icon sei ruote 

1 • ■j *1 • "l • -| • ! Le nuove norme per gli indicatori di direzione, i sedili, gli allesti- | pneumatici anteriori gcn-llati sono stati adottati 

ma la Mnuavne io imoriffiia menti interni - Provvederanno le Case, ma si rifaranno sugli utenti i per assicurare una maggiore aderenza sulla sabbia 

^ ^ TV» ’ -ilt t . 4 wMTì . 1. r : • »• f , .t*i. 4 V 11 *• C t . -tir /.TOw- J» r - »-'.i * 4..» VM» ♦ i *4 >1 t . tilfIT . SK< f 


I virtusslni hanno fatto loro anche il secondo derby della stagione, senza però entusiasmare gli oltre 7 mila spettatori 


I romani di Bianchini si inchinano ad una squadra in ripresa: 84-71 

Due punti preziosi per la Canon 
nell'incontro-brivido con l'IBP 

Pronto riscatto della compagine di Tonino Zorzi dopo tre turni troppo amari 


r\N!»N- I .1 torli’ (IT) (rimi (I) 
lliiiatti, (.irraro (II) rti-ru (*>). 
Iloniri. ItÌKO (I). siillt (')). 
Harha//a. (ifirKlirtlo ( 11 ). 
IIU'-IC(1>1 \. Matiiiiii (') Imiias- 
sì (J>. I.a//ari (IK). ICo^srtti Ma 
latliiit (1*). («ilarih (!'>) KoMiial- 
*k| (Ih). I.atiriirlla. I ossrttl (h> 
Malaiiiiiia. 

AttHIlltl: (•. (• \. I icatti ili 

Irt Ilo. 

N( 71 P ji.ilt'l'.ia al «niiipltfo li 
ri lifM'ii ( al Oli ih i JJ. liti" L‘» 
MI 1 'tifi talli l.t'i s* 

Ko-:iiaI'‘k: al IH’, Su*I** a! l'ì*. 


IvAL CORRISPONDENTE 

VKN’I'.ZIA, 2 "fJiiiaio 
A picM-inclcr** (i.i: lutto cht*. 
d:i sf'iiiiitc, le paitit»- j^ioc.iic 
Ufi clllilH Ifsftiiolo I hf Cil 
rtittf! ;//ii li pfiiodo d; Nat.i 
le f (’iipodiiiiiir), huiiiK» sfili 
prò liiMiato :i dfsuifnirf. di 
liuit;d)i!(' I imitilo il Iukiiii tifi 
lo tro sttiuiiiiti- fnii'fciitiv*- 
rtio hanno ridiiiu-nsioniitt» d; 
mftlto It' piTsun/ioni e Io il 
Itisloiu di ima (.'anon che .si 


fifit’V.i loitf f ciif invfi f non 
io f f loi--f non lo potrà fs 
'(Tf pfi la sconfoi tiintf ni 
fostan/a di rfnd;m(-nto dei 
suo; non.mi cosifidft’i inizilo 
n K-'Si hanno mosso no; ” lai 
l'or/l Aiifia- ;1 sia, ( ompito 
odi'uiio non jioifva non iiiul 
laro so diroso vuto i he m tr;il 
taci di allioiiliiif unii IHP 
coinvolta, t-^sii puif. iifli’in 
l arulfscfiUf f spif'atii mischia 
por It- fiualilifii/ioni 

Por questi moni: optili non 
poievamo tioinUi ilio attfii 
(ifici una "licita scn/a quar- 
liete che pelo andava a ri- 
lleltei'i sul si.stema neivoso 
dei "loi alori : cpiali. presi dal 
la nsiis.t ilei \olere stialaie, 
tnuvano pei coniin omeitere 
Olmi 'fori evole//a e helle/'/a 
di "loto In (jue.sio procede 
re aha eoi sarà, i \entviani. 
noimni di mine più dei ro 
mani riuscivano lui abborda 
!«- lineilo li eanestro avver- 
.sano o ai Ut' eoridueovaiio ‘J-'l 
a Ili, 


(Hi osiiri reaeivuno o con 
una biKtna ondat.i di s[)unti 
del miglioro di loio. Kosmal 
-rii, iiuseivano a pttriaisi a so 
li tre punti dai locali 2 !t a 
2 tl Ne.eh tiltiniis^uni minuti 
pt-ro 1 laeiinan potevaiaj ar 
emaie i! buon momento dei 
eapitolini o chiuderò questa 
pnmii palle della "ina in vini 
taeeio a li 2 

Nel .secondo tempo i eia- 
nata muiaviino un po' Li io 
ro tattica sopiattutto neH'oifii 
niimento dilensuo. ostiieoLin 
do con un reddiii/u» semict-r 
ehio <ii « mani in alto » il ri 
torno oll;-nsivo dei inaneoios 
s: Con (piesto ai eorennento 
e con unii eeltii ntlovala fluì 
d'Ui nelle opeia/ionn i mar 
ei.nn ritrovavano la via del 
canestio e. con raeeiimtii di 
qualche piod(v/a personali*, 
iiusrivatio a prendete il lar 
eo e chiudere in heIIe//.H con 
il tabellone a loro favore 
ai a 71. 

Marino Mariti 


Nulla da fare per i milanesi a Forlì: 98-91 

Un Jolly formato lusso 
mette nei guai la Xerox 

Soifrizzi e Mitchell hanno guidato la riscossa della squadra di Paganelli 


Jdl 1.1 ( (Il OMlllM- (^11 rcU ( IfO. 
Siilfrlz/i iti), /oiK.i (III), l'a 
tiris (I-). (.*». ILil S«*- 

ii«i (IT). Milchrll itiì) 

;(|'|((l\ M.meinUn. (■iriilili liO). 
fiiiiil.il) (III) I .iriii.i \rr(i- 

ni‘M. .Iiir.i (!”»). (■. 

(■i-ic-iti (III 

AHIMIHl. Irotili f* l'iiitn <11 Himii.i 

Non nri hoiTi !»• JJ n»*r 

la Iftlì'. ''W W l'f; I.i Xi r“\ 

T'‘‘riti i'‘‘r f.ill: 

P.il Sii'* *’ 1 l'ii Ilei •- <»’:* 


ri') ^1 zup'» 


SERVIZIO 

FORI.!'. J eemiiiio 
nop.i --e; s (inllt'e coii'eeU 
ti\e la .loliyi oloinlt.mi h.i fé 
_vtpn<Tt;(Io li nuov'-. armo l o;i 
nn.i cominrente alferma/ioi.e 
maturata ;d termine di un .n 
lOlltro pliieevole e '_Iltl .ito li 
pieno riiino ria entrambe le 


Forst-Sapori: 95-88 

Il solito 
Marzorati 
trascina 
i canturini 

FOf;>1 II) lii’i 4** Iti 

(-1). Mriir-I:rl (S) ?)rl|| I tori 

Milton II») 1|.\r/<»r.4li (!h). 

I (.'•) Nuli f’iitr.ili 

Triz/Jii (jpiN'lUtti r ( arlinii- 
itv 111 l.iiiriMim* 

(tt(t)vriiii z'I) (■i'i't.i- 
riiii (l!) Itmunr 

(Jl). lliiUi Hjiiu//i (Hi. Ntvrt 
riilr.l(i I<ir«»n4. Irr»li»iii. '•‘jn- 
xi^rn. IViiti 111 ( 

\KKIiKI lli«r<n\i(h r (•ivrl-i;**. 

SERVIZIO 

C\Nri •. J tf im.iio 
f' i.'.i m.i'.e <i.i 
t.i 11 .■; ■■ S ip.i; : I 1 i o: '■ 1 
me.s-o '■o'te -ei..'.. ’.opp.i .>:e- 

t.j * ;*.» .si ' .M'--,' ,i\t‘i so.fi'i 

Ili I .t .loli.o ti. 

':>uc-:i,. :,if..;.i F . ."i . 

»ì. ('.'.rii 

nL.iNMN» 

^ 

i. l'.i 4 .« 

por :0•>'.*.iv' >»*r v.oti 

'loi.'» i..!i 

tifiti''' -t. b.is-.. • 

I.i \ 1 oli. I’ 'e:; . .ì iiterco 
'.e.'.t s---.t .f.'i.i ; t'i'.e.'i.an: 

ne...i l .it; in .l'.fv.. .it i’.'ii'.i ;.i 
:<> ■s..t).':; s-; d. " t:. ni.» 

Li F.ir--' ti.t\..;f. .< p itm'.ieo 
.Tin.co i; i.i'. ..i"' i.t .'-or- 

pi t-f.ii re 

Uopo liii .iwio t o:ii;;'-.i)r..i- 
r.o i.i...' .''.i,'o;. ct'r.d.ii e- 

V., tfit 7 l.;:;.i..c.’.e ti. ' .iir.t.i: 
. 1.0 Ltì't ; .'..niur.iii si stu'.t' 
rit’iie't. n.iL.» tìift's.i .a tiom.» 
.stif.o -p.i's.i;: .tri tin.i <t .rnn.t " 
I a I t'.i h. 11 .Ito rostct'hi.iTn 
ptiiti.tif.o sti lì'ir.';c.no t.m'o 
d.i fhnuiere lì pniiu» tenipt» in 
\a:r.,ii:.e.o -«2 .t ;'7 

Itti.'to li. iipie^.i .iitcor.i 11 ). 
F-.ipon .1 me;'ere in \*..s. ; 

t'. T.i ir.suno m.t '1 
.solito M.f.-.u.f; l'ti il preci¬ 
so Rec.tlc. '.i n.'.i'no r'.c.V'.v..ito 
un.i vn'ori.t .'idi;,! tn.t i it¬ 
ti» s,»:i iii.i o me. .t.it.i R.s i.t.a 
tt> n.i.i.i'. '.'.1 tsL 


forma/ioni. F. staie.SM» de: 
■'lalloner; ri: ILtiianelli è sen 
■/a didibii) mer’tato ed e imi 
.stiheati» tra l'.d'ro dal fatto 
l'h ' 1.1 Xeni.', e sempte stata 
fos'rrtt.i act ii’se"iiire se si 
i-eceituu un momentaneo pa 
remilo ai It»' del pnmo it'inpo 
.siglati» d.i (i.iKÌali 

(>»ue.s:,i sei;i s! , liiKitinente 
visto :. vero .'solln.'/i il ra 
pazzo h.i domili.ito la .'Cena 
Itinpi» ’titto lìritno 'empi» 
I oiiiùU'O eo;’. un e: i ej.enn’ 

'Il 7 i‘ Mri Iifv'r: su <. <■ 
.ill uni II".''? di prctievo'.e Iti' 
tur.i. e ’ I .isi in.iiuio i 'Hoi ad 
’ina c.tilenza sfinpr,. 'O'.tenu'.i 
t)ei! 'n.iHepti'.i’o da un (^iier 
eia. a"ai preciso, e dai soli 
io potente MitciieU i Iti su IH 
o H rnnbiilzi'. 


Pagnossin-Girgi: 86-83 

Capitombolo 
dei campioni 
d’Europa 


1.1 second.i pane rieL’tniMii 
tro ricalcava piatie.iinfn’e i. 
eiipione dei pruno 'emno ed 
m tpies'a f.i'i' ;i"Uri;e\aiio ;i 
itroia^onist 1 Zon'a. {■.in:.' e 
Da’. .'Heno per : roni.i'.:no;; 
menile m eainpo m-'ne^fiino 
s: prod'iiava t! 'olito .Inni ' IH 
s'i 21 e 2u fimiìalzi I asse.-'on 
(■•ito (I.i! lucido (lirolrì: i.à su 
iti (1., un putititi.tO'O Roda 
i7 'U 12 1 .Ma rnnpeimo dei 
raitazzi di (lucri K-ri non sor¬ 
tiva I risultati desiderati in 
(j-.ian’o ri.lì'.'.liti I 'p..rt. Mit 
ciieL e compami: non perde¬ 
vano la calma e 'apevano 'ati- 
piameti'e ammintstiare il van- 
l.i'ztiio atiriando a .sfiorare ati- 
ciie 1 Ut' punti 

Giorgio Mambelli 


Brill-Snaìdero: 93-84 

Un Sutter 
straripante 
condanna 


a Gorizia | gli udinesi 


'"‘ixif» <101 l’irtin 
f») (•.irrrll ( ’.l ) 1r- 

ilr-ìsi lorlUf)4t<* < ,’•»». (.1 

hiri. I 1r1)ii«. (h) IWrr:!.i (T). 

ISitiiix (N) 111 ITrn\r:it(ti 

MOi;il r.llU.I Mlini (M. Mm!Ii:iì. 
(.impiliti». « (1'') 

(*-). ( 1 )^ Mrnt^hiii (L'I). 

iTrchini ITiNNiMn «<•) nt//i (I). 
HI (*.inili.« 

IKfkirKI '"'•o.iii tl< Ik4il«»£iu 'M 

(lofi (Il llrcii* I ixiiIm. 

SERVIZIO 

ne:::..no 

Pr- v i-.'. ;• 

"cc;:-I. .'o ’. P: 

; è; s<:"-.'o . c.;.-..-.i 

..-.r-.iii.-.c'.'.- Mi'":'r'ti: 

\ • 'C /I ..f' - . c 

-li;'; .' ; :i: i.'.r'P' i 

' ; .it.j • '■ )■ . 1 . ' . . 

i. ; f . ’ c ,'i. 11. ' . ' ' -i.i*t*','( 1 

-’C' (f.o I.' "l'.f't'it' ri', '"'o 
.i.'.'c’ i o-.* .I' 


. ■1 il'' .' iti'. 

\ IT S (l'tr' •' 

-f.'i-tii f i.'.'c-c rei- 't 

I.t.i.H-’cf r.tvii-.'-hr i.ài 

:e y.:>ei i; cor;-..';-: ,• 
'to'; : ti.-'C-;-.' '.i",'!-.) ; iC"; 


; : f: c,; ■ a • 

,'o...';t”'e if i.-o ■ 


^t'Oc'.M 


■dtre ot-ro r*:r .'u Mob:'n:^a: 
Pii |7'’r,)--.’/7'o l.’'.»''.‘o t’tcìlt/ril 
Si" za Q.ii'P.i: he.'erc:.”:.7C?i>';e 

' nc'' 7 i7’.’.c 

7/'.'tii't .'•■ -'ti. 

la l'oi'tjsii.fte h; Ki".; e'...."; 

e :<'■■ iii'i: ".'Ci; i'ti' abhza 

sZ' Zìi a 

Ifii '.' e i lO'.'c qt.i'sto 

I' ft";;.fii a! Zarn-.-.-.c d: ura 
e.tn: .:.'.',7.’i”'>7';,'e no: e : cor; 
lai'; 'ac; s: sn"i> .'n-iratf: t’t 
.'.rtorire daPa ’cizcczorr e.’n' 
SI' ite: . o'f dì.'.'opti e 
Ciì'.’ (ir.i’rZZ a nzit' vt'rn 
sri!'! Il c ’f.M-;.',: r 'aro 
st.o .' t'tco'tti'o Zra i,-.’: npp.'ntj 

s; ni.H.H,;. 7 ;;,; 

»' Z/t'’ 

Manlio Mcnichìno 


lUkil.l, lirrllf» (III. (Si 

i'rato (Im Ur <h), N 1 //. 1 . 

(Ifi), (:*<». Non 

rnirjlt: Hotruno I.M'4n4 r II ( r 

Imiiv*. 

''•N 111*1 lui Intlrrjni (Il 

li) I.IOtUl» (Il < ,1111.»//»» (S) 

lo-nj//». Mr!(hM»nni (!1l tln- 
’M hrr iT*). Ifiluni (I.Sl. Noji ni- 
Ir.iti licl.t r 

IKIIifKI lirr:» «rriini rii liiiiiiii* 
r 1 Itoli» (Il I*.4i4a 

DAL CORRISPONDENTE 

(• \(.I lARI. 2 i;e:;t'..i:o 

.4!» .ipjH'iia < ’.r'.Ti’.t' 

H’:;. ’ .i.l’i'.' 

(i* i l’tT lih 

.ii'-ì si: (i<.'•’'(» >:.y.:':t‘r(» t* 

'4>*.cr::.y ih»;’»* ’y a *. :*'i» 

: « (.* t>t’: 

''i: ..4 nrc'-»':.:,»'.a ;H'r 

: -«ariTi u:ii o:::';. *!»• (.»•: pr*\: 
s''.ìra -‘’a’»» .»r. ;'**»« * 4 ’») r.: 
») ‘.a 

i r.r’j*-. '.a ; 

*a :y,. ri (.'•■(i: -.i .vr'» a Mi!;»: <». 

-’.i (i: « y.t* '.a <<y;.i 

(ira y.: Kaailtii i.dy. >• \\a a 

.1 i::'.--*»» i.'n'n» »■* 

an.i ('(y.» yi.’ra/ioT.t* ^ 
.»\t're .a '*..1 (' 

lii FK' -''t'"! ' Ite < liti ritTe.-si 
Uomo tet.dev.i .incoi p.tt ar 
duo :I lonipiTo iie: e.isf.ari 
tan. 

Il prilli ) "empo \em\a .'o 
tnt.ucjue 'i'.iis.» in p.trit.i '44 
44> eon i. Bruì eo'tre'to ari 
insoiiiiite d.i’. '..ì' (le, primo 

tempi» N‘eL .1 ripresa ..i .'':..ii 
riero s; .i', \.iin.t.'siiav.i s-.fo'.to 
rii i turca ■.ut'.z'r.ez.'c • i’. 4H al 
2' min.Ito 1 m.i ■.en.'..i rri.c;_;'.r.- 
ta .lì Lì" 1 ,'H 1 F. l7.1ss,i»;oii, 

a zon.t dei inulan: ed un'rtc- 
ceriit.a.'ior.e ciel rrmo impre?- 
'O rì.i'. solito De Riis.si d.»v.ino 
una 'Ili'*'- .Ll.t p.itttta iirlia 
(■pia.e o.Tte .i S .tirr .‘i mette 
\ar.o in c’.aan.'.i I.;..irelli e 
Foriundo l’r.ito 

Regolo Rossi 


Tìcr:u*-*^(i f' 
azr;:,; f-n 


v;»'».: rn\tr ’:.'2 
'*7 ncr ‘da. 

cn\rs*rn (ù ’ 

' 'iO Jf : 1 1 ir"* 

'C i (i-'t et-'i-'cm 
■-ic.-M'c'.'17 : . 
t'a/’.' t-’.-e ; 

fir.'o 

n.'"r'ia;.'o 


-fa .‘'li: n' i 

.70 fin'-re :'<hr 


<> ... .-'-. 1 . 
■. ' 7 r .s • - r 7 - - 

‘n'rZZ: < O' Z 


.M.C.O. st,i(|i| Ori,nuli (.Ci.iiiitia 
li). I l'iiii.tril l.lll. Iliiiiiili II). 
Itiiii.iiniiii. Ilairdi-lli (Pi). IWiii-l- 
II tlH), \rrUtiMi. \ •-. Iljltli-ll!. 
.s|\lP4NI.. (.i-lit-iis (li), \ ali-li¬ 
ti (Il \iiliiiit-lli (IH), saitii. 
Martini, \ illalta (111). I)re>(-(ill 
(IX). si-ra(iiii (I.*), I*i-driild. Her- 
tllllllli (II). 

Mutiliti: Martiiliiii r I liiridi (Kii. 
ina). 

DALLA REDAZIONE 

nOf.OCiN'.A. 2 "t-nnaio 
l. Alvo sfiora il i olixucio. 
ma alla 'ine c la Sluni! jlu¬ 
che Itine pel SJ a 7,' P.ppttie 
'Alio si c trinala ad iiieic 
il intiiliote l.eiiniiid lìePa ..ta- 
(lione li, s'i j-l rei ttm i,n 
paio di stnpiiate e ima quin 
duina lutili più tiitn menu, 
di niiibaPi l nsuie-na nini 
IHutitii esemplale quella ilei- 
l'aiiieruano ì‘e,o al suo ’iiin- 
so l'eia RatìifUt i he. al ton 
hai ìli ha siisZenuto la peq 
qiui partita liii quando e in 
Italia Disusi I usti nel tini' i, 
.'■li 27 e quel ehe e peiji/iii e 
che la sua je'i i nacia nel io 
lere eonilniìere iiitehe quan¬ 
do l edei a ehe iiqyi eia !>io 
pilli una (l'.oi nata storta, ha 
leitii luntribuito a tur pen¬ 
dete la bilancia dalìalha pat¬ 
te Jii.siiiiima. i-i u-i inatch ilo 
t •• (III neiessa-iu amministui 
le siiùinuii-ente riq-.i p-illii-ie 
KaiUtell; ha mlutu te,>>a'e 
!abb,usamente t'impie spi-ie 
lui se per cuti! irti ere pr.-mi ih 
tutti! Si stessi! che m una u 
poi lui p-iteia laddr.'une la 
■sttuir-inne Ma iiqr. ah e art 
data stili In la Smiidii-ie ha 
potuto proni ut neqli uìtuni 
seminili, in t otiindai e un 11 - 
sidtatu assai sotleito 
Certo non e .stala una ’iijian 
dei' Sinudime e pareicht suoi 
.’io;7.'7'.’7 hanno ntte'o ita re:t 
dinientu altalenai.te iiem r e 
stalli ni! neiiiniu della patti 
la in (.Hi anche t ijtoiaton p-n 
svulentì .•ano inselli it dare 
U’i loiitnbuto IP d ca.so di 
Seia'in: ehe a P .'11111 >111 atra 
tu a I iiotii e all mie sue eu-i 
elusiii-n SUI,Il stille a dir po 
co -iihciil,' su! 'nule perii 
■'seia'int si e 'atto sentile au- 
poqqzat’du la 'nf/ntu urcsUiziu 
ne di Il-'i li.’iitti ' » su 72 nel 
tuo e la a'isiieta punti di 
Driseol! sotto tiibelUme Cu 
ntunauc si e tlattato di un 
stiecessu del iiiueu di squit 
dra pei ini turzando un po' 
! lennin; ilcl'a nterda. si pu- 
trebbe cu’u Itiderr rhc la Si- 
nudane ha bnttutu I.cun.ud 
per .sj a 77 .-l-u'he se l Alca 
ha II‘'erto iiwr essa lutnc 
ruinp'essu una pruni iigu- 
iosa 

D: ‘rinite a i-i-ea 7ii'iii per 
suite 'irriissu ulti e 'jn ;n;!:u 
ni quota nbhunantcnt: a tiai- 
te c 'Alvo che parti' io,' t,:-.' 
de aiustu z a u impu uii rt'Z- 
nulo I.cur.ard s; tu subitu 
se'’l:ic. re n-i i-itcressimte 
di.el’ii Ra'taeH: - Ite-tu’nit;. 
quii: Il s:,l enir iniu'i c dei'.n Si 
’iiid'--;*' juissi'ia fì,u-;f,: c na 
rti> atti: H' (ippimt<i Dei tu 
lutti ehe Ui pallili ali Alcu an- 
r'ie perche miztulinerte Dii 
SI ini 'u ì tiro SI pie.si'ntn eiei 
.' SU 1 e A'itii’ieìli ’:ii': e in 
buui.'ii I l'-.ii Paliti: t-Au-'-.u ni 
'( Is ,1 :» 

Ce una stiaordinaria preri 
s.une nei tiri liberi i il primo 
eiriee della lini tila sai a rur': 
messo a! } .,0 ' delta iipiesn 
da I.eiiniirit A ì eu-iarà da 
'ina inai'.u De’.elh i-r.c in qun- 
liti: di - eri, : urrchbe lar sut 
’rire ' ai l'Ut a’ii PinePi "'.a 
(lalla'tni jHi’te la s:':',d'.':e 
riesi e un po' sempre b,'-: pi 
Intatii da Dei tu’utZ: e ita,' O-iii'i 
Inriiru li' Drtscolì l.'Alco ter. 
r'i di aroinare la sì>naztu-:e 
d:snu':e''i;us; a -. '.ima •- r-ui 
e li z.er'udu r-ie-.u 'ehi e pcr- 
I he A'7fo ;r//; Dn.u'uP e Der- 
tu'.utt: ir. siiiriii eh'.iiru da tut 
pus::ite.: /; .'r.-.no ':n: 
s'-e en-: la Si'-uir.'.e in lesta 
per -Zi, n 

.4.'.'ni 7 70 della riiireso I A: 
co sembra abbia . rutto •• -}', 

'7 -ì oot.'o 're ter In 

n',’te leu-ari; - 7 .- 

r,er:ersa e al 7 wi'.'ece.u 
p.7r:,',; (.- 'Il M‘":tre Dnr- 

’aeP: ru'.t:":,a i s'aaal:a-e a 


I a ,el II 
'.'Il e R'-r 
CO' n i. àe'er 
•' *'7 co- 


Franco Vannini 


Risultati 
e classifiche 

s» RI». . \ 1 •: I annn IBP »l ri 
iir-4l'. P 4 tn«ssin Xlohiltirci Wy-X.! 

f orst.>a[»iiri !»> XX itl-iri; 
Brill->n*i(Irr'ì ''.t-xl 1 11-41). >ina- 
dmr. kiro X2-rr (IH-.44): Jolljrolom- 
bani.Xrr»»» SS-**! ila 4»). 

4 \ sinmlmr punti Itti 

4 «rst r4. Mnhiltirei 21. Vitti 20. 
Rrill Ift. 4 amili 14. s-apiin 4Rr 
r \rro\ 12. Paennssm r Jolliro- 
’nmhani S. snaidrrn H. 

'.4.RI4; -12.: 4.R(.Brina TtftX 
irO-sS). 4 hinamarlini-\idal Ini XI 
(12-lt>i; 4 in/ano - Itmrrson 104 XX 

I.1X-4II. 4 nsatto Rollrr X4 r"i 1 4t 

il); Trirstr-Irrnr-t Tomi roti |41- 
■IX). s.|a\n1ini'Brindisi rò •**> lixai). 

(I Vestili \ Irrnrt Tonir punti 
21». I nwrson r 4 inrann 24. Rnna 
2i> I h I) . 1 ". mini M 4.RI !> \ idal 
It s. '..iin, r Irir'.r 11 (esatto 
.s. n«llii )>, itrindisi U. 


Da teri laltio tiO'sun.i a i- 
loinobile p;i(> ciititlaie m 
Iialia .spiovvtsta d; spee- 
chiette retrovisore esterno, 
[iena un'ammetid.t d.t IODI)') 
a .ìDOOD lue. N’e“li tilurni 
iitorni de.Fanno c’e cosi sta¬ 
ta una CO! sa all ai quisio di 
(itiesio al i esso: . 1 » e, m mol¬ 
ti casi, al finto deFio spei- 
i inetto dalle auto p.iicheti- 
"i.ite in s'iiida Ma non e 
'Ilio q ie'’:i la noi ita che 


! i"uai di: 


automoo.il nel 


!‘I77 Dal pnmo "eniiaio, 
infatti, sono eniiate in \i 
^oii- nuove norme ed alti e 
seifuir.inno ’iei prossimi 
mesi 

I.e c.t'e co'iniiiiii'!. [M-r 
< 'empio, hanno 1 obliinio di 
.nontare su: vef.èi clie mei 
•eraiino in coinmeicio m 
iLcaior: di dire.'ione aii'e 

i. on d; eoloie arancione 
Tale o{)bli< 2 o non rifluii ria 
1 ’.eicoli tn citi olaz'one. 
i-lu eoa'inuet.inno ad «■' 
.seie in leuol.i con "1: iii- 
diiatcr; di diiez.one ante- 
non b.auchi. • qua., nos- 
stino jieicio non esseie .so- 
'•.muti 

I-.i nonna deiii: tndic.ito 
n d: dilezione inaia lom 
s! iiKpiadra in un.» sei;e 
d: provvetfimen’: adottati 
in adeituamento di norme 
comunitarie ai tini ri: una 
niafuioie s.cuiezza 'tt alia¬ 
li' Purtiop'po (iiu-st: pro'.'- 
M'diinenf. un:' vul'.i .‘.p 

ii. ica:.. I onipoi tci.iii:;" u'i 
.l'iitt-i'-to o: spi'<• p'-.- "Il 

automobilisti, v.iluta'o d,'. 

c'')e:l; in t ir. u Ih-i ur¬ 
ia l:.e, dc.l mometro che 
senza diihb.o le case i o 
stnittrifi 1 hanno ":a cn- 
inmci.ito a fa: Io* i.vei'e- 
tanno '-lel: utetii! ; lO't! 
supplc'tvi allionttit: |)er l.t 
tti'i. Il izionc dei vari dt- 
spositivi. 

Da! 1 «enntiio le nuove 
ve'tnre {lanno sedili piti 
'-•uti't. e soLdamente ati- 

c. .:.i:: .il '.e.colo — i-.i- 
•ne dtspor.'- im'.i.T.i nor¬ 
ma — .sono prive di spor- 
"cnze e d; ornainciri 
esterni inutili o perfolo'i. 

L'n'a.iii. fuma • tu- 
libile dovu'.i s,-a''aic il 1 
iiennaio eia ipiella ii"na: 

d. .nte F.n reiLiinento i : 
•.'i'tnnenti mfeiiu ciie sul- 
.e auto ir.o'v ' (le'v'uo *•' 
sere :e..l..'Zut: .n tua;.—ni 
da pt'iieutiere. m <.,'ii di 
Ulto n.i I .r-ip.-nt: all inti-r 
no dell'tdii'acolo. la :ii>rma 
ha 'libito peto mio 'Ir 
tamento ò: qualche me'e. 
por lo dtfftcoltti tei;, -lue 
ofio le c.ise tuitomoiuitsti- 
elio l'.atmo pro'peifii*'» 

fha dal tr.iscof'o 1 ot 
toh'o o se.tTi.ito tnvoco ;! 
provvoritmento po; cui ' 
i-ar'our.i'or: (ìolio aironu» 
bil; siii-..> sifiFat: >• o tutn 
po'Sono piu o'soro ma: <> 
iff.S'i dtrFuionte. tn tuod.i 
d.i ovttar** F tiqumt.mer.t.) 
atinosfoi ti o d'i'.tif'i ti 'li' 
t;v« roitola.'ton: o:le**ua;e 
di por'ouo ni'ti O'perto 

I/' :;tio-.-e nortue -on-) 

r.i.'.'htU'" in "ina .e; 22 c 'im- 
c.i di ;; ‘i-:2 del »: "onna.o 
’iCf'i in" previ ;ie. per l,i 
tipo tcazi'it'.e l'p •: .l't'.ii di 
UZZI, 'ttui'ila iioiin.i. u;i ap- 
po'iio decreto ciel nunts'e 
ro d". T.nispuit;, uivi 
ta pu’ob.tc.i'o :1 doeretn sul 
la ièizzetta l ".'c''. e. ito 
vra ;r.!''-or:er(- un anno 
per l appi;; azione lìoi nti.i- 

Vi litsp, l'itf.--. 

Il intntst- ru ha uta em.: 
nato q-i.i't ''itti . de.-ri’; 
neie.ssar; per l'.tppl:e,iz:o 
ne delle nottn-- n"'clu') 
otie!.! n.'.iov; ntii-uma:;- 


MS 




(L; a•l•(.nlllb!l•st; m'i-u's- 

s. i'i al papamenu) della 

t, i"a d; I .rcoiaz'.one sono 

nino 17 miliont, mentre in 
vece le opt r.iz.iom ammon 
'.ilio, nell’.ilio dell'anno, 
ad 11.111 milioni, in 

quanto a, mapp.or parte de 
"li 'l’t-m: nioMirizz.it: pio- 
ferme opt.ire per il papa- 
nienlo u Inizion.ito >>. cioè 
qu.idiimestnde. anche jx'r 
ciie non tutti circolano pei 
tutto l'.inno 

A ptndizii» depli esperti, 
le t-ie.sioii! siijio anciua 
tuo.te non e pos'iliile, con 
precisione s!abil;'‘ne l'en 
tua pei che, .id e'emnio, 

molti a itomobilist: die 

m.ind.ino in deinohziime le 
'.itt.fe tc.ciue non denuii 
CI.ino i .ivvt'm.'a demi)!;/:o 
ni- 1 )“! c l.sii.t.iiio 'Ilei; 


•'Itti . decri’; 
per l'.tppl:c,iz:o 
nomi*- n'sclu') 
tniov: nni-umati- 


rez.ui „i cu- litirma'tva iii'- 
ve es'erc an, or.i def:n:'a 
;i Brtixelle'i per cu. e'i- 
sìono pia altre prei-t'e sfa- 
donze 

D.il pr'tr.o pennat'' Ifnti. 
.ili "'fnip:.» . iì:'p.>'i"iv. ih 
'Ptr.da di)'.r.ii'.r.'» es'ore io 
s'r-n’t .r. nian c'.i u.i 
t' t.i'f 1-' r-c'.'.-z':-:..-' d: u - 


.)rr'. I’'”. <*.*• 

t.ì 4 * h: ;»* r < .n* ir** 


prtT»'.. t' 

i *K\ 1 n«*., at::'»») t* 

ryorcìart- < ny alTr 
a'Tr-r.c-h. * j.: a 

(ir*..li ri: » -7' «» ,i/:xt:.e 

t’ •• :>»>..() r i)*’T ..i 

’rr»*»* 

M'i.'rt* i)er y: »trr., 

: h: : u' , 

:!.t>'v^ arr* t* X'H’T .t* a yo- 

e'^urt* ci/:. p yer./.t t a* 
tir.x* a < oiiiort* 

«.iri f’-e:*;r»4» à i 

2 <'V. . .a 

'X IJ'T >' y * 

at-l a ri' < :txì.ka7'o:.^ 

ivra o a.;. iZr-n.-.a:*’. 

£ . ’fen't 'tre .*.in—.o '..r-tì 
.ititi» co:, p.i’or.z.i :..s .i> 

s-,iix--r.ore a, v* r.»'. ,i..; r.i*n 
-To’r.ir.no s-ip» rare :1 *orn;. 
no ultimo del 1> L’-t.-.a.o 
'.«er il papumer.'ii de. no.- 
lo per..» .1 p,i 2 an'.on'.> dd 
osi.'.o, pt’i 'una so-craT-a-s'a 
d.» .'4 a H V'i.te ler.'ì'a dt ì 
lì.ilio stes'O le s. adenzo 
no..Il tassa s,»ni> ar.nu.i.. o 
q’iadrtn'.es’ral; ed. tr.oTt. 
sempre per evii.-ìro lunghe 
.ode api: >p<ìr:ell;. e s-a-a. 
c.-.me detto, anche 'tals.ì-a 
.a da*a d; pasamer.'o a 
-sociind.» de.le rri'eeorte ri; 
.lUtovetcol; •ix'r > amo : 
r i.ìur.mesT. sor.'» '( .apr; 
.e. .aeosto e citrembre». 


sepu ra pc: uit’a Li , \ '.i 
automobi.tstica > ; .itcme 

Qaes’’unno -- conritique 
— molti automobilisti pa¬ 
cheranno una '.issa mfe 
noie rispetto api. anni 
.scoisi fino a 12 lavali! fi- 
■scali. infiitl.. e .stilla pievi 
sta una '•iriuzione p.iri al 
■ 1(1 per cento, ari e'emp.o. 
1.1 (’.’roen 2 CV. !>aca .'I 





'-v '' ' 

■F,; -1.-'/ ., 


in.Li liti lue invi 
urla b'» liii. 1-\'i 
Ciaiumcttii, 4 in.la 
anziché 7 Fio aie, 

I 12i; 4.78(1 i7td 

tobianch: « .A 112 >j 

II H.ìl) n e .1 127 », 


inveì e ri. .» 
1 .V'i'obi.uicht 
in.la 281 ) .in- 
ule, ..I Fi.ii 
I 7 t'4li ! .\'U 
112 ». la Fhi' 
7 », la Min; 
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t. Il i.'iiiii-i » qti.tntii pa 
c.imento di-l bollo .'sei.m 
do alcun: calcoli empi' tei. 
:n o--n: ca-o. e s'. 'a fat'a 
la cili.i ir .M) ni ' i.d; 
.ire 111 .iiiinc.iti) ce '-lo p'i'i 
”e:.''.i). una citi.i fons; 
de e'.uc- si p, 1 '.; t he 

:iel !'J7.") cn 'u'enti iia'ini) 
versato : elLc i-.isse dello 
.‘sullo Ut»:) miLatiL ii. .ire 
pe: sne.-'.i-.ca vo'-e t l.is- 

-su cu i- : col.'.'ione » 

11 11177. ;n ocai ca'o. sa 
ra lors" .'u.’niio anno m 
CUI s; p.'pber.i lass.i con 
li Sistema a'tn.ile -N'e. '7;:. 
.nt.if;. do-v 11 noi' en ’.uc "i 
V.COie 'Iti lino'.li ' s-.>;n,i 
c.ie c .il.o s'iKi o d • p.ir 
:e del min..siero rie.le Fi¬ 
nanze tn eolln'no! .i/iore eon 
l.M’l Is! trafu lie! .. Itliret 
ti. t ''-.ile . nn.i so:i.i ci: 
s. heda ii anacr.ir.c.i » i-he 


Il HO » e la Ren.uil; « .7 TI. >. 
1100.7 lire invece d: 18 88.7, 
da 18 a 18 C’V lisc.ili l.t 
iidtizione e del 80 per i en 
to. ..i Fi.lt <1 128 . .1 R" 

ntiu’i <( t> TL », l'.Vndi » 7(i .. 
la Ford (i I-lscoit le \'olk 
svvacen i (ioli i. e .'m .io,- 
( o )' e it*. D.ii .1 liti ». n.ic.i 
no lì Ilio ;iie iiui-'-e di 

21 H<‘.7. FA tasiid IO 2.70 lì 
re i 27.70111. la (ì.n.i.i .i .Su 
•per 1800 » e (FF .Iniuor 
r )upe. 1.1 I.anel.i » 181.0 ». ’.i 
Pi-nceot v. 804 )■ e .a Ken ini: 
li 12 L ». 22 4H0 Lie. nvei e 
di 82 0.H.7, FAll.'lta. Li Fui! 
<1 181 » e -1 182 ' . 82 800 hl-e. 
invt- e d; 4H 8.7.7 

Da: 10 ai 24 CV L'-al: 
Li tassa e rnna'i:i. invece, 
mv.u.aia. mentre iLi; 27 CV 
l.'.-.'l' e 1 m.icicior.il.i 
de! 2.7 p. r .cnt.i 

11 b ...o di-..,i p,;:‘-'.'e e 

.-■mii'ti» inv.irnno .come 
sa. m nn piuno temilo s: 
era parla' di aument.iie 
anche qiii-s a v.».-. • m.i pei 
le 'pnten’i .1 '.077 'polr.-b'ie 
essere un .inno mino.i.m;:• 
Po: ri'bbe .‘s'.ue nliitti v i 
rata li oatetUe « :i punì: > 
In pia:tea o.cn: autom.)b- 

list.i avra U’i .•aptiale d. 
u'it!.: ale.tir rie qu.i.t c.t 
verian:;.* 'ofta'i; :n .mso 
d: nilruzti Fs,‘ i; 

punì, b.'o.meta d; nno'.'o 
dare Fe.san'" per Li paten 
te. salvo p.u "lavi s.;u 
zioni. 

A 1) X 


l'ti- Ml.i'iiil .< Il > p irteiip.niii .ill.i seiimil.i iilidoiii' 
ilei itallv ( iisUi il'\vI.I Li-l lisUi \zzmi.i i .iiium iitlo .iiii'lie 
l'omt' il .. r.illv puzzli '. le ire velimi-, l'oii iinilmi' e niei- 
e.iiiie.i siii'ti..menti- iij si-iie (il priqiiils.iit e i|iii'llii ili'l- 
FMf.isiid Spi ini ili 1.1"0 li) iiiiil.iiiii i eiiliiii ilei .. te.iin >■ 
l.llbi.iin e siiiii» si.ite isi-i-itie d.dle emit e'siim.'.i le VlUi Ito- 
meli di '.i.nuov.i ( sien.i e spO^nn). di Ic.'sii.i (Itiieebi e 
l berti) e di lìercuiiiii ((.niruieii e K.i.iiiiiiielli I. \ll.i caia 
p.irti'ei|i.i lemlmii Zeein'i e!i<e lorii.i eosi .die eiirse e elle 
ta eiippia i oii spiciio, me.it'e le .l’Ire veiime si.mi cuidale 
(I.I t bei ti-l'.iii riimeii e d.i l’.i'p i-'t.iini.ml. \l .i.t'l» p.iz/n » 
p.irti i iji lini .iiilii e lindo e iLi i|ii'‘si'.in'ni .nn he .leiei. I..i 
eiiiovaii.i e p.irtit.i il 2!) dieeinlire d.i Minl.i.iii, l.i eapil.ile 
della ( ost.i il'Vviiriii. per laccitniceie Nizz.i il IH ceiiii.ini 
iliipo aver .iltravers.iin FMtii \ olla, il Xicer, la Libi.). I.i 
limisi,I. Flt.di.i e la Franei.i. 

Il iieieorso del Itali» ( os'.i il'\\oi io-( osl.i Xz/iirr.i si 
siioil.i tinto SII IMI terreno elle e i iileinisìieo ebi.im.tle ai- 
(-ideiiL.ito; si tr.itta ili miil.itlicre i'o»e >|ii.isi l.ilieaiio a pus- 
sali' i e.nnmellì; poi e'e il terrilnle ileserlo lihieo e nella 
i|ii.'.il.i ta;i):.i. quella elle eo.iilin e d.i \rlu-- d.i l'eneie a 
Dirlioii. t'e d.i .illr.iversare il lerribil.' Feeli-I eeli. no 
ni.ire di s.ddii.i fioe eonie talco, dine si sona .• imp.ni 
lunati" pei'ino eh orc.inizz noi i i-el r.illv qp.indo »i 
sono ainlati io pei lu'tr.'zione. lutili qiieslo per nn tic 
tale ni O.HOO Lni. divisi in ii'i’iei l.q'pe. eon venti con- 
traili or.iri i due di p.is'.iccie. 

Per l'eie.'.re di evit.ire eli iii'.dibi.mienti le tie Ml.isiiil 
<<'1 1 '. tinti liell'esperien'.I ilell.i seorso .mini ebe le imi¬ 
tò .id III) su; cesso el.iiroroso. Ii.nrni in-olt.ilo .ilettoiii 
anteriori moiit.itì iovl'sei.ili. <lie euntrrriai’iente ai tr.i- 
di/iou.‘Ai II limo I.I funzione di le.u'ie alzaie ila terra le 


vetture. ( onie v.intaccio suppletivo le .Miasmi .< I I >> meii- 
Inno ((ii.ittro ruole .leterio: i ceiuell.ile (l'oneiiia di 11 
pollici e qiiell.i eslero-i ili LI |iolliei). eio i Ile eonseiite 
ima in.iC'Cior adereiiz.i al terr.'iio peimetteiiilo ili eoiise- 
Uiien/.i iin.i marcia |)iii .icf'ole mi qii.tlsi.isi loiulo. 

I premi in palio sono ìirìsori. \ Ironie di nn.t tass.i 
ili iserizioiie di Sttil mila lire .il vincitore .l'sol.no spett.i 
apiieii.i 1 milione e 701* mila lire, M.i .i questo . i.ili» ■ 
non si cori e per ilan-ir-a- Fimport.int'' ini.itti e i>avlei i 
pare e (i.issi'iilimiUe ariiv.iie .i \ z/.i sull.i Prometi.iile 
di's \nclais il IH cannaio. Iii'lo il testo eonta poco o 
inill.i. 

Mll.l.X lOlt); uti.i delle '.ll.i-uti! a sei mote. 


E’ derivato dal diffusissimo propulsore Kent 

Può utilizzare tre diversi carburanti 


il iììitore Ford per usi industria!! 

Versioni per l’alimentazione a benzine, a gas liquido e a metano * Le possibiiità di impiego 


, Ici F'ord li.i lo.iiizz.i'o 
triti nii.ìv.i mteres'.’nte 

• 2 ,.tutti.I >i. m.'t.':.. a: icc’ 
tat.i Uc: U'i tiuiti't; t.L. tur 
>.:i> i-s'iTi* .iltiuetr.it ! 
(I.I tre fi v.T'. '•.ir:)tt:,.r.;; 

Il v»r-.ii..e .ipilsiire 'i 

h.t'.i ' ilFi*:-n.i: un.ver'..1 
men'e n.i'ii ntiitine Keni. 
ci.i tir.id.iT'i» :n ni l;.>n: di 
es-'ma.ar: ue: :..i:maie 

.m:,' ec.'i au.i'tn h>;l;'t;e.!. eri 
e d’.sp.'n >.le :n (La- ' er 
s;. u; , ll'.i I .1 benzina e 
IH’.H) c.- . ; :)-|ii tuiiziii’ia- 

re .1 i)c:>./-.n.*. a c.is Fnui 
lii» •• .1 :ii“'.ini> 

La ri>b;!'' -z'.i c.i'ti i''; 
v.t del K.-ttt 'in '.1 al e '"le 
.•.l.■■.ltte^:s ;.,-; 7 e a.i'C - - i-a 
m-T.t d' ■•i.:nb,is'i..;ie --r., 
va':, nel!., 'e'^c'a (L-l ii; 
sT(.:;e le'!..‘.i d*-. nniT.iie 

tli": .in:, .cult e .iFrx'ro 

miitiee .V I mq-.e 'Uap-.’: 
ri: b.nf.. — li. rend.'r.i. 
pa-'ii.«'.ir'ia-irr aa.i i'. .ic.. 

itiiutr‘ZÌI. T.d i'Tr'.' ■. 
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Il Fprd Kent da 1600 cc adattato per il funzionamento a rnetano 

Una nuova formula varata per gli appassionati 
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PAG. 12 / i ff3ttì del mondo 


Intervista del segretario generale del PCE all’agenzia jugoslava «Tanjug» 

Carrillo: «Presenteremo candidati 
alle prossime elezioni politiche» 

( iliir -la al riKi raimii-lia j»ci- i ilclcniili iiolitici - Pr(‘aiiiiuiiriata una .-(‘s.-ioiu* iilniaria <l(*l (aiiiiitatd reiilrale del 
pallilo a Madrid • I i-oiiiiiiii>li -palinoli a (oii^rc.-.-o >ni)ilo dopo la liatla^lia rlethnale d(dla prossima primavera 


lunedi 3 gennaio 1977 / TUnita 


Sciopero dalla prima pagina 


MADIIII) 1 

I! < .Saiitui^o ■‘ai- | 

iillo, 111 una sua inictvi^ia al 
con ispondcntc (Icll'ai'cn/ia in 
j;()''lava a Madnd. si 

f dctin fiducioso ueila pos-i I 
iidita clic 1 . 1!)77 sc;;ni il ii ! 
tomo «Iella «Iciuocra/'a i- licl ; 
la iilicrfa in .'ioa^na <i '-cn. a i 
s( o‘se iiaimiaticlic c sp.n n j 
inculo di salane Carrillo. 

I he c tomaio alla liocria v«' ' 

ncifii scorso, dopo il suo ai > 
M-sio aweniilo lì diccnioic j 
f la sua «ìctcnr.iaic per una , 
sfUiiiuana nel caiccrc Hi idn ' 
Iciii, «h CaiaSsiahcl. ins’cini- j 
ari ahi! -'.-’U- diir.c.i’i «h! P( ' | 
sp,tun>’lo. ha io.,'ciaio (pi’Tla 
ii'.Knl'ila nella sua ahiia/io j 
ne. nel ((uaiiieie pelile;.(u d ] 
ntnaio di Valle,-.ii a .Madial j 
'' Devo aniine|ie;e |i,i pet ' 
lo 11 .'-e;.;]ciano vi'UL'iaie «tei * 
PC spagnolo -- thè r.iituale > 
noverilo, riinclienuoci in hher ' 
la e abolendo il iiihue.ile j 
fianciiisia per roinine piionli • 
< o. ha dato piova di un alio ! 
tjiado di «■oinprcii'-ione della i 
I)r«‘sente leali a spagnola» «Se j 
av«-sse amile proclamato l ain ' 
nistiu ))er i deieniiti poliiici j 
tuttora iiK-arceiati e. ha a” , 
Kttinto Cairillo, «sarebbe sta I 
to «la pait«- .sua un modo i 
fpia.si perfetto pt'r fare «fi aii- i 
nitri di fine «l'anno e ei a ! 
vrefjhe dato nn ottimo motivo \ 
per riporre la nostia fìdiiiia j 
nelle sue inien/.ioni di demo | 
erit/ia » | 

I! eomp.iitno Carrillo lia ri ' 
levato ehe le ailtuin.i/iom «U-l ’ 
« hunker fr.uu iasia » ire.siie i 


Scontri tra polizia 
e dimostranti baschi 
per l'amnistia 


■MADRID. 2 itninaio 
.•\ccnti «Iella «(;uar«iia ei 
vii » .SI sono .seontiati «tJtHi. a 
Iimg«). «(in gruppi di «inno 
stranti hiesefii efu' erano .sii 
lati attraverso le vie di .Algor 
ta (una cittadina a la chilo 
metri «la Dilhaoi. gridanflo 
a amnistia)' «> «viva il Pae 
.sp Basco libero) Cli a.genn 
hanno latto uso d: gas ìueri 
mogeiii e «h ijroieltili di goni 
ma: tra i dimostranti si '•oco 
avuti alcuni feriti, nessuno 
gnive Alla fine i dtnv.isttan¬ 
ti. ehe avevano anefie dispo 
sto (pialche barricata e bloc- 
eato un tionco ferroviario 
eh«* corre attrav«'rso raftitato. 
•SI .s-oiio disper.si 

I/episodio Ila avuto ini/io 
duratile im meoiitro di cal- 
rio quando «falla folla sono 
•stato agitale bandiere ba.-'che 
• verde, rosso, fiianeoi e sono 
.sfate seatidite parole d'ordi¬ 
ne in favore dell'amiii.siia per 
i defentifi iiohtiei 

.-Mire dunosira/io;ii pio am 
nistia SI sono avuti' a IJasaun 
ed a .Santune (s«ilib'>iclii d. 
Bilbao». 

Intaiilo. S'-.idu:o i; mimo 


gemino t ma de-'i.a spagnola) se. ondo ' 
,u,, I I ,ii .; f’CK saiebbe un pali. ' 

ivi'ia al !d'‘<‘h)g:e;iinen’e totalità: io ' 

en/ia iu sono <'assii; de <> « fi l’CK 

idnd SI ' ■dleiina.o Caiiiìh) — non 
la pos'i I epjiarlieiK- ad alcuna iiiteina 
(i, il 11 ! /K.n.i.e. non iieeve istru/ioni i 

• da alcun l'entio c non dip(-n j 
' < 1 '-cn. a I nes'.uno «, ; 

sp.u ;l ' Veni'Hu a (cuaU h)* oia «il • 

Carrillo. ' dis'an/a dal suo l'lascio, Cai 
•cria v«‘ ' rillo avicbhe doi’ii'o i«-ncie . 

suo ai I ">(a <onlcicn/a siainna. ma j 
llcemme j rimoiPio i oi giornalisti (la ' 
per una stalo annullalo .uerciie le lU [ 

• m idn ' tonta non a’.«-\ano < oia e-.'-o ' 
ins cmi- i la necessaria auli)ii//a/;')ne ' 

1 (h! P( ■ I «Quando gio'cui a me.'.'o ' 

• «pi-Tia giorno mi nanc.o deno < .ic ' 

;'b;i.!/io j quello ei.i il mio iiliinu) pian i 
!(-;.( (I 11 j /il nel i.iKfle (h ('..laiiaii | 

.Madi:d ' ciul. (piasi non ho iied.ho 
ha del ' oieiciiK ... lia deilo I 

la'*- nel * ( arrillo al suo iiiK-i vista oi<-, ' 
l'a'luile 1 (oiihdaiido la sua soipi(-.a j 
in hher ' ‘‘‘ tempesiua s'-ai.-eia 

iihui’ile i Cairdio ha imene ino i 

■ nimnii ''iUilo 1 iiiomenii diamuiali ! 

; I )i «leil'ai I esio suo e degli a. I 

ii<* del'a i ''‘•Ile dingenll del PC spa 
)!at> «.Se h'iiolo soltolint'ando di e.sseie | 
ito raìn ' 'stato liaitato « molto eorret- i 
noliiiei i taniente » Ila eonhdalo di a ' 
ha li” ' "-‘‘"tuo una sua espulsa» j 

hh'e sV" ' P't'f*'*' dui ante la sua tie j 

I modo ! kit ftt a piu ripre.se | 

e all - 111 . pioposto di lasciate la .Sua- | 
«■"ei a ! tf“'Pht:o le iHa- . 

» motU'o ‘ -seeoiKto cui tl suo atre I 

liduiri ' -‘stato prestabihio «(.-n 

II «lem(i ! »>'■■■'*» ‘"’ixatcuti del governo j 

‘ .Suarez. ed ha affermalo elle, i 
I «i.i «lUimdo eia iientraìo < !an 
‘‘ , nc.stinamente in .Spagna, ave i 

zimii flel sfiiqure pia sente ui | 

(le.stie . ||()>,s/,,ihta di venne teriniho ; 

I dalla uoli/ia i 

' ■ ■ Dmaiiie il < oiloci’.iio i on il [ 
I gioinalist.i jugo.slavo. la casa 
illTia ' (‘amili» eia pri-sidiaia da j 
‘IIZIq , tic operai eonuini.sti che la 

levano la giiaidia all'esierno. | 
lACrhì meli;re altri «me la protegge 
fujwlil I vano dali'mteino D'altronde i 
un membro deire.st'cutivo del | 
•Ja ' PC spagnolo, presente al « ol- | 

■O ! locpiio, ha rivelato che le aii l 

I tonta avrebbero i hiesto al • 
gennaio ^ iiarttto di vigilate .suirincolii . 
rdia ei , mila del compagno Carrillo. ‘ 
oggi, a I tatto sogno a diverse minac- I 
! «limo ' < t' tti <fiK*-sti giorni dai grup ' 

ano sii ‘ !** fa.scusii « .Noi abbia'uo ee- t 

h .‘\lgor ! ec'ttaio -- ha detto Pesponen • 

.7 ehilii i t(* PC spagnolo — ma ai» | 

ridand)» luamo lai io presente che d i 

il P.ie [ govenio n()n può sottrai-si ; 11,i . 
1 agenti ■ resp.mst.bilita uieronie alla ' 
is hteri I .'•iei;rc.'..,i «.ci compagno Cai- | 
di goni , tallo « j 

s; s();>(( ' Carrillo ha nieeoniiito ehe. i 
nessuno ! snhuo dopo il suo rilascio. ■ 
iiDstr.ui- ' i't puma «osa ehe lui latto e j 
e dis))!» I .stata una telefonata alla coni- i 
e bloc- j palliti Hulores Ibarrun. a Alo- 1 
Toviario I sea. pt'r darle ranmineio del i 
'abitato. Itt sutt .seareerazione e ra.ss. i 
I curarla clic « «luesta volta il ! 
» iiu/K» -sugno delia .sua vita, il ntoi , 
di cal •'spaglia, lilialmente ;.i j 

la .sono I i'eJdiz/.era ... ; 

basciie ' "‘‘f fimmto iiguarda la sua 

«■ sono * •Atcvil;» tutura. Carrillo li;i ; 
d'ordi ! t'ttticipid'» di voler intensiie j 
.stili iji'V I '•“’f '* •iiiitr'.gno politico. ; 

I guardando.si pcio «‘al io.'inie 1 
! alle aiiionta pu testi pe; mio ; 
teI ''f pr«>'oca/iom « Il governo 
Basauri I ^ aggiunto av ìa sudi | 

'Igni d. . ijrovocaziom aiuiie , 

I senza di noi Noi ci prepare i 


~ .s.v » . j , ■ ./yi f 

■■ s ' ■'-"'W' Ve' 
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CAPODANNO DI SANGUE NELL'ULSTER 

Graham Oougan, dilaniato da una bomba, e la prima vittima del terrorismo nel 1977. Sabato il 
piccolo si trovava con la madre su un'auto in Barman Park quando e esploso l'ordigno che lo ha 
ucciso La donna e gravemente ferita. Ieri uomini armali hanno aperto il fuoco su una pattuglia 
britannica freddando un soldato e ferendone due a Crossmagle, al confine con l'Eire. NELLA FOTO: 
i retti della macchina sulla quale e stato ucciso il piccolo Graham. 


della fame 

di 370 

prigionieri 

politici 

palestinesi 

. T».’I. .A\'IV, 2 gennaio 

I ('tua 37(1 palestme.si deie- 

1 nuli nella prigione israeliana 
(Il .Ashkelon parlecipani) da 
, «hvei'-i giorni ad uni) •..lope 
. Il) «Iella fame per pri)ii*«.ià:e 
[ loni'.o le coiuli/ion; intolle 
j i.ib;u 111 cu: tiovanu Le 

autuiiiii (il Tel .\viv haimo 
. .immesso che le gualche car 
I leialle .sotlopoiigono gli scio- 
I pei.int! ad una icitn/ioiie loi- 

1 Z.U.l 

I Decine di donne -- mogli, 

j sDielh- t m.idi; de: ui’igionie 
; n p.iU'siines; -- avevano o: ■ 
‘ g.in'./.'ato la settimana scoisa 
' posscnii d.mostIa/'oni nel 
>i-;r!to!!o o ciip.tlii di (i.iz.i 
I c.'ueriendo «h potei visuale ; 
j «Diigiuiui mcait t-ia:'. l'ii.i de¬ 
legazione capeggi.l'.a dal sm 
I luteo di fia/li. R.isiiid .\ .Sha 
' '.va. SI eia lee.ita nella pii 
1 ‘Zione d; .-Lshkc'loii e aveva 
j poi mento d risuh.ito della 
' visita alle donne in attesa 

1 In una bi«'V(' intervista a! 

I 1 .igen/ia aniencima .-l.s.sociu 
' ')■«/ /hcs.s il sindaco aveva 
! detto (1; aveie trovato i le 
elusi « in condizioni ternbi- 
I li», eosiretii a nrnanere in 
I Iti dentro una eolia, rinehui- 
I .si per '22 ore al giorno 
! La settimana scorsa la pr: 
j "Olile era .stata visiiaiii anche 
! (ìli Andrew Tsehifeh. capo 
: della missione della Croce 
■ Rossa tnlenva/ioivaU' m Israe 
I le. i! quale nel suo rapporto 
• aveva dcsentio t ome « buo 
^ no » le condizioni fisiche dei 
I pngtomcri. aggiungendo «he 
I venivano nu’.rui mediante 
J sonda. 


L’EX MINISTRO DEGLI INTERNI ERA IN CARCERE DAL 1971 

Graziato al Cairo Sharawi Gomaa 
per ordine del Presidente Sadat 

LiluM'lii anche |ici* nii allrn e.-|B»nciilc del u|)|m) della c(».«iddetta «siiii.^lra lla.•<^'e^iana » 
(ri'a\i incidenti nella citladina di Hi\ala ju'nvfjeali da «rivalila tra laiiiiglie» ex leudatarie 


Un commento deH'agenzid {(Hovosti» 

«Positivi sviluppi» 
attesi dai colloqui 
tra Forlani e Gromiko 

L'inco.ifro wa i due minisìrl si terrà il 10 gennaio a Mosca 


ultimatum dei rapitori del 
presidente del Cunsighii «b 
.Stai'.) .\iilomii .Maria de Onol 
V l’iquiii). essi bi'nt’.o f.iiio 
pervenire a! giornale deil.i se 
ra ltiltti’ìiiiiioucs un messag¬ 
gio mai'.osentto dello stesso 
rapiti), a eonferma de! tatto 
«■ile egli e aneoni m vita 
II C.R.M’O iCriippo di le- 
.sisten/a aniif;isc:si;i primo 
ottobre) h.i teii'fiiii.ito r'.ia 
t eda/iui'.f del gioriu'le avvi-r- 
lendo elle ;I iri.'ss.iggm era 
staio i.isci.uo inori d.dia por¬ 
ta di un edificio d^lLi parie 
veeiiiia «L Madrid li mess;ig 
gio, nei «l'.iale Ormi allerma 
l'iie i.i su.i s.iric e conriizio 
n.Ta .dia i-oiu essine,e della 
aiimi'-i’.a j, :'.e;:i'i' , he porti 
.«ìl,i iii.eia.' Olle tnti: : «!,• 
lenii;: p.'iili.-; «l.i ii.irle de’. 

gover.io. .'ccoit'Tji'.'zn.ito ti,. 

uno - nii.) . 1 ! , u: (IR.-M’t* 

ri'i'.id c.’.i' ■!) ostile 

g'o :• p.i's'Cie;.'’' dei < 

d: .--i.Ui' ,1 (luando 

li •eoveìiio lion '..ii-''er.) e 
V'-.I ,\'ee:;i ■ i' d, . 

poi.lu i ! i: «i; -. 1 ' ! < pruno 

m*”—.tg'g'o inv a'.' vtop" ;i ra 
pimento d; Or;,»'. 


niii'vo I remo senamcnie alle pr-.j.ssi 
; me rlezio.ii politi, iie «i; pri 
I mavera «' presenteieiiu, i iio- 
! -Siri i-uui.'i.ili sia alia Calne- 
I la. sia al .Senati»!' 

I Carrillo lui affermato eiic i 
! eiiinunisii non si a.sp,'';,.'.ii,» 
i di vincere le pro.ssune eiezio 
, m i» (il e:-.scre tra i pari li i 
ehe otterranno il maggazr nii 
mero dt voti. Cu» nonostan 
te. ha aggiunto Carriilo. il 
PCE si sta preparando sena 
monte a que.ste elezioni c pre¬ 
senterà candidati per ogni 
segga» 

i: X«»; — ila detto Carrillo 
— ìotlian:,» of'r otta .Spagna 
libera e «ieitiocratica. e sap¬ 
piamo elle siHua'.Istiu» i-iie 
no: V(»gl:a;n(i s.u-a ciiveix» da 
«pielli elle con,'sciamo li so 
, :ali'mi» s;>.igi;,»io s;ira demi» 
,-:at;co e p.ur.titsia ,. 

C.'inilo ha ninne nnnuitria 
Io , iic li PC .sD.'.gno';,» ,-(»ii';'. 
«il teneri' un.i sessione piena 
j II.) del suo C,)im';.t,) eentr::!*’ 
•• Madrid «■ di ,-o;'.voi-aie. « «• 
p,) le eierion: il e,)ngresso del 
u.irii;., • e.” s,u-.> il pr’itT» .a 
svt'igersi su; s;;,,;,» spagn.»!)», 
«looo lì priiiidi' «iella itrannia 


! DALLA REDAZIONE 

t 

I M(LSC.-\. 2 gennaio 

Le relazioni sovK':;c,)-itaha 
1 ne sono ea.'auerizzate « «Liìi.i 
i amieiz.ia. dai cara'.iere i-ostnt; 
j t'v(j. non form.gle'» e sono eie 
; sii.Ulte ad ulteriori, positivi 


sviluppi. 


afferma 


tri couunerciau «irll'CR.SS con 
grandi e inccolc azicjidc iia 
ii.’ne 

fVr iiuaiiio nguarda gl; a 
s.rcti; .s'rc'lt.gmente uoìitici e 
diplomai:.■! l'osservatore so 
vieta-,» r.corda poi il valore 
«'eli,', visi;;, elle «lìie a:ini fa 


commento l’o.sserv.dore sovie | (••ae.ia oce^sume — serive Za- 
iiio Lolli Zamoiski elle si n , moisk-.» furont» gettate le 
teri.sec. tu pnnieoiare. alia | basi per lo sviluppo della po- 


tin I (irotniki» «•l'Ieituo in Ifalia: 


rirn.ssinia visu.i nell'L'R.S.S del 


d; eo.iaburazion:'. oer i. 


ministro (iegli Esteri itaban,» i iatforzamento delia d'sieii'io 


.Lmaidi» Forjani Le fonti so | , 

vieti,‘he pur non cntnincio ; pa 

nel merito dei colloqui el''" | ,:ugt 
i.mz.ieranno al Creiniino il ih ! lu s 
j)r«)ssimo con Gromiko. tanno ì dr,» 
presente che tl « ,'.ima » de por: 
gii uieonln («nonostante !'<•:. j lo e 
data ri: fredeio e di neve eia- ■ teu'; 
SI e abbaini:.i s,il,a uroi'.i ! r., « 
le.'» sani « caldo ro .am.cì'e- I lapji 
v<»’.e 1 ! j preti 

Zamoiski. ne! «-ommenio ri f \;, 

fuso «i.ill'agenzM Vo.os.t; p,, | ;;ali; 

:e in .oartieolar-e l'*.,e".n' s.il | 

1.1 v.iliri.ia de; r.i.i.ior:: ri; ,-,,l 1 resp 
l.ib, inizio', e ■ il” s; sono av ' ^ 

(tati ,-oii I. nos'io P.iese l.el i . 

,-u!U»-> e-fc '«--ria',, e , 

s. lem II.-,» Rieorci.a quindi tiu | ,.izi,i 
'.i 'Ila sene di ,-l'itra'ti sirt ; 
iiiliii riaile ;nrius'rie e ria; ren , 


ne e della sicurezza m Euro¬ 
pa Viene «piinri: espresso Io 
.lugurio eiie la visit;i di Eorla- 
lu SI eniloeh; in qite.st,» «pia 
dr,» generale «fi « buoni rap 
j)or:i ». tenendo conto de! nu» 
lo che ritah.a può avere tn 
ten'iri,-and«» tina p«»bnca este 
r.i efie tenda a raflorzjire i 
lapponi «i; amicizia e coni 
urer.s.one tra l'Est e l'Dve't 
.Luche li in.inrio e,-,>nom;co 
Italiano — rappresentato a 
.Mos.-a «ia n'imeros; rin-iuai-r^. 
resp.iiis.i'oih di aziende priva 
le e «il fs'an». di piecole e me¬ 
tile inriiistrie — guarda con in 
:eres-e .all,» sviluuu'^i d,'ll? re 
i.izioni Italia-CR.'-.S. 


Dal campo deU’arle a quello del commercio estero nuove accuse alla « cricca di Shanghai » 

I «quattro» bloccarono il greggio cinese 

li ricavato dslle esportazioni, dice il « Quotidiano del popolo >>, serviva a « vitali » acquisti 
di equipaggiamenti industriali stranieri - Dirigente arrestalo nel Che Kiang - Attacchi all'URSS 


f'ì « ilìN» » -J gè-,: 
«..: ..;’..i,.;. . 111 ., , '.n.i i,-ri j 

qi.):'!.>>• ■ ' ; .ni..i;..> !;. ('in.i i 

,-i'i; i:niu;.!;,t:i uspr,'.'.'.» e i','in 1 
\,‘.g,in,, l'.iinpi .is-.,i disp.ir.i 1 
ti «i.i quell.) ,i.i:';’. nel i]'.,ale | 
si ; egi.s’: e: v,t»t'e .in gr.incie ri- i 
li,'lire c.oi»,' l.i cl.nunaziono I 
del gi.iPi'') .. iii.ol.,) (iei l'on. | 

lì’.i'r* u* «''-tl it' >ul ««t j 

., o.uid.i ■> ngt in tiiiKio nof.vsui i 
hI,v,-.ni'.do le c.sport.'iZiom di , 
greggio, tino a quel!,), direni- j 
mo. dell'oruir.e pubhhc»». die ' 
ap;».tre luu'ora assai .-omitr,» | 
me.ss,) lu .ilcune .-one «lei Rae- * 
se tsiil trtu.i «lei i-or.invoi'c-.o ; 
estiio «iai'.neggi.it,' ;i ! 

«i;,. .,' di’. CO;.','.',' p,,’o!)li,'.i un j 
ati.colo «iei qua.e l'.igen.u.i 1 
gia.'.’ponese Evodo riporta .im , 
pi si-alci 1 

r, 11 latto die Li Cina fos>o ' 


C’»"'. ( 'ri • 


■ • t v'i'/.i a 

l:mì: .rT.;/:u 

r.'.i i/o vmiw 


Ili;:'., 


i:i (ì; .'s.i.i.) ir.t !. (. i:'.,»;; 

.s'ri.i.e sir.»n;-'r,, ; C.'i..*ni: Cuii.g e ; s;.,»; esegi'a 

Tokv(> s; ,i.sst';\., l.a ’ , i Ol .inveì ,’.,h>es'.i:, > ciò i-r*' 

(’in.i ini.'io le s e torniture rii | .ip.i.ii'iei e ni '.\.>-.'>,)'o t- ri; iiver 

;v"i-,>iu' .il (ii.ip;>.'ne nel l;»T3 j ,ii.siorio l.i reaìi.i e l.i s'ori.i 

,on un q.i.in'iuiiivo pu.”,'si,) j s,,;t,>,-a;;o,, ’p , re...-;,.n; .»it-.s»; 

< l'.e rivolu. '.,>;'..irie • ! .,gei.ria. 


, ;.e v.ei.p ;t-s,i p u-:).;-• 
i.on.e lìi tu: z;,,r,ar;,> pr,- 
.in, i.'l» e;>;r.,’,. 


I rnivies'.,, <,’.r'.i olio nu.ion'. o; ! 
I barili' in.« le l:U ri'inen.’o di 
j ini'.to (lue .vnui doi>,) 'h»..-} mi I 
! boni d; Iwrib > Pei il l!«7(ì. le ; 
I rtUtont.. (Il Pct inno .nvev.unu j 
j proixv.sto gi-xpixinesi rii .ne 
i qmstaro kh milioni rii b.ìri.i { 
I ini rituarono qt.e.sta offerte. > 
1 a.ì'unptovvisi». d,»i>o la morte i 
■j dei primo mnr.stro Cni En la; 1 
I .'ivv^'nuia nei ‘genn.'.io dello j 


: nu-ion.ino 
, onf e rni.it o 


i lì.t-sr 

s'aspr.! .id 
he se,»;'.::; 


oiu.'.,':'..irie 




divenuta e.ipace ui ess)»»riare 
{■letrolio co.stiiiiiva un i>asso 
splenoid,» nella nostia .rsee.s.r 
e,'on.»,niea ». senvo rartieoh 
st.i .iggniiigendo ,'lie il reddi 
ti> ,Idle es;»,'! ih gieg 

gl,» , sj-.e, lahn-.'iile in liiie.’ione 


N'i'L.i .-l.i.u.'.i , mese 
' p.ir'.eio, i>o;. .inic«»h oi ,ri 
j ti,-.i jrer La,, r« .'eiiiio voium,- 
i (iel eonniu’r, ;o e'ier,» deh.i 
1 Cin.i. St.i rii f.iiio ihe le t«ir 
. mture di iK'lroli,» i mese al 
' liiapi'K»!!»' su’iKrono. lo Ss'ors'i 
i anno, un innprovvi'o ,-alo. 

I I.e arti e La letieiatura in 
, t ;n.« siali'.'> , ,>nos, endo un., 
. nuov.i fiorittira, gr.rzie all'cli 


p i; ;.,;'.«i'! oi ,';;e:f ii.in 

j , naie e ,n altre .«''(sp m fu 
! turo. , it.i un Ivilif-tti, n.i.s.,:,) 
j su un.i iviH'si.v di Ma,) Lsp 
j tun.g. , iie viene or.» di nu,vvo 
I nreseniati» a re,'hin.) e a 
( .shangn.i; e \r. vis-chii» drain 
! m.i «i.ine.it,, , ne desi rive .., 
dilla degl; aliitanii dill.i 'te.s 
! sa sh.ir.gnai lontr,) i '.gnoi: 
j feud.ili. , i.e verr.i ri.il.e.'ino 
i uiei.i > 1,1 ini'sp f r.itt.in'.' ’i;.., 
■ r.tsun";.i;’,' «it-H.i ilei'., 

I .iriivm,.., eh.- Ki.ii.v .’.u. 

! ,a «ne un «..iig, n'e in,.- 

I vin, Ltle l'oiisider.ii, > «,,>. 1 ) 0(0 
le di aver is.i^.u,, s, ri di'Oi 
«lini •> <■ staio arrestalo 
! traila di U'eng s-e.i rio. , on.si 
I rierafo un «eg'm-r a i-omphee 
della >. i'an.'.a d-zi quattro »• 


I . 1 .,' in" gl,«rTi.i.is.; , ne s.-,»;,... 
‘ .,rn;a'; .ivver.u'. in al,'; 

: i.p lo, .i.iU', del..a Cin.), prov,. 

1 d.i.L, '* u.it.a.-i do; «; i.i' 

■ T.'^ Gl; in, idei.pi'i gravi 
J s,);.,, awe-n.'."; .« f’.iizii.s. ne. 
j 1 Itopei a If-i" , ;.;',in.p«r: dr, 
j Re, liin, '. 

; indirei:; a:i.(,i;n .il. l R.-s> 
! tier la presun'a « intenzione 
: , riniin,»'.» n; ,'or.trollare ed 
j .isservire i iwes; rieli'.As’a nu 
' ridionale » s,.;-.,' s*a'-. pr,,r;u;. 


.Ulti «.a. V :, oprimi) n 
I ; Hs-.en n.u i. liur,:;: 
nr.-,n.o otlt-i'o .il g 
Z.;.-.: IL.nin.,: . ...p" . 
ve;; Il ,ie. B.i;.'g..iiips.. 
s, ., i‘, I ; 


IL C'.MRO. 2 gennaio 
1! Presidente Sadat ha «on- 
cesso la grazia all'e.x num.stro 
degli Interni Sharevvi Go¬ 
maa. ehe stiiva sroniando una 
condanna ai lavori forzati a 
vii.a a regime duro, e aH'cx 
! dirigente deU’Umone .sociali- 
I Si:; araba. Diacddin Daoud, 

; che stava scontando una pe- | 
I na di dics'i anni di lavori for- i 
j zati pesanti Entrambi er.mo , 
'tati condannati sotto l'accu¬ 
sa (il « complotto per rove- ' 
.sciare il regime » nella tarda j 
primavera del 1971. quando 
i .Sadat decise cd attuo di sor- 
i lirc.s.i la liquidazione dt tut- 
I to il gruppi» della cosiddci- 
; ta «sin'Lstra nasscnana » di- 
1 retto dii -Ab Sabri. Furono u;ì- 
I dici le personalità politiche di 
j rilievi» arrestate in (lucllu oc- 
, c.isionc. IVI coinprc.so lo .stes- 
! so Ah Sabri. allora vice pre- 
j sideiite (iella Repubblica. Egli 
. si trov;» tuttora in carcere, 
j dove sconta la pena dei levo 
I n forzati a vita, ma non si 
! esclude al Cairo che sia in 
[ vis*;», una misura di rlcinen- 
j za anche nei .suo: confronti, j 
, La decisione d: .Sadat di gni- ’ 
I ziare Gomaa e Daoud — del- ! 
’ la quale ha dato notizia og- i 
: gl lì quotidiano .4/ Akhhar — ; 
I e (il per se importante, e lo i 
j e ancor piti «'onsideraiido che ; 
i viene a poche settimane rii ; 
d s:;inz.i (iella reintr«»duzione I 
nelL: vita pohtir.a egiziana del • 
' plu-'ipariitisnio. s;a pure an- ; 
; cura in f(»rma limitata e con- ' 
|tr«»iIota. , 

DaILt regione del Delta de! 1 
I N;.,» ginn'ze intanto niitizia di . 

. gr.iv:ss;ni: incideni; verifica ; 
. n-z'.lH <;:ia ri: Bivala. si- ; 
, Tu.ata L'J» kni a nord del ; 
, Cairo nei c«»rs«> d: tali in.'’.- 
rienti, almeno IX per.sone. fra ' 
cu. due pohzioTti. sono rima- i 
sie ferite e numero.si priifir: ■ 
j puuolje: som» s:a»i dai: alle ; 
I ft.aninie Sui posto si e reca- \ 
j t<» lo ste.sso vice ministro de¬ 
gl: Interni del Cairo, alla te- ! 

• e*'* />. ! 

««« VIA «««» |>UA(^4A 

I .Secondo la versione delle 
: autorità, un gruppo d: citta- ' 
1 din: aveva iiiscenat,» un.» nia- 

• r;.fex.»/:,»r.c , per pricestare ! 

j ••<>:.Tr«, ; tnisfa't; d: certi fu,»- ■ 
; ruegge e per ,-li edere 1.» pro- 

: tez; »tie de. go'.erm, -. :;.a tl- ' 

■ • ;i;.; elenvetc; •; Lar,;.,, ,o'.'o 
. ,»• ■.»•..o: ,- ' pr: tar degci.e- 

' rare la pro'esta sp.,rii:.do , o;. 

! TO la T),>l:z;a D:,-;as-.eTie p-r 
, ' s'ale arrestate Ir. 

; 'ez.;.'o s ".r.'er»'-;.-,, .-JrLa i», 

! .^1.4 IO-: p: •r-gKcre : 

vi.:., e .r- p ;.r ;:i>tai..-. 

•' - >,ci. .a 

, '"er-, ilei. - '.r ; 

'or.';, st.i.o or., .. p.el,o »■>»:.- . 
"r,,..-» v)—..., IU.4.’ 

D '<• ; d.s,):d.;.; : 

iiat.r.o da*., alle ■ 
. f..an;:iis* .» --de de. T'.b ;n.,- • 
> .a 'tacioT.e ferr«»v:3r;a. 1 iif , 
. :;, :o jxis'.tle e al, ;:n: ve;,'oi; ■ 
lieLa p>>l;z;a Per spiegare i.a ' 
or.g’.n.e «i-g'.; ■.r.c'.der.tì. * 

Zi. i .1 cì»*ì;.; 

/ror.t* f o;ibrA*:r«> a. . 

B.v.ila er.» urecaria Mr. da', j 

• ;i*7I .v .a.isj delle d.vergen- ; 

• ze e r.va.Ita esistenti t:» cer- 
‘ *e f.arntg.te , he pretendevano 

vi; .n,pv>rre il l.iro c -ntroLv» 

. «'."adir,;, d. 'is-irpare .e 

■ ’e.Te e ri; f.,r prev.vlere ; he • 
I ro in'errss; m-rsona'.. > Ia s.- 

T,; i*;,.'.t- e :>>; •v-^ggiorata r.f. 

• do de le :e. e;.*; elez.o:.; 


D c 


II comuniciito del ministero 
degli Interni, in ogni caso, di¬ 
fende Foperalo delle forze 
delì’ordinè nel corso degli in 
cidenti. .'iffenncndo che i;nc«»- 
ra onina dei gravi episodi di 
ieri 14 H criminali » erano sta 
tl tratti in arre.sto e .V.» armi 
ria fuoco erano staio seiiue 
! strato. Ora gii agenti sono im 
j pegnati nel dare la ciiccia a 
« fuorilegge r latitanti » 

I I 4 ; autorità - afTcrma il mi- 
1 ni-stero degli Interni — sono 
I ferm.'.mentp decise a pone fi 
' ne alle sanguinose laide Ira 
le famiglie del luogo che 
avrebbero avuto origine dalle 
dispute sul possessf» delle ter¬ 
re. E!' da rilevare che noti e 
la prima volta che si verifica 
no incidenti fegati in un mo 
rio o r.eH’altro airattivita de 
gli c.x proprict.Tri feudali, col¬ 
piti dalla riforma agraria 


Il ranista Sniith 
respinge le 
«nuove idee» 
britanniche 
sulla Rhodesia 

.S.AI.I.SBl'R'L". gennaio 
i; pruno niimstn» rh.idesiu- 
tu> lan .‘-^niith ha respmio le 
* nuove propo."-tp > britanni¬ 
che su; tii'uri» dei.a Rhone 
s;a. e-pD-ieg'.; dall'.nv.aio d: 
ix.ndra Iv«>r Ru iiard I. ,•,). 
loculo Ira ; (i'ie ’i.,:n;n: p'» 
htii'i. ••volto'-i •-em'nra 

essere stato piunos'i» tempe- 
.st«»si» fon': (i: .Sah'bury 'nan- 
n,» parlato intarli d; «vigoro¬ 
so» s(-ani'r»i,» di idee, aggiun- 
gendi» ,-he Smith ha cons;de 
rati» le proposte 'or.Taniiichp 
s in contrasto con ;1 piauf» 
KisSinger >• 'noe r«»ii le pro¬ 
poste formulate a suo leniu,» 
d.il '-egretario «i; .■stato atne- 
riratio. Ili.» s :.'ce":vamen‘e 
rr'Din’e oa. raDuresentan'; 


In par’;, «'..irr 'n.i r. 

'enfo ' ina, ,'e'';io..e •> pr<- 
pos'a urPartnii-a <o''!ci;rc 
g,,'.ern'» fì. T.,li'. 

..»rg.i n..,g'g i.—zr,. , .)-- 

tr-g-z.l P-.— r ■.: .■ .... :.(!. 

.j—nit-:..'), 1. , a 

o . !>,■. 

,»:.-. • .1" “:r;):;t- ..c 

.. * ,.!.■ to., v!*’..r r,»:/— «:: '. 

'■ irez/a ■'•- ,*:,.) , 

.. p » K.".i.grr, e er.i 

prev.'-.i ■.'. ' e-t-c ; 

, ".Vi, ' p,r;'ur.,> pre'ien'i"'• (la 

’ i)..,!! ,, e atf .l'o d., ut. 

! Coii'ig .0 d-. n.-n.'tr. pre-.e 
• vi ;■<) da '.n negr-,. rt.enTe .;-i 
I viifesa e la ;>>:;z;a sare:)r)er', 
. r ;n?.'‘f. t.e.la f.,'» ri; T.i:'.': 

.'.ot.e 'O'to .-«inT, I... > ,ìe. 

^ u.ai., 

i Resta or.i ua v-deie , ;.p 
‘ atteggiamenio a." imerr, D>r. 

I dra. , he alla conferenz.a (i: 
G'.nevra ave*..a aci-eitaio ri; 
s im.ers; 1 onere della » vie.-o 
.■>n;zz:i,':,vr.e » n-''!;, R.Uvrte'Ia 
; Richard h.a dei*,, ,'.ne le pr,, 
;x»''e ( 1 . r r. er.t l.i'ore nei. 
''>r.o d.'t .■!):,' ier.-.re i.'.ma 


i .1 «uic.'T.i Ilici Ho ,. :..c ,11..* 

1 « su'.x'rix'ei'.z « '• * c -n 

I fon’e pili t'ier:'(*,,,sa d: ir.iT.n 
I g'icrra > I ■am:''as''.ar,-'re «'■' 

' viettco Vasi!: Tolstikov, non 


i E', a quanto pare, la prima f ha abbandonato ia Mia. 


; ur*), .an'.PT'te a-ggredde e alr-.- 
; n; reeo.-ia; soi-.n •.•ai; vn*: 

; nv d; iscLeffeiamen*!, senza 

, pero «vsare .sporgerà dentili- 
i eia alia poltsia». 


d: i..:! :n."i,);.r- , :.r ;,.i g.t, 
• :x)ri.i'o R.in.ird i.e..o Z.iMi:):;, 
I - , r.e .0 }>)rier;v '■i,'ce"ivs- 
I mente in >'id .Mnca 'dov- e 
I giunto nella serata d; oggi' 

I Bouwana. Moaambtoo a Tan- 


Banchiere 

tu.-a’ è .stato anzi l'un.co dfs 
tenuto vile non abbia atqu. 
st'ito allumile .iLo .spacc.o 
de! c.ircere e '. .> .1 attonten- 
tato d-'. pa-t.» d; C.ipod.in 
no pas'.itu diiLa ainm.u.'tra 
z.ione (arce;. 11 .a. 

Per il re.'to. .sulla vu ernia 
de! pal.i.’.’.n.iro >' .irie-t.tt;» 
0 stat.i ca!.Ita 1.; ior:'.ria de. 
.■«'zrelo l't rut to".o N,)n .'O.vj 
1 g.uriiv. non p.ulano, ni.i .in 
che 1 leg.t!. .'i rifr.itano d: 
conferire con . g.oni,ii:.->t. S; 
e '.iputn -ultanto elle i. cv». 

р, » d r.'.i’o e aito d.i 

с. i;iit)'.i.. pe.- Viva dm- . 11 . 

li.iiiL c 701» ni.l.on. lì; lire 
Cambi.i.i p.'..i!'"o uc intc ’ i 
t;^ ne !i.-;n.it.‘ da.l'.Mo.-,: Co 
me (im-'t.i .-o.n.n.i ii'-'e g.iin 
t.i ’;.'!■ m.,!!. de. l,.i;;,!Te;c 
e ..\!o.'. '..i '.o.'-^'.- 

e-,'o,f .1 .Mo.’it ."'v .ir!.) non 

. '.I I ..1 do."..in;Li . 1 . ■ .1 io. 

.in.) ; - IO ;,i , ! 

P:-,)i).it;..'!i ' ft- ! , -,.).n na non 
.■>i).*n£LL.!t‘ .;.! r'.'tiTO ,:i q.ia.i 
-. 1 » ”.. ''tU't;; I amo.. 1.1 debbo 
no t'-.'e’-t'' '.ont.'.t. .n It.i; .1 
(ì()-.;\.i t- ,;■..!./ .r..i lo.n-e 

perno (» g.ir.in/.a di .dtio i. 
i5o li: oper.i/ione 

Certo e (ile Li '. u -.'..la ila 
■l'pett; .•i.o!-;) o-.'.ii. a;.);)., 

.--.'.Ite ne:,:'- non .'. -p:,-.'..! .. 
perciie un c.:t,iri.:u) e-port 
i !:uKie'vt . 11,1 i;e;it ■ i.imb..i : 
ih', per d.vent.ue tito!: (''C 
lUl;-.’.. delmono po: e.--t-r.' ; 
portate ne! nc-tro P.i."'-,' 
D'.'.ltr,i p.ii-f Cari.) .\!j..- . v; 

( e;n e';dente dr!’.'lBL e :. 
b.-,i.'i;o d.''t:o de! cemcnt.er.' 
Car!«> Pe.'.'nt! e q'vi.-.-,i; i.ip 
prosetn.i una i>viien/,i fin.in 
z.ari.i non so..) i;i U,i!i,i imi 
a:uhe ne! Pnne p.ito d, .Mi» 
mu'O dove app-vinto avev.i d. 
cir.arato ci: tlir.'zer.-,: ;! ban- 
cl-iiei.'» a . re,:.Ito. 

Ini.Itti, per ciuanto .1 -eere 
to bancaiK» a .Mo.rtec.(r!a .'Ui 
.m;rem’ti-.ib;!e cuia.it) m 3v:/ 
.'era. non e u.i ni..-.telo che 
,.i uno (lei p.ii uirzo; t.int ; 
..-titut. d. ( r.'iL: » nionez.) 
.sebi, la .Soeredn (-‘«ocieie de 
t redi: «-t de b.impje cL- .Mon 
teca:-!()) i .o;i !u.-.''it')-,., 'Cj.e ;.i 
bou!ev;ird d'it thè e co.-,;)., ti: 

!itOi-?'.'i .:n;uob.!.,i;.. .! no.ne 
fi: Pc-ent. vie.ie pronum-.at.» 
iio.i reveren.’.i eri a:e;);n;):t 
gmito del r.-vpettO'U appo!l.i 
t;v-«> di « patron ■ 

A..ia;-;« prò. e-'.ito «L, 

-. .triti a!!a -euone -po.’ia 
t.i de! 'rrib'viiialt' d. R.inrv'':',i > 
do-.-e .'opo -tati co.-idi'nn.it. 
ne: '.o,--, d-j-e «omuz: 

lomam. Ren,it,i B.anche!!; 
d. 77 anm. c;i.->i;! nga nat.i a 
R.-) na. e C.f,-:o .Mona.:» d. (17 
,'nn:. ,'m‘d.eo cii.rur'go ,n,ito 
ad .-V-.'.'.-on:) e fì”!;o di un ma 
gi^trat.» gli. pce.sid.-'irie d: Coi¬ 
te d'.\p-;c!!'» 1 d’,ie ne! po 

meri'r'-’.o di’!!'ant.-.;g.!..i d. 
N’ata!e e;-,'.;-.:) .c.at; - ».-.u-; -1 
a!!a fi-o'.t.e..i .11 po'-e--:» r. 
.'Peltiva.nente d; se; ,n:i.nni 
e -se. ;n.!-.:)ni e mezz:» El.'ano 
dirett. a M »nt.''e,r.-!o do. e 
h inno una la.-v.i, C;u:it; in 
.Mercerie,' a! valico d: front.e- 
ra deLiiii.oc. racla de Finn 
avevano (i.ch;:tral) d: non 
ede.-e valuta ni.i ,■ mi 
.'■vicce.".vo controllo c.-.-no '. 1 ! 
tilt; fuori 1 .-.old: na.-.-> t; ;n 
iin.i t.i'ca. .11 una bu-ta ri; 

'ilo*! ( Olitene.it."' a;;-''' ('■' 
c oc^'.'latim. d.>. calr.n. de! 
Mniì.a.'o e ria iin.i man..a rio! 
',.1 peli.'wtia cleil.i .' gno.a. 1 
due iian.no ci.eli..irata «li aver 
otre Ito ri; e't'.or".are !,i .-oin 
m.t p;-r p.iur.i de. ra.;,menti 
f.a cn;)p.a e stata pan.ta c.m 
una m.iit.i d. , ette m;!;:>n. d; 
l.cc e co.) ! i i-.a;-'ii'c;i (iella 

o;n ;n a .seq u c .-1 r. 11 .i. 


^ Caltaniss@t!a 

tanti .senza provvedere a se- 
' rie ricerche geologiche c ad 
opere di eoii.soiick'menio a 
valle t-lie, per l:i n.ittir;* «Iella 
zona. snrr})t)ero :,;.:te neec's.-a 
rie Propr’o ni «jue.sii mesi 
stanno sorge: do su un.i fian 
cma della « olimi, venti ptilaz- 
per olire it,,') nopi-rn.nie:: 
Il efi" s’ vaiim, ad ap”;unge 
re ai'e cc”,"inaia «ii covTrii/io 
n: 'urie nel 'giro di qualeb.e 
«inno, in 11:1 assalto selvaggio 
i ne la spi i-uki'■,«>-,«' cdiliz a ai, 
c,,e «pn. i-om*’ a S;.n G.ui a 
no e .'S;,ii:’.-Muia. ìui 'icrr.i'o 
ai territor: idieri dePa e.lui. 
ail'oin'ora «ieii*- :m-.;;n:!.' r;,/i,> 

Iti n.' s;);.,, 'iis'egui'e 

.11 (itiesti anni 

Per «l’ia-.to r gu,.: m. .;, ■ 
trad ì B.il.fe r.'r.i iift;, : di-iL, 
Prue,ira «ieiL. F?<-nni):)!;'-a 'c: : 
<■'• iineor.t ’)ra*--'-., 

va ai!.' .-or.;- , ;u- ;a>T!'i):x- fi - 
i:'.o!-o Mille '.,:).:;-a 

« :...!nr;ii. : eli* 'o-., ,ir; 
g::;: «t”: f.i”: ik:;”:- ■ I .i /u;.,. 
Bahite. pre-ci'T., coi;'.*- .tre., rii 
riserva ne! p..tiio regola'ore. 
ir lizza*;: mal-crado !.. len. 

<ippiisiziora- f;e" grupi)>i «■<•:.'i 
liarf- conitìnisia jier «ie.-.'ior.e 
1 deioi (p.nr.'a di ,-e;-.-ro ce-'Ta 
che '.Pi '72 at:;:n-..';;s:r.i-.;. la 
cT’a. h.i p,)rta*o iam: nrofi*'! 
ai: ;is'e"orp d( ; L.-vor; P';:» 
bi;r i. .ì li'nerale Coroaro. in, 
pr.e'.ir ,1 «il 'ina v..'-.. ;p- 

«a-!!., /o:,.! Gl- ai'ri pr,,!):;** 
-.ir er.- o.-; eh; n.i-no, ',>...) 
■-.■■; :.co-.f:-:. n.,! ai’.-- ;,.r). 

c.:- (il • h- I . nno «i,i*.■ 
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^ < »T*T r.-jOfii Ir.*' • ,• » '«vi. ,oj^v > o 
Tiicil’f* rì.enn.iii.vf ^ 

f' * *r.r.d: 

fit ! ^t-r/ra 

le per ri.fp'., fp.; >•; 
s- ’r-o'-a '.)!(. rie';,, n. tnean 
z.'t d. 'i;. p;,-.: 0 o; 7 ,.I ni.i 
(<>me '.fi (..'Il ri; ( .li", r.-sse-. 
s; e .trr.-..a cor.'iripr.i 

T'- s-,;p. r;CIP 'v,.-,.- ; 27 

,7.; ri»! n.'.T,, ri. s,,v,-jn', 
-'ie;!,. !;;-.. ff-rr"’. :.,r.., n > 

■.-■,.•, 'uiger,- .,! p-"-,) d,!.,' 

■ ■.l•■‘•.o; .,••• ti. t) > T..::. - , li-* 

'stiTii i r'jK.i’*"*» 1/ I 

Tu') il.(e! t).i:,ii ri; lor, 

soiiriainer.to di .'-.i:,*'.L;.:.., «r.e 
aviph'nero ixi’t.i» i-, pare ;! d; 
sa.'-ro l'diPn.o 

II risultato p che cgj: rrr. 
tinaia di famiglie «onu ro 
nrttts a lasciare le proprie 


casi* ed ingenti somme ilovran 
no csseie .spese iiei rip.naro 
(Ianni «he poieviino esse;e e 
vitati. .\ Caitamssetta una pri¬ 
ma stima dei danni relativi al 
le frane rii Giuliano e .-san 
f.Lnnii iiKhca in 17 miliatrii 
le somme neces'.ir;e al j-tpri 
s'mo delle zone piu colute, 
ma siamo ancora ari una pre 
visione ottimistu-.i un rilievo 
piu realistico s; potrà ;ivere 
(lu.inrio I movimenti frano.si si 
s..i,i!;no feniuiii. evento (pie 
.s'o Cile non sembra ancoia vi¬ 
cino 

.M (iis.igio cre.ito riaile ita¬ 
ne s] aggiunge tiuaiuo per la 
citi-.i l'.i totale m.incanza (l'ae 
(lu.i il : ifoi niim'iito viene ei 
U'iiuaio con .lUtobotl; (ielle 
s(*r( Ito e non si possono line 
pievisioni sulla norinuli/zazio 
ne (iella siiuiizione L’n qua¬ 
dro p.u pie.-i.so (ic; danni r 
(it i primi imeiveni' rii eiiiei 
genz.i si poti.i avete lofse rio 
munì dopo la luu.ione previ 
sta in Preiettiii.i per i'.iiri 
vo (il . presuicnie dcll.i Regio 
ne s'ciiian.i Bonfigho. i,unio¬ 
ne che d.ivra lenerv- conto de! 
le dee.ne di .isseinblce svol:*- 
!.(-: ciii.ut.eu delki citta e che 
sio, ei.inno t;”!! incon- 1 o lu 
ina: tedi 1 pionio'su cki.ia Le 
d''razu)ne del PCI. 
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'.I .1 I) Libi uefuniivti r p;,-’ 
visiii pii ,,i fine (ifil.i loi 
le.iie seltiiiiana 

1 p.ii lainenl.iu t; lubaiv. ,'uie 
dei-.inno al giiverno di sullo 
piuie al P,u,amcnlo, en:io 
.vcnmi’o. una ieggo-quauio i-iie 
deliiiisc.i non so.o un coiigitu» 
impegno finanziario po.u’nna 
le. in.i anche gh .ndinzzi del 
hi nnasciia del Frulli l'n in 
dirizzo non di mei,) ripiisti 
no del pieesistenie. ina onen 
tato ado svihi!)po e,-onoin:co. 
all'utihzzo delle ii'or.'e uma¬ 
ne. ciiltiiriih e proriuiiive di 
«p.ie.sta terra Ecco pert.inlo 
hi nemesi .1 di un iniervento 
globale lU'Lo .Staio (cieazio 
ne deirCnivcrsita Iruihuia t 
Feline, ii'sedi.inu'nio di azien 
de a Paneeipa.’ione statale 
ciin itioio li.i,minte del inec 
eamsmo inciusil'ialei acc.imo 
ag!i impegni pe;- hi n o-'tiu 
/ione ecnii.'-;:! ed ambientale. 
P":' io sviluppo deii’agrieoi 
t'i-.-a e del’.'arti'gianaio. per :! 
potenz’ainento delle infr.istriit 
ture di eomunicazione ciie 
de'nbono -.l'sii-urare a! Frinii 
un iiifio d; lu’.eio de; laj) 
porti i-(,n i Kurop.! d.tnu'oiana 
e deii'l-.s; 

D; pan p.isso l.i Regione 
s'a p:t liispouendo una su.i 
PMnaiunna ni Consiglio ne 
discuu'ia a meta genna.o) da 
j)re.seut:iic al governo seinpie 
lu visi.i (iella tonmilazii-iH- 
deila pr.iposia «b legge 'pe 
CI.ile Non ne cono.'C.. 1:110 : 
conlenul: M.i da «pianto ne 
tmiicipti o.gg:. in una imervi 
sta :i; «piondi;:no loc-tile. il 
presidente del.;: Giuniti ieg:o 
utile :ivvt)c.iU) Comelh, i..ie 
puitiaforimi apptire arreti.it.i 
rispetto alle ai-quisizioni del¬ 
le f.irze poìiliche. so,-iah e 
snidai-.li!, aik* esigenze obici 
live i-iie 1 (’inergenz.i riram 
imilica (le! lerremoio ha po- 
■s'.o in luce 

L'.ivvoi-aio Comeih par!,i 
!)ensi «li un (loiiunento i-ne 
non chiefie una ,t />t«r«t e .srn; 
lìltcr rifUiiiti^izioni' tit uun>:t>> 
jìcxintiiii per i)uniare invece 
a « strumenti dt nnasrita » e 
a ! f)r(i(jrcss:> ctl tic r riiìtiini 
!c ('.ri Frinì!:' .Ma tiuaiuiu s. 
c-s -e tialie en-.inc;azi,)m gene 
rah. ecco c!ie. per Comelli. 
la ononia '-a ri.da r itila " 
(•«w/n/itfD.'c (’«*,'/(• rase )> ed a. 
la •• («»/:':;«)’)(■ di «/ro.s.s; pi a 
Itìrtv.t iniui'ArutturaU >'. inen 
tie la np.--esa e Io sviiuuno 
(Tonomii o verre'oin'r, ) affida 
I: ;id un ssieina di agrvo 
ia.'ioii! fiscali «* ri; inceniivi 
I.'e.spe.'-;en /1 insegna c.mie 
i if! SI fr.id;:;-;: facilmente in 
mia l■.*'■a!a 01 finanziament: 
fi 'persivi e clienTr!:!!-; iien 
piu che iirLii «iefinizione un; 
lari;; lì; un nuovo tipo ri; 
svi !u pilo 

I: dramma de! Fruì!:, g.i 
a;(ini proijiemi cieLa sua n 
nascita in lajiporiu a,!,i lot 
la ne: i.ir U'v-ire il Pae.'c 
(ialia t-r:':. so:)') mve, e sta¬ 
ti aflioiitat Sdito (jii.-'si‘ult; 
ino piotilo ne. drnattno ,1 tic 

vo.i PCI. p.si. psni 

s-.-.id.is; s-,Olia:.e so--., .a 

gnintii* v,).’a «it'!..i c,ip,,..i «i; 
O-oppo C'i- un.-i c:;': riell'e 
> or.om.., ;*.i..;,:.;i -- :..i «i.'io, 
ari c-e:;.p.Il ' . .u-nnag; o R 
:.<> 'se:: , «ìel'a «iire/K):.'- fi”! 
Pf i -- nt, i: vorr,"';)')” . 


sene imponencio sacnfici per 
inneitere in moto ;! ve,',-:i!o 
inecc.ni’.siiu) piod'.ittivo ciie <i 
questa criM l'.a condotio .Mol 
II. airmdomuni della tr.ige- 
dia del tei remoto, hanno gnu 
stamente parlato del l'nu!'. 
co'tu' di banco di nrova pe; 
lo Stato, per la neinocia.-iii 
Italiana 

« La ricostnizidne — ha al 
fermato Serri — sara que.'-.i» 
banco (il priiv.i solo se altra 
vei'o li’ essa s; poira nnsu- 
tare la «-.ipiicna nello St.ili». 
(iei Parlamento, delle forze 
politiche, di avviare un nuov.) 
tipo (i: sviluppo Fu,) svilup 
po capace rii tiasionn.ue le 
strutture econoui.-ne ed 1 . 
modo sie.'So lii viveie del 
P.iese che punti cioè alla \.i 
lon/z.izioi’e delle sue risorse 
natiir.ili ed umane, anzu-lie .il 
la loro (iisiruzione P.'i. io d 
les.i de. suolo e (ieirami)icu 
te in una visione umian.i 
c.ie Icgln 1.1 lotta dei Fmi-i 
con (luella (iella valle lìei Pi), 
di .\gr:gei!‘.), di r;-..’.).tm. Lo 
sviluppo dt'H'ag; ■.coltura per 
evitare lo 'popolamenio de. 
la imini-ign.i. per tutehtie :n 
una il.nit'n'ione ; inii.n .it.i .. 
j).ii:;mor.ii) del e tr.Kiiz.oni e 
de.hi culiui.i (iel l'riu!., :: v 
am-.U’ pr-i coni ni)’ni e .ni e 
uT.l-hr.i;,' ..' r.ii''r.i l).!.,i;c'..i 
de; p.ig.'inc;;- ,-.'.;i . ,'s'c;-,) 

Rigiire c c,)Cien.-.i (ielle li>’ 
.' 1 - no!.; ci’e 11 .i con,-lU',) 

.-serri —. .n, ni. n.r. ci;p,i--;.i 
l’.e c coi’.'o.'o i)i)p.)..,;. son.i 
le i-oiuiizioni pe: i;.ii‘*r v in 
if-.,' un.) s nule liatiagiut 

Non sono m.inc.ui accei.’. 
divers; ne. cot.'O del dib.iti; 
t,) L'on -M.ululo .Scivaei 
citi, del l’.-sDl. ii.i 'ottiiiine.i 
to !.i positiva ciinvt'igenz.i in 
.Ilio ii.i 1 p.iriai'iemari fruì 
hini, della (luaie già at)l)i,imo 
rib. ii) Per Ihiolo 1 con. del 
(’umitato icmiale del P.SI. 
non ì)asta volere l'unita per 
oiteiu'fla. bisogna lottare pei 
mutale 1 lapponi di forza 
nolitici e SOCI.di l'na lolt.i 
t.into piu necessaria peri-he 
ia legge per la ru-ostruzione 
del Fiiuii non si traduea m 
un meli) strumento finan/ia 
lU). m.i defimscii nn pre,-iso 
(lui'dro di indirizzi e di prò 
gl animazione, can.ice d: i in 
novali- ! r.ipt)orti Ir.i .Stato 
e Ife'tione e di assieui.ue un 
conti-olio e una cotuiattazio 
ne pei manenti 

.-M (i; la df'ile ac,-entuaz:o- 
m (iiverse. o adfitrittura gra 
Z'e ad esse, (iiicstf gioriiatp 
(b D'optto ninangono come 
ì'imiicazione di un impegno 
unnano. dei metodo di un 
confronti) aneito ciie clnaima 
la 'lente a farsi protagonista 
(ieiia Iona per l.i rinascita 
delia sua tf'rra. Corti», uno 
dei segni pai positivi sotto 
1 riunii SI e aprilo questo 
1977 -pe.- li Pn-ui. dei terre- 
molo 


Fotoreporter USA 
salta su una 
mina in Thailandia 

B.L.N'GKOK. "2 «geima '> 
Ci. aut'iniez/o de.i.i s'a/>iin» 
televisiva americana .ABC <■ 
'aliato in ;iri.i s-.i una inin.i 
neiiii ’niiiihii.dia meridionale, 
presso il i-onlin*' con la Ma 
ìav'-a Cn folorcporiei. .Lv;»-: 
Cnocheun ti: nazionalità ilia 
huides*'. e tmirto, mentre un 
•giorn.ilisia coreano, .foe I ee, 
r timas'o graveineiitc te!;'" 
I.ie.'O e r’”i ’-*" ir.vi-i )■ il , m ■ 
dei gru-ppo. iainericano .Lm 
B’cnnet t 


La Cynar sponsor 
di Regazzoni 
in Sud America 
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